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I CINQUE REFERENDUM Percentuali attorno all'80% per l'abrogazione in tutte le consultazioni 
_ Il «no» supera appena il 28% sul «Superphenix», nonostante l'appoggio De 

I «sì» hanno vìnto a valanga 
Un italiano su tre non è andato a votare 

GIUSTIZIA. Responsabilità dei giudici 
RISULTATI 

SÌ 

NO 

20.773.996 
80.2 « 

B. 128.317 
19.8% 
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GIUSTIZIA. Commissione Inquirente 
RISULTATI 

Sì 

NO 

22.086.589 
85.1% 

3.879.977 
14.9% 
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Oc. Pel. N , Fa» P. I M . 
Dp. vardl, Prl. N , «WA». 
Mll 

97.10% 
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E adesso 
le riforme 

v 
*• 

FANO MUSSI 

otano due cittadini su tre; Il si trionfa in tulli e 
cinque I referendum. Primo problema: quel 
cittadino che non ha volato. Dal primo refe­
rendum Csul divorzio nel 1974) la percentuale 
è aempre scesa, ed ora tocca II minimo slori­
ca. Ce II segno di una stagione politica, Il 
progressivo slittamento della partecipazione 
popolare, che pure In Italia resta, senza para­
goni, la più alta tra i paesi di democrazia mo­
derna. CIA riguarda certo una crisi politica che 
Investe II sistema, e costringe lutti I partiti a 
pensare cose nuove (comprese modifiche 
dell'Istituto del referendum). Devono riflette­
rò però anche quelle élite», dominanti nel si­
stema dell'Informazione, che hanno fatto ap­
pello ad un voto contro I partiti: Il loro distac­
co dall'opinione pubblica e forte, Il loro pote­
re di Interpretazione e condizionamento Infe­
riore alla potenza dei mezzi di cui dispongo­
no. Se c'è da pensare politicamente, e Innova­
re, nessuno certo può sentirsi esentato, par­
chi Intanto a nessuno viene attribuito un cari­
sma d'ufficio, per II solo fatto di chiamarsi 
fuori dal -sistema del partili.. 

Ma c'è di pio, c'è qualcosa che riguarda 
questi referendum. Paradossali per più di un 
aspetto: promossi anche da partiti di governo 
che disponevano di una maggioranza, se aves­
sero davvero voluto cambiare le leggi; com­
plessi, se non confusi, nella formulazione del 
quesiti; comunque non decisivi, perché II bel­
lo viene ora che bisogna decidere In Parla­
mento su giustizia e energia 

Eppure, nonostante tutto, una Ione maggio­
ranza ha votato, Rivendichiamo qui 1 meriti del 
Pei: laddove è pio Ione il suo elettorato, altis­
sima è stata la partecipazione e più netta l'af­
fermazione del si. Non mettiamo timbri, ma 
rivendichiamo una battaglia volta ad evitare 
usi e significali Indebiti, durante la campagna 
referendaria, e a proiettare II voto sul terreno 
pio autentico e più serio, quello della riforma. 

L'appuntamento più urgente riguarda la re­
sponsabilità civile del giudici. Una «giustìzia 
giusta., una «magistratura Indipendente e re­
sponsabile» richiedono una legge di riforma. 
Entro centoventi giorni. Ci sono proposte sul 
tappeto, a cominciare da quella - cosi larga­
mente apprezzata e sostenuta anche da molti 
che si sono pronunciati per II no - del Pei, Una 
legge che la slessa raccolta di firme, per avere 
uno strumento di iniziativa popolare, contri­
buisce a socializzare. Nessuno ora capirebbe 
Il prolungarsi della paralisi e dell'impotenza 
del pentapartito, il vuoto legislativo causalo 
da giochi di schieramento. 

! 9 bene non smorzare II significato dei tre mas-
' slccl si sull'energia, Si trattava di quesiti speci­

fici. Ma il risultato II scavalca, CI vuole poca 
Immaginazione per prevedere che ci sarà una 
attenzione Internazionale su questo risultato: 
l'Italia è il primo tra I grandi paesi industrializ­
zati del mondo in cui, dopo Cernobyl, una 
maggioranza schiacciante di cittadini, in con­
trasto con gli Industriali, con gli enti statali e 
con la De, mette decisamente il piede sul fre­
no della energia nucleare, il cui sviluppo del 
resto qui è appena Iniziato, obbliga II governo 
ad una radicale revisione del plano energetico 
nazionale, Indica la strada, che nessuno si im­
magina facile e breve, di uno sviluppo tecno­
logico che Incorpori la priorità ambiente. Dav­
vero un banco di prova per la sinistra italiana 
e per le sue idee di rilorma della società. 

Due primati: per la prima volta vince il si; per la prima 
volta la partecipazione al voto scende sotto il 7096. 
Per tutti e cinque i quesiti il pronunciamento abroga­
tivo è stato larghissimo. La maggior percentuale (85) 
è andata al sì sull'Inquirente, la minore (72) al sì sulla 
partecipazione Enel a imprese internazionali. La più 
alta (requenza alle urne nelle regioni rosse. Si apre la 
stagione delle soluzioni legislative. 

ENZOROQOI 

• • ROMA. Non c'è davvero 
nessuna difficoltà di interpre­
tazione della volontà dell'elet­
torato. La valanga abrogazlo-
nista, alimentata mediamente 
dal quattro quinti del voti, ha 
Indicato nettamente una vo­
lontà di correzione e di rifor­
ma sui decisivi versanti della 
politica energetica e della giu­
stizia, L'apprezzamento di 
questi risultati s'Intreccia, ov­
viamente, con quello dell'ele­
vato astensionismo che, nella 
sua notevole differenziazione 
tra zona e zona, induce a con­
siderazioni di notevole rilievo 
politico. Consideriamo, in 
successione, i due aspetti. 

Il voto. Non vi è dubbio che 
Il quesito che aveva assunto, 
mei corso della campagna 
•elettorale, Il più acuto slgnili-
icato politico era quello sulla 
i responsabilità civile del giudi­

ci. L'80,2% al si è, chiaramen­
te, la risultante di un bisogno 
di certezza per la protezione 
degli Interessati lesi del citta­
dino e di una volontà di tutela 
dell'Indipendenza della magi­
stratura attraverso una nuova 
normativa di indubbia costitu­
zionalità. Questo segno, oc­
corre dirlo, è garantito pro­
prio dal contributo che a que­
sto successo è venuto dal Pei. 
Non a caso le pie alte percen­
tuali di si sono venule da due 
delle più rosse città italiane: 
Livorno con l'BS,6K e Ferrara 
con l'85,9*. 

Più scontato era II risultato 
per quanto riguarda le norme 
sulla commissione per la mes­
sa In stato d'accusa dei mini-
atri (Inquirente). Questo istitu­
to costituzionale funzionava 
con procedure talmente stri­
denti col senso di giustizia e di 

eguaglianza giuridica, che 
nessuno ha potuto sostenerne 
la permanenza. Il modestissi­
mo 15% di no appare più co­
me un risultato •trascinato» 
dagli altri referendum che co­
me una espressa volontà di 
conferma delle norme. 

La terna dei pronunciamen­
ti sul nucleare, nel suo netto 
significato abrogativo, presen­
ta una certa articolazione. So­
stanzialmente analoghi sono i 
risultati per la localizzazione 
degli impianti e per I contribu­
ti agli enti locali, rispettiva­
mente l'80,6S«. e il 79,7* al sì. 
In questa piccola differenza si 

Siuò rilevare una distinzione, 
atta da un certo numero di 

elettori, tra il rifiuto di localiz­
zare comunque e dovunque 
centrali inquinanti e la que­
stione di una compensazione 
finanziaria al comuni che at­
tualmente ospitano tali Im­
pianti. E anche qui si può dire 
che II voto più carico di sim­
bologia politica era quello sul­
le localizzazioni', e ancora una 
volta va notato che gli apici 
dei pronunciamenti abroga-
zlonlstl sono venuti dalle città 
a maggioranza comunista, e 
in particolare da Siena, Livor­
no, Pistola e Modena. L'unico 
significativo scostamento dal­
la media generale del si, lo si è 
avuto nel voto sulla partecipa-

Natta: è stato 
decisivo 
il contributo Pd 
s a ROMA Soddisfazione ieri 
sera alle Botteghe Oscure: il 
Pel festeggia la vittoria dei «si. 
ai cinque referendum. E sotto­
linea il ruolo decisivo avuto 
dal partilo in questa afferma­
zione cosi forte. Il segretario 
generale Alessandro Natta, In 
serata, ha rilasciato questa di­
chiarazione: «Noi salutiamo la 
forte affermazione del "sì"» 
nel referendum come un fatto 
grandemente positivo, come 
una spinta assai importante ad 
una politica di riforme. Com­
prendiamo bene II significato 
dell'alio numero di astensio­
ni. Come avevamo detto i 
quesiti referendari erano dilli-
clll e per alcuni aspetti impro­
pri. Ed era evidente il diletto 
grave dei partiti della maggio­
ranza I quali quasi tutti con­
cordavano sulla necessità di 
abrogare norme vecchie o in­
soddisfacenti, ma non aveva­
no saputo fare alcuna nuova 
legge». 

«Ma le astensioni, - dice 
Natta - che pur sono un dato 
di grande rilevanza, nulla tol­
gono al fatto che una vasta 
maggioranza ha bene inteso 
che nel momento In cui si 
giungeva al referendum oc­
correva pronunciarsi prò o 
contro una politica rllormatri-
ce». 

«Decisivo è stato il contri­
buto dei comunisti - afferma II 
segretario del Pei - allo spo­
stamento del significato del 
voto. Non sì è avuto un voto a 
dispetto, ed è stato evitalo, 
nella questione della giustizia, 
ogni tentativo di chiedere un 
pronunciamento prò o contro 
la magistratura. Ora bisogna 
lavorare - ha concluso - per 
le riforme chieste dal volo. I 
120 giorni sono più che suffi­
cienti se si andrà a un libero 
confronto parlamentare sulla 
giustizia. E In modo altrettan­
to rapido si può finalmente 
dare al paese un nuovo piano 
energetico». 

BRUNO UGOLINI A PAGINA 3 

A Basilea i governatori si arrendono alla crisi 

Dollaro e Borse sempre più giù 
A Milano crollo dei titoli guida 

RENZO STEFANELLI 

• a ROMA II dollaro ha con­
tinualo ieri la sua caduta libe­
ra scendendo a 1235 lire (ve­
nerdì: 1237) e poi fino a 1224 
in serata a New York Le borse 
sono direttamente Influenzate 
dal movimenti monetari e re­
gistrano la perdila più alta a 
Francafone (meno 6S6) per la 
vendita di Investitori Interna­
zionali alla caccia di marchi. 
Ribasso forte anche a Milano 
nonoslante l'oscuramento 
prodotto da un prolungato 
blocco del sistema informati­
vo (per l'Intera seduta, fino al­
le 13,30, non sono state diffu­
se le quotazioni). Parigi, Lon­
dra e New York perdono at­
torno al 3%. 

La riunione dei governatori 
delle banche centrali a Basi­
lea si è conclusa con l'emis­
sione di un comunicalo che 
lascia le cose al punto in cui si 
trovano. Contiene un appello 
al governi perché riducano i 
deficit di bilancio e coordini­
no I tassi d'Interesse dopodi­
ché la politica monetaria «farà 
il suo dovere». Elogia quei go­
verni europei che la settimana 
scorsa hanno manovrato al ri­
basso i tassi d'Interesse Oggi 
si riunisce, sempre a Basilea, il 
comitato dei governatori delle 
banche centrali della Comuni­
tà europea Devono preparare 
l'agenda del vertice finanzia­
no europeo previsto II 16 no­
vembre. 

,turni* •f5'f; , c iCK Léii i 
USA L 

IBWHANO J - • • • 

|fiL4N0 ' 

k i 

zione dell'Enel a Iniziative nu­
cleari intemazionali. Qui il si 
ha raggiunto II 71,8», cioè 7-8 
punti al disotto degli altri pro­
nunciamenti. E evidente che 
ciò è dipeso dall'indicazione 
contraria venuta dalia De, dal 
Pri, dal PII e dal Msi. Ma si 
deve tener conto che il poten­
ziale elettorale di questi partiti 
raggiungeva il 4696. Dunque, è 
proprio questo il caso di più 
grande distanza tra le indica­
zioni partitiche e l'esito del 
voto. 

L'astensionismo. È il più 
elevato tra quelli finora regi­
strati: 34,8%. Sulle sue cause -
del resto di non difficile indivi­
duazione - svolgiamo In altra 
pane del giornale le opportu­
ne analisT Qui basti notare 
che, per quanto cospicuo, l'a­
stensionismo non è arrivato a 
quel livello che avrebbe potu­
to alimentare congetture sulla 
volontà della maggioranza ef­
fettiva del paese; Intatti, il pro­
nunciamento per i si supera la 
maggioranza assoluta del cor­
po elettorale, anche non con­
siderando il minore tra gli 
astensionismi registrati nella 
storia della Repubblica fin so­
stanza: l'80X dei sì tra il 65* 

dei votanti supera comoda­
mente la mela degli Iscritti al­
le liste elettorali). 

Importante è indagare sulla 
fonte politico-geografica del­
l'astensionismo. Il primo dato 
politico da rilevare è che tutte 
le regioni rosse, e le province 
rosse all'interno di regioni a 
prevalenza moderata, sono 
andate alle urne in percentuali 
superiori, e spesso notevol­
mente superiori alla media na­
zionale. Basti dire che 19 del­
le 21 province dell'Emilia-Ro­
magna, della Toscana, del­
l'Umbria e delle Marche han­
no votato al 70% ed oltre (cin­
que addirittura sopra l'80%), e 
la prima regione in assoluto è 
l'Emilia. Siccome si è subito 
aperta una polemica sull'a­
stensionismo di origine de­
mocristiana, occorre dire, per 
l'esattezza, che questa accusa 
non regge per le regioni bian­
che del Nord 01 Veneto, ad 
esempio, ha votato al 74%), 
ma è sicuramente fondata per 
quanto riguarda il Sud dove 
c'è un ampio consenso de 
(ma anche del Psi). Qui, anzi, 
vi sono sei province in cui non 
è stato raggiunto il 50% dei 
votanti, compresa quella del-
l'on. De Mita. 

NUCLEARE. Scelta dei siti 

Sì 
NO 
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NUCLEARE. Partecipazioni all'estero 
IttSUlTATI 

Sì 
NO 

18.881.223 
71.8% 

7.301.385 
28.2% 
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VENEQONI • ENRIOTTI A PAGINA 13 Il dollaro a Francofone ha toccato un nuovo minimo sul marco. La 
Borsa è scesa del 6% 

Via del Corso rinfaccia il disimpegno de e ammette il peso del Pei 

De e Psi sono già ai ferri corti 
Craxi accusa Die Mita: «Sei incoerente) 
Sui risultati dei referendum è già scontro tra De e 
Psi. Craxi accusa i democristiani di disimpegno, 
mentre riconosce il peso determinante del Pei nella 
vittoria dei «sì». I de replicano definendo «malde­
stro» il tentativo dei socialisti di «appropriarsi» del­
l'esito del voto. Entrambi i partiti escludono tuttavia 
conseguenze immediate per il governo. Ma piazza 
del Gesù alza il prezzo per la legge sui giudici... 

GIOVANNI FASANELLA 

M ROMA Non era ancora 
terminato lo spoglio delle 
schede, quando Craxi, davan­
ti alle telecamere, ha lanciato 
il suo pesante «l'accuse» con­
tro la De. Battendo nervosa­
mente le dita sul tavolo, si è 
dichiarato .molto soddisfatto» 
dei risultati. Un esito che ha 
attribuito ai partiti che hanno 
promosso i referendum e «al­
l'impegno di gran parte del 
Pei». Poi, l'affondo contro 
piazza del Gesù. «La stessa co­
sa non posso dire per la De, la 
quale si è dichiarata dapprima 
per il "si", ma poi non si è 
comportata con la coerenza 

necessaria». Prima di lui, il suo 
vice Martelli non aveva usato 
certo i guanti di velluto verso 
il vertice scudocrociato. «Ho 
visto che il Pei si è impegnato 
nella campagna referendaria 
pure avendo dei contrasti in­
terni - aveva dichiarato -. E 
un fatto che non possiamo 
non apprezzare. Il gruppo diri­
gente comunista si è impegna­
to, a differenza del segretario 
della De che ha definito il re­
ferendum un imbroglio». 

A botta calda, la replica de-
mocnstiana, affidata al vicese­
gretario Scotti (De Mita ha rin­
viato a oggi i suoi commenti). 

«I risultati referendari sono II -
ha detto Scotti - e soprattutto 
i risultati delle aree "forti" de­
mocristiane dimostrano che 
la De ha avuto un comporta­
mento coerente. Quindi è 
molto maldestro il tentativo di 
dare una interpretazione par­
titica al risultato». 

Non sono ancora del tutto 
chiare le intenzioni che si ce­
lano dietro questa polemica. 
È tuttavia significativo che da 
parte socialista ci si affretti, 
nonostante tutto, ad esclude­
re conseguenze immediate 
sulla stabilità del governo. Lo 
ha subito detto Martelli: «Pro­
blemi per il governo? Non do­
vrebbero essercene». E lo ha 
confermato Craxi: «Il risultato 
non ostacola la continuità 
dell'azione del governo». Se 
queste erano le intenzioni del 
Psi anche alla vigilia del voto, 
non è dato di sapere. Certo, al 
di là delle dichiarazioni uffi­
ciali, il latto che le astensioni 
siano state così numerose (un 
monito ai promoton dei refe­
rendum) e che il Psi non pos­

sa mettere il proprio timbro 
sulla vittoria dei «si», può aver 
provocato qualche malumore 
a via del Corso. Al punto da 
consigliare prudenza. 

E la De? A piazza del Gesù 
sostengono ovviamente che 
di crisi non vogliono neppure 
sentir parlare. Adesso, affer­
mano i dirigenti scudocroela-
ti, bisogna pensare a buone 
leggi per coprire il vuoto che 
si è creato. La questione più 
delicata e politicamente cari­
ca di significati, come si sa, 
riguarda il principio della re­
sponsabilità civile dei giudici. 
In proposito, ancora Scotti ie­
ri ha dichiarato che si tratta di 
un «banco di prova abbastan­
za importante per la successi­
va evoluzione della situazione 
politica». Anzi, ha aggiunto di 
non credere che la «maggio­
ranza possa resistere senza 
trovare una posizione comu­
ne». Insomma: se il Pri o il Psi, 
o entrambi non dovessero 
convergere, le conseguenze 
sarebbero facilmente immagi­
nabili. C'è un cambiamento ri-

Notte di violenza sulle donne 
H i La notte tra domenica e 
lunedì, a Milano, è stata da 
thrilling. Il corpo di una ragaz­
za di diciassette anni è stato 
ntrovalo in un cantiere vicino 
alla stazione delle Ferrovie 
Nord Era stala a una lesta di 
compleanno tra compagni di 
scuola, aveva diciassette anni 
E stata trovata dal padre semi­
nuda, la gonna e il cappotto 
alzati, il collant arrotolalo alle 
caviglie, il cranio sfondato. 
L'aggressore però non è riu­
scito a stuprarla, forse è morta 
prima battendo la testa. Poco 
dopo, nella stessa serata, due 
ragazze ventenni sono state 
caricate in macchina e scari­
cale sui gelidi prati di periferia 
dopo essere slate violentate. 

La giovane età della vittima 
sembra essere una costante 
Una quindicenne di Torre An­
nunziata, vicino a Napoli, è 
stata sequestrata per cinque 
giorni in un alberghilo di Uri-
gnano, dove è stata drogata e 
violentata da tre balordi, in­
censurati, molto giovani, co­
nosciuti come spacciatori. Un 
tocco di cialtroneria è nella 
stona dell'arresto di Luigi Vas­
sallo. in arte II mago di Pom­
pei Qui passiamo dagli scena­
ri della violenza melropoliia-

Oggi è un record-day: cinque casi di violenza ses­
suale riempiono le cronache, il più grave si è con­
cluso con l'omicidio della vittima. A Milano è capi­
tato a tre ragazze in una sola notte. L'elemento 
comune è la giovane età delle vittime. Secondo il 
sociologo Carmine Ventimiglia, autore di una ri­
cerca, la violenza sessuale è aumentata in un anno 
del 1496. Nell'87 il 4096 dei reati riguarda i minori. 

ANNAMARIA GUADAGNI 

na a quelli dell'antica truffa 
popolaresca II mago aveva 
infatti «m cura» una quindi­
cenne Per guarirla ha chiesto 
ai genitori di tenerla con sé 
alcuni giorni: dopodiché se l'è 
portata in un albergo di Ca­
stellammare dove l'ha rimpin­
zata di barbiturici e ne ha abu­
sato Come in un vecchio ca­
novaccio farsesco, alla fine ha 
detto. «Vai, sei guarita. Ma 
non dire nulla a nessuno per­
ché ti ho fatto un filtro di mor­
te che se parli si avvererà ,», 

Cosa sta succedendo7 Le 
statistiche dicono che la vio­
lenza sessuale cresce, tra il 
1985 e il 19861 casi denuncia­
ti sono saliti quasi del 14 per 
cento (sono 1.149 le violenze 

denunciate nell'86). «Aumen­
tano pericolosamente le vio­
lenze commesse su minori di 
14 anni o messe in atto da mi­
norenni», spiega il professor 
Carmine Ventimiglia, sociolo­
go dell'Università di Parma e 
autore di una ricerca sulla vio­
lenza sessuale in Italia fresca 
di stampa (la pubblica Franco 
Angeli col titolo «La differen­
za negata») «Fenomeno tanto 
più preoccupante - prosegue 
Ventimiglia - se si considera 
che nei primi mesi del 1987 I 
reati sessuali commessi su vit­
time con meno di 14 anni so­
no quasi il 40 per cento del 
totale» 

Ma si tratta di un aumento 

reale o semplicemente è cre­
sciuto nelle vittime il coraggio 
di sporgere denuncia? «Non 
c'è dubbio che negli anni cal­
di del femminismo siano cre­
sciute sensibilmente le denun­
ce, per effetto di un clima di 
solidarietà verso le vittime. Ma 
questo non esclude anche 
l'aumeno del numero dei rea­
ti, personalmente ne sono 
convinto». E cambiato qual­
cosa nella pratica della violen­
za sessuale? «Lo stupro è sem­
pre uguale a se stesso, quello 
che cambia è la soglia della 
sua compatibilità sociale. Ne­
gli ultimi anni c'è stata una 
crescita esponenziale della 
violenza che si accompagna 
allo stupro: sequestri, bolle, 
lesioni. Anche perché le vitti­
me sono sempre meno dispo­
nibili a subire, si difendono 
dagli aggressori. E poi, come 
si sa, c'è lo stupro di gruppo: il 
SO per cento delle violenze 
sessuali è commesso da più di 
un autore, per lo più mollo 
giovane. Anzi, l'età dell'ag­
gressore è Inversamente pro­
porzionale a quella della vitti­
ma I giovani stuprano in grup­
po. Gli anziani scelgono vitti­
me molto giovani». 

spetto alle posizioni assunte 
dalla De prima del volo, quan-
do annunciò che avrebbe cer­
cato un accordo in Parlamen­
to, senza alcun vincolo di 
maggioranza. Ammesso che 
De Mita confermi la linea di 
Scotti, che cosa può aver in­
dotto lo scudocrodaro » cam-
biare atteggiamento? Secon­
do alcune voci, la valutazione 
di piazza del Gesù è che questi 
referendum si sono ritorti co­
me un boomerang contro il 
Psi. li «fenomeno Crani» ne sa­
rebbe insomma uscito ridi­
mensionato. E 11 momento, 
dunque, di presentare il conto 
al socialisti, ccatrinfendo» ad 
uscire «dalla comoda posizio­
ne di panilo di governo e di 
opposizione» allo stesso tent, 
po, e pretendendo da loro un 
impegno più stabile e duratu­
ro nell'alleanza a cinque. Cra­
xi ha annusato l'aria e tenta di 
divincolarsi dalla manovra de­
mocristiana accentuando la 
polemica con De Mita? Per 
Goria comunque s'annuncia 
tempesta. 

Rcagan 
disposto 
a trattare 
con Ortega 
m Ronald Reagan è dispo-
sto ora ad aprire negoziati in­
diretti con il governo sandini-
sta del Nicaragua una volta 
che questo abbia avviata il 
dialogo indiretto con I «con­
tras. attraverso li mediatore 
cardinale Obando y Bravo. Lo 
ha detto ieri sera partendo ad 
una riunione dell'Osa, roma­
nizzazione degli Stati ameri­
cani. Reagan ha spiegato che 
gli Stati Uniti sono pronti « «In­
contrare I cinque presidenti e 
governi dei paesi centtoame-
ncanl, compreso quello « n -
dinlsta». E un successo del-
l'offensiva diplomatica dì Ma-
nagua e dei gesti concreti latti 
in queste settimane dal presi­
dente Ortega allo scopo di 
giungere ad una pacificazione 
nel conflitto che si trascina da 
otto anni. 
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Senza l'atomo si può 
élOVANN. •ÌRLINOUER 

L y Italia è il primo, fra i grandi paesi industriali, a 
' scegliere con un voto popolare di procedere 

oltre le attuali tecnologie nucleari; e di sceglie-
^ ^ ^ ^ re quindi strade meno rischiose e meno inqui-
• • < • • • nanti por «Ifrontare II rapporto fra sviluppo e 
ambiente. Analoghi referendum si erano svolti In Austria, 
con un voto del 51 per cento contro il nucleare; e in Svezia, 
dove una lieve maggioranza aveva scelto di esaurire le 
centrali esilienti, e di chiudere poi questo capitolo. Cena-
manie Il voto Italiano, lungi dal produrre un Isolamento del 
nostra paese, stimolerà una riflessione più profonda e potrà 
allrallara, sul plano europeo e Internazionale, orientamenti 
* decisioni ormai mature, per l'energia e per altri campi. Il 
Pel ha aperto la campagna referendaria sottolineando -Il 
grande tema che sempre più dominerà il futuro: come 
garantire l'autonomia e lo sviluppo della ricerca, ma al 
lampo slesso come assicurare il governo sociale della 
scienza e delle tecnologie, In un mondo dominato da siste­
mi sempre più complessi e interrelati. E quindi chi, come, in 
basa a quali fini prendere decisioni che riguardano la vita e 
Il futuro del genere umano: nucleare, biotecnologie, ricer­
ca genetica, intelligenza artificiale, governo delle Informa-
aloni.. 

Oli Italiani hanno volato su questo, In sostanza. Sono stati 
guiditi dalle emozioni e dalla ragione. Non c'è difficoltà ad 
ammetterlo. Anche I fautori del no hanno tentato di suscita­
re paure: la disoccupazione, il ritorno al lume di candela. 
Paure Irrazionali, perche II nucleare è Irrilevante nella bilan­
cia energetica Italiana, e perche la disoccupazione - oggi al 
suo massimo storico • e frutto delle medesime scelte pro­
duttive che rovinano l'ambiente. Per contro, la paura di 
Incidenti slmili a Cernobyl, la sensazione di una particolare 
vulnerabili!» dell'Italia, la volontà di non lasciare scorie 
radioattive In eredita alle luture generazioni, hanno fatto da 
Sfondo alla repulsa del nucleare, ma anche a londate spe­
ranze nel progressi della scienza e nel rinnovamento delle 
tecnologie, Questo i ora II terreno sul quale si deve sposta­
re l'Impegno di tutti, 

Il tentativo di svalutare II voto è cominciato da mesi, 
ancor prima che si esprimesse. E ora l'on, Scotti ha dichia­
rato eh* «I problemi non si risolvono con I referendum, ma 
attraverso razione del Parlamento e del governo*, Dimenti­
ca di aggiungere che al referendum si è giunti proprio 
perché governo e maggioranza parlamentare avevano ten­
tato di risolvere I problemi energetici per altre vie, che gli 
Italiani hanno respinto, Dimentica II particolare che sul 
•progatto Suparphoenlx» la De aveva chiesto una confer­
ma, Impegnandosi per II no, e meno di un terzo del suol 
stessi elettori l'ha seguila, Dimentica di chiedersi: quale è il 
problsma che Parlamento e governo devono affrontare 
adesso? 

N ella volontà degli elettori è molto chiaro: un 
plano energetico che vada oltre II nucleare. An­
che se questa parola non poteva essere scritta 
nei quesiti abrogativi, tutti hanno definito II refe-

•assiali» rendum «sul nucleare», prò o contro. Non vale 
artlfagolare, Non sarebbe utile all'Italia che si perdesse 
tempo In Ipocriti tentativi di eludere II significato del voto. 
Per la legge sul magistrati, ci sono 120 giorni di tempo, ma 
per l'energia si e perso fin troppo tempo e denaro nell'lnse-
gulre progetti Incerti, rischiosi, tecnologicamente superati, 
privi di prospettive. Un plano energetico basato sul rispar­
mio e sulla conversione del modelli produttivi, su fonti 
rinnovabili e sulla utilizzazione compatibile con l'ambiente 
dilla fonti tradizionali ha bisogno, per esere applicato, non 
di liO giorni ma di 12 anni, e ancor più. L'avvio, però, deve 
«ssere rapido, e può basarsi su ricerche e risorse gii in 
parta Individuate, Manovre ritardatoci e colpi di coda non 
mancheranno. Ma alla domanda che ci rivolgevano ovun­
que «varrà II voto a cambiare, o sari eluso?» rispondevamo, 
gli durante la campagna referendaria: «Dipenderà dal risul­
tato», Ora questo è chiarissimo, eloquente, univoco. Abo­
lendo alcune norme ha un effetto frenante sul vecchio 
plano energetico. Può avere un effetto di forte accelerazio­
ne e di Impulso per quelle forze che vogliono non già 
regredire, ma progredire nello sviluppo e nel benessere per 
via più sicure. 

In un periodo nel quale troppi ci Invitano al ripiegamento 
a alla rinuncia, esprimiamo l'orgoglio di aver aperto questa 
strada non solo con II numero dei voti (maggiori dove più 
grande e la forza del Pel), ma con l'impegno profuso nella 
campagna referendaria, e soprattutto con le Idee che l'han­
no sorretta, Ora presenteremo In Parlamento proposte pre­
cisa per la rlscrlttura del piano energetico, e prenderemo 
opportune iniziative nell'ambito europeo per allargare uno 
schieramento che già si va formando, e che al tema ener­
gia/ambiente associa organicamente II tema del disarmo. 
Su queste proposte, ci confronteremo con tutti. 

P.S. • Breve postilla sul metodo di lavoro del Pel: ampia 
discussione, decisioni chiare sugli orientamenti pratici e 
sulla ragioni ideali, Impegno comune per ottenere un vasto 
consenso. Che sia questo, In base all'esperienza, Il metodo 
vincente per ogni questione? 

L' uso improprio 
di uno strumento limitato 
Far v-alere di più il potere popolare 

Un referendum diverso 
• a La sovranità popolare 
può essere una bella frase, 
scrina in testa a una Carta co­
stituzionale, oppure un diffici­
le cammino della realtà. Il po­
polo sovrano nel libri di teoria 
politica sovente è presentato 
come «astrazione», ma la mas­
sima astrazione, si dice. Inve­
ce la cronaca italiana sono 
quarantanni che mostra mi­
lioni di persone In carne e 
sangue, latta di sogni, passio­
ni, sentimenti, intelligenza, 
che non rinunciano ad espri­
mere il loro parere su un indi­
rizzo generale e volta a volta 
anche su problemi concreti 
del paese. Questa è una realtà 
di massa, che ancora conti­
nua a stupire, se si pensa a 
quante forze in questi decenni 
si sono mosse per piegare, 
mortificare, disperdere tale 
spinta della gente a capire, 
partecipare, districarsi anche 
nelle situazioni più difficili e 
complicate, concorrere a de­
cidere, mal delegare Intera­
mente. 

Credo che II risultato anche 
di questa tornata elettorale 
confermi ciò, evidenziando 
due cose: 1) la democrazia è 
ben radicata nel nostro paese 
grazie al partiti, ma ormai ben 
al di là del partiti stessi; 2) la 
comunicazione politica parti­
ti-corpo elettorale è tuttora 
forte ancorché riveli tensioni 
e conflitti. Sono questi due da­
ti che hanno reso possibile, 
senza esiti disastrosi per la 
democrazia stessa, la manife­
stazione del tanti elementi cri­
tici venuti In luce In questi re­
ferendum: I) l'Incapacità del 
partiti di governo a concorda­
re tra loro una linea su que­
stioni decisive come il nuclea­
re e la giustizia e II cinismo 
con cui Invece si sono contesi 
una presidenza dei Consiglio 
(giocando con l'ennesimo 
scioglimento anticipato del 
Parlamento, piuttosto che ri­
solvere responsabilmente, 
quei temi ormài sul tappeto 
per le Iniziative referendarie); 
2) il deliberalo svuotamento 
del Parlamento stesso, anche 
dopo II rinnovo di giugno (è 
infatti stato difficile conquista­
re spazio a una discussione di 
merito in commissione); 3) un 
tentativo di uso plebiscitario 
del referendum, protratto 
quasi fino alla chiusura della 
campagna elettorale (poi an­
che il Psi - da ultimo Craxi, su 
•Repubblica» sabato prima 
del volo - ha dovuto precisa­
re linee di una disciplina della 
responsabilità del giudici, cui 
si sentirà Impegnato nel con­
fronto che seguirà nei prossi­
mi 120 giorni): 4) la sistemati­
ca disinformazione che pure è 
stata operata verso II pubbli­
co: c'era la difficoltà oggettiva 
di troppi e troppo lunghi que­
siti, ma c'è pure stata una 
grande quantità di cose false 
o sbagliate sostenute sovente 
anche da persone competenti 
e si è fatto molto allarmismo: 
S) il massimo di diaspora di 
Importanti settori di forze in­
tellettuali nspetto ai rispettivi 
partili di riferimento, e tutti 
hanno dovuto registrare tale 
fenomeno- la polemica e la 
diaspora in particolare hanno 
collocato, talvolta al di là del­
le loro stesse intenzioni, tali 
forze intellettuali in una posi­
zione regressiva, quasi timo­
rose della partecipazione di 

Il referendum è stato usato in questa 
occas ione in m o d o improprio e la con­
sultazione di ieri pone il tema della ri­
forma dell'istituto. Non si tratta però di 
restringerlo - c o m e tanti hanno voluto 
indicare - ma di trovare nuove e più 
ampie forme di espressione del potere 
popolare. Un'ipotesi del genere era già 

implicitamente contenuta nella propo­
sta del Pei di referendum consultivo sul 
nucleare. Ora occorre riprenderla, 
esplicitarla e rafforzarla. L'istituto non 
può essere usato contro il già deciso. Il 
voto di ieri introduce una novità: il pro­
nunciamento popolare ne precede uno 
successivo del Parlamento. 

GIUSEPPE COTTURRI 

L'apertura delle urne contenenti le schede, ieri in un seggio di Roma 

massa, finendo esse per prefe­
rire la conservazione dello 
slam quo, piuttosto che la dif­
ficile ricerca di una via di rifor­
ma; 6) la perdita, nelle argo­
mentazioni più diffuse, di ogni 
spirito pubblico: si era giudi­
cati (e accusati) più per gli 
schieramenti - e quindi per 
spirito di fazione - che per gli 
argomenti razionali che si cer­
cava di Introdurre, pur in mez­
zo a tanto marasma; 7) t'avan­
zare pesante di un'ombra anti­
democratica, una ripulsa per il 
referendum stesso, cioè per 
l'uso e l'esercizio del più di­
retto e incisivo modo di mani­
festare la sovranità popolare. 

A queste condizioni dire: la 
partecipazione al voto è al mi­
nimo storico, mi pare una ov­
vietà che ancora contiene 
molti veleni e quasi vuole 
oscurare la enorme forza rea­
le, che invece si è espressa 
con questo voto II 66 per cen­
to degli italiani sono una enor­
me energia positiva che dà l'u­
nica spiegazione al latto che 
In tanti elementi critici enu­

merati non hanno fatto, tutti 
Insieme, una crisi. È qui il filo 
rosso che può introdurre una 
sua razionalità, tra le tante In­
sensatezze che I principali at­
tori del sistema politico, di 
quello culturale e di quello 
delle comunicazioni ci hanno 
mostrato: una convergenza e 
una sinergia tra potere popo­
lare e rappresentanza è non 
solo possibile, ma già ora nei 
fatti opera a sbrogliare situa­
zioni da tutti definite imbro-
gliatissime. 

Di questo inlatti mi sono 
convinto nel corso della cam­
pagna elettorale: che mentre 
in molti si attardavano a dibat­
tere sull'uso improprio di uno 
strumento già limitativo, qual 
è il referendum abrogativo, la 
realtà spingeva ad introdurre 
altre più adeguate possibilità 
di far valere il potere popola­
re. Ancora domenica Scalfari 
parlava di «inutile truffa»: un 
referendum abrogativo non 
dovrebbe lasciare alcuno spa­
zio al successivo intervento 
del Parlamento, Ecco il punto 

Il cittadino italiano, che già ha 
meno potere di un cittadino 
inglese o spagnolo (i quali ad 
esempio si possono esprime­
re sulle alleanze internazionali 
dei loro paesi, e lo hanno fatto 
per la Cee e per la Nato, men­
tre questo in Italia non è possi­
bile), dovrebbe poi limitarsi a 
sollevare solo questioni per le 
quali è possibile «togliere» 
qualcosa dall'ordinamento 
senza toccare null'altro degli 
equilibri e degli indirizzi deci­
si. 

Ma questo non è nelle cose. 
L'effetto del referendum sul 
divorzio non conservò soltan­
to questo istituto nel '74. fu 
decisivo per l'indirizzo in tutta 
la materia dei rapporti familia­
ri, cosicché già l'anno dopo il 
Parlamento potè varare il nuo­
vo diritto di famiglia, e più 
avanti fu possibile misurarsi 
con la dolorosa questione 
dell'Interruzione di gravidan­
za. 

I costituenti fecero già mol­
to, per i loro tempi, mentre 
avevano da ricostruire attorno 

a sé un clima di fiducia e pote­
ri di governo fortemente rap­
presentativi, tuttavia mostra­
rono lungimiranza e apertura 
al potere popolare diretto. 
Ma, una volta comparso sulla 
scena del nostro sistema poli­
tico, tale potere ha subito 
chiarito di essere incontenibi­
le in forme puramente negati­
ve. Esso non può esser gioca­
to solo contro il già decìso, In 
una lotta di inseguimento 
sempre perdente. Si badi. 
Non è un caso che la prima 
volta che si Inverte questo rap­
porto, la prima che il pronun­
ciamento popolare può prece-
dere una successiua decisio­
ne del Parlamento, i partiti 
stessi - pur divisi sulle decisio­
ni da prendere - hanno dovu­
to però concordare sul primo 
passo di una riforma, Il sì alla 
abrogazione di norme inso­
stenibili. Ed è così che per la 
prima volta vincono in tutti i 
referendum i si, è la prima vol­
ta che il Parlamento ha fissato 
a se stesso un impegno: legife­
rare nei successivi 120 giorni. 

lo sostengo che quello che 
noi abbiamo vissuto è, In for­
ma ancora Incompleta, un re­
ferendum preventivo di indi­
rizzo. La battaglia vera si è 
combattuta infatti sulla que­
stione della chiarezza della 
Iona vincolante e dell'indiriz­
zo desumibile dal voto. Il me­
rito dell'Iniziativa Pel è stato 
quello di costringere tutti a 
mettere le carte sul tavolo, 
creando già nella campagna 
elettorale un legame tra deci­
sione individuale del cittadino 
e successiva decisione delle 
rappresentanze in Parlamen­
to. 

A questo punto il problema 
non riguarda solo i provvedi­
menti da prendere in ordine 
alle cinque questioni sottopo­
ste a referendum, ma l'Istituto 
stesso. Che certo, non è più 
quello che era, né può tornare 
a esserlo. A ben .vedere Ire 
ipotesi strategiche si sono 
contese il campo: da un lato, 
forze di conservazione, dispo­
ste a speculare sullo stato di 
confusione per affossare l'isti­
tuto stesso; dall'altro lato, due 
ipotesi tra loro opposte di 
•stracrescita» dell'istituto: un 
esperimento plebiscitario del 
Psi, che forse al momento di 
avvio ha ritenuto di poter spe­
rimentare la strategia istituzio­
nale che poi ha presentato al 
suo congresso (governo pre­
sidenziale); oppure l'ipotesi di 
una crescita del potere popo­
lare fino a renderlo capace di 
limitare e indirizzare la dele­
ga agli organi di governo. Se 
si vuole che questa ultima ipo­
tesi vinca, e contrasti il campo 
a quelle altre, anche per il fu­
turo, si deve con decisione 
impugnare a sinistra la que­
stione di una riforma progres­
siva dell'istituto. Un'ipotesi 
del genere era implicitamente 
contenuta nella proposta del 
Pei di un referendum consulti­
vo sul nucleare, ma ora c'è da 
esplicitarla e rafforzarla. Ad 
esempio, si deve prevedere 
che, quando l'abrogazione 
implichi adozione di successi­
vi provvedimenti, questi siano 
prospettati (dai proponenti, 
da un ufficio centrale, da altre 
forze) e che il voto sia util­
mente espresso dal cittadino 
anche su tali opzioni. 

Intervento 

Io, elettore del no 
aspetto la riforma 

VITTORIO FOA 

P oche impressio­
ni a caldo, del 
tutto personali. 
Prima di tutto 

mmmam sulla scarsa af­
fluenza. Secondo me è un 
segno di maturità politica 
degli elettori. Tutta l'opera­
zione dei referendum era 
confusa. Il referendum è un 
piezioso strumento di de­
mocrazia diretta, per inte­
grare, sollecitare o correg­
gere la democrazia rappre­
sentativa; diventa destabi­
lizzante e pericoloso se ten­
de a sostituirsi al potere le­
gislativo, diventa perverso 
se tende a sbocchi plebisci­
tari. Molta gente non ha ca­
pito perché quasi tutti i par­
titi proponevano di votare si 
all'abolizione di norme di 
legge che potevano abroga­
re essi stessi a schiacciante 
maggioranza in fretta in Par­
lamento senza disturbare 
40 milioni di elettori. Ripe­
to: un segno di indipenden­
za e di maturità politica. 

Non conosco ancora I ri­
sultati precisi sul nucleare. 
Qui la vittoria del si apre 
una strada chiara: rilare la 
legge energetica assumen­
do l'indirizzo del referen­
dum. Ma sulla giustizia? 
Confrontiamo il numero di 
chi ha votato s) col numero 
degli elettori e tenendo 
conto delle posizioni dei 
partiti. 

Dove è finito II diluvio an­
nunciato da Craxi nelle sue 
parabole bibliche? Nella 
mente del suol promotori 
(socialisti e radicali) l'obiet­
tivo del referendum era d> 
sottomettere la magistratu­
ra al potere politico, all'ese­
cutivo e al tempo stesso di 
esautorare II Parlamento, 
sempre a vantaggio dell'e­
secutivo. E sperabile che 
questi propositi di controri­
forma istituzionale abbiano 
perso un po' del loro smal­
to. Ma le preoccupazioni re­
stano e dobbiamo guardare 
con attenzione all'immedia­
to futuro. 

Sulla responsabilità dei 
giudici io ho volato no. Ma 
sono sempre stato convinto 
che il si del Partito comuni­
sta sì proponeva si svuotare 
l'intento plebiscitario del 
promotorieche è profondo 
il suo impegno per una leg­
ge che garantisca insieme i 
diritti dei cittadini e l'indi­
pendenza della magistratu­
ra. E quell'impegno non de­
ve restare un intenzione, 

deve diventare realtà, e sen­
za ritardi. 

Bettino Craxi ha Illustrato 
il suo percorso per le rifor­
me istituzionali. Esse do­
vrebbero essere definite 
dentro la coalizione di go­
verno (col ruolo ben noto 
delle minacce di crisi) e poi 
comunicate al comunisti, 
Un percorso di questo tipo 
non esprime solo un'inac­
cettabile discriminazione; 
esso va molto al di là della 
responsabilità del giudici e 
Investe I problemi di fondo 
del nostro assetto costitu­
zionale. E quel «percorso» 
che va rifiutato radlcalmen-
l e , 

E Importante che il Parti­
to comunista (come del re­
sto anche la Democrazia 
cristiana) abbia un suo pro­
getto sulla responsabilità 
dei giudici, come anche su­
gli altri decisivi problemi di 
riforma della giustizia; è im­
portante che I presidenti 
delle Camere diano grande 
attenzione al problema. Ma 
tutto questo non basta. 

P erché una buo­
na legge sulla 
responsabilità 
del giudici di' 

mmmm venti realtà biso­
gna decidere di farla con 
crii ci' sto. In altri termini bi­
sogna rifiutare finalmente a 
chiare lettere il ricatto psi­
cologico continuo che vie­
ne praticato dal socialisti 
agitando un fantasma, Il 
compromesso storico è 
morto e sepolto, ma II suo 
fantasma è sempre a dispo­
sizione per bloccare ogni 
iniziativa politica. E stato 
detto che la politica comu­
nista deve essere «a tutto 
campo». Questo è II mo­
mento per proclamarla ad 
alta voce e praticarla senza ' 
indugi. 

E possibile che questi re­
ferendum, pur cosi distorti 
e strumentalizzati, possano 
con l'Insegnamento delle 
loro astensioni come pura 
dei loro si (quando l'analisi 
dei voti dimostri meglio la 
loro provenienza) aprirà 
una fase politica nuova, sia 
per quel che riguarda la po­
litica energetica, sia per una 
decisa riforma dei mali del- „ 
la giustizia, sia anche per: 
quel che riguarda il rappor­
to fra democrazia diretta e 
democrazia parlamentare e 
più In generale gli Indirizzi 
di una riforma costituziona­
le. 

Borsa e ideologia 
MARCELLO VILLARI 

CI) è una panico-
* lare apprensio­

ne in questi 
giorni per il 

• • • • •»•• • • modo In cui gli 
americani trascoi reranno le 
tsste di Natale. Apprensio­
ne solo apparentemente 
singolare. Ieri De Benedetti 
ha spiegato il perché: «A 
N»i»!a negli Usa si spendo­
no circa 400 milioni di dol­
lari e molte imprese chiudo­
no i bilanci contando pro­
prio sui ncavi ottenuti in 
quel penodo». in altre paro­
le il timore dì una recessio­
ne sì sta diffondendo e De 
Benedetti sottolinea giusta­
mente che per evitare que­
sto perìcolo è necessaria 
una azione concertata fra i 
governi per abbassare i tassì 
di interesse. 

Ma, commentando il lu­
nedì nero di Wall Street, De 
Benedetti ha detto anche 

che siamo di fronte a «un 
cambiamento epocale». Nel 
settembre '85, Business 
Week pubblicava un nume­
ro dal titolo «The casino so­
ciety» a proposito dell'eufo­
ria delle borse. Ma di pen­
siero cntìco ce n'era poco 
allora perché era l'epoca In, 
cui una certa adesione di 
massa alla «casino society* 
veniva chiamata, anche da 
De Benedetti, capitalismo 
popolare. Il fatto è che 1 ri­
sparmi del piccoli azionisti 
che andavano in borsa non 
servivano a rafforzare l'eco­
nomia, ma scalate, fusioni 
ecc. In una parola l'euforia 
finanziaria che, a un certo 
punto, ha provocato 11 crol­
lo. Ben venga allora II «cam­
biamento epocale», soprat­
tutto se esso significherà la 
fine di quell'orgia di ideolo­
gia che ha fatto chiudere gli 
occhi a molti, purtroppo, 
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•va Scrive all' Unità Terzina 
B., di Fano: «Ho 42 anni, due 
figli, sono separata da poco. 
Leggo il giornale, seguo 
gli rticoli sulla famiglia, vor­
rei quindi proporre anche un 
caso come il mio. Nel '75 ho 
sposato un uomo che, dopo 
il matrimonio, si è rivelato 
del tutto diverso da quello 
che pareva. Non voglio de­
monizzare gli uomini, ma mi 
è toccato subire brutte cose 
a tavola e a letto. Me ne sono 
fatta una ragione: non basta­
va. E cominciata una forma 
di gelosia persecutoria nei 
miei confronti che mi ha por­
tata alle soglie della pazzia. 
Cosi, convinta dalla mia fa­
miglia, mi sono fatta intema-
re In un reparto di psichia­
tria, solo perch é avevo una 
depreslsone reattiva alla si­
tuazione nella quale mi tro­
vavo. Tra psicofarmaci e, so­
prattutto, riposo (per fortuna 
lui non mi veniva a trovare), 
un po' mi sono ripresa e ho 
maturato l'idea di separarmi. 

Ma non era facile. MI sono 
trovata contro tutta la fami­
glia, compresi i figli, che pu­
re avevano occhi per vedere 
com'ero trattata. Mia madre 
è morta di crepacuore; così 
si è espresso il medico di fa­
miglia. Nonostante I sensi di 
colpa ho proseguito nel mio 
intento. Sono riuscita, con 
l'aiuto di un avvocato, a otte­
nere la separazione legale. 

•Ma, a questo punto, sono 
cominciate le minacce, di 
ogni genere. Sono andata 
dalla polizia, su suggerimen­
to dell'avvocato. Ma li, se 
non vedono il sangue o non 
si è raccomandati, neanche 
ti guardano. Ho cercato di 
resistere, ma la persecuzione 
continuava in mille modi. Ho 
cambiato casa, in un quartie­
re lontano da dove abitavo. 
Non è servito a niente, Ho 
trovato, dopo molto cercare, 
un lavoro di collaboratrice 
domestica presso una fami­
glia che, all'Inizio, mi ha 
molto bene accolta. Poi, al-

PERSONALE 
ANNA DEL BO SOFFINO 

Che matte 
quelle donne 

l'Improvviso, senza motivi 
reali, mi sono stali dati gli ot­
to giorni. Nel frattempo con­
tinuavano gli insulti, le Insi­
nuazioni e le vanterie sul fat­
to che, grazie alle sue amici­
zie influenti, era riuscito a 
farmi perdere il lavoro, e che 
ben altro avrebbe fatto, se 
non fossi tornata a casa, da 
lui. Allora a una donna che 
cosa resta: tornare all'ovile, 
o prendere il coraggio a due 
mani e suicidarsi? Si fanno 
tanti bei discorsi sulla donna 
e la famiglia (vedi quelli di 
Anna Del Bo Bollino); ma 
poi, alla resa del conti, quan­
te donne sono nella mia stes­

sa situazione, e marciscono 
nel loro vivere quotidiano, 
nel loro benedetto matrimo­
nio, ricattate, bistrattate, 
umiliate, violentate, e anche 
irrìse "come delle matte"? Si 
va a cercare il perché? Dove 
possono trovare giustizia?». 

Una lettera come questa 
riporta indietro, agli anni Set­
tanta, quando uscivano libri 
quali Donne, povere matte, a 
denuncia di situazioni lace­
ranti. Ricordo 11 caso di una 
.donna, che veniva ricovera­
ta in clinica, tutti gli anni, 
perché a un certo punto non 
ragionava più, e II marito 
l'andava a riprendere, se no, 

in famiglia, chi badava alla 
casa e ai bambini? Dunque 
matta sì, ma pur sempre for­
za/lavoro che un uomo ac­
quisisce una volta per tutte, 
con il matrimonio, e la pre­
tende come un diritto. Poi di 
queste situazioni si è parlato 
meno: basta con i lamenti, si 
è detto, con le «lagne» fem­
minili; o si reagisce, si lotta, 
o se no è inutile parlare. In­
tanto non è cambiato gran­
ché in certe cupe situazioni 
coniugali, dove l'uomo è vio­
lento; e se lo è, spesso soffre 
di pesanti disturbi psichici. 
Che magari riesce a control­
lare sul lavoro e nei rapporti 

sociali, ma non in famìglia, e 
soprattutto con la moglie, te­
nuta a fare da valvola di sfo­
go segreta: il compito di lei è 
quello di assorbire le anoma­
lie di lui, e di restituirne all'e­
sterno un'Immagine social­
mente accettabile È sempre 
la stessa funzione di ripulitu­
ra, accudimenlo, nutrimen­
to, rassicura2Ìone sul proprio 
potere, che l'uomo sempre 
ha avuto di diritto e preteso 
In famìglia. 

Ma, spesso, so la massa di 
inquinamento che l'uomo ri­
versa sulla moglie (che do­
vrebbe fargli da depuratore) 
è eccessiva, accade che sia 
la donna, a sua volta, a cade­
re nel disagio psichico; e al­
lora è lei che pubblicamente 
viene decretata «matta», sal­
vando ancora una volta l'im­
magine dell'uomo. Alcune, 
come Terzina, «marciscono» 
a vita nel loro matrimonio. 
Altre tentano di salvarsi, co­
me lei. Ma si trovano fatte 

oggetto di persecuzioni, e sì 
trovano in situazioni di diffi­
coltà concrete eccessive per 
qualsiasi essere umano, sano 
o malato che sìa. La difficol­
tà più grossa è costituita dal 
latto che, rompendo il matri­
monio, una donna sì trova da 
un giorno all'altro senza casa 
e senza lavoro, perché il suo 
lavoro, dal quale traeva so­
stentamento, era, appunto, 
quello dì moglie e casalinga: 
un rapporto senza contrai-
tualìtà, senza diritti, senza te­
stimoni e colleghi che lottino 
insieme a te per bilanciare 
poteri e remunerazioni. Un 
rapporto che affonda le radi­
ci nei viluppi più oscuri di 
sentimenti spesso feroci, mai 
analizzati. Per questo ben 
vengano le «case per le don­
ne maltrattate», come esisto­
no in mezza Europa, e come 
ha proposto l'Udì di Milano. 
Sono un primo passo per of­
frire salvezza a donne che af­
fondano nell'ingiustizia. 

2 l'Unità 

Martedì 
10 novembre 1987 
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POLITICA INTERNA 

I cinque 
referendum 

PCI A B o t t e 2 h e Oscure mentre affluiscono i dati delle urne 
Il segretario in sala stampa: «Abbiamo chiesto 
agli elettori un sì e il risultato ha corrisposto» 
Riflessioni sulle cause dell'astensionismo 
L'impegno va ora concentrato su tempestive riforme 

Natta: la forza comunista c'è tutta 
«Ma allora un referendum senza vincitori né vinti?». 
Aleuandro Natta scatta: «Non potete metterci sem­
pre dalla parte del perdenti. Hanno vinto i "si" e non 
i "no". Non dico che abbiamo vinto noi. Ma noi 
abbiamo chiesto agli elettori un "si", abbiamo impe­
gnato le nostre Ione. Il risultato ha corrisposto». 
Nella sala stampa a Botteghe Oscure II segretario del 
Pel ha appena letto II commento «ufficiale». 

MUNOIMOUNI 
I ROMA. Esodata bene. Lo 

leali nelle (acce del dirigenti 
comunali che il allacciano 
nell'empio salone a pianterre­
no. C i un messaggio unico: 
•E una spinta ad una politica 
di riforme». E stato II ritornello 
di una Intera campagna elet­
torale dura, tra mille Incom-
firenUoni, spesso vissute nelle 
Ile «ette del partito, ed ora 

vferte ripetuto, senza trionfali-
ami, serata retorica, con la pa­
catene di chi sa di aver com­
piuto Il proprio dovere In un 
momento difficile della lotta 
politica. Il primo a scendere 
ira la folla degli addetti all'in-
formazione scritta e televisiva, 
alle 16,10, i Claudio Petruc­
cioli che non nasconde la 
•protesta democratica» sotte­
sa alle massicce astensioni 
che si sono verificate ma sot­
tolinea, Innanzitutto, Il valore 
di quel «il» nettamente mag-

Rlontano voluto dal Poi, dopo 
mine e tormentate discus­

sioni, Ma quale altro partito -
è II commento che più senti 
lar* • ha discusso cosi nel 
congresso, nei comitati fede­
rali, quale altro partilo si è da­
to tanto da fare per accampa-
Inari quel «si» 'non ad una 
specie di desiderio di «vendet­
ta» (contro I eludici, contro gli 
•Indualrlilljll»), ma a propo­

ste concrete, a Ipotesi di leggi 
nuove? Ecco II perché ora, a 
tarda sera, di quel «sono sod­
disfatto certo», ripetuto da 
Alessandro Natta, Influenzato, 
ma deciso a non mancare al­
l'appuntamento con 1 giornali­
sti, Un sentimento via via mo­
tivalo, nelle ore di attesa, da 
Aldo Tortorella, Pietro Pole­
na, Luciano Violante, Gianni 
Ferrara, Walter Veltroni, Gio­
vanni Berlinguer, Giulio Quer­
cini, Lucio Libertini. 

Ed ecco nuove domande a 
Natta, l a prima riguarda quel­
le Inquietanti astensioni. Han­
no toccalo anche II tradlzlo-
naleelettorato comunista? 
Natta ha la risposta pronta: 
andate a vedere I dati e vi ac­
corgerete che dove più forte è 
Il Pel, più alta è la partecipa­
zione al voto; certo le difficol­
ta rimangono, rimane ad 
esempio la problematicità di 
quesiti che hanno inciso sul­
l'astensione come ha inciso lo 
stupore di molti di fronte a 
parliti di governo che si di­
chiaravano concordi e poi 
non riuscivano a elaborare 
leggi nuove. Ma allora - nuova 
domanda - non è ora di cam­
biare quest'Istituto del refe­
rendum? Natta si rifa a propo­
ste già avanzate dal Pei pro­

prio all'Inizio della campagna 
referendaria. Come quella di 
evitare confusioni e incertez­
ze ricorrendo al referendum 
su una questione alla volta. 
Come quella di ottenere II 
pronunciamento della Corte 
costituzionale sulla legittimiti 
o meno del referendum stes­
so, non alla fine della raccolta 
delle firme, ma prima. 

Ed ora che cosa succede­
rà? Natta risponde mentre at­
torno, dagli schermi televisivi, 
già I partiti di maggioranza si 
scambiano messaggi polemi­
ci. Noi, risponde, avevamo 
mosso alcuni rilievi sull'op­
portunità stessa di far ricorso 
al referendum, in particolare 
per quanto riguardava le nor­
me relative alla responsabilità 
civile dei magistrati, e aveva­
mo presentato una proposta 
di legge. L'accordo comun­
que può essere trovato rapida­
mente tra le maggiori forze 
democratiche senza scalfire la 
indipendenza della magistra­
tura e tutelando 1 diritti dei cit­
tadini. Occorre però che non 
Intervengano logiche pregiu­
diziali di schieramento. «Oc­
corre andare in Parlamento, 
in modo aperto». 

Gli occhi di molti erano 
puntati ieri sulle Botteghe 
Oscure. «A dire la verità - ri­
pete Claudio Petruccioli - sia­
mo stati il solo partito che ha 
fatto un certo lavoro di mas­
sa». Qualcun altro commenta; 
che cosa sarebbe successo se 
ad esemplo nelle «zone rosse» 
fosse prevalso un volo «ereti­
co», un voto difforme dalle 
decisioni prese dalla Direzio­
ne del Pei? Lucio Libertini ha 
appena ascoltato il risultato 
proveniente da una città co­
me Livorno: vedi, commenta, 

P C I Ha riconosciuto l'apporto 
* decisivo dell'impegno del Pei 

Craxi nervoso attacca 
il doppio gioco de 
Martelli canta vittoria! «Per la prima volta prevalgo­
no I ala, Ma I socialisti per ore hanno temuto una 
sconfitta politica. Non dai risultati dei referendum, 
dati più o meno scontati. Ma per il record di asten­
sioni. Solo quando dal Viminale hanno saputo che 
il muro del 6056 dei votanti era stato superato, 
Craxi è aceso In campo. Per apprezzare il Pei e 
accusare la De di doppio gioco. 

PAIO.UALE CANCELLA 

ss* ROMA. Tutti a proclama­
te soddlslailone nel salone 
•Pietro Nennl» al terzo plano 
della sede del Pti. «Molto sod­
disfatti», tiene a sottolineare 
Claudio Martelli mentre alza 
la mano con le cinque dita 
aperte. Però deve sforzarsi 
per accompagnare II gesto 
con un sorriso. Non si direbbe 
proprio che, tra 1 dirigenti so­
cialisti, corra eccessivo entu­
siasmo per questi risultati refe­
rendari, Bettino Craxi neppu­
re prova a sorridere. Arriva, 
Intorno alle 18.30, con un pla­
teale piglio polemico. «E una 
lesione - dice - per quanti 
hanno detto una cosa e ne 
hanno fatta un'altra». Un cro­
nista chiede: ce l'ha con Ciria­
co De Mila? «Perfettamente», 
risponde II segretario del Psl. 

Non sopporta, Craxi, che a 
plus» del Gesù si «enfatizzi» Il 
minimo storico della parteci­
pazione al referendum. «MI 
sembra - allerma - la penosa 
ricerca di una qualche giustifi­
cazione a una campagna in­
credibile, tesa sin dall'Inizio a 
lasciarsi aperte diverse stra­
de», Incalsa: «L'unico, vero se­
gnale politico « che la demo­
crazia e saldamente ancorata 
alla maturità del suo popolo. 
Se si dovesse agganciarla a 
qualcos'altro, allora si, avrem­
mo ragione di essere preoc­
cupati», 

Ma l'occasione offre anche 
un Craxi Inedito. Chissà da 
quanto tempo non trovava pa­
role di apprezzamento per 11 
Pei. Ora, invece, si preoccupa 
di dar allo deU'«lmpegno pro­
luso da gran parte del Pel», 
riconoscendo che esso ha 
contribuito ad «assicurare la 
base popolare del risultato del 
si». E subito II segretario socia­
lista riapre II contenzioso con 

De Mita: «Lo stesso non posso 
dire per la De che non si è 
comportata con la necessaria 
coerenza». È troppo Insistente 
e accesa la polemica con lo 
scudocroclato per non so­
spettare conseguenze sul qua­
dro polìtico, Craxi dice di non 
aver dubbi che In 120 giorni si 
riesca a definire un accordo 
sulla legge che dovrà colmare 
il vuoto sulla responsabilità ci­
vile del giudice. Ma quando gli 
si chiede se avranno strascichi 
politici le sue accuse di «dop­
piogiochismo» alla De, replica 
seccamente: «Non ne ho la 
minima idea. So solo di dire la 
verità». 

Il vicesegretario Martelli, 
comunque, una riserva la 
mantiene sulla tenuta della 
maggioranza alla prova del 
varo della nuova legge, «Sem­
pre che - afferma - qualcuno 
non pensi di contraddire la 
volontà politica degli elettori». 
Giudica «contraddittoria», In­
fatti, la proposta di legge già 
presentata In Parlamento dal­
la De: «Non prevede la re­
sponsabilità civile del magi­
strato, quindi è già stala can­
cellata dal referendum». Più 
aperto Martelli si mostra nel 
confronti delle Iniziative legi­
slative del Pei e del Pri (che 
pure ha dato Indicazioni di vo­
to per il no), ma insiste su una 
condizione: «Anche II magi­
strato deve rispondere per do­
lo o colpa grave a un giudice 
naturale e non al Consiglio su­
periore della magistratura che 
è un organo politico». 

La preoccupazione mag­
giore del Psl, in questi fran­
genti, è però di non lasciarsi 
sopraliare dall'onda alta del­
l'astensionismo. Craxi giura di 
aver previsto una percentuale 

bassa di votami: «Il 60%». Mar­
telli parla di un «tentativo di 
golpe bianco». E snocciola un 
Interminabile elenco di «gol­
pisti»: dagli editorialisti di «Re­
pubblica» e del «Corriere della 
Sera» al direttore del «Tgl< 
(con una coda polemica In di­
rena tv), dalla Osi alla Confln-
dustria (per il nucleare), dal­
l'Azione cattolica e i gesuiti al 
segretario de «che ha parlato 
di imbroglio». Ugo Intinl iscri­
ve tutti al «partito del qualun­
quismo». Salvo Andò, da par­
te sua, non si limita a Indossa­
re soltanto i panni del «vinci­
tore». Vuole anche le vesti del 
«salvatore» della patria. Già, 
«perché - spiega - il dato tut­
to sommato omogeneo fa sal­
tare ogni schema interpretati­
vo. Significa, allora, che si è 
votato prò o contro il sistema 
dei partiti». Ma Martelli si la­
scia sfuggire un'espressione 
di sollievo: «Per fortuna, I fau­
tori di quella campagna fra-
cassona si sono divisi tra il no 
e l'astensione...». 

C'è chi si spinge un po' più 
in là. Felice Borgoglio dice 
apertamente che «il Pei è stato 
determinante per raggiungere 
il quorum». Mentre Franco Pi­
ra si prende la briga di recu­
perare i risultati di Avellino. 
terra di De Mita, scoprendo 
che 11 si è avuta una delle per­
centuali pio basse di votanti. 
Giulio Di Donato scalta invece 
quando arrivano i primi risul­
tati del referendum sulle par­
tecipazioni internazionali del­
l'Enel, su cui la De aveva indi­
calo il no: «Ecco - dice - cosa 
ha influenzato la De: un 10% 
di voti. Vuol dire che non ha 
trovato credito in gran parte 
del proprio elettorato». 

E adesso? Anche il Psl ha le 
sue contraddizioni, Se si chie­
de a Di Donato se la centrale 
nucleare di Caorso debba 
chiudere, si ascolta questa ri­
sposta: «Che c'entra? Il refe­
rendum riguardava le nuove 
cenlrall». Mentre Paris Del­
l'Unto guarda con preoccupa­
zione al teso rapporto con I 
magistrati: «Dobbiamo - aller­
ma - recuperare subito, altri­
menti il rischio è che chi ha 
vinto passi per arrogante e chi 
ha perso diventi settario». 

ha prevalso il «senso di appar­
tenenza», senza di noi questo 
risultato non ci sarebbe stato. 
Il più pimpante è Pietro Fole-
na, il segretario della Fgci, tra 
i promotori di uno dei referen­
dum, quello sul nucleare, 
quello più difficile. 

Ma chi è stato sconfitto? 
•Chi - risponde Luciano Vio­
lante, responsabile del settore 
giustizia nella Direzione del 
Pei - voleva ad esemplo una 
specie di giudizio di Dio sui 
magistrati, perseguiva la ten­
denza alla radlcalizzazlone». 

•E stato un voto - aggiunge 
Aldo Tortorella ancora a pro­
posito di giustizia - per can­
cellare vecchie norme che 
non stanno più in piedi. Il no­
stro ruolo è stato davvero de­
cisivo nel mutare l'asse della 
campagna referendaria, met­
tendo in campo una proposta 
di legge che ha già raccolto 
duecentomila firme. Ora è il 
Parlamento - non 11 governo 
come qualcuno ha detto - che 
deve operare. La commissio­
ne Giustizia alla Camera ha già 
lavorato molto. È possibile 
giungere a una conclusione 
positiva sul plano legislativo». 

E per la questione nuclea­
re? Giovanni Berlinguer parla 
di «successo strepitoso» su 
questo tema. Ora occorre ri­
formulare un plano energeti­
co nuovo e anche qui - ricor­
da Giulio Quercini, responsa­
bile della sezione industria 
della Direzione del Pei -, I co­
munisti hanno presentato pro­
poste precise, concrete. La 
giornata Unisce cosi, con nuo­
ve domande, nuove risposte. 
nuove analisi su questi risultati 
per certi versi sorprendenti. 
Che sia cominciata una fase 
nuova? 

G I U S T I Z I A . Responsabilità dei giudici 

Lombardia Trentino A A Friuli V.G. 

Val d'Aosta 
SI 60,0 
NO 20,0 

Si 79,7 
NO 20,3 SI 79,2 

NO 20,8 
Emilia Rom, 

82,5 
NO 17,5 

SI 81,0 
NO 19,0 Puglia 

SI 79,6 
NO 20,4 

SI 81,1 
I N O 18,9 

s i 84,1 
NO 15,9 

J \ P II segretario irritato per la polemica socialista 
ha rinviato a oggi ogni commento 

Scotti duro: manovre maldestre 
De Mita continua a tacere 
È alte 19, quando Craxi ha appena accusato in tv la 
De di aver favorito l'astensionismo, che Mastella 
annuncia ai cronisti: De Mita oggi non parla, terrà 
domani una conferenza stampa. Che succede? Che 
l'attacco socialista, T«uso spregiudicato» del voto 
referendario è scattato ancor prima del previsto, 
rendendo di nuovo incandescenti i rapporti tra De e 
Psi. E De Mita, allora, ha voluto una notte di tempo. 

FEDERICO GEREMICCA 

• i ROMA. Chiuso nella sua 
stanza, da solo, al secondo 
piano di piazza del Gesù, Ci­
riaco De Mita certo si aspetta­
va che a referendum finiti ed a 
sì vìncenti, il Psi rivoltasse 
contro la De le riserve ed ì 
tentennamenti, le prese di di­
stanza e le dichiarazioni di vo­
to per it «noi che avevano tor­
mentato la sofferta campagna 
referendaria dello scudocro-
ciato. Lo avrebbe fatto subito, 
o avrebbe atteso? Salvo Andò 
sì presentava ai microfoni e la 
sua polemica era contenuta in 
termini accettabili. Aggiorna­
to dalle notizie di agenzie sul­
l'andamento dello spoglio 
delle schede, De Mita forse 
andava convincendosi che 
l'attacco socialista sarebbe 
stato rinviato dì qualche gior­
no ancora, quando sullo 
schermo sono apparsi prima 
Martelli e un momento dopo 

Bettino Craxi. 
Accuse esplicite, dirette, ta­

glienti: un Psi nervoso accusa­
va la De e la grande stampa di 
aver tentato di svuotare i refe­
rendum puntando a favorire il 
non voto. Al piano di sotto, 
Giuseppe Gargani (responsa­
bile de per i problemi della 
giustizia) e Vincenzo Scotti, 
ascoltavano irati e - all'appa­
renza - stupefatti la valanga dì 
accuse socialiste. Nella sua 
stanza Ciriaco De Mita, infu­
riato, convocava il fido Ma­
stella: «Spiega ai giornalisti in 
attesa che stasera non parlo. 
Convocali per domani alle 12 
per una conferenza stampa*. 
Ai cronisti, subito dopo, Ma­
stella spiegava: «Non è una 
novità, De Mita non ha quasi 
mai parlato a caldo dopo con­
sultazioni elettorali». A Vin­
cenzo Scotti - in attesa dì par­
lare ai microfoni del Tgl - in­

vece comunicava: a Craxi e 
Martelli per il momento ri­
spondi tu. 

Obiettivo era quello di 
prendere tempo, di non impe­
gnare immediatamente il se­
gretario in una polemica che, 
fatta a caldo, avrebbe potuto 
avere effetti disastrosi per la 
stessa maggioranza di gover­
no. Ma quelle accuse non po­
tevano comunque esser fatte 
passare sotto silenzio. Ed ec­
co allora Scotti contrattaccare 
ai microfoni della tv: «Volersi 
appropriare in termini partitici 
del risultato è un eirore, una 
strada maldestra che non ri­
solve i problemi. Ci si accusa 
di aver favorito l'astensioni­
smo: ma basta guardare alle 
percentuali dei votanti nelle 
aree in cui la De è forte per 
rendersi conto di quanto ciò 
sìa falso». Qualche metro più 
in -là ancora Mastella va sban­
dierando alcuni dati del refe­
rendum: «Sono quelli di Cep­
patone il comune dove sono 
sindaco. L'S2% di sì sulla giu­
stizia. E a Ceppaloni di sociali­
sti ce ne saranno due...». 

Il clima si fa teso. In un an­
golo, Giuseppe Gargani (che è 
presidente della commissione 
Giustizia della Camera) avvi­
sa: «Mercoledì voglio comin­
ciare il lavoro sulla nuova leg­
ge per la responsabilità civile 
dei magistrati. Tutti i partiti 

hanno presentato proposte 
meno il Psi e il Pli. Voglio spe­
rare che I socialisti lo facciano 
in fretta. Ma è bene che si sap­
pia che su due punti noi non 
transigeremo: che vi sìa un fil­
tro per le iniziative di rivalsa 
dei cittadini e che la responsa­
bilità del giudice sia indiretta, 
cioè che a rimborsare i cittadi­
ni del danno eventualmente 
subito sia lo Stato». Poi ag­
giunge: «La bassa partecipa­
zione al voto, indica che è sta­
to capito quanto di strumenta­
le c'era in questi referendum. 
Ora nella discussione per la 
nuova legge quel che non va 
fatto è calcare la mano sui sì 
espressi nel referendum: per­
ché quei sì sono di tutti ed era­
no scontati». 

Nelle stanze di piazza del 
Gesù comincia, insomma, a 
delinearsi la strategia demo­
cristiana per un doporeferen-
dum che si annuncia incande­
scente. L'astensione non è 
fruito de) disimpegno de ma 
della protesta dei cittadini ver­
so l'uso strumentale dei refe* 
rendum; il problema che è dì 
fronte adesso è quello della 
legge da varare, ed è a questo 
varco che è atteso il Psi. De 
Mita avrebbe voluto dirlo ieri. 
Lo farà invece oggi. Dipendo* 
no dai temi che sceglierà le 
possibilità per il governo Go­
da di sopravvivere ancora un 
po'. 

Sakharov: 
«L'Italia non 
può restare 
senza nucleare» 
«Non mi pare possibile chr l'Ini 11> d mtare •nua II 
nucleare. Naturalmente mi rifeiiiKJ aJ un li-ideare Sicu­
ro», Così da Mosca il fisico Andrei Sakharov ha commenta­
to i risultati del referendum. Sakharov, in una intervista 
telefonica, ha poi ovviamente precisato che si tratta di una 
opinione personale e che «non si sogna di contestare le 
scelte italiane». Però, ha aggiunto, «sono convinto sia pos­
sibile arrivare ad un nucleare sicuro, ed una Ipotesi è 
quella allo studio sia qui in Unione Sovietica che negli Usa 
di centrali sotterranee, molto affidabili per le popolazioni e 
poco costose. Credo - ha concluso - che sia indispensabi­
le raggiungere accordi intemazionali che obbligano tutti 
gli Stati a predispone per il futuro centrali di questo tipo*. 

Ed il Nobel 
Dulbecco ribatte: 
«Sono felice 
della scelta» 

•Personalmente sono isso» 
Imamente conlrsrio al nu­
cleare, ed è quindi motivo 
di enorme soddisfazione 
sentire che i miei concitta­
dini si sono schierati contro 
un simile pericolo». La aod-

^^^~^^*—t*mm disfazione ide i premio No­
bel per la medicina Renato Dulbecco, intervistato nell'Uni­
versità californiana dove insegna. .1 rischi che si corrano 
con il nucleare sono notevolissimi - aggiunge Dulbecco -
e non c'è ragione di avere impianti delgenere:essi hanno 
una potenza superiore alla bomba di Hiroshima ed in caso 
di disastro nucleare le conseguenze saranno Inimmagina­
bili. Sono molto felice di apprendere che i cittadini Italiani 
si sono espressi contro». 

«Gr3 fazioso» 
dice il Pri 
Ma il direttore 
ribatte 

Interrogazione dei deputati 
repubblicani per una pre­
sunta «faziosità» del GrS di 
ieri mattina. In pratica - af­
fermano Antonio del Pen­
nino, Mauro Dutto, Stella 
De Carolis e Guglielmo Ca-

•••••••••••••••••••••••••••••""""^ stagnettl hanno affermato 
che è stata compiuta una «Indebita forzatura da parte del 
servizio pubblico sulla volontà dei cittadini». Immediata la 
replica del direttore del GrS, Mario Pinzatili: «Non c'è stata 
alcuna volontà di esercitare forme di pressione sugli elei-
tori - ha detto -. C'è stata, questo è vero, una Inesattezza 
nell'edizione mattutina del giornale radio sulla quale sono 
in corso accertamenti». I deputati del Pri avevano denun­
ciato che nella edizione delle 7,30 era stato annuncialo 
che per chi non fosse andato a votare non era esclusa I* 
possibilità di iscrizione sul certificati penali, «Una forzatura 
tanto più grave - si dice nell'interrogazione •• dal momen­
to che l'asserzione è falsa». 

Il commento 
di Gorla 
eAndreotU 
da Atene 
«O vincono i si, o vincono i 
no. In ogni caso II governo 
è neutrale». Questo è il 
commento del presidente 
del Consiglio Gorla In arri­
vo all'aeroporto di Atene per una visita ufficiale. Con kit II 
ministro degli Esteri Andreotti che ha risposto alle doman­
de dei giornalisti con la consueta vena caustica: «ArufcM 
di buon mattino, conte di solito, mi sono recato alMtmtt 
a mezzogiorno», ha detto come per confermare un sue 
distacco dai referendum. Aggiungendo: «No,- non « n i 
conseguenze sul governo reato di queato plebiscito; No» 
si tratta del terremoto di Avellano, la bomba i stata disin­
nescata In tempo, se mai è stata una bomba». 

Il de Gargani: 
«Al lavoro 
subito per la 
nuova legge» 

a fare una buona legge. Ma, intanto, era indispensabile 
evitare una strumentalizzazione». Gargara ha quindi infor­
mato di aver convocato già per dopodomani la commis­
sione Giustizia della Camera, «per cominciare a lavorare. 
Dopo aver superato lo scoglio del tipo di risarcimento che 
dovrà essere previsto - ha aggiunto - ci si occuperà di 
definire il tipo di filtro ai ricorsi del cittadino. Perche un 
liltro ci dovrà pur essere». Gargani ha quindi ribadito che 
•la De è contraria alla responsabilità diretta del magistrato. 
Lo avevamo già detto: deve essere lo Stato a risarcire», 

•I cittadini hanno abrogato 
la legge sulla responsabilità 
civile». Secondo il presi­
dente della commistione 
Giustizia della Camera - e 
responsabile deUa De per I 
problemi della giustizia -

•••••••••••-««•••»••••••••«•••••. .non esiste altra possibile 
interpretazione dei si». L'esponente democristiano aggiun­
ge che «la vittoria dei si era scontata, ora bisogna pr 

Spetta ora 
al capo dello Stato 
sancire 
l'abrogazione 

Con il «si» degli elettoti alle 
abrogazioni proposte la pa­
rola passa ora al capo dello 
Stato, sarà il presidente del­
la Repubblica a dichiarare 
l'avvenuta abrogazione del-
le leggi sottposte a referen­
dum con proprio decreto, 

valido dal giorno successivo alla pubblicazione sulla Gaz­
zetta ufficiale. Per evitare immediati vuoti normativi, tutta­
via, il capo delio Stato, su deliberazione del Consiglio del 
ministri, può ritardare sino ad un massimo di quattro mesi 
(dalla data di questa pubblicazione) gli effetti del «al». A 
prevederlo è l'art. 2 della legge N. 332 dell'agosto di que­
st'anno, in deroga a quanto previsto dalla legge n, 3S2 del 
70 (quella che disciplina i referendum). La pubblicazione 
dei risultati dei referendum sulla Gazzetta ufficiale dovreb­
be avvenire entro pochi giorni, il tempo cioè che anche 
l'ufficio centrale per 1 referendum della Cassazione abbia 
ultimato i calcoli definitivi. 

ANQELO MELONE 

Imbarazzo al Pli, Nicolazzi conciliante 
• I ROMA. Commenti nien-
t'allatto entusiastici in casa li­
berale e socialdemocratica. 
L'alto numero di astensioni 
crea imbarazzo. Infatti il Pti è 
uno del partiti promotori del 
referendum sulla giustizia, e il 
Psdl è una forza che ha contri­
buito ad Impostarlo, pur senza 
entrare a lar parte del comita­
to promotore. I liberali poi re­
gistrano una sconfitta come 
sostenitori ad oltranza delle 
centrali nucleari: Infatti aveva­
no dato indicazioni per il no. 

L'ex segretario dei Pli Alfre­
do Biondi se la cava cosi: «La 
maggioranza di coloro che 
hanno votalo Indica chiara­
mente la giustezza della posi­

zione dì chi riteneva dovesse 
essere la gente a esprimersi e 
non le corporazioni». 

Il segretario in carica. Altis­
simo si sfoga con gli alleati e 
preferisce mettere le mani 
avanti pensando alle future 
manovre: «Si strumentalizza­
zioni ce ne sono già state al­
cuni mesi fa ed hanno avuto 
l'effetto di portare la passata 
legislatura all'interruzione». E 
aggiunge: «Se alle polemiche 
che già ci sono ora sulla Fi­
nanziaria e sulla regolamenta­
zione degli scioperi se ne ag­
giungessero altre, si creereb­
be una situazione di tensione 
che renderebbe difficile il 
proseguimento della vita del 

governo». Secondo Altissimo 
•gli italiani hanno avuto il co­
raggio di correggere una in­
giustizia che caratterizza il si­
stema della giustizia italiana» 
e hanno stimolato lo stesso Pli 
che «sin da domani presente­
rà un proprio progetto di leg­
ge sulla responsabilità dei giu­
dici». 

Invece per il segretario libe­
rale la vittoria dei «si» sul refe­
rendum nucleare non dovreb­
be avere conseguenze prati­
che sul piano energetico na­
zionale. Insomma, in questo 
caso il «coraggio» degli Italiani 
non ha alcun valore perché 
non coincide con l'opinione 

dei liberali. L'ìnsoddilazione 
viene scaricata su un non me­
glio identificato «partito del­
l'astensione» da Biondi: «È 
stata una prova di libertà no­
nostante la difficoltà dei que­
siti e la campagna in favore 
dell'astensionismo messa In 
atto dalla più grande concen­
trazione di stampa e opinion 
makers che mai si sia svilup­
pata». 

Quest'ultimo è un tasto bat­
tuto anche dal vicesegretario 
socialdemocratico Graziano 
Ciocia: «Le diverse lobbies 
non ce l'hanno fatta, ed anche 
i cialtroni sono stati clamoro­
samente battuti. Il paese ha di­

mostrato dì essere ormai ma­
turo avendo resistito ad una 
campagna di stampa strumen­
tale e fuorviente», 

Soddisfatto il segretario del 
Psdi Franco Nicolazzi, secon­
do il quale «non ci si poteva 
aspettare che più del sessanta 
per cento andasse a votare», 
una percentuale che. visto il 
tipo di consultazione, sarebbe 
da considerare «persino sod­
disfacente». Dopo di che. ha 
concluso che il suo buon 
umore più che dalla vittoria 
sui referendum (che conside­
rava «scontata») derivava dal­
la «tripletta calcistica della do­
menica: le mie tre squadre del 

cuore hanno vinto tutte ed in 
trasferta. Juventus, Novara e 
Gallico, la squadra del mio 
paese». 

Comunque, Nicolazzi ritie­
ne, con luminosa ovvietà, e 
senbza allontanarsi dal suo 
prevalente interesse «ateisti. 
co, che a questo punto •laoal-
la passa al Parlamento». 6d è 
Il Parlamento che «malgrado, 
sia oberato di impegni, deve 
risolvere la questione In tempi 
brevi». Comunque niente pau­
ra: «Non vi devono essere' 
traumi per II risultato referen­
dario. Non vedo perchè do­
vrebbe essere messa in di­
scussione la maggioranza che 
governa». 

l'Unità 
Martedì 
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POLITICA INTERNA 

I cinque 
referendum 

Sedici milioni di elettori 
sono rimasti a casa 
Irrilevanti invece gli scarti 
sui singoli quesiti 
Si riparla di voto elettronico 

Mezza Calabria si astiene 
In Emilia vota l'80,5% 
I dati sono usciti dal Viminale con la stessa lentezza 
che aveva caratterizzato le operazioni di voto. Ma 
l'alta percentuale di astenuti è apparsa subito chiara, 
nonostante ci siano volute sei ore abbondanti per 
ottenere dal ministero dell'Interno il dato definitivo 
sull'affluenza alle urne (65,2%). Un italiano su tre 
non è andato a votare, con punte clamorose come 
Avellino e Benevento dove si è espresso il 46,5%. 

GUIDO OILL'AQUILA 

m ROMA. Sono siati 15 mi­
lioni S3Smila 766 1 cittadini 
che hanno rinunciato a eserci­
tare Il loro diritto di volo In 
occasione di questi referen­
dum. Il dato può essere co­
modamente assunto per lutti 
e cinque I quesiti anche se va 
doverosamente segnalato che 
In qualche provincia (una de­
cina In totale) singole schede 
sono slate rifiutate anche da 
chi ti « recato al seggio, Si 
traila di scostamenti minimi, 
non apprezzabili nazional­
mente, ma che pure rivestono 
un qualche interesse. A Tori­
no, per esemplo, è stato II pro­
blema gluslltia nel suo com­
plesso a polarizzare maggior­
mente 1'ailenzlone del cittadi­
ni. Per la responsabilità dei 
giudici « per l'inqulrenle han­
no volato II 70,7% degli aventi 
diritto, mentre per i tre quesiti 
sul nucleare ti tono espressi 
70,5 torinesi su cento, Ten­
denza Inversa a Milano (69,1 % 
sul giudici e 69,2% sugli altri 
quattro) e a Roma (63,7 sul­
l'Inquirente e 63,8 augii altri). 

PIO di un Italiano tu tre, 
dunque, non ha volalo, E sari 

> Interessarne «leggere, i dati 
tulle Khede bianche e le nul­
le che fin da oggi cominceran­
no a circolare con un ceno 

grado di attendibilità. Già ora, 
tuttavia, si può osservare che 
alcune delle leggi abrogate, se 
non tutte (per essere precisi 
bisognerà aspettare appunto il 
numero delle bianche e delle 
nulle), lo sono state con me­
no della meta dei voti degli 
aventi diritto. Un esempio? Il 
referendum sull'Enel è passa­
lo con II 71% circa dei voli. Il 
71% di 29 milioni 856mila 665 
(i voti espressi) fa 21 milioni e 
ZOOmlla circa che è appunto 
meno della metà del 
45,792.432 Italiani chiamali a 
votare. Si tratta come è evi­
dente, di una mera curiosila 
statistica che non inficia la 
legittimità di un pronuncia­
mento elellorale nettissimo a 
favore del SI, In tutti e cinque I 
referendum, e del suol effetti 
concreti. 

in una giornata fortemenle 
caratterizzala da polemiche 
tra I partiti, e in particolare tra 
coloro che hanno promosso 
la «consultazione referenda­
ria e gli altri, e Interessante an­
dare • verificare II diverto 
comportamento degli italiani 
nelle varie regioni e nelle sin­
gole province. Se Avellino e 
Benevento, come abbiamo 
dello, tono risultale le zone a 

FR Pannella ora all'attacco 
contro il quarto potere 

«II prossimo 
referendum.,.» 
Tra I radicali c'è un clima da «scampato pericolo»; 
almeno questo è quello che fanno vedere, spiegan­
do chi lo schieramento per II «no» di una fetta 
della stampa aveva fatto temere il peggio. E c'è 
pure aria da resa dei conti, proprio nei confronti 
dei giornali, Pannella è arrivato ad annunciare un 
nuovo referendum per l'abrogazione della legge 
sull'ordine nazionale dei giornalisti. 

* **" «HQiocmscuou 
l p ROMA. Chi ha vinto? «U 
democrazia, Il paese». Chi ha 
perso? «U stampa, una parte 
della magistratura e dell'ini-

. prenditoria, l'ambiguità della 
De». In casa radicale non c'è 
aria di festa. Piuttosto c'è sor-
presa, e I sospiri di sollievo si 
Identificano con le recrimina­
zioni. C'è già chi punta ad una 

• resa del conti, come Marco 
Pannella (e chi sennò?) che 
da Bruxelles tuona: «Occorre­
rà tubilo passare al referen­
dum contro la legge sull'ordi­
ne nazionale del giornalisti». 
Secondo 1 radicali, insomma, 
quel bastimento carico di «st» 
è giunto In porlo soltanto per­
chè ha resistito al siluri che I 
mesti d'Informazione gli han­
no sparato contro; «Il trionfo 
del sì - dice ancora Pannella -
è anche la disfatta civile, oltre 
che politica, di quel "quarto 
polere" degli Scalfari e della 
Fiat, della stampa sudista se­
questrala dalla De, della Rai-
Tv della prima rete». 

Francamente Rutelli, capo­
gruppo del Pr alla Camera, 
non è più tenero: «Una grande 
vittoria di democrazia, pari a 
quella del divorzio. Quelli che 

.dicevano di rappresentare la 
società civile In realtà hanno 
dimostrato di non rappresen-

, lare un bel nulla, come dimo-
'tira la miserevole differenza 
Ira II voto sull'Inquirente e 
quello sulla responsabilità ci-
Alt afri giudice», «Il paese che 

'tace dalvoto - aggiunge Ade­
laide Agiielta - ha dimostralo 
di essere più democratico e 
civile del "quarto polere" del­
la ttathpa, che In questa occa­
sione ha espresso la cultura 

della (orza, abdicando al pro­
prio dovere di Informare: è un 
caso molto Inquietante per la 
nostra democrazia». 

Sistemata la slampa, i radi­
cali difendono a denti stretti II 
risultato ottenuto dai «si», ri­
fiutando l'idea che sull'altro 
piatto della bilancia si possa­
no sommare e far pesare In­
sieme le percentuali del «no» 
e delle astensioni. «Sono asso­
lutamente inconsistenti, estra­
nee alla politica e alla mate­
matica - dice una nota della 
segreteria - le tesi sul signifi­
calo punitivo dell'astensione 
e sulla sommabilità degli aste-
nuli e dei "no". In base a tale 
argomento sarebbero capo­
volti i risultati della storia dei 
referendum in Italia: avrem­
mo ancora la monarchia e i 
radicali avrebbero vinto an­
che numericamente I referen­
dum contro II finanziamento 
pubblico del parlili». Le asten­
sioni non contano, insomma, 
tanto è vero che «nessuno ha 
mal contestato ("illegittimità 
del referendum In Svizzera, 
dove vota la minoranza degli 
aventi diritto». Anzi, per 1 radi­
cali «è benefico II trend di una 
forte diminuzione dei votanti 
nelle consultazioni elettorali, 
in quanto presuppone un volo 
motivalo e consapevole, e 
non pecorone». 

E adesso? Qualcuno chie­
de: è un risultato che cercherà 
di spendersi Craxl? «Veramen­
te - risponde Adelaide Agiiel­
ta - il referendum sulla giusti­
zia fu pensato da Ire o quattro 
radicali nel giorni bui del pro­
cesso Tortora. E convincere 
Craxl non tu facile». 

L'afflusso alle urna 
nei precedenti referendum 

1974 

1978 

1981 

1986 

1987 

Divorzio 

Ordine pubblico 
Finanziamento partiti 

Ordine pubblico 
Ergastolo 
Porto d'armi 
Aborto 

Scala mobile 

Responsabilità giudici 
Inquirente 
Nucleare localizzazione 
Nucleare contributi 
Nucleare Superphenix 

Votanti 

87,7 tt 

8 1 , 2 * 

79,4 * 

7 7 , 9 * 

8 5 . 2 % 

Non 
votanti 

12 ,3% 

1 8 , 8 % 

2 0 , 6 % 

22.1 X 

3 4 , 8 % 

NB. Il doto dell'astensionismo si riferisca al soli «non votami» • non 
tiene conto delle schede bianche e delle nulle. 

GIUSTIZIA. Commissione inquirente 

Lombardia 
Trentino A.A. Friuli V.G. 

Val d'Aosta SI 84,2 
NO 15,8 

Si 84,3 
NO 15,7 

SI 84,3 
NO 15.7 

Veneto 
si 84.7 
NO 15,3 
Emilia Rom. 

SI 87,7 
NO 12,3 

Piemonte 

SI 87.3 
NO 12,7 

Abruno 
si 84,3 
NO 15.7 

SI 83.6 
NO 16,4 

Puolla 

Si 83,6 
NO 16,4 

Sardegna 
si 87,5 
NO 12,5 

Si 84,1 
I NO 15,9 

più alta astensione, va detto 
che l'Emilia Romagna si è at­
testata, ancora una volta, in 
vetta alla graduatoria del vo­
tanti con l'80,5%, seguita dal 
Veneto (74,8«), dall'Umbria 
(73,3*), dal Trentino Alto 
Adige (72,8), dalla Toscana 
(72). In sostanza, In cima alla 
scala della partecipazione al 
voto sembrano esserci pro­
prio le regioni >a più forte ca­
ratterizzazione politica (Emi­
lia, Umbria e Toscana per 
quanto riguarda, Il Pel e le altre 
per ciò che concerde la De). 
Al contempo va segnalato che 
In Calabria la partecipazione è 
risultata Inferiore al 50% 
(48,2) e che In Campania si è 
superata la soglia della metà 

(50,5) solo grazie alla provin­
cia di Salerno che con il 
62,9% ha superato di gran lun­
ga quelle di Avellino e Bene­
vento (46,5*) e Napoli (46,8). 
Con un clamoroso 43,9* a 
Napoli città. 

Nell'analisi delle cause del­
la scarsa partecipazione al vo­
lo va inserito un altro elemen­
to meramente statistico: quel­
lo dei certificali non conse­
gnati a domicilio. Lo Slato ha 
in pratica quasi completamen­
te rinunciato a recapitare i 
certificali ai lavoratori italiani 
residenti all'estero. Su un mi­
lione e 584mìla 974 emigrali 
con diritto di voto, neanche 
80mila si sono visti arrivare a 
casa I documenti. Anche tra i 

residenti nel paese un milione 
95mila e 983 schede non so­
no slate consegnate per «altre 
cause» (la formula dietro la 
quale il Viminale nasconde le 
lentezze e gli intralci burocra­
tici degli uffici comunali, in 
particolare quelli delle grandi 
città). Non debbono invece 
essere successi molti disguidi 
nel più piccolo comune italia­
no: Moncenisio, 32 abitanti, 
quasi tutti maggiorenni per via 
dello spopolamento Inarresta­
bile degli ultimi decenni. Tutti 
alle urne, Infatti, i 30 aventi 
dlrillo al voto che hanno ri­
partilo equamente le loro pre­
ferenze sulla responsabilità ci­
vile del giudici: 10 Si, 10 Noe 
10 tra schede bianche (6) e 

nulle (4). 
Come abbiamo detto so­

pra, i dati sono stali sfornali 
con il contagocce dal cervel­
lone del Viminale. A scusarsi 
ufficiosamente con I giornali­
sti presenti è stato il sottose­
gretario Valdo Spini, sociali­
sta. «La strozzatura - ha detto 
- è sempre quella, dai seggi 
alle prefetture, dopodiché si 
procede speditamente grazie 
all'uso dei terminali». Inevita­
bile la domanda: a quando 
l'Informatizzazione anche di 
questo passaggio? 

«Per fare questo - ha conti­
nuato Spini - occorre una leg­
ge apposita». E ha annunciato: 
•L'ora dello scrutinio elettro­
nico è giunta, mi auguro che 

sia possibile cflelluare delle 
sperimentazioni al più pre­
sto». Poi, con maggiore caule-
la, è tornato sul problemi che 
ancora costituiscono un osta­
colo alla completa automa­
zione del volo: «Tra questi c'è 
il mantenimento in funzione 
di una grande quantità di ter­
minali necessari a collegare 
ogni comune con il centro». Il 
volo elettronico, dunque, per 
Spini «è la cosa più complessa 
anche se in fondo bisogna ri­
cordare che ormai anche II 
Totocalcio è informatizzato e 
che l'adozione del terminale 
in cabina eliminerebbe molte 
possibilità d'errore per chi va 
a votare, e anche l'effetto Ce-
lenlano». 

V P R O I Soddisfazione, progetti e qualche polemica 
w w u / i ne- cQmmgntj a Q ^ O ^ ver£jj e ^ comitato promotore 

Gli ambientalisti esultano 
e chiedono il blocco delle centrali 
Un referendum contro tutti, ma vinto dagli ambien­
talisti. Questo il giudìzio dei Verdi e degli ecologisti 
al voto. E aggiungono: «Se col nucleare abbiamo 
chiuso, ora comincia una nuova battaglia: discutere 
con la gente». Precise le richieste di Mattioli: blocco 
immediato delle centrali in costruzione e un piano 
energetico alternativo. Un documento sull'energia 
sarà presentato giovedì dalia Lega Ambiente. 

MIRELLA ACCONCIAMEMA 

• i ROMA. «Dovremo lavora* 
re molto. La vera vittoria è che 
ora cominceremo a discutere 
sul nucleare», E del pretore 
Gianfranco Amendola la pri­
ma dichiarazione raccolta 
mentre la tv trasmetteva i dati 
con un sempre più alto nume­
ro di sì contro il nucleare. 
«Certamente sconfitto - ag­
giunge - è, invece, l'istituto 
del referendum e la responsa­
bilità cade su chi ha voluto ab­
binare ad un referendum chia­
ro, come quello sul nucleare, 
uno ambiguo e, diciamolo pu­

re, strumentale sui giudici che 
ha disorientato i cittadini, 
creato Incertezze e impedito 
la discussione sul nucleare». 

Per Gianni Mattioli (Verde) 
i risultati del referendum «fan­
no giustizia di anni e anni di 
uso terroristico dell'energia, o 
nucleare o lume di candela­
ia gente ci ha dato il suo mas­
siccio consenso e noi, del co­
mitato promotore del referen­
dum, puntiamo ora su due ri­
chieste concrete: blocco im­
mediato delle centrali in co­
struzione a Montalto, Trino, 

Cerano e Gioia Tauro e che sì 
lavori subito per un piano 
energetico alternativo al quale 
vogliamo collaborare insieme 
con le forze che sinceramente 
hanno appoggiato questo ri­
sultato. Ma è inconcepibile -
ha aggiunto Mattioli - affidare 
il compito di ridisegnare la 
nostra politica energetica agli 
uomini del ministero dell'In­
dustria che da dieci anni, in­
sieme alla dirigenza degli enti 
energetici, hanno boicottato 
ogni Iniziativa verso II rispar­
mio e le fonti rinnovabili». 

Ed ecco Paolo Degli Espi­
nosa, fisico e ricercatore del­
l'Enea. «Questo referendum» 
- ci dice - segna la crisi di un 
modo di fare energia. Per la 
sinistra questo apre dei grossi 
problemi, non solo perché è 
in parte coinvolta nella vec­
chia idea energetica, ma per 
un motivo più strutturale, cioè 
che ora occorre mettere in di­
scussione il ruolo dell'Enel 
così come era stato acquisito 
dalia sinistra nel 1962. La nuo­
va energia dovrà vedere un 

ruolo nuovo dei Comuni, dei 
comprensori, delle Regioni, 
dei privati, dej|e cooperative, 
della professionalità terziaria; 
occorrono immediati provve­
dimenti legislativi per aprire 
spazi di intervento a nuovi at­
tori energetici sul territorio». 

Tanto sicuri della vittoria gli 
ecologisti che la Lega ambien­
te ha già pronti i «ritocchi», 
anzi gli «aggiornamenti» al suo 
contropiano energetico pre­
sentato a Roma prima della 
conferenza energetica. «Lo 
presenteremo giovedì - dice 
Ermete Realacci - presidente 
della Lega ambiente». 

Non sono mancate punte 
polemiche. Gli ambientalisti 
non hanno risparmiato Scalfa­
ri, la «Repubblica» e la tv. Lan­
ciano strali Chicco Testa e 
Massimo Serafini (deputati 
Pei). «Mi sembra simbolico -
dice il primo - che In questo 
week-end abbiamo assistito 
allo show di Celentano e all'a­
stensione dal voto. Si è cerca­
to, in ogni modo, di sminuire 

('importanza del referendum 
e il rapporto tra cittadini e isti­
tuzioni». Aggiunge Serafini: 
•La bassa percentuale di vo­
tanti risponde ad un problema 
di disinformazione. Colpa di 
certi organi di stampa e della 
stessa Rai che ha preferito af­
fidarsi alle demagogiche e fol­
li uscite di Celentano. Ma det­
to questo il risultato è soddi­
sfacente e può permettere la 
formulazione dì un nuovo pia­
no energetico rispettoso del­
l'indicazione popolare, cioè 
senza nucleare e basato sull'u­
so razionale dell'energia, sulle 
fonti rinnovabili e sui rispar­
mio. E il pei è l'unico partito 
che può far rispettare l'indica­
zione popolare», 

Si fa tardi discutendo di co­
generazione, teleriscalda­
mento, eolico e solare, pro­
getti, proposte, piani di lavo­
ro. Il nucleare è già lontano? 
Col nucleare abbiamo chiuso 
- commenta stringatamente 
Renata It.grao, segretario del­
la Lega ambiente -. Da doma­
ni, però, si ricomincia a lotta-

I fisici pro-nucleare: «E'un assurdo» 
Sotto la valanga dei sì i filonuclearisti «di campo» 
(fisici, tecnici, dirigenti dell'Ente energia) reagiscono 
dicendo che quello che è accaduto «è assurdo». Tra 
ì più cauti Franco Viezzoli, presidente dell'Enel: «Ora 
che il referendum è alle spalle si potrà svolgere un 
sereno dibattito, E qualunque decisione venga presa 
sul come rifornire l'Italia di energia, l'Enel sarà certa­
mente in grado di rispondere al compito affidatogli». 

NANNI RICCOBONO 

• l ROMA Non si aspettava­
no un risultalo diverso da 
quello uscito ieri dalle urne, 
ma sono ugualmente molto 
amareggiali 1 "grandi difenso­
ri» del nucleare, fisici e tecni­
ci, ingegneri e dirigenti dell'E­
nel o dell'Enea hanno un giu­
dizio unanime: i «si. al tre que­
siti riguardanti te centrali nu­
cleari; e particolarmente quel­
lo che vieta la partecipazione 
Italiana a progetti europei, so­

no un passo Indietro dell'Ita­
lia. 

Carlo Bernardini, fisico, 
esprime subito la sua principa­
le preoccupazione: è il Pen, 
Piano energetico nazionale. 
«Speriamo - dice - che non 
subisca ritardi, e soprattutto 
che venga formulato in base a 
delle scelte razionali e lucide 
e non sul pregiudizi». Del re­
sto le questioni riguardanti la 
scelta del siti delle centrali ed 

i finanziamenti ai comuni inte­
ressati non pregiudicano in sé 
né il funzionamento delle at­
tuali centrali, né la costruzio­
ne di nuovi impianti. «Aggra­
vano solo una situazione - ag­
giunge Bernardini - che era 
già pesante, acuendo una 
contraddizione politica. L'au­
mento del fabbisogno energe­
tico è costante, ma la pro­
grammazione della risposta 
alla sempre maggiore doman­
da di energia, allo stato attua­
le non esiste*. 

Ancora più drastico è II giu­
dizio di Angelo Brogglato, in­
gegnere, vicedirettore del 
progetto Superphoenix. «E in­
comprensibile che non si vo­
glia partecipare alla costruzio­
ne di centrali europee - dice -
sono in atto molli studi per i 
reattori a sicurezza Intrinseca 
e noi ne resteremo tagliati 
fuori». 

In realtà nessuno impedi­
sce all'Italia di acquisire nuo­

ve conoscenze su quel terre­
no, ma Broggialo ritiene folle 
scegliere un ruolo di semplice 
•auditore»: «Se si vuole acqui­
sire qualcosa bisogna esserne 
responsabili in prima persona 
- insiste -. E comunque non 
era, questa della partecipazio­
ne ai progetti europei, una 
questione sulla quale poteva­
no decidere gli elettori. Su 
questo i politici devono inter­
rogarsi, perché il paese non 
ha capito». Broggiato auspica: 
«Ora bisognerà fare una legge 
per poter di nuovo nutrire am­
bizioni europee, di alto livel­
lo», 

Il direttore generale dell'E­
nea, Ingegner Pislella, è meno 
sconsolato. Aveva dichiarato ì 
suoi -sì» ai primi due quesiti 
referendari sul nucleare e il ri­
sultato del terzo quesito non 
lo turba troppo. E anche lui 
convinto che ora la nuova leg­
ge rimetterà «le cose a posto». 
•L'Enel - spiega - ha potuto 

partecipare al Superphoenix 
perché alle norme che le im­
pedivano di "uscire" all'este­
ro era stata fatta una deroga. 
Ora questa deroga non esiste 
più. Cosa significa? Che l'Enel 
non potrà, ad esempio, parte­
cipare a progetti e sperimen­
tazioni europee sulla super-
conduttività? Non poteva farlo 
neanche prima, dunque è 
chiaro che il futuro approccio 
alla questione non può essere 
cosi limitante. Tanto più che 
al demonizzato Superphoenix 
il nostro paese continuerà a 
partecipare, dal momento che 
il referendum non ha valore 
retroattivo, e che quel contrat­
to è già firmalo. E potremo 
andare all'estero per altre co­
se, ma per I reattori no? Nean­
che, se se ne dovessero realiz­
zare, per partecipare a reallori 
a fusione nucleare? Neanche 
se, di volta In volta, fosse il 
Parlamento ad autorizzar­
lo?...». 
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POLITICA INTERNA 

I cinque 
referendum 

Pacate ma pungenti le prime reazioni 
al voto sulla responsabilità civile dei giudici 
da parte dei vertici dell'Associazione 
Ora si attendono alla prova della riforma i partiti 
specie quelli che non hanno presentato proposte 

I magistrati: «Il meno è fatto» 
Diplomatici e pacati nel giudizio sul voto («Era quel' 
lo che prevedevamo») I magistrati rilanciano la sfida 
al partiti e al Parlamento. Abrogate le vecchie nor­
me sulla responsabilità civile delgludice, c'è da fare 
•desso una nuova legge, in poco tempo, superando 
I contrasti. «Staremo a vedere se ci metteranno lo 
stesso Impegno che hanno dimostrato nel mandare 
la gente a votare!», dicono all'Associazione. 

MUOINWINKL 
m ROMA, "Il meno è fattoi». 
IronU e fatalismo da napole­
tano, Alessandro discuoio, 
presidente dell'Associazione 
nazionale magistrati, reagisce 
coi! alle prime notizie sul refe­
rendum che investe la sua ca­
tegoria, ili meno « fatto. Il bel­
lo comincia adesso. Bisogna 
fare le riforma, e farla in 120 
giorni (Il periodo nel quale II 
capo dello Stato sospende gli 
edotti dell'abrogazione, ndr), 
Ora vedremo cosa saprà fare 
Il Parlamento, Sari difficile le­
giferare», 

Crlacuolo parla nella sala 
stampa del Tribunale, a piai-

Capanna 

«Puniti 
i giocolieri 
di palazzo» 
t e i ROMA. «L'alto numero di 
cittadini che non si e recato 
alle urne esprime una protesta 
civile e positiva contro troppi 
giocolieri di palano che han­
no giocalo sporco sui referen­
dum provocando persino le 
•stelloni anticipale». Questo 11 
primo commento di Mario Ca­
panna. Secondo H'esponenle 
di Democrazia proletaria, se 

, .lepercentuali del si nel tre re-
.ItinjtKtuiii sulle «ntrali ver-

. ranno confermate, quella di 
^ Ièri resterà una «giornata stori­

ca», perchè «significa stop al 
' nucleare e all'Immane rischio 
' di Cemobyl e si alle energie 

pulite e rinnovabili». A propo-
' «Ito del referendum sulla re­

sponsabilità del magistrati 

• (per II quale Dp aveva Indicato 
• di votare no), Capanna dice 

che la vittoria del si è stala 
•netta» ed * «utilmente con­
trobilanciala, nel suo signifi­
cato politico, dalla percentua­
le del no garantisti, percentua-

• le cinque volte maggiore del 
, seguito delle Ione politiche 
ì che avevano dato quell'Indi-
, caltene». Ora «sarà Importan­

te la battaglie per una legge 
- che tuteli realmente I diritti 
. dei cittadini e Insieme l'auto-
> nomla e l'indipendenza dei 
• magistrali». 

DI tono un po' diverso il 
' gludlJta di Franco Russo, pre­

ndente del deputati di Dp, se­
condo Il quale II voto sulla re-

, sponsabllità civile del magi-
, strati «non cambia molto per-
, che!cittadini hanno abrogalo 

delle norme e non si sa quali 
«lire andranno al loro posto». 

zale Godio, invasa dal cronisti 
e dalle telecamere. Con lui è 
lo stato maggiore dell'Asso­
ciazione, che In queste setti­
mane ha sostenuto vigorosa­
mente le sue ragioni, critican­
do l'Iniziativa di questo refe­
rendum. Ora, di fronte a quel 
dato del no che non riesce a 
oltrepassare II 20 per cento, I 
vertici dell' Anm diplomatica-
no le loro reazioni; sostanzial­
mente compatti, nonostante 
le diverse correnti che espri­
mono. 

«E II risultato che prevede­
vamo - osserva II segretario 
Guido Vldlrl, esponente di 

Almirante 

«È stata 
una vera 
burletta» 
• • ROMA. «I referendum so­
no stati Ingannevoli, una vera 
e propria burletta, perché 
chiedono di abolire una leg­
ge, ma poi rilanciano la palla 
al Parlamento». Questo II giu­
dizio espresso a caldo da 
Giorgio Almirante, che pure si 
e collocato tra I vincitori. 

«Dovrei dire - ha dichiarato 
il segretario missino - che ab­
biamo vinto, Abbiado contri-
PUH", in mui misura die nun 
sta a me Indicare, al successo 
del si, successo che da parte 
mia era ultraprevedlblle: la 
magistratura nel nostra paese 
è pesantemente impopolare», 
Tuttavia, queste consultazioni 
non sarebbero state una cosa 
seria e il Mal ha detto di votare 
si (In verità aveva Indicato un 
no sulle partecipazioni estere 
dell'Enel) «perché sarebbe 
stato grave distruggere l'Istitu­
to referendario, l'unico stru­
mento di democrazia diretta 
che esiste In Italia». 

«lo stesso - ha aggiunto II 
leader missino, se non fossi 
stato Almirante, segretario del 
Msi-Dn, avrei avuto più di una 
perplessità se andare a votare 
o meno». La colpa dell'asten­
sionismo è «di tulli I partiti, 
nessuno escluso, soprattutto 
del partiti di governo e di 
maggioranza». E in particolare 
sono responsabili quel partiti 
«che avevano fatto finta di 
non capire che II referendum 
semplicemente abrogativo é 
una stortura che provoca del 
vuoti' la situazione adesso è 
più confusa di prima». 

! Referendum e astensioni 

Craxi contro Nuccio Fava 
«Se nessuno gliele ha 
cantate, lo faccio io...» 
MI ROMA Grande tensione 

- nei primi commenti all'esito 
* del volo e veri e propri batti-
* becchi In diretta tv, durante le 

trasmissioni mandate ieri in 
' onda dalle tre reti Rai 
> Uno di questi ha visto pole-
i mi»are il vicesegretario so-
* clalisla Martelli, il segretario 
; repubblicano La Malfa ed il 
1 segretario radicale Negri la 

Malfa, davanti alle telecame-
i re, ha sostenuto che somman-
, do i «no* agli astenuti e alle 
. schede bianche, la vittoria del 
; «} apparirebbe molto rìdimen-
• sionata, Appena spente le te-
s iecamere, Martelli (in attesa di 
j andare In onda) gli ha rispe­

tta; «Attento a fare un ragio-
* namento del genere, perché 
t in questo modo avremmo per-
? io anche 11 referendum sulla 
$ scala mobile». Alla scena era 
, presente anche Giovanni Ne-
* gri che è Intervenuto soste-
• nendo, Ironicamente, che La 
t Malfa vede la realtà «con gli 

occhiali di Scalfari». A questo 
punto La Malfa ha troncato la 
discussione sbadendo la por­
ta, e ha detto: «A me fon Ne­
gri mi viene il disgusto solo a 
vederlo». E Negri, di rimando: 
«Addirittura, addirittura...». 

Craxi e Martelli hanno poi 
polemizzato, prima in diretta, 
poi nella sala stampa di Mon­
tecitorio, con II direttore del 
Tgl, Nuccio Fava, reo di aver 
fatto - domenica sera - pro­
paganda per l'astensipne du­
rante il telegiornale. «E vero -
ha detto Craxi ad alta voce 
nella sala stampa di Monteci­
torio - che il Tgl ha invitato i 
cittadini ad astenersi?». «SI, 
domenica sera», ha risposto lo 
stesso Martelli. E Craxi: «Se 
qualcuno non gliele ha canta­
te, lo faccio lo,.» Fava, dal 
canto suo, ha replicato: «Mai 
dato indicazioni di voto. For­
tunatamente 1) nostro lavoro si 
svolge di fronte a milioni di 
persone e ciascuno può valu­
tare la nostra onesta profes­
sionale» 

Magistratura indipendente - e 
quindi ci sentiamo tranquilli 
Del resto in questa vicenda 
non siamo una contropaite e 
proprio per questo non abbia­
mo dato Indicazioni di voto. 
Abbiamo spiegato le nostre 
posizioni, soprattutto abbia­
mo messo in guardia 1 cittadi­
ni dal perìcoli che si corrono 
se non si fa una buona legge 
sulla responsabilità civile. E 
quei perìcoli continuiamo a 
denunciarli». 

La pacatezza delle risposte 
non nasconde una certa delu­
sione, In fondo, tutta una serie 
di prese di posizione per il no 
aveva fatto ritenere a molti (e 
non solo ai giudici) che le pro­
porzioni del voto potessero 
essere diverse. Ma a piazzale 
Clodio si fa notare che i partiti 
schierati per il no contavano 
sul cinque per cento dell'elet­
torato, e questa percentuale 
esce ora quadruplicata E poi, 
si aggiunge, va sottolineato 
l'alto numero di coloro che 
non si sono recati a votare. 
contrarietà, oscurità del que­
sito, rifiuto di una strumenta­

lizzazione? Un po' di tutto 
questo, dicono 1 magistrati, e 
comunque sono prese di di­
stanza dai promotori dell'ini­
ziativa. 

I cronisti Incalzano. «Ma 
questa larga vittoria del sì è 
una condanna nei vostri con­
fronti?». «Macché condanna -
ribatte Raffaele Bertoni, se­
gretario di Unità per la Costi­
tuzione, che pare il meno di­
plomatico del gruppo - non 
dimentichiamo che viviamo in 
una società largamente condi­
zionata dai partiti, dai loro 
giochi. Noi vogliamo sottrarci 
a queste logiche. Però, sia 
chiaro, adesso 1 partiti che son 
stati tanto decisi a mandar la 
gente a votare per il sì devono 
dimostrare lo stesso slancio 
nel realizzare una nuova legge 
nei prossimi 120 giorni. Altri­
menti i tribunali si trasforme­
ranno in tanti Far West» 

Vincenzo Accattatis rap­
presenta nei vertici dell'Asso­
ciazione, di cui è vicepresi­
dente, la corrente di Magistra­
tura democratica. La sua è 
un'analisi che distingue tra le 

posizioni e le strategie delle 
diverse forze politiche «De­
mocristiani e comunisti, per 
loro complesse valutazioni di 
natura politica, hanno deciso 
per il sì Ma era un voto circo­
scritto al quesito giuridico, l'a­
brogazione delle vecchie nor­
me. Tutt'altro discorso rispet­
to a quelli che han raccolto le 
firme tentando di addebitare 
ai giudici lo sfascio della giu­
stizia. Costoro volevano parti­
re di qui per aumentare il loro 
quoziente elettorale La corsa 
degli altri partiti verso il sì ha 
fatto cadere la manvora». Ag­
giunge Accattatis «Perché 
proprio un'iniziativa contro i 
giudici? Perché vi è un dise­
gno di ristrutturazione del po­
tere nel nostro paese. C'è chi 
vuole un accentramento a fa­
vore dell'esecutivo e propone 
l'elezione diretta del capo del­
lo Stato, come De Gautte. 
Beh, l'avete capito. Ce l'ho 
con Craxi». 

TUttì son d'accordo a rile­
vare che questa scadenza è 
quanto meno servita a suscita­

re un'ampia discussione col­
lettiva sulle questioni della 
giustizia, a coinvolgere ì citta­
dini. «Non dimentichiamo -
nota qualcuno, forse con una 
velata autocrìtica - che noi 
pronunciamo le sentenze in 
nome del popolo italiano». E 
allora, vengano adesso le ri­
forme, quelle vere: i codici, 
l'ordinamento giudiziario. Sa­
rà quello il banco di prova, 
per tutti 

Intanto, si susseguono sul 
video le dichiarazioni degli 
uomini politici. Ad un certo 
punto parla II socialista Andò, 
e subito dopo il comunista 
Violante. Il presidente Cri-
scuoio ascolta con attenzio­
ne. Poi commenta. «D'accor­
do sui prìncipi della riforma 
annunciati da Violante: tutela 
dell'indipendenza della magi­
stratura e, al tempo stesso, ga­
ranzie per ì diritti del cittadi­
no. I socialisti? Attendiamo di 
conoscene le linee portanti 
della loro proposta. Finora 
non le abbiamo sentite. Spe-
namo che le tirino fuon, ades­
so». 

NUCLiEARE. Contributi ai Comuni 
Lombardia Trentino A.A. Friuli V.G. 

Val d'Aosta 

SI 81,0 
NO 19,0 

SI 76,2 
NO 23,8 

SI 81,2 
NO 18,8 

SI 75.5 
NO 24,5 SI 814 

NO 18,2 

EffliNt Boni. 

« 81,61 
HO I M I 

Mvchs 
r SI 81,2 

NO 18,8 

v. \ Smtot. 

Jmbris 
SI 83,2 
NO I M I 

Alunno 
SI 80,5 
NO 18.S 

Si 82,8 
NO 17,2 

Già pronta una polizza 
assicurativa per i giudici 

ROMA, E già si fanno avanti le assicurazio­
ni. Nei giorni scorsi si è riunita una commissio­
ne dell'Anta (l'associazione delle imprese assi­
curative) per mettere a punto le «coordinate» 
di una speciale polizza assicurativa che copra i 
rischi per i giudici di una eventuale responsabi­
lità civile. Le maggiori compagnie assicurative 
hanno riscontrato la «assicurabllità» di un simi­
le rischio qualora la nuova legge stabilisca che 
Il risarcimento a carico del giudice abbia il 
carattere di «danno» Nel caso, invece, nella 
nuova legge dovessero essere previste sanzio­
ni, le polizze assicurative non potrebbero esse­
re aperte. Lavorando sulta ipotesi della legge 
Rognoni, l'Ania ha calcolato che il giro di affari 

si aggirerebbe intorno al miliardo l'anno. 
i magistrati che potrebbero aver bisogno dì 

mettersi al riparo da un rischio di «risarcimento 
danni», in caso di errore giudiziario, infatti, 
dovrebbero essere circa settemila e dovrebbe­
ro sottoscrivere polizze di un costo compreso 
tra le cinquanta e le duecentomila lire annue. 1 
premi sarebbero quindi calcolati su una media 
di novanta milioni l'anno di stipendio per un 
massimale assicurativo pari a trenta milioni di 
lire. Le circa 160 compagnie di assicurazione 
potrebbero essere in grado di offrire le polizze 
ai potenziali clienti nel giro di pochissimo tem­
po anche se - precisano - visto lo scarso giro 
di affari l'operazione sarebbe interessante qua­
si solo da un punto di vista del prestigio 

P R I *®® P r o m u o v e •' referendum deve convincere 
* J X * la gente ad andare a votare...» 

La Malfa polemico col Psi 
«Non ha da far festa» 
«Se fossi tra i promotori dei referendum non sarei 
affatto felice e contento». Giorgio La Malfa, segre­
tario del Pri, uno degli sconfitti dei «no», si presen­
ta come vincitore. E aggiunge: «Chi promuove un 
referendum deve essere capace di convincere la 
gente e portarla al voto. Ma se il "fronte del sì" 
riesce a coagulare a malapena poco più del 50 per 
cento,..». Sul voto la direzione Pri domani. 

SERGIO SERGI 

t v ROMA Alle cinque della 
sera Giorgio La Malfa, alla pri­
ma prova elettorale nelle vesti 
di segretario del Pri, scalpita, 
smania. E si tiene lontano dal­
la sala stampa sebbene sia ar­
rivato nella sede romana del 
putito, in piazza dei Capretta-
ri, da oltre un'ora. Non ha pro­
prio nulla da dire? «Uscirà, 
uscirà», assicura l'onorevole 
Mauro Dutto. «Il segretario 
aspetta i dati, o almeno qual­
che risultato parziale. Non si 
sa ancora neppure la percen­
tuale dei votanti...». E vero, 
come al solito il Viminale fa 
acqua e La Malfa protesterà 
per questo, una volta davanti 
ai giornalisti. Il segretano del 
Pri - sì scoprirà di lì a poco -
una dichiarazione l'ha già in 
tasca, ventuno righe dattilo­
scritte. Ma attende di sapere, 
attaccato al telefono con il 
ministero dell'Interno, esatta­
mente la percentuale dei vo­
tanti perché, proprio questa 
cifra, che dimostra un calo 
sensibile, sarà la sua «forza». 

Alla fine, visibilmente con­

trariato per l'inefficienza del 
Viminale («esprimiamo la no­
stra forte sorpresa per l'in­
comprensibile ritardo»), La 
Malfa si decide e parla. «Se 
fossimo tra i promotori dei re­
ferendum non avremmo pro­
prio nulla dì che rallegrarci. 
Non saremmo, al posto loro, 
niente affatto felici». 

Scusi, onorevole U Malfa, 
ma I «no» stanno perdendo, 
anzi hanno perso, ed anche 
male... 

Alle sei della sera il segreta­
rio del Pri, sia pure mettendo 
le mani avanti per l'incomple­
tezza dei dati disponibili, az­
zarda: «Fino a questo momen­
to è ancora assolutamente in 
dubbio che la maggioranza 
degli aventi diritto al voto ab­
bia espresso il suo consenso 
al "si" nel referendum sulla 
responsabilità civile del giudi­
ce». 

Il ragionamento repubbli­
cano è questo: una volta che i 
due maggion partiti italiani 
(De e Pei) hanno stabilito dì 

estendere il «fronte del si», re­
sta da sapere se e in quale mi­
sura questa decisione è stata 
seguita e approvata dagli elet­
tori, portando il «si» a quasi il 
95 per cento del consensi che 
quello stesso fronte rappre­
senta in Parlamento. Dice La 
Malfa: «Non è stato cosi. La 
percentuale dei votanti è la 
più bassa nella storia delle 
consultazioni popolari e, tra i 
votanti, è rilevante la percen­
tuale delle schede bianche e 
nulle». 

Secondo il Pri, alla elfi* del 
«no» vanno sommati gli aste­
nuti, le schede bianche e quel­
le nulle. Non si tratta di un 
calcolo arbitrario? Chi può in­
fatti stabilire cosa avrebbero 
votato quegli elettori che si 
sono astenuti? Il segretario re­
pubblicano è pronto a fron­
teggiare l'ovvia obiezione. 6 
afferma: «Chi promuove una 
prova referendaria, e chi ad 
essa si associa, deve mettere 
in campo tutti gli sforzi per 
convincere la gente sulla bon­
tà de) quesito. Insomma 1 pro­
motori devono essere capaci 
di prendere la gente per mano 
e portarla a votare a sostegno 
della tesi a loro cara. E il "si" 
che propone, il "no" è chia­
mato solo a resìstere. Se il 
"sì" riesce a coagulare a ma­
lapena il 50% 

In piazza dei Capretlari, 
dunque, sono •soddisfatti». Lo 
dice fon. Dutto, lo ribadisce 
Giovanni Ferrara, uno dei col­

laboratori più vicini i U Maf­
ia. Lo ripete lo « e t » segreta-. 
rio. li quale si mostra, pero, 
preoccupalo par quel maialiti 
glo di sfiducia che denuncia la 
scarsa affluenza. «Non ci può 
essere soddisfazione, da pine 
di nessune». U Malte si augu­
ra che quesu vicenda *inral-
tra che esaltante, si CNUM 
presto e che il Parlamento ap­
provi presto una legg» che m-
teli l'autonomia dfi maglatiall 
cc^corrw.kOT magatoli ter­
ze politiche affermano di <*> 
seni impegnate « luci, 

Il vicesegretario del Psi, 
Claudio Martelli, Ita detto Ini 
che le proposte di legge dai 
Pel e della De suite responsa­
bilità civile dei giudici sorto 
«inadeguate».» 

•Questi domanda non va 
rivolta a noi «pubblicani. 
Adesso rispondano gli or).» 
Violante e Garganì». 

Non c'è *)bWo che la leg­
ge vada latta.» 

•Bisogna subito approvare 
la legge. E bene che ciò av­
venga entro I tendici 120 gtor-
ni. Noi siamo qui * solleciur-
la, per non lasciare I maturali 
in balia di chicchessia». 

Il voto avrà ripercuastonl sul 
governo e stilli maggioranza? 

«Sin dal primo momento 
noi abbiamo detto di ««elu­
derlo. Il nostro dissenso, dei 
resto, era, noto. Nel momento 
in cui si era accettato die al­
cuni paniti della maggioranza 
si facessero promotori di un 
referendum.,,». 

Scarsi i commenti dal fronte del «no» 

Per Giolitti i dati dimostrano 
che il diluvio non c'è stato 
• H ROMA Non e stato sem­
plice nel pomengigo di ieri, 
mano a mano che affluivano i 
risultati parziali, raccogliere 
giudizi o commenti da parte 
dì esponenti del Comitato per 
il no nel referendum sulla giu­
stizia La ricerca non è stata 
agevole né per i singoli gior­
nalisti, né per le agenzie di 
stampa, né per le reti radiote­
levisive Almeno fino alla sera­
ta il Comitato non aveva diffu­
so alcun comunicato ufficiale 
C'è stata appena qualche bat* 
tuta da parte di singole perso­
nalità, alcune delie quali si so­
no riunite nel pomeriggio nel­
la sede del gruppo delta Sini­
stra indipendente al Senato 
por una prima valutazione 

Antonio Giolitti, richiesto di 
un parere intorno alle ore 18, 
«a bocce ancora in movimeli* 
to» come ha egli stesso nota­
to, ha detto che 1 sì «non han­
no tuttavia raggiunto il succes­
so che si ripromettevano Spe­
ravano nel 95 per cento del 

voti, corrispondente alla forca 
elettorale dei partiti che si era­
no espressi per l'abrogazione 
delle norme, ma hanno appe­
na raggiunto o di poco supe­
rato Va metà dei voti degli 
aventi diritto». «Alcuni - ha 
aggiunto Giolitti - avevano 
previsto che ci sarebbe stato II 
diluvio 11 diluvio non c'è sta* 
to, ed anzi il risultato è forte­
mente ridimensionato*. 

Piuttosto - ha concluso 
Gioliti! - c'è stato il rifiuto del 
plebiscito, e questo fatto ci 
aiuta in questa riflessione: 
«Che bisogna andar piano sul­
la strada del passaggio da una 
democrazia rappresentativa 
ad una democrazia plebiscita­
ria» 

Francesco Paolo Bonifacio, 
l'esponente democristiano 
già presidente della Corte co­
stituzionale ed ex ministro 
guardasigilli, ha commentato: 
«Mi aspettavo che il sì non 
avrebbe rispecchiato la forza 
dei partiti schierati su quel 
fronte. Si può parlare invece 

di una affermazione del non 
«La soddisfazione dei pro-

moton del referendum è ec­
cessiva - secondo Alfredo Ga­
lasso - sia perché il prebiscito 
contro la magistratura non c'è 
stato, sia perché si è comun­
que toccato il minimo storico 
della partecipazioen al voto. E 
questo nonostante che la con­
sultazione popolare sìa stata 
promossa da alcuni partiti di 
governo e che il sì sia stato 
indicato da quasi tutte le forze 
politiche» Galasso, uno dei 
fondatori del Comitato per il 
no ha insistito osservando che 
«i voti contrari restano co­
munque una quota consisten­
te di una parte della società 
civile che si è opposta ad un 
uso distorto della consultazio­
ne popolare e anche agli effet­
ti negativi della abrogazione». 
Adesso «il no deve essere spe­
so da parte di quei partiti - ha 
concluso Galasso - che han­
no espresso una volontà rifor­
matrice, in particolare De e 
Pel» Antonio Giolitti 

Esposto al Csm per diffamazione 

Il Psi reggiano querela 
il procuratore capo 

REGGIO EMILIA La fede­
razione provinciale del Psi di 
Reggio Emilia ha deciso, con­
sultato Craxi, di querelare per 
diffamazione il procuratore 
capo della Repubblica Elio 
Bevilacqua, di presentare un 
esposto al Consiglio superiore 
della magistratura e di chiede­
re che si muova lo stesso mini­
stro della Giustizia, il sociali­
sta Vassalli. Questo perchè 
Bevilacqua, In una intervista 
alla «Gazzetta di Reggio», il 23 
ottobre aveva tra l'altro affer­
mato in riferimento al referen­
dum sul giudici: «Si vorrebbe 
punire, normalizzare, la magi­
stratura. Forse perchè ha mes­
so in prigione buona parte del 
gruppo dingente socialista. 
No. mi correggo- autorevoli 
esponenti del Psi. in una certa 
quantità», «Il Psi... ha promos­
so un referendum proprio nel 
momento in cui poteva pro­

porre una riforma avendo il 
presidente del Consiglio»; e 
questo «dopo che erano scop­
piati gli scandali di Tonno, Ge­
nova e Firenze». Analoghi 
concetti erano stati successi­
vamente espressi dal magi­
strato in un dibattito organiz­
zato a Reggio Emilia dal Pri. 

Già dopo l'uscita dell'inter­
vista dal Psi nazionale erano 
arrivati alla federazione del 
Psi reggiano sollecitazioni alla 
querela. •Abbiamo deciso in 
questo senso dopo una telefo­
nata del compagno Craxi, alle 
12.05», ha detto ieri il segreta­
no provinciale del Psi, Nando 
Odcscalchi. Il procuratore «ha 
dìllamato e calunniato un par­
tito politico - ha detto Mauro 
Del Bue, deputato socialista 
reggiano - al quale mi onoro 
di appartenere, come migliala 
di militanti. Quella del magi­

strato è una figura che do­
vrebbe avere al massimo gra­
do il senso dell» misura: espri­
mo una indignazione profon­
da per queste iffermaikml 
che hanno travalicato i Hmltl 
di un dibattito sereno», Ode-
scalchi ha detto che il procu­
ratore gli aveva garantito una 
smentita, poi non (atta: anche 
da questo, la decisione di pro­
cedere con l'esposto e la que­
rela, che non i ancora stata 
presemata: la «anno prepa­
rando alcuni avvocati sociali­
sti. 

Il procuratore Bevilacqua 
non ha commentato I* deci­
sione del Psi reggiano, del 
quale, peraltro, e stato Dm * 
non molto tempo I* autorevo­
le esponente, ricoprendo an­
che incarichi pubblici. «Ri­
sponderò nel modo opportu­
no a tempo opportuno», ha 
detto il magistrato. 
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POLITICA INTERNA 

I cinque 
referendum 

M i l a n o ^ Percentuale dei votanti è stata del 61,5%, circa 4 punti 
* * m i w in meno deua media nazionale. Molto ha pesato 

il «non voto» propagandato da settimanali vicini alla Chiesa 
Maggiore affluenza alle urne nei comuni dell'hinterland dove il Pei è più forte 
L'onorevole socialista Alma Cappiello se la prende con i giornali locali 

Molte le astensioni 
«firmate» dai cattolici 
Più astenuti, più «No» rispetto alle percentuali na­
zionali, meno «SI», anche se di poco, nei referen­
dum sul nucleare che non in quelli sulla giustizia. 
Questi i dati generali del voto a Milano. Ma poi una 
seconda considerazione, più politica: più votanti e 
più «SI» dove il Pel* più torte, cioè in periferia e nei 
comuni dell'hinterland, e l'impressione di una De 
Che invece st è defilata e in buona parte astenuta. 

OlONQIOOLDrilNI 

•a i La percentuale di vo­
tanti a Milano è mata del 
61,5*, dunque circa 4 pumi 

Seno che a livello naziona-
Quando ci al avviava a 

terminare lo spoglio delle 
schede per il referendum 
sulla responsabilità dei giu­
dici, I si erano il 72,71*, Ino 
Il 27.29. Al quesito sull'In-

?«trenta hanno risposto al 
84,21 e n o II 15.79 Alla do­

manda tulle localizzazioni 
dalla centrali nucleari hanno 
rispostosi li 71,52, a quella 
sul llnanzlamento ai Comuni 
il 71,03 ed a quella sul Su-
porphcnlx II 63,42% 

Ma «e si scompone il dato 
al possono ricavare prime In­
teressanti considerazioni. 
Nel Comuni dell'hinterland 
dove II Pei 6 più torte si è 
volala di più Nel seggio più 
«comunista' di Milana, quel­
lo della via Val di Ledro a 

Nlguarda? ci si avvicina 
ali 89% dei votanti A San 
Giuliano Milanese si sdora il 
75», a Sesto San Giovanni e 
Clnlsello Balsamo si è attor­
no al 73. 

A Monza Invece, dove la 
De è mollo forte, sia al 69%. 
Del resto, che proprio il 
mondo cattolico abbia (aito 

Sropaganda per l'astensione 
dimostrato anche dalle 

prese di posizione di alcuni 
settimanali locali legati alla 
Chiesa che sabato erano 
usciti con II titolo «Noi non 
voliamo» Lo stesso aveva 
latto 11 quotidiano del pome­
riggio «la Notte». La contro­
prova viene dal risultato del 
volo sul quinto relerendum, 
quello sul Superphenlx, uni­
co al quale; la De aveva Indi­
calo di votare no, Ebbene, 
anche se I dati sono ancora 

iniziali, si può constatare 
che i no aumentano solo del 
9-10%, mentre la Democra­
zia cristiana viaggia normal­
mente su percentuali del 
35». Perché questa asten­
sione più alta? «Perché molti 
quotidiani per la prima volta 
hanno fatto propaganda 
astensionista - dice I on Al­
ma Cappiello del Psi - ed i 
milanesi leggono molto I 
quotidiani' 

Che del resto sia stato de­
terminante il voto dei comu­
nisti lo si vede anche dai ri­
sultali del si, ovunque più alti 
dove più consistente è la for­
za elettorale del comunisti 
Nei comuni dell hinterland 
la percentuale dei si viaggia 
attorno all'80%, spesso su­
perandola .Non è solo una 
soddisfazione per il partilo -
dice Luigi Corbanl - è anche 
una precisa indicazione è 
un pressante invito a fare la 
legge Del resto noi abbia­
mo accompagnato la nostra 
campagna elettorale con 
un'opera di presentazione 
della nostra proposta di leg­
ge sulla responsabilità del 
giudici ed abbiamo raccolto 
Ben 25 mila firma in calce 
alla petizione» 

Lo atesso discorso vale 
per il nucleare «Anche qui -

dice Corbanl - stando ai pri­
mi dati la percentuale dei si 
è netta, seppure di poco in­
feriore a qualle sulla giusti­
zia E anche qui un invito a 
fare ora un plano energetico 
serio, che tenga conio delle 
esigenze di modernità e di 
progresso del paese» Pole­
mico il segretario della Fgci 
Pippo Superi! «11 risultato 
sul referendum del nucleare 
è positivo, anche se c'è da 
dire che persino lorze am­
bientaliste qui a Milano non 
hanno lavorato, sono rima­
ste sostanzialmente assenti 
dalla campagna referenda­
ria Penso per esempio ai 
Verdi che si sono limitati a 
qualche propaganda sui 

giornali». A Milano, indub-
lamenle i risultali del refe­

rendum avranno anche 
aualche peso sullo sviluppo 

ella crisi comunale ormai 
di latto aperta da qualche 
settimana E certo che le di­
verse posizioni tra Psi e Pn, 
così come lo scarso Impe­
gno della De contribuiranno 
ad accentuare una rottura 

§ià marcata. Lo conferma 
el resto l'on Alma Cappiel­

lo, consigliere comunale del 
Psl «E indubbio che anche 
questi risultati entreranno 
nel diballilo su palazzo Ma­
rino» 

NUCLEARE. Scelta dei siti 

Lombardia 

Val d'Aosta 
SI 81,8 
N O 18,2 

SI 77,2 
NO 22,8 

T r e n l " ) o A A
l Friuli V.G. 

Veneto 

SI 79,9 
NO 20,1 

Emilia Rom. 
SI 82,1 
NO 17,9 

SI 83,9 
NO 16,1 

Abruzzo 
si 81,8 
NO 18,2 

Sardenna 

si 82,7 
N O 17,3 

SI 84,3 
NO 18,7 

SI 82,1 
NO 17,9 

R f ì l O i f f t f l A'tissima affluenza in tutta la regione. Il voto favorevole oscilla tra l'80 e l'85% 
. u v i v g i u i Raggiunto il primato dei votanti con Piacenza capolista italiana (88%) 

Rossi e tanti. Pesano davvero i sì dell'Emilia 
Netti alfemiMlone del «si» In Emilia Romagna, In 
tutte je città le percentuali si collocarlo tra 
l'80.85X, Il numera più alto dei «si» va al referen­
dum sulla commissione Inquirente. Nelle itone 
«rosse» Il «si» stravince, mentre in quelle bianche 
aumentano I «no». L'Emilia Romanità resta la regio­
ne con il record dei votanti, l'80,5ix. l a città che 
ha più votato * Placenta (88*). 

DALLA NOam* REDAZIONE 

M A f l À l U CAPITAN» 

• • BOLOGNA La vittoria dal 
«il» e secca, per molti anche 
al di sopra delle previsioni I 
UMÌ regionali parlano chiaro 
nel primo referendum sulla 
giuiilila I l i M t degli elettori 
ha votato per il «si» mentre I 
•no- s| sono termali al 
l? , l f$ I «si» salgono 
all'88 86% nel referendum 

che riguarda la commissione 
Inquirente Questi risultali so­
no pressoché definitivi poiché 
riguardano S.S78 sezioni su 

Sul nucleare la percentuale 
del «sin seende di un punto o 
due nel leno referendum sul 
quale la De aveva Indicato di 
votare per II «No., l dai! sul 

nucleare sono tuttavia ancora 
molto parziali Quelli finora 
affluiti parlano di percentuali 
che vanno dal 79 all'85% Chi 
aveva puntato I riflettori sulla 
regione «rossa* sperando in 
una frana dell'elettorato co­
munista e senza dubbio rima-
sto deluso Guardando il refe­
rendum sulla giustizia che era 
anche II più dicusso e contro­
verso emerge che gli elettori 
comunisti hanno seguiti mas­
sicciamente l'indicazione del 
loro partito, mentre meno fe­
dele si é dimostralo l'elettora­
to democristiano Risulta da 
una ricerca falla a Reggio Emi­
lia su un campione di comuni 
«rossi* e comuni «bianchi» 
Nel primi I -si» hanno raggiun­
to il 90% con una Infedeltà del 
3*, mentre nei secondi i «sì» 
sono scesi ail'SOSl con una 

percentuale di infedeltà ri­
spetto ai partili che ha rag­
giunto anche punte del Ì2% 

Ma guardiamo i risultati di­
sponibili eliti per eliti nel re­
ferendum sulla giustìzia Nella 
città di Bologna al «si» è anda-
to il 78,93* del voti sul primo 
quesito riguardante le respon­
sabilità civile dei giudici men­
tre per l'abolizione della com­
mistione inquirente la percen­
tuale è solila ali 88» I «si» del 
primo referendum hanno rag­
giunto l'82* a Modena, 185 a 
Reggio Emilia, l'85,9% a Fer­
rara, Il 79,4* a Piacenza, il 
79JS a Forlì Per II nucleare il 
«si» raggiunge II 19% a Bolo­
gna, l'8 J, 19» a Reggio Emilia, 
il 72% a Piacenza Questi risul­
tati si riferiscono el primi due 
quesiti, mentre sul terzo per il 
quale la De aveva Invitato a 

votare «no» la pereenluate dei 
«si. si abbassa di soli tei o set­
te punti dimostrando che l'e­
lettorato democrisliano è sta­
ta poco fedele alle Indicazioni 
del partito e cslcuramenie 
non e entusiasta del nucleare. 

L'Emilia Romagna ha con­
servalo il record nazionale di 
affluenza alle urne con una 
percentuale dei votanti 
deli'80,5% (nel referendum 
sulla scala mobile era andato 
alle urne il 90% degli elettori) 
La citta che guida la classifica 
dei votanti e Piacenza con 
188%, seguila da Ferrara con 
l'84,8% A Bologna provincia 
ha volato il 79,8% degli eletto­
ri «La parteciparono al voto 
dei cittadini bolognesi ed emi­
liani- più aita che altrove - ha 
detto il sindaco del capoluo­
go Renzo Imbem - é la con­

ferma di un atteggiamento 
preciso dell'elettorato di que­
sta regione, da sempre parte­
cipa attivo di tutte le vicende 
politiche nazionali £ comun­
que evidente - osserva Imbeni 
- che nel riliuto del volo c'è 
un sintomo di disagio soprat­
tutto verso II referendum. In 
particolare i due quesiti sulla 
giustizia chiamano gli «lettori 
a pronunciarsi su problemi 
che potevano, anzi dovevano 
essere risolti in modo diverso, 
cioè in Parlamento» 

Davide Visani, segretano 
regionale del Pei, commen­
tando i risultati dice. «Non 
credo che possano esserci 
dubbi I comunisti dell'Emilia 
Romagna hanno dato seguito 
con il voto ali indicazione del 
Pei, un "si' perlanlorma L'è-
lettorato ha ragionato politi­

camente anche perctf « W t n v 
mo saputo ragionare e discu­
tere in centlnaia-dJ WitlalW 
pubbliche Non ci sònojtaia» 
ambiguità Anzi 41 Pei * stato 
praticamente l'unico partito a 
lare la campagna elettorale e 
se la gente qui ha scello di 
andare a volate più che in al­
tre regioni è anche perchè ab­
biamo saputo superare molle 
perplessità che esistevano», 
Luigi Pedrazzi, dei Cattolici 
democratici presidente dell i-
stituto Cattaneo contessa che 
non è andato a votare, Dice 
anche che si aspellava che «la 
bottarella in testa ai paditi tos­
se più alta sia come astensioni 
che come dissenso» e giudica 
I alta affluenza alle urne In 
Emilia Romagna come il se­
gno «di una forte delega della 
società ai partiti» 

A Chioggia 
rubate 
schede 
referendum 

Una parte delle schede relative al relerendum numero uno 
sulla responsabilità dei magistrati è stata trafugata durame 
la notte dal seggio numero quattro di Chioggia, presso la 
scuola media «Zarlino» Secondo quanto si è appreso, 
qualcuno si è Introdotto nottetempo nell'istituto, forzando 
una porla sul retro e ha penato via 77 schede verdi, la­
sciandone 232. Stamani, Il presidente del seggio, preso 
atto dell'avvenuto, ha denunciato II fallo alla prefettura e 
alla polizia giudiziaria e ordinato la prosecuzione delle 
votazioni, che.si sono poi svolte regolarmente II trafuga­
mento è ntenuto dagli investigatori un alto vandalico 

AOnrferl 
un voto 
anche per 
Il Comune 

Sono siati olire II 78 per 
cento gli elettori che a Oni-
fen, p«e« del Nuorese al 
centro da tempo di una se­
rie di allentati e minacce 
contro gli amministratori 
locali (poco piò di un anno 

« — « • — ^ ^ ^ ^ ^ ™ | ( hi uccisa la moglie del 
sindaco in carica, Libero Brai), hanno votalo per il rinnovo 
del Consiglio comunale e hanno eletto tutti 115 candidali 
(sei comunisti, sei democristiani e Ire socialisti, presentati 
per motivi tecnici in due liste fruito di un accordo unitario 
Ira i tre partito, fl nuovo sindaco, secondo gli accordi 
raggiunti, dovrebbe esere l'impiegato Oraziano Marras, 44 
anni, nuorese, della De Della giunta dovrebbero fare parte 
un altro democristiano, un socialista e due comunisti, fra 
cui il vicesindaco 

Alta 
partecipazione 
alle urne 
In Toscana 
Il volo referendario In To­
scana registra una parteci­
pazione nettamente supe­
riore alla media nazionale; 
una tendenza ampiament e 
conlermata dal si alla giustizia che raggiungono quasi 
180% E' questa la conferma che laddove il Pel è più forte 
anche l'adesione è più alla ribandendo un rapporto positi­
vo di fiducia con i cittadini Lampante In questo senso è, 
ad esempio, Il risultato di alcune realtà dove I comunisti 
sono maggioranza assoluta, come a Livorno, con l'84 per 
cento dei si alla giustizia, o a Pistoia dove nel capoluogo 
ha votato 180 per cento del cittadini con il quasi 90 per 
cento del si Lamporecchio, uno del paesi più rosai d'Italia, 
ha volato l'Sl per cento dei cittadini, ed i si sono stati li 
91,70 per cento, a CastelflorentlnO ha votalo l'83 per cen­
to con il 90,5 per cento al si 

«Questo voto fa giustizia di lami interessati qualunquismi 
e dei tentativi di impostare campagne contro 1 partiti di 
massa, ha dichiarato II segretario regionale toscano Vanni­
no Chili Certo è da valutare anche là minore partecipazio­
ne al voto rispetto a precedenti appuntamenti elettorali e 
referendari ed è questo II segno di una critica rispetto ad 
un distorto e talora strumentale uso del referendum Ci 
auguriamo che una riflessione si faccia strada fra le forze 
politiche per non vanificare uno strumento importante 
quai è il relerendum che i comunisti concepiscono non 
contrapposto ma collegato alle Istituzioni. Questo risulta­
to, conclude Chili, deve legnare una convinta ripresa di 

'«dujfla^amurilttl nelle foro forze, nel loro Impegno^ 
nelle potenzialità che si aprono con questa battaglia». 

Nelle aule 
fa freddo 
Minacciano 
lo scipperò 

Seggi al freddo, proleste a 
Civltanove Marche. Set pre­
sidenti di seggio, ospitali 
nelle aula scolastiche di Ci. 
vitanova Marche, hanno 
protestato ieri per la man­
canza di riscaldamento do-

• vuto al latto che, non es­
sendo giorno di scuola, nessuno aveva provveduto ad atti­
varlo, * dovuto Intervenire il Comune per lare mettere in 
funzione l'Impiato Sempre a Clvttanova alcuni militari, In 
servizio ai seggi, hanno trascorso la notte passeggiando 
per le stanze dell'edificio scolastico In quanto, avendo in 
dotazione del materassi sporchi, si sono rifiutati di dormir­
ci sopra Insomma, peggio di cosi non poteva proprio 
andare. 

THOHwrarTroir 

T o r i n o L'analisi dei primi risultati referendari 
* **a ***v nejia città «degli scandali» 

Responsabilità dei giudici 
Dicono «sì» 4 elettori su cinque 
Il pronunciamento è chiaro, quasi quattro torinesi 
su cinque hanno votato «sì» nel referendum sulla 
responsabilità civile dei giudici, l'affluenza alle ur­
ne è risultata però notevolmente bassa, il 68,1 per 
cento. Anche a Trino Vercellese netta maggioran­
za per l'abrogazione della norma che rende il Cloe 
arbitro delle scelte sulla locallwazlone delle cen­
trali nucleari. 

DALLA NOSTRA BtPAliPNE 

Min aionajp u r n 
M TORINO II 77,5 per cento 
al «si», il 33,5 per cento al «no» 
nel primo referendum scruti­
nato, quello sulla glusllzla E 
un risultalo che non al disco­
lia di mollo da quello nazio­
nale. Ma con l'etichetta di 
-città degli icapdtll» che gli è 
stata appiccica» addosso da 
lampo. Il iapoluogo subalpl. 
no la assfn«e J M valenza 

i una rilomw che rappreseci 
autonomìa piena per i magi-
astrati senza rinunciare a una 
giusta micia dei *{ii)tól||Kh-

I primi commenti del politi­
ci «I collocano In quest'ottica 
pur non trascurando altri 
aipaitl della consultazione re. 
iemidarla «La vinone elevata 
dei ' si «+a sottolineato Qa. 

TJFovIr 

11 

1 

Enrico della segreteria 
evinciate del Pel - Indica 

che I torinesi hanno seguito 
l'indicazione del maggiori 
lartltl e ribadito l'esigenza di 
n rinnovamento rapido della 
formativa esistente» Dagli al-
I dati dello scrutinio (Il 22 

per cento di astenuti, Il 3,4 per 
cento di schede bianche e II 
2,9 di schede nulle) emerge 
però 'una perplessità forte 
degli elettori su questo relè 
rendurn Dice Daniele Canto-
re^egrelarlo provinciale del 
Ps l «I cittadini non hanno 
credulo a certi spot che ten­
devano a confondere col ma 
itosi I sostenitori dell'abroga 
zlon» delle vecchie norme 
Un atteggiamento grave, que­
sto, che dovrà essere valutato 
in tulle le sedi politiche U 

valanga di ' si dovrà spinge­
re li Parlamento a legiferare 
entro 1120 giorni» 

Rispetto al referendum di 
due anni la sulla scala mobile, 
il calo dell affluenza a Torino 
è stato di 10 punti percentuali 
Ma sono confronti che non si 
possono fare in modo sche 
malico e Dp, in una sua di­
chiarazione, rileva che dal re­
ferendum «esce sconfitto chi 
ha cercato In tutti i modi di 
evitare il pronunciamento po­
polare, prima con le elezioni 
anticipate e poi con la campa 
gna per il non voto» 

Neil intera provincia di To­
nno, I «si» hanno raggiunto il 
78 53 per cento Curioso il n-
sultato nel minuscolo Comu­
ne di Moncenlsio al contine 
con la Francia 10 «si» 10 
•no», e 10 anche la somma 
delle schede bianche e nulle 

L altro scrutinio che in Pie­
monte è stato seguito con par­
ticolare attenzione è quello 
sul poteri delle amministrazio­
ni locali in materia di localiz­
zazione delle centrali nuclea 
ri Punto locale. Trino Vercel­
lese, dove già esiste la centra­
le «Enrico fermi» e dove era 
programmata la costruzione 
di un secondo impianta a 

energia atomica da duemila 
megavvatt II risultato di Trino 
ha sorpreso in molti che dava­
no per sicura una vittoria dei 
«no» in considerazione dei 
vantaggi economici che I e 
ventuale nuovo insediamento 
avrebbe comportato per gli 
abitanti Dopo Cernobyl Tarn 
ministrazione di sinistra aveva 
sospeso I efficacia di una pre­
cedente deliberazione, schie 
randosl col «sì» (circa il 60 per 
cento nel primo quesito sul 
nucleare, poco meno negli al­
tri due) Il sindaco Giovanni 
Tricern (Pei) ha detto «Spero 
che nell'ambito del nuovo 
plano energetico nazionale II 
sito di Trino possa essere Ido­
neo per altri tipi di insedia­
mento, In modo da dare ri­
sposta al problemi della zona 
Innanzitutto quelli occupazio­
nali» 

Secondo il secretano regio­
nale comunista Marco Bosio, 
la netta affermazione dei «sì» 
sul nucleare in Piemonte 
«conforta la posizione del Pei 
favorevole alla sospensione 
definitiva del lavori del nuovo 
Impianto di Trino e sancisce la 
necessità di una presa d atto 
di questa realtà da parte del 
governo regionale di penta 
partito» 

E' la capitale 
dell'astensionismo Napoli 

Alle urne solo 
il 43,9% degli elettori 
Napoli è, fra le grandi città, la «capitale dell'asten­
sionismo». Alle 14 solo il 43.9% dei napoletani 
aveva espresso il propno parere sui cinque quesiti. 
Migliore, non di molto, la percentuale provinciale: 
46 8%. Netto il calo rispetto al referendum sulla 
scaia mobile (meno 18% in città, meno 16 In pro­
vincia) mentre è drastica la riduzione degli elettori 
rispetto alle ultime politiche' meno 39%. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

~ " VITO FAENZA ' ~ ~ " 

IVI NAPOLI Circa 450 000 
elettori napoletani non hanno 
espresso il proprio parere nei 
cinque referendum È la punta 
minima registrata in una con 
stillazione elettorale Non so­
lo Secondo i dati ufficiali Cor­
niti dalla Prefettura a Napoli e 
provincia le schede bianche e 
annullate raggiungono il 24% 
dei voti espressi Alcuni flash 
d agenzia nel pomeriggio in 
formavano che le schede an­
nullate nei seggi cittadini era 
no pan a) 5% e che di queste 
solo lo 0 4% recavano la scru­
ta amicacela suggerita I altra 
sera da Celentano durante la 
trasmissione «Fantastico* 
Molte di più - sostenevano 
ancora i comunicati d agenzìa 
- erano le schede annullate 
inneggiando a Bagni e Mara-

dona In serata, dalla Prefettu­
ra, una replica secca «Qual­
siasi classificazione delle 
schede nulle e impossibile, 
vengono annullate e basta 
Mettersi a fare percentuali su 
quel che è stato scrino sulle 
schede è un puro esercizio di 
fantasia» 

L astensionismo del capo­
luogo è stato confermalo nel 
resto della regione con punte 
massime oscillanti attorno a 
poco più det 50% degli eletto 
n Ad Avellino (colpita da 
un ondata di maltempo ecce­
zionale) le condizioni meteo» 
rologiche oltre a non favorire 
I afflusso alle urne hanno 
creato notevoli intralci alla 
trasmissione dati e per tutta la 
mattinala (quando si trattava 

dì tracciare il quadro di af­
fluenza alle urne alla chiusura 
del seggi) i dati conosciuti so­
no rimasti quelli della serata di 
domenica 

Se Napoli è stata capoluogo 
anche dell astensionismo, il 
suo carcere ha registrato una 
massiccia affluenza alle urne 
su 184 detenuti che evavano 
diritto al voto ben 180 si sono 
recati a votare Quali siano 
state le le loro opinioni non è 
dato sapere, perché le loro 
schede confluiscono in quelle 
dei seggi del resto del quartie­
re 

A TUfara Valle una frazione 
con un migliaio di abitanti 
(751 gli elettori) divisa fra due 
province (quella di Avellino e 
quella di Benevento) e cinque 
comuni, pochtssmi gli elettori 
recatisi alle urne Lastensio* 
ne, decisa in massa, serve ad 
attirare I attenzione su questa 
piccolissima frazione che vor­
rebbe sapere di quale comune 
fa parte e di quale provincia 

Per quanto riguarda lo spo­
glio delle schede, i risultati re 
gistrati sia a Napoli sia nel re 
sto della regione non si disco-
stano di molto dai dati nazio­
nali 

Palermo $&&*& 
maxiprocesso 

Il pm Ajala: 
i partiti messi ko 

CALLA NOSTRA REDAZIONE 

m PALERMO In Sicilia I s| si 
attestano sull'80,1% contro II 
19 9* dei no Le cittì che re­
gistrano la più bassa affluenta 
alle urne sono Agrigento 
(44 9) ed Enna (49,5) L'al-
(lusso più significativo invece 
nella provincia di Ragusa 
(66,7) e Catania (58.3) A Pa­
lermo come era ampiamente 
prevedibile, l'allluenia di 
maggior rilievo ci registra nel­
le borgate E il caso di Ciacul-
II, Brancaccio « Villagrana 
Qui la partecipatone a netta-
mente lupanare al 50,6% che 
è il daio complessivo di Paler­
mo città e provincia A tarda 
sera lo spoglio era ancora 
mollo parlale ma sembra 
scontato che Palermo, per II 
relerendum sulla responsabi­
lità civile del giudici, finisca 
per melarsi la capitale del si I 
giudici siciliani impegnati in 
prima (ila nella lotta alla mafia 
se I aspettavano Giuseppe 
Alala pubblico ministero al 
maxiprocesso a Cosa Nostra 
osserva »la valutatone del ri­
sultato appare scontata cosi 
come scontate erano le previ­
sioni Quindi nessuna sorpre­
sa Mi sembra invece molto 
più interessante una rtflessio 

ne attenta e approlondlta «il-
l'elevatisstma percentuale di 
siciliani che non sono andati a 
votare Se infatti e vero che II 
"cartello" dei partiti favorevo. 
li al sì raggiungeva «mote 95* 
è altrettanto vero che metà 
dei siciliani hanno disertato le 
urne Significa - a conti latti -
che non si sono lasciali intrup­
pare 01 pm si e espresso pro­
prio cosi, ndr) dalle Indicaste-
ni dei paniti rivendicando una 
propria autonomia di giudeo, 
sbagliando o indovinando 
questo importa poco Hanno 
colto, cioè, l'uso strumentale 
e mistificatorio del ncotso ad 
un istituto di democratia di­
retta che risulta invece piega-
to alle logiche partitiche e di 
potere Hanno cioè dato una 
lesione alla cosiddetta partito 
craaa il relerendum infatti 
non risolve il problema, lo 
apre Bisognerà vedere » ha 
concluso il giudice - se e co 
me la legge sari latta, come 
sarà strutturata, se cioè riuscì 
rà a garantire il dmtio del cit­
tadino ad eaere marcito per 
il torto eventualmente subito 
ma anche a mantenere intatto 
il principio dell tndiperidera» 
della magistratura» 
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POLITICA INTERNA 

I cinque 
referendum 

Inchiesta sulla Rai 

I magistrati romani vogliono 
accettare se il cantante 
e l'azienda sabato scorso 
hanno commesso reati 

«Fantastico resta com'è» 
Per ora il «molleggiato» 
resta al suo posto 
Si riuniscono gli organi 
di controllo della Tv 

La Procura indaga sul caso Celentano 
Adesso II «caso Celentano» è in mano ai giudici. La 
Procura generale della Repubblica ha ordinato 
un'inchiesta sia sui monologhi dell'attore che sulle 
«circostante che li hanno consentiti»: si indaga, quin­
di, anche sull'azienda Rai. Biagio Agnes, direttore 
generale della tv pubblica, al quale spetta in queste 
ore la decisione sul contratto con Celentano, non si 
pronuncia, Il sabato, dunque, non si cambia. 

SILVIA dAftAftrllÒlè 
•M ROMA. Erano le 14,30 in 
punto quando su un tavolo 
della Procura generale della 
Repubblica è stato aperto il fa­
scicolo Intestato •Celentano 
Adriano». Proprio nel mo­
mento In cui chiudevano I 
seggi, Il monologo sul referen­
dum nello show più seguita 
del ubato seta, diventava ma­
teria di Indagine. Alla atessa 
ora Biagio Agnes, direttore 
generale della Rai, In una 
•tanca al piani alti di viale 
Mastini, era ancora a collo-

3ulo con Enrico Manca, presi-
ente dell'azienda. 
Parlavano, ovviamente, di 

Celentano, nell'Incontro che 
ogni lunedi serve a lare II pun­
to; sulla situazione della Rai. 
U domenica non era stata 
giorno di festa per nessuno; 
una fitta rete di Incontri, di 
colloqui, di telefonate per 
prendere la decisione più dlf-
liclle, Rompere II contratto? 
Cercare un nuovo condutto­
re? Registrare la trasmissione 
per evitare nuovi disastri? O 
sperare ancora una volta che 
Rossini, direttore di Raluno, 
che ha •messo alle costole» di 
Celentano due funzionari .fi­
dali. come Fustagni e Matrac­
ci, riuscisse a frenare I bollenti 
spiriti del cantante? Solo alle 
cinque del pomeriggio, uffi­
cialmente, la direzione gene­
rale della Rai ha reso note le 

sue decisioni! nessuna. Una 
•fase di cautela». E lo spetta­
colo continua. > 

•CU accertamenti prelimi­
nari della magistratura - ha 
detto il capufficio stampa Pao­
lo Torresani - impongono una 
certa cautelai: anche perché 
la Procura ha reso noto che 
non Indaga soltanto sul mono­
logo che Celentano ha latto 
alla Rai, "concessionaria del 
servizio pubblico», ma anche 
sulle «circostanze che lo han­
no favorito», cioè sull'azien­
da. Il nodo è lutt'altro che 
sciolto: adesso sari la rete, 
Raluno, a dover decidere una 
correzione di rotta del pro­
gramma, e Celentano ha già 
pubblicamente annunciato 
che se gli tolgono il monolo­
go, se ne va. 

Con Celentano ha parlato 
domenica pomeriggio anche 
Agnes, e II cantarne si sarebbe 
scusato per II suo «errore» -
come ha poi fattoi al Tgl -
senza per altro dare alcuna as­
sicurazione sul futuro, Se la di­
rezione Rai ha scelto (per ora) 
la linea del non intervento, si 
attendono però le riunioni or-
mal prossime della commis­
sione parlamentare di vigilan­
za sulla Rai, domani, e del 
consiglio d'amministrazione, 
giovedì. 

Il «caso Celentano» è stato 
messo all'ultimo momento al­

l'ordine del giorno della riu­
nione dell'ufficio di presiden­
za della commissione di vigi­
lanza per le numerose reazio­
ni e richieste parlamentari, 
come ha detto II presidente, 
on. Andrea Borri. Ancora ieri 
ne chiedevano con urgenza la 
convocazione alcuni membri: 
il sen. Bruno Velia, socialista 
(•per verificare se II compor­
tamento di Celentano è inot­
temperante agli obblighi con­
trattuali e se esistono gli estre­
mi per l'assunzione di provve­
dimenti in analogia a quanto 
già deciso per casi meno gra­
vi»); l'on. Francesco De lo-
renzo, liberale («la Rai do­
vrebbe essere sempre consa­
pevole del ruolo di servizio 
pubblico che lo Stato, attra­
verso la concessione, le ha af­
fidato: al contrario ancora una 
volta ha dato prova di com­
portarsi come una qualsiasi 
azienda di spettacolo che non 
si fa eccessivi scrupoli per su­
scitare emozioni forti nel tele­
spettatore»): Il sen. Guido Pol­
lice, di Democrazia proletaria 
(«Il vero problema riguarda gli 
orientamenti e le scelle della 
Rai In quanto servizio pubbli­
co, al di là del caso Celenta­
no»). 

Enrico Mendunl, consiglie-
red'ammlnistrazione comuni­
sta, sostiene che due sono gli 
aspetti su cui rifletterò princi­
palmente: "Il riemergere del 
rischio dei mandarinati e il 
modo in cui si vincolano con­
trattualmente gli artisti all'a­
zienda». I contratti della Rai, 
insomma, sarebbero troppo 
sintetici, ed Impediscono di 
articolare II tipo di rapporto 
con clausole e vincoli. Per 
Sergio Blndi, consigliere de, 
dopo aver sostenuti! che Ce­
lentano "ha carpito la buona 
fede dei dirigenti Rai», «tutto 
questo senza contare l'accen­

no al referendum, sui cui mec­
canismi non è ammessa l'i­
gnoranza». Anche all'esterno 
del palazzo della Rai la pole­
mica continua. Per il presi­
dente della commissione Af­
fari costituzionali, il socialista 
Labriola, «si tratta di un caso 
di cronaca: penso, dunque, 
che la Rai debba mandare a 
casa Celentano». Alessandro 
Cardulli, segretario dei lavora­
tori dello spettacolo della 
Cgil, sostiene che la Rai ha sti­
pulato con Celentano un con­
tratto «che gli ha dato pieni 
poteri, espropriando di fun­
zioni e ruoli i dipendenti inter­
ni. Il vero problema è che non 
è lecito a nessuno giocare allo 
sfascio col servizio pubblico. 
Sarebbe ora che chi è respon­
sabile di errori così clamorosi 
pagasse». 

L'on. Mauro Bubbico, sul 
•Popolo» di oggi, afferma che 
la Rai deve studiare il modo 
per evitare che lo spettacolo 
•diventi un veicolo di disedu­
cazione, di surrettizia infor­
mazione di parte o addirittura 
di improvvida propaganda» 
durante le elezioni. La «Voce 
Repubblicana» sostiene che la 
responsabilità è «dell'azienda 
televisiva pubblica che utilizza 
denaro del contribuente» e 
deve fornire solide giustifi­
cazioni. 

Ma non di solo referendum 
si rinfocolano le polemiche: la 
Pedercaccia ha querelato Ce­
lentano e la Rai, il sindaco di 
Cardane Val Trompìa (sette­
mila operai nelle fabbriche di 
fucili da caccia) ha inviato ne-
morose lettere di protesta, 
l'associazione pellicciai pro­
testa e annuncia azioni legali. 
I deputati Verdi hanno invece 
manifestato ieri a Celentano la 
loro solidarietà, «per aver ru­
bato alla Rai quindici minuti» 
per difendere gli animali. 

N U C L E A R E . Partecipazioni all'estero 

Lombardia Trentino A.A. Friuli V.G. 

Val a"/ 

81 76,5 
NO 23,5 

Un altro show al seggio 
e poi foto di gruppo 
• i ROMA. C'era da aspettar­
selo: braccato da giornalisti e 
fotografi, Celentano al seggio 
elettorale non ha rinunciato 
ad un piccolo show. E arrivato 
a mezzogiorno al seggio 1359 
alle scuole di piazza Istria, a 
Milano. È entrato in cabina 
con le 5 schede e ne è uscito 
ben due volte per chiedere 
spiegazioni: prima, per la 
scheda verde (sulla responsa­
bilità civile dei giudici), poi, 
strìngendo tra le mani la sche­
da gialla (contributi per le in-
staHazioni nucleari) per sape­
re se per caso quello fosse un 
romanzo. Alla fine, foto dì 
gruppo con scrutatori e milita* 

Intanto da varie zone d'Ita­
lia arrivano notizie sulla «ade­
sione» di alcuni elettori all'ap­
pello lanciato da Celentano 
sabato sera, via Fantastico. 
Da alcuni seggi «campione» è 
risultato che in effetti su una 
parte delle schede nulle gli 
elettori hanno aggiunto la 
scritta «La caccia è contro l'a­
more», come il cantante - du­
rante il suo monologo - aveva 
invitato a fare ignorando (lo 
ha detto più volte, scusando­
si), che così si rendeva nullo il 
voto espresso. 

Da Palermo un campione dì 
sezioni scelte tra quelle del 
centro e quelle delle borgate 
ha indicato che l'invito di Ce­
lentano ha trovato un ascolto 

limitato; sulle schede nulle 
(che sono il 6 per cento) solo 
1*8-10 per cento ha lo slogan. 
A Cagliari, dove le schede nul­
le sono in tutto il 2 per cento, 
in diversi seggi è apparsa la 
scritta proposta in tv. Ancora, 
a Perugia, sono apparsi slogan 
contro la caccia, mentre a .San 
Saverino Marche un elettore si 
è portato da casa addirittura ì 
caratteri trasferibili, per 
•stampare» lo slogan sulle 
schede (un altro ha scritto 
«Viva Celentano»). Ancora, 
dalla Toscana, sembra che 
('«appello» televisivo sia stato 
accolto solo in qualche caso 
.salatissimo a Firenze e a Sie-

Seggi 
deserti 
in tutta 
la Valtellina 

Ha vinto l'astensione nei comuni dell'Alta Valtellina colpiti 
dall'alluvione di luglio. Seguendo le indicazioni, baiate su 
motivazioni diverse, espresse dal Comitato di paese di S. 
Antonio Moriglione e dalle, associazioni economiche del­
l'Alia Valle, la stragrande maggioranza degli elettori h» 
disertato il voto sui cinque referendum. A Bormio al fono 
recati alle urne soltanto 398 elettori - compresi 16* militari 
non iscritti nelle liste elettorali del comune - sul 3,209 
aventi diritto: il 12,4%. Ancora più bassa la percentuale del 
votanti negli altri centri. A Valdlsolto, il comune di cui 
fanno parte S. Antonio Morignone, Aquilone, S. MMia 
Maddalena - le (razioni direttamente Interessate dalle (ra­
ne di Val Fola - ha votato l'8,7% degli aventi diritto: 205 
persone su 2.337.1981 votanti a Valdldentro, pari al 7,2X 
mentre la punta più bassa si è registrata a Valfurva dova 
soltanto il 4,5% degli elettori si e recato alle urne: In lutto 
93 persone su 2.062. Particolarmente significativo II dato 
relativo agli sfollati di S. Antonio Morignone, il paese can­
cellalo dalla frana del Pizzo Coppello. Praticamente Miti i 
304 elettori si sono astenuti. 

Non votano 
Scrivono: 
«Vogliamo 
l'ascensore» 

Duecentotrenta elettori di 
Furore, piccolo centro del* 
la costiera amalfitana, han­
no scritto sulle schede per 
Il referendum «Vogliamo 
l'ascensore». La singolare 
lorma di protesta è In reta-

•••••"•"•••"•••••""""""""^ zìone alla vicenda per l'in­
stallazione di un ascensore tra il centro abitato e II Hordo 
che caratterizza Furore. Contro l'esecuzione del progetto 
si erano schierate le associazioni ambientalistiche, soste-
nute dall'avvocatura dello Stato. Il ministero del Beni cul­
turali nel maggio scorso aveva emesso l'ordinanza di so­
spensione dei lavori. Il Comune, a sua volta, avevi fatto 
ricorso alla sezione di Salerno del Tribunale amministrati­
vo regionale per ottenere la ripresa dei lavori, ma la richie­
sta era stata respinta per due volte In due mesi, 

A n r h » l* protesta della cllladl-
n i i u i c nmu d(, Monto t to f t e i m 

a MOntOttOne piccolo comune dell'entro-
i-nntìnna "™ piceno, per il proget-

cononua l8t0 1^1,^,0 aia,, 
la Protesta comunità terapeutici per » 

r recupero dei tosslcodlpen-
•»»>•""•»••••••*»"•>»•»•" denti nel comune, si e ma-
nilesiaia con una massiccia astensione dal voto sul cinque 
referendum. Dei 936 aventi diritto, hanno votato solo 213 
elettori. Nei giorni scorsi gli abitanti di Monloltone aveva­
no dato vita ad Una manifestazione di protetta con un 
corteo ed un'assemblea. 
Arrestato 
per oitraggio 
nel Polesine 

Un uomo di 27 anni, Flavio 
Tromboni, di Adria (Rovi­
go), è stalo arrestato dalla 
polizia per oltraggio, mi­
nacce aggravate e turbativa 
delle operazioni di voto, 
L'uomo è stato bloccato al-

•""•-•^«••••i"»»»""»" l'interno di un seggio elet­
torale nella scuola media di Bottrighe (Rovigo). inatto ai è 
verificato ieri sera, ma la notizia è slata tesa nota solo qfgi. 
L'uomo, il cui arresto è stato convalidato dui pretore di 
Adria, secondo una ricostruzione è entralo net seggio e ha 
provocato un militare In servizio. Tromboni sari giudicato 
dal tribunale di Rovigo. 

Jl consigliere comunale del 
Movimento Triste, .Paolo 

• Parovel, eccependo là re-
goltrilà delle operazioni di 

' voto sui relerendum, ha ri­
consegnato, nel suo saggio 
di appartenenza, le schede 

—^~~*mmmmi^ senza votate, dopo «ver 
constatato - è dello In una noia - la mancanza di schede 
elettorali tradotte anche in lingua slovena o bilingui, tali 
cioè da consentire la piena e perfetta comprensione do) 
quesiti anche alla parte di popolazione italiana di lingua 
slovena. Parovel rileva inoltre che ciò lede un preciso 
diritto costituzionale all'uso della madrelingua da parte 
delle minoranze, altrove pienamente applicato. Anche un 
esponente della minoranza slovena, Simo Pahor, ha pro­
testato, con un lettera alla stampa, per la mancata predi­
sposizione di schede bilingui. Pahor, per tale carenza, ha 
anche rinunciato - come lui stesso ha rilevato - alla segre­
tezza del voto facendo mettere a verbale in sloveno le sue 
scelte. 

-, aiuBavn vtirom * 

A Trieste 
voleva 
schede 
bilingui 

Voto compatto a Montalto, «sofferto» a Trino 

Dalle città del nucleare 
una convinta vittoria dei «sì» 
Nel comuni che ospitano Co candidati ad ospitare) 
sul proprio territorio centrali elettronucleari o a 
carbone l'alliuenza alle urne è stata - rispetto alla 
media nasionale - imponente. A Montalto di Ca­
stro ha votato l'83,02% degli-aventi diritto; a Trino 
Vercellese l'80,3%. Massiccia l'affermazione dei sì. 
Con qualche eccezione: a Trino si fermano intorno 
al 50%. 

VITTORIO RAOONE 
aa> ROMA. Montalto di Ca­
stro. Trino Vercellese. Borgo 
Sabotino (Latina) Avetrapa 
(Taranto), Sindaci e cittadini, 
tecnici dell'Enel e ambientan­
ti! fianco a Banco - magari 
nell'aula consiliare - ad atten­
dere i risultati del referendum. 

Sono nomi ormai famosi di 
località che ospitano (o 
avrebbero potuto ospitare) 
Impianti elettronucleari o a 
carbone. LI I referendum era­
no un po' meno «questione di 
principio» e un po' più respon. 
so immediato, dal quale far di­
scendere conseguenze rile­
vanti sulla vita del comuni e 
delle popolazioni; in ballo ci­
fre di bilancio, vocazioni pro­
duttive, salvaguardia dell'am­
biente e della sicurezza. 

E I «comuni del nucleare» 
hanno detto si all'abrogazio­
ne di norme che li toccavano 
dilettamente. Usando toni di­
versi, come diverse erano le 
singole vicende, In qualche 

caso, un si plebiscitario, in al­
tri sofferto, legato comunque 
ad una parziale dipendenza 
dell'economia locale dagli 
impianti. 

A Montalto di Castro I si so­
no stati una marea: è andato a 
volare l'83 per cento di chi ne 
aveva diritto, e di questi una 
cifra oscillante tra 184 e 186 
per cento si è pronunciala per 
il si. Un risultato che per certi 
versi ha sorpreso gli stessi 
esponenti politici e sindacali, 
convinti della vittoria abroga-
zlonista, ma non di questa mi­
sura: «Evidentemente - com­
menta Antonio Capaldi, se­
gretario della federazione co­
munista di Viterbo - di fronte 
alla scelta sul nucleare sono 
•saltati» anche gli interessi 

earticolari di molti abitanti di 
lontalto che lavorano per la 

centrale nucleare o per l'in­
dotto. I risultati ci indicano 
una strada da seguire: consul­
tare le popolazioni, e oggi ri­

convertire completamente 
l'impianto». 

Sempre nel Lazio, a Latina, 
vittoria dei sì, ma segnata da 
una più antica «consuetudine» 
con le centrali; una - oggi 
chiusa ufficialmente per la ve­
rifica degli impianti, ma tutti 
ne chiedono da anni la chiu­
sura definitiva - fu costruita 
agli inizi degli anni Sessanta. 
L'altra - che ospita il reattore 
sperimentale Cirene - è in fa­
se di ultimazione delle com­
ponenti strutturali. E a Borgo 
Sabotino, la frazione di Latina 
che le ospita, i si hanno vinto, 
ma con 11 63%, nei referen­
dum riguardanti la localizza­
zione degli impianti e i contri­
buti ai comuni, con appena il 
55 per cento sul quesito che 
riguardava le collaborazioni 
estere dell'Enel. Nel resto del 
capoluogo pontino, invece, le 
cilre del sì superano il 70 per 
cento 

Anche a Trino Vercellese le 
centrali sono due, quella «an­
tica» attualmente ferma e 
quella «nuova» per la quale so­
no in corso i lavori. Hanno 
vinto i sì, ma con un risultato 
che conferma quanto una par­
te della popolazione, e il bi­
lancio del comune, siano le­
gati all'indotto degli Impianti. 
GII abrogazionisll hanno rag­
giunto percentuali del 52,8 sul 
primo quesito relativo al nu­
cleare. il 50.73% sul secondo, 

il 49,9% sul terzo. Sui dieci mi­
liardi che costituiscono l'at­
tuale bilancio del comune di 
Trino, poco meno del 10% è 
costituito dal contributo per la 
vecchia centrale. Una quota 
che sarebbe salita a quasi il 
50% con la costruzione del 
nuovo impianto. «Ma eviden­
temente - è il commento di 
Giovanni Tricerri, sindaco co­
munista l'incìdente di Cerno-
by) ha preoccupato più della 
mancanza di lavoro nella no­
stra zona. Ora, se sarà il caso, 
modificheremo le nostre posi­
zioni (il sindaco aveva votato 
tre no ndr.). Già da tempo, pe­
rò, il consiglio comunale tene­
va un atteggiamento interlo­
cutorio sul problema.» 

Anche da altri luoghi dal 
nome «nucleare» rimbalzano I 
dati della villona dei si, stavol­
ta più massiccia: ad Avetrana, 
In provincia di Taranto, Indi­
cata come sito di una centra­
le, I si vanno oltre II 96 per 
cento. «E' la conferma -ha di­
chiarato il presidente del co­
mitato antinucleare del posto 
- che la gente non accetta im­
posizioni in materie così deli­
cate, decisioni prese a tavoli­
no, senza confronto. E che ha 
capito la nostra opposizione, 
cresciuta respingendo un ri­
catto senza fondamento: che 
sìa II nucleare l'unica soluzio­
ne ai problemi del [abbisogno 
energetico» 

" - — ^ — — Così il sindaco interpreta il voto 

A Caorso hanno vinto i sì 
La centrale non riaprirà 
Per la maggioranza degli elettori del piccolo comu­
ne che ospita la centrale nucleare più grande del 
nostro paese è giusto togliere al Cipe il potere di 
decidere i siti dove costruire gli impianti nucleari; è 
giusto abrogare le norme sulla base delle quali ven­
gono erogati finanziamenti ai Comuni dove sono 
ubicate la centrali, è giusto, infine, impedire che 
l'Enel partecipi a progetti di ricerca internazionale. 

GIOVANNA PALLADINI 
M CAORSO. A Caorso han* 
no vìnto i «sì» ai quesiti relativi 
at nucleare (oltre ai due sulla 
giustizia). Per la responsabili­
tà civile dei magistrati e per 
l'abolizione della commissio­
ne inquirente hanno risposto 
«sì» rispettivamente ii 78,27% 
e l'8l,88% degli elettori. 1 tre 
quesiti sul nucleare hanno ri­
cevuto, rispettivamente, il 
70,92%, il 67,45, il 67,13 dei 
*sì». 

Il secondo quesito, in parti­
colare, incide concretamente 
nella vita di Caorso che grazie 
alla legge 8, ha ricevuto in 
questi anni finanziamenti per 
circa 5 miliardi di lire. Altissi­
ma la percentuale dei votanti, 
pari all'88,77%, con una punta 
ancora più alta nella (razione 
di Zerbio, quella più vicina al­
la centrale, dove si sono recati 
alle urne 189,38% degli aventi 
diritto al voto. 

I dati sono stati accolli dal 

sindaco, Ennco Fanzini pres­
so il centro di informazione 
dell'Enel che sorge nella stes­
sa area dell'impianto. Per Fan­
zini l'interpretazione da dare 
al risultato elettorale non la­
scia margini di dubbio: la cen­
trale di Caorso non deve esse­
re riavviata. 

«Sono soddisfatto - ha os­
servato - del voto che Caorso 
ha espresso e confermato a 
livello nazionale. A questo 
punto la centrale non può più 
essere riawiata. Troppe le ina­
dempienze del governo sui te­
mi della sicurezza nonostante 
i numerosi solleciti che in pro­
posto abbiamo fatto». Fanzini 
è pronto ad emettere una or­
dinanza di chiusura qualora la 
centrale venga rimessa in pro­
duzione. «Non solo - aggiun­
ge - sono pronto ad andare 
anche oltre. L'ordinanza ha 
infatti un effetto solo tempo­
raneo». A Caorso, insomma, 

potrebbe riprendere una nuo­
va stagione di lotte. Ad acco­
gliere i voti, ieri pomerìggio, 
insieme al sindaco e ad una 
trentina di ambientalisti (Lega 
ambiente, Fgci, Dp) che han­
no applicato alla centrale un 
simbolico lucchetto, vi era an­
che l'ingegner Bitetto del 
Consiglio di amministrazione 
dell'Ente elettrico secondo il 
quale, però, non esistono mo­
tivi tecnici che impediscono il 
nawio dell'impianto. 

Ma anche a Castiglione dei 
Pepoh, 5.980 abitanti, l'altro 
luogo emiliano dove il nuclea­
re è «di casa», il pronuncia­
mento è stato decisissimo: il 
78,94% di sì dice chiaramente 
che la gente si fida di più di 
Enti locali e Regione che del 
Cipe per la localizzazione de­
gli impiantì nucleari. Anche gli 
altri due quesiti, sia a Casti­
glione che a Camugnano (se­
de dell'impianto Pec del Bra­
sinone) si registrano percen­
tuali alte, oltre il 70%. Non ha 
pagato l'immagine del «gigan­
te buono» (che dà benessere 
e tecnologia) da anni propo­
sta dall'Enea e non hanno pa­
gato ì tentennamenii di De e 
Psi di Castiglione sui destini 
del Pec. «La gente ha capito 
quel che era in gioco» com­
menta soddisfatto il sindaco 
di Castiglione, Giancarlo Roc­
chetta, comunista. 

Il parere di Stefano Draghi 
«I nuovi flussi elettorali? 
Questa volta sarà 
difficile individuarli» 

m o a VENTURA ~ 

t v Un giorno e mezzo per 
votare, poche ore per sape­
re com'è andata, altrettante 
per tentare di capire se, e 
quanto, gli elettori sono stati 
•fedeli» alle indicazioni dei 
loro partili. C'è da scommet­
tere che anche stavolta si in­
trecceranno ipotesi inter­
pretative, supposizioni, de­
duzioni spacciate magari 
per rigorose anche quando 
non sarebbe il caso. Un 
esercìzio scivoloso, quello 
sui flussi elettorali tra i parli­
ti, che in passato ha portato 
più d'uno fuori rotta. Tra le 
«vittime» illustri dello zelo, la 
(ex) quotata équipe di spe­
cialisti della Bocconi che as­
segnò spostamenti fasulli al­
le forze che si cimentarono 
nelle politiche di qualche 
mese fa. 

Il professor Stefano Dra­
ghi, dell'Istituto superiore dì 
sociologia, uno che con I 
dati «ci naviga molto», prefe­
risce mettere le mani avanti. 

Cosa succedete ora? 
«Stavolta - dice - non è 

stata messa in campo nessu­
na metodologia scientifica a 
sostegno delle interpretazio­
ni. Occorre uno studio com­
plesso che va preparato con 

largo anticipo. Un lavoro lat­
to In occasione sia del refe­
rendum sulla scala mobile 
che delle recenti politiche e 
basato su un campione di 
800/900 seggi elettomi pre­
disposti dall'Ufficio docu­
mentazione e analisi della 
direzione del Pei». 

In questa caso invece sii 
preferito rinunciare, Per­
ché? 

•Il voto sui cinque quesiti 
proposti si annunciava ple­
biscitario a favore del "si", 
Dì qui la supposta scarsa uti­
lità del ricorso al sistema ri­
velatosi tanto efficace. Cosi 
c'è da aspettarsi che spunte­
ranno dì nuovo gli inventori 
dell'acqua calda con un fio. 
rire di metodi grossolani, 
inattendìbili». Qualche vaga 
speranza di riuscire a svelare 
la faccia riposta del voto re­
ferendario è però legata al­
l'esito delle urne. «Se c e 
una clamorosa differenza ri­
spetto al pronunciamento 
degli schieramenti - spieg* 
il professor Draghi - alcune 
simulazioni potranno essere 
tentate, ma ricordando co­
munque che I margini di tol­
leranza rimarranno alti». 
Forse troppo per meritare 
più di un pì«»ìco di curiosità. 
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IN ITALIA 
Roma 
Arrestato 
il fascista 
Mario Corsi 

ITWANtt MUCCHI 
m ROMA. La Cori» d'assise 
d'appello l'aveva condanna­
lo a 23 anni di reclusione per 
l'uccisione de| slmpatiuante 
comunista Ivo Zini, a Roma, 
la sera del 28 settembre 78, 
La Cassarono aveva però an­
nullilo la sementa perché 
•Insullleiontemente motiva-
la», Mario Corsi, 29 anni, >er 
mclotov., come lo chiama­
vano I suol camerali, militan­
te dal Nar, * alalo arrenato 
lf ri dalla Dlgos romana per­
ché >non ha rispettalo gli ob­
blighi dalla liberti vigilata Im-
posllgll dal giudici romani». 
Scarceralo Intatti nell'aprile 
dell'Bfl per decorrenza del 
termini di carcerajlone pre-
venilva, Mario Corsi se ne era 
scappalo, probabilmente In 
Inghilterra, Avrebbe Invece 
dovuto recarti tre volle alla 
settimana In questura e risie­
dere nella espilale, In alien 
del nuovo processo. Corsi, 
che di qualche mese era tor­
nalo clandestinamente a Ro­
ma, e italo arrestalo nell'ap-
parlamonlo In via Cedilo Sta­
rlo, al Trlonlale, dove una 
coppia di amici l'avevano 
espilato. Anche I due sono 
•lati denunciali * piede libe­
ro per favoreggiamento per-
fonila, 

Secondo le pesanti accuse 
che l'avevano portalo alla 
dura condanna nel processo 
d'appello, Mario Corsi, la se­
ri del 88 «memore 78 , In­
sieme ad un complice mal 
Idenllllcato, sparo contro tre 
giovani che stavano leggen­
do l'Unii* davanti alla serio-
mi del Pel dell'Alberane, una 
delle ione più colpite dallo 
squadrismo lascisi». Nell'at­
tentato mori Ivo Zini, 24 an­
ni, slmpailnanie comunista 
n appena laureato In selenio 
politiche, Il suo amico, Vln-
etnia DI Biasio, rimase gra­
vemente ferito ad uni gam­
ba, l| lento amico, Luciano 
Uidovlsl, riuscì i salvarsi, Era 
appena passalo un anno dal­
l'uccisione del miniarne di 
Lotta continua Walter Rossi, 
* per II glomo dopo era stala 

«li Indetta una grande mani-
«iasione, Quel glomo mi-

Sitala e migliala di romani 
cestro In piatta per dare 

l'ultimo addio » ivo. 
Passato da un ruolo dima-

novalania marginale ad una 
posinone di spicco nell'ever­
sione. lasciali, Mario Corsi è 
slate un personaggio tra I più 
coinvolti nelle indagini sul 
neoliKlsmo, da quella sulla 
Unge di Bologna i quella su 
l e n a pollitene. Biondo e 

tInvanissimo aveva un dllet-
o perennare alar parte del­

le -squadre d'assalto»; le sue 
origini modeste. Ma lui ce la 
mite lutti, Quel 38 settembre 
di nove anni la, secondo la 
sententi della Corte d'assise 
d'appello, il suo grande esor­
dio; Ivo Zini, Vlncento DI 
Biasio e Luciano Ludovlsl 
•tanno leggendo la rubrica 
del cinema sull'Uniti, attac­
cata in bacheca davanti alla 
sellano Pel dell'Alberone. 
Sano te 10 di sera, devono 
decidere dove andare. Arriva 
Il .vespa» con I bordo 1 due 
Killer, Appena II tempo di 
rendersi conto, con la coda 
dell'occhio, che uno dei due 
aveva Impugnalo la pistola, 
Quattro colpi spam' * bru­
ciapelo, Due contro la ba­
chici, Il lento colpisce al 
petto Ivo, che stremai» al 
molo senta vita, 

Il giallo 
dell'attentato 
alle Tremiti 
Secondo gli inquirenti 
svizzeri Nater e Wampier 
strettamente legati 
alla mala di Ginevra Nella loto, a sinistri: lem Louis Nater, il cittadino svizzero morto mentre maneggiavi l'esplosivo nel laro delle Tremiti. A destri: Il suo 

imice, Simuli Albert Wampier arrestato dilla polizia It i l i ini 

«Quei due? Bastava pagare...» 
I due svizzeri al centro del «giallo» delle Tremiti 
erano esperii di esplosivo e si erano conosciuti nel 
carcere ginevrino di Champ Dollon. Condannati 
per una lunga serie di gravi reati sarebbero stati 
disposti a portare a termine «qualunque impresa 
dietro lauto compenso». L'autopsia ha confermato 
che Jean Louis Nater è stato ucciso proprio dall'e­
splosione. Albert Wampier è ora in stato di arresto. 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

• • ROMA, È sempre più 
chiaro: qualcuno aveva assun­
to Jean Louis Nater e II suo 
amico Samuel Alberi Wam­
pier proprio per lar saltare In 
aria 11 laro delle Tremiti, a San 
Domino. Nater, come si sa, ci 
ha rimesso la vita e II suo ami­
co, ora, è stato arrestalo sotto 
laipecllica accusa di avere In­
trodotto In Italia materiale 
esplodente al tini di terrori­
smo. La pena prevista per 
questo reaio è di dieci anni di 
reclusione. Quando I magi­
strali ne hanno Intornialo l'ac­
cusalo. lo svinerò non si è 
scomposto: ha ripetuto la sto­
ria che aveva raccontato sin 

dall'inizio. E cioè di essere ar­
rivato effettivamente alle Tre­
miti Insieme al Nater, ma di 
non sapere affatto che costui 
aveva nella borsa una grossa 
quantità di •plastico», •timer», 
cavi e cavetti. Cloe, lutto il ne­
cessario per un professionista 
dell'esplosivo. 

Le notizie che giungono 
dalla Svizzera confermano, 
comunque, che i due erano 
ben noli alla polizia per una 
serie di clamorosi precedenti. 
Non solo: Nater aveva presta­
to servizio militare come artifi­
ciere nel Genio e non aveva 
perso l'allenamento all'uso 
degli esplosivi poiché, come 

si sa, il servizio militare nella 
vicina Confederazione si svol­
ge con richiami annuali. 
Wampier, a sua volta, tra la 
nutrita serie di precedenti che 
vanta, ha anche quello di pos­
sesso illegale di esplosivi. 

Ma c'è dell'altro: Nater era 
stato liberato dal carcere nel 
marzo del 1986, dopo essere 
stato accusato di aver rapina­
to (li colpo Imitò 30 milioni di 
franchi) la gioielleria dei fra­
telli libanesi Hassan e Tarek 
Dib di Ginevra. Catturato, il 
bandito, aveva confessato ma 
anche precisato che non si 
era trattato di una vera e pro­
pria rapina, ma di un •colpo-
portalo e termine In pieno ac­
cordo con I gioiellieri, per di­
vidersi il rimborso delle assi­
curazioni, La versione, alla fi­
ne, era stata creduta dalla po­
lizia che aveva sottoposto a 
•revisione' il caso. Nater, a 
questo punto, era uscito dal 
carcere di Champ Dollon (lo 
stesso dove si trova ristretto 
Udo GellO per riprendere il 
suo posto dietro il bancone di 
un caffè al Paquis, il quartiere 

Sono stati espulsi dalla Francia 

ti italiani 
Madrid 

Per I tre presunti terroristi italiani Gianfranca Lupi, 
Alessandra .Dì Pace e Francesco Tollno si sono 
chiuse le porte del carcere madrileno di Caraban-
che!. Un fatto inedito nel comportamento francese 
in fatto di terrorismo. 1 tre, inquisiti per l'omicidio 
Giorgieri, sono accusati di detenzione di armi e 
partecipazione a banda armata, La magistratura 
Italiana chiederà l'estradizione. 

• s j ROMA, Sono stali espulsi 
dalla Francia I tre presunti ter­
roristi Italiani arrestali II IS 
giugno scorso nell'ambito 
dell'Inchieste per l'assassinio 
del generale Giorgieri. Clan-
franca Lupi. 80 anni, France­
sco Tollno, 37 anni, Alessan­
dra DI Pace, 27 anni, si trova­
no ore In Spagna, nel carcere 
madrileno di Carabanchel, 
Sono accusati di organizza­
zione e partecipazione a ban­
di armata, reati per cui la ma­
gistratura italiana, dopo II loro 
arresto a Parigi, emise ordine 
di cattura intemazionale. Nel 
latto che la Francia, per un 
reato di questo tipo, non pre­
vede l'estradizione è da ricer­
carsi la decisione di espellere 
I tre dal paese ma nello slesso 
tempo trasferirli in Spagna. 
dove, Invece, e possibile otte­
nere l'estradizione, Se Tollno, 
Lupi e DI Pace hanno trascor­
so qualche mese nelle carceri 

francesi lo si deve solo alla 
condanna per essere stati tro­
vati in possesso di documenti 
falsi. 

Il «trasferimento» In Spa­
gna, che costituisce una rile­
vante novità nell'atteggiamen­
to francese nei confronti del 
terroristi italiani, e avvenuto In 
gran segretezza. L'avvocato 
difensore dei Ire italiani ha di­
chiarato di non essere riuscito 
ad avere alcun contatto con i 
suoi assistiti mentre, dalle pri­
gioni in cui erano rinchiusi, 
venivano portati all'aeropor­
to. Per tutta la giornata di ieri 
l'avvocalo - stando a quanto 
dice - non è riuscito ad avere 
notizie dei suol clienti, nean­
che dal ministero degli Inter­
ni. Solo Ieri mattina, quando 
ha ricevuto una telefonata di 
Alessandra Di Pace dal carce­
re di Madrid, ha saputo che i 
tre erano stati Imbarcati saba­
to sera su un aereo atterrato 

poi a Madrid verso le 20. Ai 
piedi della scaletti dell'aereo 
c'erano alcuni poljiiotii spa­
gnoli che hanno loro comuni­
calo l'arrivo di una richiesta di 
estradizione da parte «Ielle au­
torità Italiane per «detenzione 
di armi e partecipazione a 
banda armata». Accertata la 
fine del suol tre assistiti l'avvo­
cato Chalanaet si è scagliato 
contro la decisione delle au­
torità francesi che «rappresen­
tala - sempre a suo dire - una 
flagrante violazione dello sta­
to di diruto». L'avvocato ag­
giunge che al tre non e staio 
possibile, come invece preve­
de la legge, scegliere il paese 
dì destinazione e sostiene che 
«se la domanda di estradizio­
ne non e stata rivolta alla 
Francia è solo perché la sezio­
ne istruttoria della corte d'ap­
pello di Parigi l'avrebbe certa­
mente respinta tenuto conto 
della connotazione politica 
del reato di banda armata per 
il quale I Ire presunti terroristi 
sono richiesti dall'Italia». 
Gianfranca Lupi, Alessandra 
Di Pace e Francesco Tolino 
erano stati arrestati a Parigi 
contemporaneamente a Mau­
rizio Locusta, ritenuto uno dei 
capi delle «nuove Br» nonché 
uno degli esecutori materiati 
dell'omicidio del generale 
Giorgieri. 

delle prostitute ginevrine. Tra i 
suoi precedenti, tra l'altro, c'è 
anche un processo per sfrutta­
mento. I poliziotti dicono di 
lui che «per denaro sarebbe 
disposto a fare qualsiasi co­
sa». Anche Wampier non 
manca di precedenti. Accusa­
to dì aver portato a termine 
una rapina in una banca can­
tonale del Vallese (fruttò 
328mila franchi svizzeri) si era 
dichiarato sempre Innocente, 
Un'altra volta, aveva collabo­
rato con la polizia cantonale 
di Sion, nel far arrendere un 
detenuto che aveva preso in 
ostaggio un guardiano della 
prigione. Per questo aveva ri­
cevuto un trattamento di favo­
re ed era uscito in libertà, no­
nostante una condanna a 
quattro anni di reclusione. 

Nater e Wampier - dicono 
alla polizia - si erano comun­
que conosciuti all'interno del 
carcere di Champ Dollon do­
ve avevano stretto una lunga 
amicìzia continuata, poi, an­
che In libertà, Ieri, a Berna, 
sono Intanto giunti alcuni ma­

gistrati italiani, un palo di uo­
mini della polizia e uno del 
servizi segreti, per avere una 
serie di contatti con le autori­
tà svizzere che hanno aperto 
una loro inchiesta sullo strano 
«giallo» delle Tremili. È appar­
so subito chiaro, sia agli sviz­
zeri come agli italiani, che i 
due pregiudicali svizzeri, ben 
compensati da qualcuno con 
denaro contante (ne avevano 
molto In tasca), avrebbero po­
tuto obbedire a qualunque or­
dine e da qualunque parte po­
tesse venire. Insomma, anco­
ra una volta, slamo di fronte 
ad un altro probabile esempio 
di «raccordo» tra terrorismo 
intemazionale e malavita co­
mune. Ora, ovviamente, viene 
la parte più difficile dell'in­
chiesta. Chi ha pagato i due 
svizzeri per l'attentato al faro 
delle Tremiti? E l'incidente 
•tecnico» che ha provocato la 
morte di Nater è stato davvero 
un «Infortunio sul lavoro?». 
Oppure sì è trattato di qualco­
sa di diverso? Wampier ha 
precisato, tra le altre cose, al 
sostituto procuratore di Fog­

gia doti. Appetti, di aver se­
guito Nater che voleva com-
?rare un appartamento alle 

remiti. Non ha saputo o volu­
to spiegare perché mai un pre­
giudicato svizzero volesse 
comprare una casa alle Tremi­
ti e neanche ha raccontalo 
qualcosa circa la presenza 
sull'isola, insieme al Nater e a 
lui slesso, di una bella ragazza 
bionda con la quale lo aveva 
visto un giornalista televisivo 
italiano. Allo stesso giornali­
sta, il Wampier aveva anche 
raccontato, mentendo, di es­
sere un produttore televisivo 
svizzero. Comunque non era 
stato creduto. E a Termoli, Ie­
ri, i carabinieri hanno rintrac­
ciato l'auto dei due svizzeri, 
targata Ginevra e piazzata in 
sosta in via Fratelli Brigida, 
presso il ristorante «Il pescato­
re». La macchina, una Bmw, è 
stata aperta con grande caute­
la dagli artificieri dei carabi­
nieri per II timore che, a bor­
do, si trovasse ancora dell'e­
splosivo. Sono stati invece rin­
venuti soltanto documenti e 
carte varie che sono finite in 
mano ai giudici. 

Danni ingenti anche in Campania 

mbifragi 
paura nell'Alto 
Il maltempo ha fatto danni anche ieri. Nell'alto Lazio 
due fiumi sono usciti dall'argine allagando le campa­
gne. Bloccata l'Aurelia, a Montato .sono salute le 
comunicazioni e la linea ferroviaria Roma-Genova è 
rimasta bloccata alcune ore. Anche in Campania un 
violento temporale ha provocato allagamenti e frane. 
Intervento dei vigili del fuoco per mettere in salvo 
una scolaresca. A Napoli caos nel traffico cittadino. 

SILVIO SERANQEU 

• s ì TARQUINIA. Ancora mal­
tempo e paura nelle zone del­
l'alto Lazio colpite dall'allu­
vione del 29 ottobre. Un vio­
lento nubifragio ieri pomerig­
gio si è abbattuto con partico­
lare intensità ancora una volta 
su Tarquinia e Montalto. I fiu­
mi Marta e Flora sono nuova­
mente usciti dagli argini, alla­
gando le campagne circostan­
ti. Alla melma che l'alluvione 
aveva accumulato sì è aggiun­
ta una nuova massa di detriti e 
di fango. 

La situazione nelle strade si 
è subilo fatta difficile, Nuovi 
smottamenti ci sono stati sulla 
statale Aurelia e, soprattutto, 
sulla Tarquinia-Tuscania, che 
è stata chiusa al traffico. Bloc­
cata anche la litoranea da Por­
to dementino a Tarquinia Li­
do. E proprio al Lido ci sono 
stati nuovi allagamenti agli 
scantinali e ai primi piani. In 

alcune zone il livello dell'ac­
qua ha raggiunto i 40 centime­
tri. 

Nuovamente grave la situa­
zione anche a Montalto Mari­
na. Qui sono saltale nuova­
mente le comunicazioni. Si è 
aggravato il dissesto lungo la 
foce del Fiora e una gran mas-
sa di tango é stata portata dai 
campi lungo le strade. In sera­
ta la polizia stradale aveva va­
gliato la possibilità di chiude­
re l'Aurelia per tutta la notte. Il 
manto stradale, dopo il nuovo 
nubifragio, è stato invaso da 
detriti e melma che rendono 
difficile la circolazione. Bloc­
cata per alcune ore la linea 
ferroviaria Roma-Genova al­
l'altezza di Montalto. Solo po­
chi giorni fa aveva ripreso a 
funzionare sul doppio binano 
dopo le interruzioni provoca­
te dall'alluvione del 29. 

La pioggia caduta con insi­

stenza ha allarmalo le popola­
zioni soprattutto delle due zo­
ne a mare, gli duramente col­
pite. Alcuni automobilisti so­
no riusciti a mettersi iri salvo 
sfuggendo alla piena dei due 
fiumi. La situazione In serata 
appariva sotto controllo. Sulla 
zona si erano portale le squa­
dre dei vigili del luoco di Vi­
terbo e di Civitavecchia. An­
cora una volta si sono trovati 
di fronte all'emergenza di re­
cuperare mezzi e portare in 
salvo alcuni malcapitati. Dopo 
le giornate di sole questo nuo­
vo ritomo del maltempo di­
mostra la precarietà della si­
tuazione delle campagne del­
l'alto Lazio per le quali il do-
poalluvlone appare particolar­
mente ricco di rischi e di pro­
blemi. 

Notevoli disagi sono stati 
provocati In Campania da un 
violento temporale. Centinaia 
sono stati gli interventi dei vi­
gili del fuoco per allagamenti 
e crolli di strutture fatiscenti. 
Le operazioni di soccorso, so­
prattutto a Napoli, sono avve­
nute con numerose difficoltà 
a causa di un colossale ingor­
go che ha bloccato quasi tutta 
la città. I vigili del fuoco sono 
dovuti intervenire in via Cu-
ma, sulla Domizlana, per met­
tere in salvo alcuni bambini 
della locale scuola elementa­
re, rimasti bloccati a causa 
dell'acqua alta. 

Nessuno spostamento di date 
Condono edilizio 
Un altro decreto-tampone 
per evitare il caos 

CLAUDIO NOTAR! 

mt ROMA. Per il condono 
degli abusi edilizi e urbanistici 
realizzati lino al I ottobre '83, 
un altro decreto-tampone del 
Consiglio del ministri. Per mo­
dificare la legge, in vigore dal 
mono '85, olire alle meliche 
e agli spostamenti delle sca­
denze, non sono stali suffi­
cienti sette provvedimenti ur­
genti del governo per cambia­
re alcuni punti, anche impor­
tanti del provvedimento. Ora 
con la pubblicazione sulla 
Gazzetta ufficiale è entrato In 
vigore l'ultimo decreto per so­
stituire quello precedente non 
convertito In legge, subendo 
la stessa sorte degli alni deca­
duti. 

Il nuovo decreto non con­
tiene nulla di nuovo. Riconfer­
ma I termini già fissati: 30 giu­
gno 1987 perla presentazione 
delle domande di condono e 
30 giugno 1988 per le denun­
ce al catasto edilizio. Inoltre, 
vengono confermate altre mi­
sure, tra cui le facilitazioni li­
sca!! per la prima casa estese 
anche «I figli. 

La conferma della data di 
presentazione delle Istanze di 
sanatoria alla fine dì giugno 
scorso significa nessuna pos­
sibilità per I ritardatari di met­
tersi a posto con la legge, sen­
za alcun allargamento del 
condono. Sul decreto c'è sta­
lo subilo il giudizio del Pel, 
espresso dal responsabile del­
la commissione Casa e infra­
strutture della Direzione del 
Pei, Lucio Libertini. Il decreto 
che II governo riproduce an­
cora una volta perché non 4 
riuscito a farlo convertire In 
legge dal Parlamento • ha af­
fermato Libertini - seppure 
migliora la sciagurata legge 

Siracusa 
Lite dopo 
un sorpasso 
Ucciso 
a 14 anni 
M NOTO. Un sorpasso con­
testato tra due furgoni, una li­
te Uà 1 conducenti, la rissi nel­
la quale vengono coinvolti i 
rispettivi figli e, a conclusione, 
alcuni colpi di pistola: cosi è 
italo ucciso, nella tarda matti­
nata alla periferia di Noto, un 
rogano di 14 anni, Luigi Gian­
ni. Suo padre, Giovanni, di 52 
anni, e Clara Salenti di 19, fi­
glia dell'omicida, sono ricove­
rati in ospedale con ferite di 
pistola, calibro 6,35. A spara­
re e stato Salvatore Salemi, di 
62 anni, che e latitante. Se­
condo I carabinieri Gianni 
avrebbe compiuto una mano­
vra azzardala, provocando le 
reazioni di Salemi, che lo ha 
rincorso, superato e costretto 
a fermarsi. Tra I due automo­
bilisti è cominciato un diver­
bio ma Gianni avrebbe bran­
dito una sbarra di ferro, col­
pendo Salemi e sua figlia Cla­
ra. A questo punto Salemi 
avrebbe sparato vari colpi 
contro l'antagonista. Gara Sa­
lemi - l'unico testimone di­
sponibile al momento - ha 
detto che suo padre voleva 
colpire alle gambe il rivale-, 
ma lei avrebbe tentato di di­
sarmarlo, restando ferita e de­
viando la traiettoria del proeit-
tlle che ha raggiunto al cuore 
Luigi Gianni. In ospedale a 
Clara Salemi hanno medicato 
una ferita di striscio al braccio 
destro. 

del condono edilizio, non ri» 
solve I problemi sul tappeto e 
non chiude la questione. Il go­
verno non può dì continuo ro­
vesciare sul Parlamento le re­
sponsabilità di trovare nei li­
miti ristretti di un decreto una 
soluzione per I gravi problemi 
aperti: lo snellimento delle 
procedure perché si proceda 
davvero e seriamente all'aia-
me delle domande di «mito-
ria, la destinazione dei pro­
venti ai Comuni per i piarti di 
recupero, la soluzione da 
adottare per le centinaia di 
migliala di abitazioni che tono 
rimaste fuori dal condono t 
tuttavia sono prime case. Tut­
to ciò è Indegno. Per questa 
noi chiedlamoo al governo di 
pronunciarsi con chiarelle su 
questi problemi. Su di «ni il 
Pel ha presentato alla Cimerà 
emendamenti la cui validità 
oggi confermiamo pienamen­
te. Basta con II giuoco dette 
tra carte, e Individuiamo Inve­
ce subito le vie per chiudere 
davvero, con equità, il dorato­
lo capitolo del condono • av­
viare il risanamento del seni-
torlo 

Intanto, una serie di mai* 
leslazloni nelle città più colpi­
te dall'emergenza casa saran­
no tenute da Sonia, Sic*I • 
Uniat dal 16 al 21 novembri. 
•Rivendichiamo con Iona • 
per tempi brevi un'equilibrata 
riforma delle locazioni, un el-
licace piano per l'edilizia pub­
blica, una nuova imposizione 
immobiliare» allarmano I sin­
dacati. Mi si rivendica anelli 
il mantenimento del Otti» di 
risone dei fondi Oescol por 
l'edilizia. Intanto ai chiedono 
misure legislativa per sospen­
dere gli •tratti par Unita loca­
zione. 

Messina 
Cinquantamila 
all'esame 
per 418 posti 
al Comune 
MI MESSINA. Le domanda 
presentate sono 50.5001 posti 
disponibili 411, le prove duro-
ranno 25 giorni: tono quoti» 
le cifre tallenti del concorso 
bandito dall'ammlnlslrailont 
di Messina, cominciato lari 
nel padiglione della Un» 
campionaria, I primi a tosta-
nere la prova tono Itati i IM 
candidati (su 213 domani» 
presentate) per tetta pota di 
autista, uno del meno affollati. 
Il maggior numero di doman­
de e relativo all'assunzione 
come esecutore amministrati­
vo (13.759 per SS posti), Le 
prove cominciate ieri costitui­
scono una preselezione, attra­
verso quiz •bilanciati», uni 
tecnica introdotta dalla lena 
regionale 41 del 29 ottobre, 
1945. approvata proprio por 
sveltire ie procedure dei con­
corsi quando le domande su­
perano le mille unità. 

I candidati dovranno ri­
spondere da un minimo di 60 
a un massimo di 120 quesiti, a 
secondo del tipo di concono, 
nel tempo massimo di un'ora. 
Le risposte, segnate tu un* 
scheda magnetica con uno 
speciale pennarello, tiranno 
poi esaminate dal computer 
che stilerà subito la graduato­
ria. Risulterà ammesso all'esa­
me finale un numero di con­
correnti pari a cinque volle la 
disponibilità dei posti, 

Sotto accusa partita di cachemire iraniano 

Un badilo della lana uccide 
operaio tessile di Biella 
• i BIELLA. Un operaio di 
51 inni di Biella, Olmes To­
nin i , spotalo e padre di un 
figlio, ricoverato presso l'o­
spedale cittadino è morto 
giovedì «era colpito da un 
rarissimo bacillo: Il carbon­
chio. 

L'operalo che lavorava 
presso una piccoli azienda 
tettile di Benna, la «Ca-
«hmtran», è spirato nel re. 
parto di isolamento dopo 
un'agonli mollo breve du­
rati due giorni. Il relerto 
medico pirli di decesso 
per melijigo encei§jit$§t 
emorragica. Il decessVha 
Immediatamente mobilitato 
I lunzloniri dell'ufficio d'I­
giene pubblici dell'Unità 
sanitaria 4? di Biella e la 

magistratura che hanno di­
sposto un'inchiesta. 

L'autorità giudiziaria ha 
ordinato l'autopsìa che è 
stala eflettuata sabato ed il 
sequestro della partita di fi­
bra pregiata, Il cashemire 
proveniente dall'Iran, che 
sembra essere la causa del 
mortale virus. 

Il carbonchio è una rara 
maialila trasmessa agli uo­
mini da animali malati che 
si manifesta in (orma cuta­
nea dopo una brevissima in­
cubazione, è una pustola 
che si trasforma In una cro­
sta nera che può generala-
jorsl. Il virus può inoltre ge­
nerare frequenti collassi e 
localizzazioni polmonari e 
Intestinali. 

I medici dell'ospedale di 
Biella parlano di rarità del 
virus, sono infatti tre I casi 
segnalali negli ultimi ven-
t'anni. Anche gli altri undici 
operai dipendenti dell'a­
zienda specializzata nella 
lavorazione di fibre pregiate 
di Benna di cui è titolare 
Vanni Tonso sono sotto 
stretto controllo sanitario. 

La lana incriminala, il ca­
shemire, dovrebbe essere 
accompagnata da un certifi­
calo di controllo sanitario 
emesso dal paese esporta­
tore e da un'ulteriore verifi­
ca da parie delle nostre au­
torità. GII inquirenti cerca­
no inoltre di rintracciare e 
bloccare eventuali altre par­
lile di lana chashemlre pro­

veniente dall'Iran, vi è infat­
ti la possibilità che altra lana 
infella sia arrivata nel no­
stro paese. 

L'assessorato alla Sanità 
della Regione Piemonte e 
stalo Informalo dell'acca­
duto affinché estenda l'al­
larme a tutto il territorio na­
zionale. 

A questo riguardo il par­
lamentare comunista bielle-
se Wllmer Ronzani ha pre­
sentato un'interrogazione 
urgente ai ministri della Sa­
nila, del Commercio con 
l'estero e del Lavoro affin­
ché svolgano tempestiva­
mente tutti gli accertamenti 
necessari lesi a ptevenire 
l'estendersi della letale ma­
lattia. 

La beve solo il 7% degli italiani 

«Guerra delle bollicine» 
La Pepsi non sfonda 

MARCELLA CIARNELLI 

( • ROMA. E la -guerra delle 
bollicine» contìnua. Coca Co­
la e Pepsì Cola continuano a 
contendersi la sete di milioni 
di consumatori in tutto il mon­
do. È una battaglia senza 
esclusione di colpi, combattu­
ta a suon dì spot pubblicitari 
di prestigio, studiati per con­
vincere il consumatore a 
riempire il suo bicchiere con 
una piuttosto che con l'altra 
delle due bevande. L'occasio­
ne per un aggiornato «bolletti­
no di guerra» è stata fornita 
ieri dalla Pepsi Cola In occa­
sione della presentazione a 
Roma dei nuovi spot pubblici­
tari In cui Michael Jackson 
mette a disposizione della Pe­
psi il suo potere carismatico In 
cambio dì cinque milioni di 
dollari (e scusate se è poco), 
Spot a pane resta la curiosità 
per una stida all'ultima bollici­

na, tanto articolata e comples­
sa da meritare di essere rac­
contata In prima persona dal­
lo stesso presidente della Pe­
psi Cola, Roger Enrico, in un 
corposo volume di ben 373 
pagine dal significativo tìtolo: 
«La guerra delle Coca» e dal-
l'ancor più significativo sotto­
titolo: «Lezioni di marketing 
dell'uomo che ha portato alla 
vittoria la Pepsi Cola contro il 
nemico numero uno». La Co­
ca Cola, è ovvio. Ed è dal li­
bra, ed anche attraverso le pa­
role del rappresentante in Ita­
lia dell'azienda americana, 
che veniamo a sapere che la 
Pepsi In molli paesi del mon­
do ha «stracciato» la sua tradi­
zionale avversaria. Venezuela 

Arabia Saudita 
..Canada (41.2*) be­
ili Pepsi che Coca. Va 

bene anche in Unione Sovieti­

ca ed in Cina. E meno male 
che ci sono loro, Se fosse per 
l'Italia la Pepsi Cola non incre­
menterebbe di mollo i 47 mi­
lioni di litri, 200 milioni di bic­
chieri, che ogni giorno vengo­
no consumati dì questa be­
vanda. Se fosse per l'Italia sa­
rebbero tempi duri per I due­
centomila impiegati sparsi in 
tutto il mondo, ed il fatturato 
di dodici miliardi di lire l'anno 
non si incrementerebbe di 
mollo. In Italia, inlatti, la Pepsi 
Cola copre solo II 7 per cento 
del mercato contro il 90 per 
cento della Coca Cola. Tutta 
la disputa, almeno in Italia, è 
in questo dato. Per conclude­
re, un sospetto. Che questa 
guerra sia un'altra invenzione 
pubblicitaria? «A noi della Pe­
psi la guerra delle Cola place, 
sappiamo che è una manna 
per le vendite, per tutte le 
marche di bevande analcoli­
che», ci risponde Roger Enri­
co nel suo libro. Se lo dice lui. 

La direzione e la redazione dell'U­
nità sono vicine al ministro del La­
voro Rino Formica in questo mo­
mento di tenibile dolore per la 
morte della moglie 

CORDELLA RACONE 
scomparsa prematuramente in un 
incidente stradate. 
Roma, 10 novembre 1987 

Nella ricorrenza del primo anniver­
sario della morte del compagno 

DARIO MANCA 
la moglie, i tigli, la nuora, il genero 
e I nipoti lo ricordano con tanto 
amore e sottoscrivono in sua me­
moria un abbonamento annuale 
dVUnilà per la sezione di Maraca-
lagonis (Sardegna). 
Maracalagonls, 10 novembre 1987 

A funerali avvenuti la sei, di fabbri­
ca del Pel di Milana Portello e di 
Arese. annunciano la morte dopo 
breve malattia, del compagno 

PIETRO FANTINI 
avvenuta a Renila!» di Veruno (No-
vara). Alla moglie Amedea, al tiglio 
Stefano e al nipoti Eleonora e Fede­
rico vanno le più sentile e sincere 
condoglianze del comunisti e del 
lavoratori dell'Alfa Romeo erte ne 
ricordano la vitalità, l'attaccamento 
al Partito e la lunga militanza che 
ha contraddistinta tutta la sua esi­
stenza. 
Rovistale di Veruno (No), 10 no­
vembre 19S7 

Nel 4-«nnivmarò ceto scompare» 
del compagno 

PASQUALE 10RENZ0NI 
la figlia e la nipote lo ricordai» san 
grande alletto e In sua memoria 
sottoscrivono lire 20.000 per furi­
la. 
Genova, 10 novembre IS87 

Nel 7* anniversario delta tcompatta 
de) compagno 

SALVATORE STOIAN 
la moglie e la figlia lo ricordane 
con alletto e in sua memoria sotto. 
scrivono lire 20.000 per «Mila. 
Genova, Ì0 novembre 1987 

Nel 3- anniversario della scomparse 
del compagno 

VITTORIO M0NT0RFAN0 
la moglie Anna Majandle Sandra lo 
ricordano « quanti lo conobbero « 
In sua memoria sottoscrivono par 
ritolta. 
Genova-Sestri, 10 novembre 1987 
• • • • • ^ • • « • • • • • « « « a i » 
Compagni ed amici annunciano la 
scomparsa del compagno 

ROMANO FATTOREIU 

stringendosi al dolo» detta Invi­
gila e ricordandolo con aitano a 
stima, 
Milano, 10 novembre 1887 

8 l'Unità 
Martedì 
10 novembre 1987 
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IN ITALIA 

Orribile delitto a Milano 
Tornava da una festa 
Il padre l'ha ritrovata 
seminuda in un cantiere 

Mistero sugli aggressori 

Inquirenti sicuri 
non conosceva 
il suo assassino 

17 anni, l'uccidono 
per violentarla 
Maria Luisa, diciassette anni. Una ragazzina minu­
tar vivace, studiosa e rispettosissima di orari e di­
vieti materni. E stata assassinata domenica sera, da 
Qualcuno che dopo aver tentato di violentarla e 

Opo averle fracassato la nuca scaraventandola 
contro una pietra, le ha rubato dalla borsa pochi 
biglietti da diecimila. Un crimine orrendo in una 1 domenica milanese nebbiosa e violenta. 

MARINA MORPUROO 

MI MILANO, L'atroce sco­
perti l'ha latta II papa. Miche­
le D'Amelio, verso le 21,30 di 
domenica sera, Fino alle 
20,15 lui, la mamma Antoniet­
ta e la sorellina Francesca 
avevano atteso a casa - a Bol­
late, un pacione della cintura 
milanese - Il rientro di Maria 
Ulta, Sembrava un giorno di 
lenta come unti: Il pranzo lutti 
assieme dalla nonna, con zìi e 
cugliwiil, poi la solita (libera 
uscita» concessa alla ragazzi­
na, Poteva uscire con gli amici 
uni volt* alla settimana, ad 
una condizione! (ornare pri­
ma delle otto di sera, E lei. 
Maria Luise, studentessa di 
quarto sclentlllco scrupolosa, 
religiosa e obbedienttsiima 
non aveva sgarrato mal, Piut­
tosto, tornava In anticipo, 

Questa volta, Invece, lei alle 
olio non c'era. Dopo uno se­
ne di telefonate concitate a 
Reremi,ed amici della ragazzi-

a papa Michele, roso dall'an-
il», ha chiamato un amico e si 
r lavo accompagnare * Mila-

J
HldwrcoitovliCandia-

, quel fretto di «rada che 
•ria Luisa avrebbe dovuto 

percorrere a piedi - una volta 
scesa dall'aulobu» - per arri­
vare In stazione. E una zona 
paurosa, questa, che I rari pas-. — .. ._1 ! j c 

n 
E 

„ juartei 
intontente sef nato dal) e-

ro?feiroicutiià, Michele D'A­
melio ha avuto come un intui­
zione. Ad un (ratto ha deviato, 
è penetrato In una rientranza 
deTla via, un piccolo spulo In 
cui sono In cono lavori di am­
pliamento della stazione, Qui, 

seminuda e riversa al suolo a 
pancia in su, c'era sua figlia; la 
nuca appoggiata sul sassi, Il 
cappotto a scacehettonl attor­
cigliato attorno al corpo ma-
Srollno, la gonna di lana scura 

voltata, I collant e le mutan­
de abbassali lino alle caviglie. 
Il padre si è avvicinato, spe­
rando di trovarla ancora viva, 
non sapendo che l'assassino 
l'aveva uccisa sul colpo sbat­
tendole la testa sulle pietre. 
Orrore nell'orrore, prima di 
fuggire questi aveva frugato 
nella borsa di Maria Luisa. In 
mezzo alle cianfrusaglie e al 
pupazzetti da adolescente 
aveva trovato II borsellino: pri­
ma di uscire, la ragazzina -
figlia di operai, pochi grilli per 
la testa - ci aveva infilato alcu­
ni biglietti da diecimila lire. Il 
borsellino, aperto e vuoto -
cento lire e un gettone eran 
lutto quel che rimaneva - era 
a pochi centimetri dal cadave­
re. 

Michele D'Amelio, scon­
volta, correva a telefonare al 
113. OH Investigatori, della 
Squadra mobile, mobilitata In 
forze, cominciavano a rlco-

Srulre le ultime ore di vita di 
larla Luisa. Una volta uscita 
a casa della nonna - In via 

Candianl, a poche centinaia di 
metri dal luogo deldelttto ,-,la, 
studentessa era andata aTl'ap; 
puntamento con I suol «amici 
della domenica»: corr 
scuola, compagni rd infanzia. 
Tulli Insieme, erano andati al­
lo «Sphinx »•. una discoteca 
del centro. Come facevano 
spesso, l'avevano affittata per 
[Intero pomeriggio, organiz­
zando una festa privata. Alle 
18, Maria Luisa aveva lasciato 
Il locale in compagnia di due 

Uis i D Amelio, la ragazza uccisa 

amiche, Avevano preso tutte e 
tre la filovia, senza che nessu­
no le seguisse o importunas­
se: poi. in via Stelvìo, le ire 
ragazzine si erano separate. 
Maria Luisa aveva preso I' 82, 
poi un altro autobus che l'ave­
va portata - si calcola sia arri­
vata qui verso le 19.15 - fin 
nel pressi della stazione Bovi-
sa, dritta tra le braccia dell'as­
sassino, 

Adesso, si cerca un uomo 
ancora senza volto. CU Inqui­
renti sono pessimisti, il capo 
della Squadra Mobile, Achille 
Serra, scuole la testa. E con­
vinto che si tratti di un Incon­
tro tragico ed occasionale 
con uno sconosciuto o con 
una persona conosciuta appe­
na di vista (fino ad un mese e 
mezzo fa la famiglia D'Amelio 
aveva vissuto proprio In via 
Candianl) cosa che rende dif­
ficilissime le indagini. Eppure, 
all'Inizio non era stata scartata 

più raccapricciante, di un'de­
litto compiuto da un familiare 
o da un amico. Ora, Invece, si 
è" convinti che In quell'animi-
lo Maria Luisa ala stata portata 
con la forza o con le minacce. 
Serissima, ancora infantile - Il 
suo diario è tappezzalo di 
«Marco Marco Marco», Il no­
me del compagno di scuola 
per cui si era presa una «colta» 
- piena di scrupoli religiosi, 

secondo la polizia e secondo 
gli amici non era tipo da in­
contri con elementi strani o 
da accettare incontri In luoghi 
del genere. A tutti è tornata In 
mente Lidia Macchi, la stu­
dentessa di Varese pugnalata 
a morie all'inizio di gennaio, 
un «caso» clamoroso e ancora 
Insoluto. 

Per II suo assassino non de­
ve esser stalo difficile trasci­
nare un esserino alto poco più 
di un metro e cinquanta e 
molto gracile. E' slata l'opera 
di un maniaco, che ha tentato 
di violentare la ragazzina, pro­
babilmente senza riuscirci (la 
certezza verri solo dall'auto­
psia, ma per ora non sono sta­
te trovate tracce di sperma) e 
poi, di fronte alla sua reazione 
disperata, l'ha uccisa colpen­
dola con una pietra? E' stata 
l'opera di un tossicomane, 
che ha aggredito Maria Luisa 
per strapparle la borsetta, e 

BJI * stato preso da un raptus? 
on si pud escludere nemmé­

no un'ipotesi solo un po' me­
no orribile delle altre: che 
l'uomo abbia spaventato la ra­
gazzina, e che questa, sia In­
ciampata e caduta pesante­
mente a (erra. A questo punto 
Il suo aggressore, sarebbe fug­
gito dopo aver preparalo la 
messinscena del borsellino 
vuoto per depistare le Indagi­
ni. 

Il inrpo d.'l'.l ranjzza sul luogo dove e stali uccisa alla penlcni di Milano 

E in poche ore 
altre due aggredite 
• B MILANO. Una domenica 
nera, questo nebbioso e tri­
ste, otto novembre milanese. 
Mentre Maria Luisa D'Amelio 
viveva i suoi ultimi minuti da 
studentessa spensierata e poi 
cadeva sotto la ferocia del 
suo massacratore, la città ve­
deva un'insolita, preoccu­
pante esplosione di violenza 
a sfondo sessuale. Nel giro di 
pochissime ore due ragazze, 
appena un po' più anziane di 
Maria Luisa, venivano seque­
strate e stuprate. Uno squalli­
do, desolante balzo all'indie-
tra, agli anni in cui uscire da 
sole nelle strade buie della 
metropoli sembrava una te­
meraria sfida al pericolo. E 
lutto questo avveniva nel mo­
mento in cui si attendeva la 
sentenza - arrivata poi ieri se­
ra - per i «mostri del Vigenti-
no». Sono stati condannati ie­
ri a diciotto anni e nove mesi 
di reclusione l'uno, a otto an­
ni l'altro, due operai, due ma­
riti, due padri di famiglia che 
per mesi e mesi hanno terro­
rizzato le donne di un intero 
quartiere milanese: ben undi­
ci ragazze - ma si teme che 
molte altre abbiano subito e 
taciuto - aggredite sotto casa 
mentre tornavano dall'uni­

versità, dalla scuola, dal lavo­
ro, trascinate in cantine ed 
ascensori e qui rapinate e vio­
lentale. 

GII stupri di domenica 
scorsa hanno avuto come vit­
time due giovanissime, due 
ragazze di 18 e 19 anni, avvi­
cinate dal loro aguzzini con i 
soliti banali e purtroppo quasi 
sempre efficaci stratagemmi. 
La prima era scesa da sola a 
comprare le sigarette, poco 
dopo le dieci di sera, quando 
è stata fermata da quattro ra­
gazzi a bordo di un'auto di 
grossa cilindrata: «Scusa, non 
sai mica dirci dóve è via...». 
Lei, gentile, ha risposto, Men­
tre parlava, dall'auto sono 
scesi in due. L'hanno riempi­
ta di pugni in faccia e di calci, 
l'hanno caricata a forza sul 
sedile posteriore. Ha avuto la 
•fortuna» di svenire, di non 
rendersi più conto di nulla. 
Quando ha ripreso i sensi, era 
nuda nel gelo di un-prato di -
periferia. 

Tre ore prima a Porla Ve­
nezia, invece, una donna ave­
va udito flebili lamenti, un 
pianto disperato. Sì era allac­
ciata al balcone, e aveva visto 
in strada una ragazza com­

pletamente nuda, in stato 
confusionale. Quando si è 
calmata, è riuscita di nuovo a 
parlare, la ragazza ha raccon­
tato alla polizia di aver accet­
tato un passaggio in auto da 
due giovani - molto probabil­
mente due tossicodipendenti 
- che l'hanno immobilizzata 
sul sedile posteriore della Mi­
ni Minor e ripetutamente vio­
lentata. 

Due storie odiose. Ma la 
domenica di sesso violento 
non era tutta qui. A fame le 
spese, c'era stato anche un 
ragazzo di 24 anni, pestalo 
selvaggiamente per aver osa­
to reagire alla prepotenza di 
cinque teppistelli (di cui uno 
minorenne) che avevano pre­
so di mira con parole e gesti 
pesanti, la sua fidanzata. Per 
difendere Alessandra Mazzi, 
21 anni, Paolo Fugazza è fini­
to all'ospedale Jn gravi condi­
zioni. I suoi aggressori - tulli 
bloccati .dalla polizia pochi 
minuti dòpo il fattaccio - non 
si sono fermati davanti a nul­
la: oltre al ragazzo hanno pic­
chialo senza pietà una signo­
ra dì 40 anni e un sottouffTcia-
le dei vigili urbani che invano 
avevano tentato di Interveni­
re in aluto dei due fidanzati. 

La portano dal «mago» e lui la stupra 
Aveva dolori alle mani. I genitori l'hanno portata da 
un mago che ha promesso una pronta guarigione se 
avesse potuto seguire la ragazza per 48 ore. Invece, 
una volta soli, ha portato la quindicenne in un alber­
go e l'ha violentata. Poi l'ha minacciata. E stato arre­
stato dal carabinieri, come sono stati ammanettati i 
giovani che avrebbero violentato una ragazza di 15 
anni per cinque giorni in un alberghetto di Gragnano. 

DACIA NOgTftA BEOAZIQNE 
v r r o l ,A | N I A 

m NAPOLI. S'è svegliata con 
un lotte dolore alle mani. Con 
le lacrime agli occhi ha chia­
mato | genitori adottivi e 11 ha 
pregali di alutarla. I due co­
niugi che avevano preso con 
sé là bimba appena naia, non 
hanno esitato: una ragazza a 

3ulndlcl anni non può avere 
olori alle mani. 
Nella infinita ingenuità han­

no pensato a qualche 'forza 
del malese, invece di portarla 
dal medico, l'hanno condotta 
nello studio di un sedicente 
mago. 

Con aria professionale è 
slata emessa la diagnosi: due 
giorni di cura. «Lasciatela per 
due giorni nelle mie mani 
-avrebbe detto Luigi Vassallo 
al due genitori adottivi - e ve 
la restituirò guatila». 

Invece appena è rimasto 
solo con la ragazza (della qua­
le non vengono rese note le 
generalità) le ha somministra­
lo dei barbiturici e l'ha portata 
in un alberghetto di Castel­
lammare dove l'ha violentata 
per 48 ore. Al momento di li­
berare la quindicenne le ha in­
timato di non dire nulla, pena 
la morie. «Ti ho somministrato 
un infuso che li farà morire se 
dirai qualcosa di quello che è 
avvenuto», avrebbe detto li 
mago alla ragazza. Lei, inve­

ce, una volta libera e andata di 
filato dai Ce che hanno arre­
stato il mago ammanettando­
lo con manette vere e a prova 
di sortilegio. Che qualcuno 
pensi di rivolgersi ai maghi -
afferma uno degli investigato­
ri - è tutt'altro che raro, anche 
perché qualcuno di questi ma­
ghi si fa anche la pubblicità 
per televisione e la gente, spe­
cie se ingenua, ha una fiducia 
sconfinata in loro». 

Un altro episodio di violen­
za, vittima ancora una volta 
una quindicenne, è avvenuto 
a Torre Annunziata. Una ra­
gazza cinque giorni fa è spari­
ta da casa, I genitori ne hanno 
denunciato la «scomparsa» ai 
carabinieri che l'hanno rin­
tracciata ieri mattina a Gra­

gnano. 
La ragazza era in visibile 

stato confusionale, non riusci­
va a spiegarsi bene. Dopo 
qualche minuto pero ha poni­
lo raccontare la sua «storia» di 
violenza. Cinque giorni fa - ha 
detto ai carabinieri - tre gio­
vani mi hanno fatto salire su 
un auto a fona. Hanno tenta­
to di violentarmi già una prima 
volta In auto, ma io ho resisti­
lo. Perciò mi hanno portato in 
un albergo a Gragnano dove 
mi hanno iniettato una sostan­
za stupefacente e poi hanno 
abusato di me per cinque gior­
ni costringendomi, sempre, a 
prendere delle droghe». 

Sulla base della descrizione 
fornita dalla ragazza i carabi­
nieri hanno arrestalo tre ra­

gazzi, tutti incensurati, due 
fratelli di 18 e 20 anni ed un 
loro amico diciottenne. Gli in­
vestigatori nonostante questi 
arresti continuano le Indagini 
per chiarire meglio la dinami­
ca di questo secondo episo­
dio che presenta ancora qual­
che punto oscuro tant'é vero 
che tra i reati ipotizziti per I 
tre arrestati c'è anche quello 
di «violenza privata». 1 punti 
da chiarire riguardano, co­
munque, solo «come» è co­
minciata la vicenda, il che non 
toglie alcuna sostanza alle ac­
cuse. 

A Torre del Greco, intanto, 
vanno avanti le Indagini relati­
ve alla vendetta subita da An­
tonietta Fioto, la quattordi­

cenne a cui è stata iniettata 
una sostanza nel braccio do­
po aver fatto arrestare uno dei 
quattro rapinatori che l'aveva­
no ̂ picchiata assieme a due 
compagne di scuoia, una del­
le quali è stata anche sfregia­
ta. la polizia ha effettuato un 
altro fermo, si tratta di un do­
vane di 23 anni, Antonio Rus­
so, tossicodipendente, il suo 
fermo dovrebbe essere tra­
sformato in arresto. Viene 
confermato intanto che la pri­
ma irruzione in casa Fioto è 
alala effettuala per -vendetta» 
nei confronti del fratello Giu­
seppe di 22 anni, che tre mesi 
fa è tornato a casa da una co­
munità terapeutica finalmente 
libero dalla schiavila della 
droga. 

•"""---•-•-••-"-• Era stato richiesto dal Comitato per la vita 

Monumento contro l'aborto? 
Civitavecchia lo rifiuta 

SILVIO SMANOEU 

(M CIVITAVECCHIA. Non c'è 
alata nessuna tumulazione del 
residui degli aborti terapeuti­
ci: e non ci sarà fino a quando 
il consiglio comunale di Civi­
tavecchia non prenderà una 
decisione. Il Comitato di ge­
stione della Usi Rm21 non ha 
deliberalo alcuna «sepoltura» 
del resti che risultano dalle In­
terruzioni di gravidanza previ­
de dalla legge 194, Con que-
sia doppia smentita a Civita­
vecchia si conferma che non 
ci sarà nessun monumento 
conlro l'aborto terapeutico. 
Ma allora come è stalo possi­
bile parlare di fosse destinate 
ai feti e addirittura di una lapi­
de «In memoria di chi non è 
mal naio»? All'origine della vi­
cenda, che ha messo in sub­

buglio la città, sembra ci sia 
una riunione della commissio­
ne consiliare per la sanila di 
qualche mese la. In essa fu vo­
lala all'unanimità la richiesta 
del Comitato della vita di dare 
sepoltura al residui degli abor­
ti volontari Molto probabil­
mente, nel lavoro di routine 
della commissione, fu dato 
scarso peso al valore Ideologi­
co della presa di posizione, 
Fra l'altro si pensò di dare 
mandato all'Usi di studiare le 
possibilità tecniche delta que­
stione. Ma alla Usi ora dicono 
che non se ne parlò ufficial­
mente nel comitato di gestio­
ne. «Non abbiamo mal discus­
so di cimitero, di trasporti e di 
lapidi - puntualizza Pino Ca-
scianelll, vicepresidente del 

Comitato di gestione della Usi 
-. Né io, né altri abbiamo ge­
stito nessun affare. Non è sta­
ta mia intenzione creare con­
flitti Ideologici sulla 194. La 
Usi interviene sul piano tecni­
co e al massimo può dire che 
non c'è differenza Ira l'uso 
dell'Inceneritore (come si fa­
ceva In un primo tempo) e la 
messa a terra dei residui spe­
ciali». Ma allora perché tanta 
attenzione nei conlronti di un 
lavoro di routine che si effet­
tua da tanto tempo? Il primo a 
stupirsene ò 11 direttore sanita­
rio dell'ospedale «Non capi­
sco perché tanto clamore -
dice II dottor Roberto Fati -
Non ho mal dato alcuna di­
sposizione per i resati. Oltretut­
to si tratterebbe di una opera­
zione mollo difficile dover re­

cuperare il frutto dei primi tre 
mesi di gravidanza». «Non è 
una questione tecnica - dico­
no le donne comuniste, riuni­
te in un'assemblea - qui c'è il 
tentativo di attaccare le con­
quiste della legge sull'aborto 
con tutti i mezzi». «La questio­
ne va approfondila e ridimen­
sionata - dice il segretario del­
la federazione comunista, Pie­
tro De Angelis -, Non condivi­
diamo le firme e le richieste 
del Movimento della vita e 
non accettiamo le strumenta­
lizzazioni su questa vicenda. 
Semmai bisognerebbe far fun­
zionare meglio questa legge a 
Civitavecchia Qui non c'è 
nessun accordo sottobanco, e 
tanto meno con la De. Non 
c'è nessun terremoto politi­
co». Oggi la Usi ha convocato 
una conferenza slampa. 

L'incontro con 15 premi Nobel 

Il Papa: tecnologia sì 
ma non per la guerra 

ALCESTE SANTINI 

• • CITTÀ DEL VATICANO 
Occorre promuovere «una al­
leanza di tutte le forze vive 
delta società per realizzare lo 
sviluppo integrale dell'uomo e 
lo sviluppo solidale di tutta l'u­
manità» contro tutto ciò che, 
oggi, minaccia o ostacola 
questa prospettiva. Lo ha det­
to ieri Giovanni Paolo II rice­
vendo I partecipanti, fra cui 
quindici premi Nobel, ad un 
convegno promosso da «No­
va Spes» di cui è presidente il 
cardinale Franz Koenig, sulla 
«ricomposizione etica dell'uo­
mo e della società intorno ai 
valori umani fondamentali, 
per la rifondazione del rap­
porti delta comunità interna­
zionale, come nuova frontiera 
della pace cardine dello svi­
luppo umano globale». 

Riprendendo i temi trattati 
la settimana scorsa incontran­

do scienziati della Pontificia 
Accademia delle Scienze riu­
niti per studiare nuove iniziati­
ve per la difesa dell'ambiente, 
Giovanni Paolo II ha detto ieri 
che la Chiesa è decisa a bat­
tersi, d'intesa con altre forze 
laiche e religiose, perché «il 
progresso tecnologico sia gui­
dato dalle norme morali per 
rimanere al servizio dell'uo­
mo». Oggi che si vanno profi­
lando accordi tra Usa e Urss 
per alleggerire gli armamenti, 
occorre Intensificare le inizia­
tive - ha sottolineato 11 Papa -
perché -il posto dell'uomo 
nella nvoiuzlone tecnologica 
ed Informatica in atto sia lega­
to alla salvaguardia del valori 
morali di cui egli è insieme de­
positario e soggetto». E neces­
sario "sensibilizzare l'opinio­
ne pubblica mondiale e mobi­

litare tutte le energie creative 
dei ricercatori» perché ci sia a 
livello politico e morale una 
inversione di tendenza nell'ai-
frontare «la questione dram­
matica del sottosviluppo e 
della fame nel mondo, l'ango­
scia della famiglia umana da­
vanti alla minaccia della guer­
ra tecnologica*. 

Il cardinale Koenig, Dell'il­
lustrare precedentemente nel­
la sede dell'Accademia dei 
Lincei alla presenza di scien­
ziati di vari paesi e di diverso 
orientamento culturale gli 
scopi perseguiti da «Nova 
Spes» dal 1978 ad oggi, ha 
detto che oggi è necessario 
elaborare una «nuova weltan-
schauung», ossia una nuova 
visione del mondo che faccia 
sentire gli esseri umani, I po­
poli. gli Stali «interdipenden­
ti». Dalla crisi del mondo con­
temporaneo si esce solo attra­
verso «il concorso, la coope­
razione di tutti». 

Ritirato 
Il libro 
«Noi terroristi» 
di Giorgio Bocca 

Tutte le copie di «Noi terroristi», il libro di Giorgio Bocca 
edito da Garzanti nel I98S, rimaste invendute sono state 
lolle dalla circolazione. La decisione è stata presa come 
clausola per arrivare alla remissione della querela che il 
magistrato Giovanni D'Uno aveva presentalo nei confronti 
del giornalista-scrittore. D'Uno si era ritenuto diffamato 
dal contenuto del libro nel capitolo in cui l'autore fa rivela­
zioni sul comportamento tenuto dal magistrato mentre era 
prigioniero delle «Brigale rosse» dal 12 dicembre 1980 al 
15 gennaio successivo. In un capitolo del volume si dice 
Ira l'altro: «Il magistrato vuota il tacco, dice lutto quello 
che sa con precisazioni segnaletiche impressionanti». Pia 
avanti nel lesto si dice ancora: «D'Uno è un aguzzino 
pentito, ha collaborato con la giustizia proletaria, ci ha 
rivelato nei minimi dettagli I progetti, le strutture e gli 
uomini che, a partire dal ministro di Grazia e giustizia fino 
ai nodi periferici sovrintendono alla strategia dell'annien­
tamento». Tali frasi erano riportate da una risoluzione stra­
tegica delle «Br» tracciata da Giovanni Senzani e dal comu­
nicato di fine sequestro, diffuso dallo stesso gruppo terro­
ristico, ma nel libro non se ne specificava la provenienza. 

Maxiprocesso 
alla mafia: 
domani in camera 
di consiglio 

Ultimo giorno di arringhe 
della difesa al processo a 
•Cosa nostra», cominciato 
a Palermo II 10 febbraio 
dello scoreo anno. Il presi­
dente della corte d'Assise 
Alfonso Giordano, a con-

•"""•^•^•""^•^•^•^" clusione della mattinata di 
ieri, ha stabilito che i giudici prendano un giorno di riposo: 
domani, quindi, dopo l'ultima costituzione delle parti e la 
richiesta agli Imputati se abbiano qualcosa da dire, la corte 
si ritirerà in camera di consiglio. La sentenza, secondo le 
previsioni, dovrebbe essere emessa prima di Natale. 

Si fa arrestare 
per sfuggire 
a moglie 
e suocera 

Già arrestato per furto e 
tentalo omicidio, Pietro 
Musso di 35 anni aveva avu­
ta il beneficio degli arresti 
domiciliari, ma ha preferito 
riconsegnarsi nelle mani 
dei carabinieri piuttosto 
che rimanere a casa con 

moglie e suocera che non sopportava. E successo a Paler­
mo dove il detenuto ha cosi giustificalo il suo gesto: «Solo 
In questo modo potevo sfuggire a mia moglie e a mia 
suocera con le quali litigavo In continuazione». L'uomo è 
subito stato arrestato per evasione e Immediatamente do­
po processato per direttissima e condannato a i mesi di 
reclusione con la sospensione condizionale della pena. Il 
magistrato, non si sa se perché particolarmente compren­
sivo o per solidarietà maschile, gli ha revocato II beneficio 
degli arresti domiciliari. 

Accoltella 
la madre: 
lo rimproverava 
per la bocciatura 

Uccide a coltellate la ma­
dre che lo rimproverava di 
non aver superato l'esame 
di ammissione all'accade­
mia di Belle arti di Vienila. 
Autore del feroce assalti-
nio è un giovane di 20 anni, 

*—^^^^~m^^mm GOntherLeltnerdlSIgnato, 
un paesino vicino Bolzano, che esasperalo dal rimproveri 
delia madre, Sieglinde di 47 anni, l'ha colpita In pieno 
petto per sei volte con un coltello da cucina. Alla scena ha 
assistito impotente il secondo marito della donna Immobi­
lizzato su una seggiola a rotelle. Il giovane è stato fermato 
dai carabinieri vicino casa mentre cercava di fuggire. 

livelli 
di inquinamento 
Non c'è accordo 
nella Cee 

Tutto come prima, I rappre­
sentanti della Comunità eu­
ropea riuniti a Bruxelles 
non sono riusciti a raggiun­
gere un compromesso sui 
nuovi tassi di Inquinamento 
dei generi alimentari in ca­
so di incidente nucleare. Si 

è comunque deciso di tornare a riunirti il 24 novembre 
prossimo. Nel frattempo tutti I paesi della Cee, eccezione 
fatta per la Grecia, continueranno a rispettare l'attuale 
normativa. «Non è un bel giorno per la Comunità ed i suoi 
cittadini» ha commentato Stanley Climpton Davis, com­
missario per l'ambiente della Cee. «Le divergenze esistenti 
tra i diversi stati sui livelli di Inquinamento sono notevoli» 
ha aggiunto l'alto funzionario. Tra i dodici c'è contrasto 
anche su come procedere alla misurazione della radioatti­
vità e quali livelli considerare sicuri. 

Pepite d'oro 
nello stomaco 
di un pollo? 

Dieci piccoli sassolini, che 
torte sono altrettante pepi­
te d'oro, sono stati trovati 
nelle interiora di un» gallina 
ruspante che stava per fini­
re in pentola. Il singolare ri-
travamento si è verificato in 

*^*—•"•""•^•^•^•^•~" una macelleria di Modena 
sabato mattina. «Sono piccole pepile - affermano con 
sicurezza i litolari del negozio, Gianni Righetti e Franca 
Barbanti - e le analisi lo confermeranno». Un primo accer­
tamento, effettualo presso il laboratorio di un orefice mo­
denese, non ha escluso ma nemmeno confermato questa 
eventualità. 

LUANA ROSI 

D NEL PCI I ~ l 

Oggi 
.senatori pei 
in assemblea 
L'assemblea del gruppo dei 

senatori comunisti è con­
vocata per oggi 

e> alle < 
IO 

Il comitato direttivo dal grup­
po dei senatori comunisti t 
convocato per oggi marte­
dì 10 novembre alle ore 
10,30. 

• • • 
Trasporti • finanziarla. De­

legazioni di lavoratori dei 
trasporti provenienti da va­
rie regioni si recheranno al 
Senato mercoledì 11 no­
vembre alle ore 18,30 (in 
via Agonale presto palazzo 
Madamal, per ottenere 
profondi cambiamenti det­
ta legga finanziarla. Le de­
legazioni si Incontreranno 
con i gruppi parlamentari 
perche una parte del cospi­
cui finanziamenti alla auto­
strada sia spostata agli in-
vestlmntl nelle ferrovie e 
nel trasporto pubblico ur­
bano per salvare le città e 
(ambiente. 

Mas» Carrara 

Farmoplant, 
chimici 
in sciopero 
t a l MASSA L'attuazione di 
uno sciopero di ventiquattro 
gre di tutti I lavoratori chimici 
di Massa e C a m » da etto-
tuarsi la prossima settimana è 
stata decisa dai consigli di 
fabbrica delle principali azien­
de della provincia riuniti Ieri 
sera presso lo stabilimento 
•farmoplant» per discutere la 
situazione occupazionale del­
la zona dopo t'annunciata 
chiusura, della fabbrica del 
gruppo Montedison. Rappre­
sentanti degU operai Hella 
•Farmoplant. oggi si reche­
ranno a Firenze presso la sede 
del consiglio regionale della 
Toscana che discuterà della 
situazione creatasi dopo II re­
ferendum sul «polo chimico» 
In cui, la grande maggioranza 
del c i t t a » dì teMrtìgnaso, 
Massa e Durar» ha chiesto la 
chiusura dello stabilimento. | 
lavoratori toni» poi annun­
ciato una serte «altre mutò* 
stazionl ed Watetive per ia sal­
vaguardia dell'occupazione. 



L'annuncio all'Osa 
Ora Reagan è disposto 
a negoziare 
con i sandinisti 
Ronald Reagan apre a Managua? In un discorso 
tenuto Ieri all'Osa, l'organizzazione degli Stati 
americani, il presidente siè detto disposto ad apri­
re negoziati con i cingue paesi centroamericanl, 
compresi I sandinisti. E un successo dell'offensiva 
diplomatica di Managua il cui governo ha deciso di 
aprire una trattativa indiretta anche con I guerri­
glieri addestrati e finanziati dagli Stati Uniti. 

san WASHINGTON || presi­
dente degli Siati Uniti, Ronald 
Reagan, ha espresso la volon­
tà del suo governo di aprire un 
dialogo con II governo sandl-
nlsla di Managua una volta 
che II Nicaragua abbia avvialo 
negoziati Indiretti con I con 
Iras Durante II discorso letto 
di Ironie ali Organizzazione 
degli Siali Americani, il presi­
dente degli Stati Uniti ha chia­
rito che II dialogo con Mana­
gua deve far parie del più va­
sto negozialo di pace in Cen­
tro America Una volta Iniziati 
I colloqui Indiretti di pace tra 
contras e sandinisti, con la 
mediazione del cardinale 
Obandoy Bravo, sari il segre­
tario di Stato, George Shùltz, 
ad essere «pronto a Incontrar­
si con I ministri degli Esteri del 
cinque paesi cenlroamericanl 
compresi I «andlnlstl» Niente 
di pia pu II momento, ma la 
notizia legna una «volta verso 
la riuscita del piano 41 pace 
porti Ceritro America e cotti-
iulsce un Vistoso successo 
dell'offensiva diplomatica 
condotta negli ultimi mesi dal 
governo di Managua 

Dalla (Irma, ad Esquipulat 
Ih Guatemala, del piano sotto­
scritto dal presidenti di Hon­
duras, Guatemala, Salvador, 
Nicaragua e Costarica - e che 
a Oscar Arias Sancirei, presi­
dente del Costarica, ha frutta­
to rassegnazione del premio 
Nobel per la pace - ci tono 
siali malti segnali positivi ma 
anche numerose delusioni, 
qualche delezione e tradi­
mento, SI traila di un accordo 
dllllclle In un'area Ira le pia 
travagliate del mondo Guerri­
glia, guerra civile, povertà, oli-
lardila, presenza massiccia 
Il bali militati e Ingerenze 

straniere;, profughi, rifugiati, 
esilio sono per IIcentro Ame­
rica tragica « quotidiani real­
tà U possibili!» di un accor-
do e lanlo difficile quanto è 
gronde l'esigenza della pace 

Ne so qualcosa II Nicaragua 
che negli otto anni dalla villo-
ria della rivoluzione wndlnlsta 
sulla dittatura di Anastasio So-
mota, ha dovuto affrontare 
sabotaggio economico e Inva­
sione del •contras», termine 
con II quale vengono definite 
le truppe sandlnlste che In 

s 

Honduras hanno le loro basi e 
che vengono addestrate e pa­
gate dagli Siali Uniti per pene­
trare nel territorio del Nicara­
gua Una situazione Insosteni­
bile e condannata Internazio­
nalmente trascinatasi per an­
ni Impedendo al neonato go 
verno sandlnlsta di affrontare 
le questioni economiche e so­
ciali del paese ma anche 
esponendolo al serio rischio 
di un irrigidimento nelle que­
stioni della libertà di opinione 
e di dissenso 

Da agosto Managua ha fatto 
concreti passi In avanti, scate­
nando un offensiva diplomati­
ca che ha dimostralo la seria 
volontà del sandinisti di risol­
vere il conflitto Sono state 
riaperte radio e giornali di op­
posizione, da "La Prensa» di 
Violeta Chamorro alla «Radio 
cattolica» Sono stati liberati 
prigionieri politici, è stata de­
cretala la tregua unilaterale 
nelle zone di guerra ed un'am­
nistia per i guerriglieri che 
scegliessero dì rientrare e di 
«Incorporar»! nella vita socia­
le Solo sul punto della trattati­
va con I «contras» Managua 
sembrava rigida Con un ra­
gionamento giuridicamente 
Ineccepibile • T'accordo pre­
vede trattative dei governi con 
l'opposizione politica e non 
con le sue espressioni armale 
- II governo argomentava la 
sua decisione di tratiare con I 
finanziatori, dunque con 
l'Amministrazione Reagan 

Poi, sabato scorto, di ritor­
no da Mosca, di fronte all'evi­
dente pericolo di una crisi del 
dialogo già manifesta In Salva­
dor e anche in Guatemala, Or-
tega ha annunciato la decisio­
ne di una trattativa Indiretta 
con i contras da aflldare alla 
mediazione della Chiesa nella 

Simona, del cardinale Oban-
o y Bravo, Un* ««Uacanse. 

guente e coraggio» alla quale 
segue ora la concessione per 
cosi dire obbligata di Reagan 
Resta da vedere che sviluppo 
II presidente degli Stati Uniti 
intende dare alla vicenda che 
mette In crisi tanto la politica 
del «cortile di casa», abituale 
negli Usa verso II Centro Ame­
rica, quanto la sua vecchia pò 
lemlca contro II totalitarismo 
sandlnlsta 

Rabbia e tensione nell'Ulster 
dopo l'attentato 
compiuto a Enniskillen 
in occasione del Remember Day 

Ucciso un cattolico, 
scatta la rappresaglia 
La rappresaglia sta per scatenarsi nell'Ulster dopo 
l'attentato che domenica ha ucciso a Enniskillen 
undici persone e ne ha ferite altre sessantatré. Ieri 
un muratore cattolico è stato ucciso a colpi di 
pistola da un uomo che è riuscito a far perdere 
ogni traccia, Una spirale di violenza che sembra 
inevitabile, nonostante gli appelli alla calma lancia­
ti dal ministro per l'Irlanda del Nord Tom King. 

• B LONDRA Spira vento di 
morte nell'Ulster L'attentato 
che domenica mattina ha se­
minato la morte a Enniskillen 
tra la lolla Intenta a celebrare 
II «Remember Day., il giorno 
di commemorazione dei ca­
duti delle due guerre mondiali 
considerato «sacro» nel Re­
gno Unito, rischia ora di Inne­
scare una nuova paurosa spi­
rale di rappresaglie L'Ira, II 
braccio armato dell'Irredenti­
smo irlandese, ha rotto il si­
lenzio e ha rivendicato l'allen­
tato Un'azione - spiegano I 
terroristi In un comunicato fat­
to arrivare alle agenzie di 
stampa di Dublino - diretta In 
origine contro I soldati Inglesi 

e I poliziotti nord-irlandesi e 
che Invece, per colpa di un 
«qualcosa» Intervenuto all'ulti­
mo momento, ha finito per 
coinvolgere una massa di civi­
li inermi Ma II «profondo ram­
marico» espresso In coda al 
volantino (sulla cui autenticità 
sembra non esistere dubbio) 
dall'Esercito repubblicano 
non basterà eerto a placare gli 
animi Se e vero che non man­
cano gli appelli alla calma -
«non prendete la legge nelle 
vostre mani per vendicarvi», 
ha detto ieri II ministro per l'Ir­
landa del Nord Tom King -
sono sempre più numerosi 
quelli che invitano a fare l'e­
satto opposto «E venuto il 

momento - ha dichiarato II re­
verendo lan Hsley, leader del 
Partito Unionista Democrati­
co - di opporci al terrorismo 
Se non lo faremo, saremo tutti 
morti» E prima ancora che il 
reverendo Pisley intervenisse 
ufficialmente, qualcuno aveva 
già deciso di panare dalle pa­
role al fatti Ad appena cinque 
ore dall'attentato cinque gio­
vani cattolici sono rimasti feri­
ti dal colpi di pistola partiti da 
una macchina sfrecciata al lo­
ro fianco a tutta velocità E ieri 
un muratore cattolico è stato 
ucciso a revolverate da uno 
aconosciuto che è riuscito a 
far perdere ogni traccia Epi­
sodi che nel clima di tensione 
hanno fatto rafforzare le misu­
re di sicurezza L'Ulster è in 
stato di assedio Posti di bloc­
co sono stati disposti su tutte 
le strade e i servizi di sicurez­
za sono scatenati In una mas­
siccia «caccia all'uomo» nella 
speranza che gli autori dell'at­
tentato o i loro fiancheggiatori 
finiscano per cadere in trap­
pola Anche a Londra Sco-

tland Yard ha invitato la gente 
a vigilare contro nuovi atten­
tati, creando una psicosi di 
terrore I falsi allarmi non si 
contano un pacco dimentica­
to da un passeggero e scam­
biato per una bomba ha bloc­
cato per un'ora I treni della 
metropolitana nella stazione 
di Weatminster, a due passi 
dal parlamento londinese 

La bomba scoppiata a Enni­
skillen, secondo la polizia, do­
veva contenere circa venti 
chili di esplosivo L'esplosio­
ne deve essere stata provoca­
ta da un congegno a distanza 
Ma finora non e stato trovato 
nessun timer. Al contrario di 
quanto sostiene l'Ira gli Inqui­
renti sono convinto che l'o­
biettivo erano sicuramente i 
civili assiepati davanti al muro 
dell'edificio saltato in aria. 
•Da anni - ha detto il capo 
della polizia dell'Ulster John 
Herman - quel muro veniva 
scelto come osservatorio per 
la parata Chi ha messo l'ordi­
gno lo sapeva e ha agito con 
l'intento di fare un massacro» 

II corpo « una dell* vittime partito vu ta polutotti. Saar* il 
monumento al caduti e l'edificio distrutto daV'espk»IOM 

Bangladesh: l'opposizione sfida i militari 
Se l'appello delle opposizioni sari accolto, centi­
naia di migliai» di dimostranti cingeranno oggi 
Dacca, la capitale del Bangladesh, in una sorta di 
simbolico «assedio», chiedendo che il presidente 
Ershad e il suo governo militare se ne vadano. A 
guidare le force antl-governative sono Begum Kha-
Hda Zia e Shelk Hasima, vedove di due ex-presiden­
ti uccisi in due del tanti golpe susseguitisi nel paese. 
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m NEW DILHI, Attenuatisi 4 , per protestare contro I* re-
dannidelle dlsWrosealluvIo- pressione polltlesca, In una 
ni, le pio gravi negli ultimi set-
tantaclnque anni, nelle tre più 
Importanti cittì del Bangla­
desh In queste ultime Mulina­
ne ci sono stati ripetuti disor­
dini. I gruppi dell'opposizione 
al governo del generale Er­
shad sono scesi nelle piazze 

vasta operazione preventiva, 
governo ha fatto arrestare fi­
nora oltre cinquemila tra diri­
genti e militanti dell'opposi­
zione, Ma I leader delle più 
forti coalizioni che si oppon­
gono al governo del generale 

non si sono piegati Viaggian­
do instancabilmente per tutto 
il paese hanno mobilitato i lo­
ro seguaci in vista 
dett'«aiaedio di Dacca», la ca­
pitale, previsto per oggi Cen­
tinaia di migliaia di manife­
stanti dovrebbero stringere la 
città in una sorta di morsa sim­
bolica, chiedendo che Ershad 
se ne vada e si tengano nuove 
elezioni. A guidare le opposi­
zioni sono due donne. Una, 
Sheik Hasima, 39 anni, figlia 
del primo presidente del Ban­
gladesh, Shelk Muiib Rahman, 
ucciso nel 1975, dirige ora il 
partito fondato da suo padre, 
la Lega Awami L'altra, Begum 
Khalida Zia, vedova del gene­
rale Zia, ucciso nel 1981. è a 
capo dell'altra organizzazio­

ne, il Partito nazionale del 
Bangladesh Dalla morte di 
Shelk Mujib Rahman, il Ban­
gladesh è stato governato da 
militari II generale Zia, al po­
tere dal 75 all'81, venne ucci­
so durante l'ultimo dei circa 
venti tentativi di colpo di Sta­
to A lui è seguito nel 1982, 
l'attuale presidente, II genera­
le Ershad Le forze armate. 
che gli consentono di mante­
nere il potere, non tono mai 
state meglio un soldato sem­
plice guadagna più di un pro­
fessore universitario Gli uffi­
ciali governativi godono di 
grandissimi privilegi Ma in­
tanto il Bangladesh è affetto 
da una pesantissima endemi­
ca crisi economica L'opposi­
zione sostiene che la vera 

causa ne è la corruzione, peg­
giore che in qualsiasi altro 
paese del mondo Lo schiera­
mento anti-Ershad ha posizio­
ni differenziate 

Sheik Hasima, per esempio, 
che è una Inflessibile opposi­
trice di qualsiasi governo mili­
tare, accusa Begum Zia di non 
battersi in realtà per un gover­
no civile Molti osservatori po­
litici in Bangladesh credono, 
infatti, che Begum Zia sarebbe 
un capo di governo accettabi­
le dalle forze armate se queste 
decidessero che II generale 
Ershad dovesse andarsene 
Sheik Hasima, Ira i due leader 
dell'opposizione, è quella più 
popolare Quando nelle ele­
zioni del maggio '86 apparve 

chiaro che il suo partito, la Le­
ga Awami stava vincendo, lo 
spoglio delle schede dalla 
commissione elettorale venne 
immediatamente trasferito al 
quartier generale del capo 
della legge marciale e il Parti­
to Jatlya del presidente Er­
shad risultò vincitore. L'oppo­
sizione è skura che oggi Dac­
ca sarà invasa da centinaia di 
migliala di dimostranti e che 
la protesi» continuerà (ino al­
le dimissioni del governo. Da 
parte sua il presidente Ershad 
continua tranquillamente a ri­
petere che non saranno certo 
le manifestazioni di strada ad 
abbatterlo e che lui e il suo 
governo porteranno a termine 
il mandato che scade nel 
1992 

Sii Lanka 

Bomba 
a Colombo 
50 morti 
• > COLOMBO Cadaveri se-, 
mi-carbonizzati, poveri resti 
umani dilaniati, sangue dap­
pertutto, grida di orrore Po­
chi secondi dopo la terribile) 
esplosione che alla periferia 
di Colombo ha ucciso almeno 
SO persone ferendone due» * 
cento, la scena, orribile, era 
quella L'ordigno era stato, 
piazzato a bordo di un auto-, 
bus, ed è scoppiato non Ionia; 
no dal commissariato di poli­
zia di Mandarla. 

II bilancio delle vittime è 
stato altissimo, perche l'c-

3M o n e è avvenuta nel tar-
o pomeriggio, quando le 

strade e I mezzi pubblici era» 
no affollati di lavoratori che 
rientravano a casa. v 

Le autorità dello Sii Lanka 
ritengono che i responsabili 
siano militanti di un gruppo 
cingalese di estrema sinistra, i( 
Fronte di liberazione popola-, 
re (Jvp) Questo gruppo lotta 
contro II plano per la conces­
sione dell'autonomia alle area 
abitate dalla minoranza etnica 
tamil, ed aveva preannunclatq 
una settimana di mobilitazio­
ne anti-govemativa. CIA prò, 
orlo mentre II Parlamento, da 
oggi, discute la legge etto do . 
vrebbe tradurre quel plano, 
nella realtà, Allo «etto Jvp 
era Mata attribuita la paternità 
di un altro attentato, sempre 
nella capitale Colombo, che II 
21 aprile scorto lece 180 mor-
U, benché II Jvp non abbia, ri­
vendicato né quella, ne, alme. 
no sino a ieri aera, questa etra. 

Lo Sri Lanka sta precipitan­
do nel caos. II governo linea) 
pace di fronteggiare una tltua' 
zlone di scontro sociale e rat* 
siale sempre più acuto. Solo 
con l'intervento, voluto dai 
presidente Jayewardane, di 
20 000 soldati indiani, ti e po­
tuto cacciare le «Tigri», I ribelli 
tamil, dalla loro roccaforte 
nella città di Jaffna. Ma la 
guerriglia si sta riorganizzan­
do nelle campagne • si può 
dire abbia perso solo una bat­
taglia, per quanto importante 

Intanto II governo, compo­
sto unicamente di rappreaerr-
tanti dell'etnia maggioritaria 
cingalese, si vede impegnato 
da un'opposizione durissima 
all'Interi» Meato dell» comu­
nità cingalese DI questa op­
posizione il Jvp rappresene 
l'ala estrema che non «alta a 
fare uso delle armi e, se sono 
vere le accuse governative, 
anche della dinamite La pau­
ra di attentali è talmente dlffu» 
sa che 11 governo ha decito di 
istituire uno speciale corpo di 
trentamila armati per proteg­
gere ministri, parlamentari e 
altre autorità * 

NUMJRSU FINALMENTE UN DIESEL 
RIVOLUZIONARIO CHE 
SUPERA IN PERFETTO 
SILENZIO 1150 KM/H. 
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NEL MONDO 

Atene 
Vertice Cee 
Goriada 
Papandreu 
• i ATENE Con la visita nella 
capitala greca, ed I colloqui 
con II primo ministra Andreas 
Papandreu, Il presidente del 
Consiglio Italiano Giovanni 
Ooria, accompagnato dal mi­
nistro dagli Esteri Andreottl, 
h i concluso II giro nelle capi­
tali europee In vista del vertice 
Cee di Copenaghen del primi 
di dicembre AI centro, natu­
ralmente, I problemi comuni­
tari, sul quali Italia e Oncia, 
paesi che hanno in comune, 
olire alla potitlone geograll 
ca, molli problemi Insoluti di 
Integratone nel contesto di 
economie pio torti, hanno la 
medesima positrone «Se non 
al ridurranno I divari esistenti 
nel grado di sviluppo - ha det­
to a questo propòsito Ooria -
molle regioni della Comunità 
rischlerenno di diventare ter 
Mito di occupatone delle 
economie più lortb 

Aitai minore la sintonia su 
uno dal problemi più scollanti 
dell'attualità Internationale, 
duello della crisi nel Golfo 
Papandreu ci ha tenuto a riba­
dire la sua potitlone, di con­
danna per la pretensa di navi 
da guerra straniere nel Collo, 
pur aggiungendo, con diplo­
matico Iral-plsy, di non volere 
In alcun modo muovere criti­
che all'Itali», che, come è no­
to, le navi da guerra nel Oolfo 
le ha mandale 

Per quanto riguarda il con-
« m i o » greco-Turco, Papan­
dreu n e l » accennato nel 
brindisi ufficiale, ammettendo 
la •particolare sensibilità gre­
ca sull'argomento». Ooria ha 
poi commentato di aver rile­
vato -una piccola noia di spe­
rante. su questo tema, Infine, 
Ira I problemi controverti, 
quello della Nato, per II quale 
ad Alene si paria di un possibi­
le referendum. Ma, ««ondo 
Andreottl, «nessuno In Oreda 
M I U * di uscire dall'Alleanta, 
anche se dentro ci si può Mare 
In modo divenni 

Burghiba trasferito in elicottero nella sua residenza di Mornag 

Achour è tornato in libertà 
D nuovo governo tunisino 
riabilita il leader storico 
del movimento sindacale 
Prime misure liberallzzatnci del nuovo governo, da 
ieri notte Habib Achour, il popolare leader del 
movimento sindacale tunisino, non è più agli arre­
sti domiciliari, e sono state abolite anche le restri­
zioni ali Imposte alla famiglia dell'ex premier Mo­
rtameli M'Zali, esule In Francia L'ex presidente 
Burghiba è stato trasferito in elicottero in una sua 
residenza a Momag, 20 km ad ovest di 1\inisi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

" OIANCAIILO LANNUTTI 

s a TUNISI Perl lavoratori tu­
nisini Ieri è slata festa grande 
U casa di Habib Achour, In 
un tranquillo quartiere resi-
dentlale, è dalla scorta notte 
meta di un vero e proprio pel­
legrinaggio mllìl»ntl sindaca­
li, Intellettuali, esponenti delle 
forte politiche di opposizio­
ne, semplici lavoratori afflui­
scono Ininterrottamente per 
stringerai Intorno al loro lea­
der e per felicitarti con lui del­
la «acquatala liberta LaUgti 
(Unione generale del lavora­
tori tunisini) è la più grande, 
autentica organUsailone po­
polare di riatta della Tunisia, 
con SOOmila membri tu 7 mi­
lioni di abitanti, e Achour -
gli compagno di lolla di Bur­
ghiba fin dal lampi della resi-
Menta - ne è tempre stalo il 
leader Indiscusso, anche nei 
lunghi anni della detenzione o 
del fonalo allontanamento 
dalla carica di segretario ge­
nerale 

Riuniti 13 ministri 
iL'Europa dello spazio 
guarda al Duemila 
firn non trova l'accordo 
Un« lotta all'ultimo miliardo, un confronto durissi­
mo di strategie. L'Europa spaziale, nel momento 
delle decisioni, riesce a assomigliare terribilmente 
all'Europa del burro e della bistecca, con le sue 
risse e I suoi privilegi. Solo che questa volta non 
sono I contadini bavaresi o quelli del Midi francese 
ad assediare i ministri, ma il fior fiore delie indu­
strie tecnologicamente all'avanguardia, 

PAI, NOSTRO INVIATO 

"*** ! ROMIOMIIOU 
I H L'AJA II teatro di questo 
confronto a l'Aia dove Ieri e 
Inltiata la riunione del ministri 
dal 13 paesi membri dell'a­
genti» spallale, per decidere 
•l'Orittonle 2000» dell'impe­
gno europeo nello spailo E 
che il traili di decisioni scol­
lanti lo dimostrano le cifre 
l'agentla spulale europea 
(Eia) spende circa 3 000 mi­
liardi di lire all'anno, l'Unione 
Sovietica 28000 miliardi, gli 
Stati Uniti 19000, la Cina 
8000 

Lo spailo è un grande busi­
ness ma è anche un elemento 
qualificante di Indipendenza 
nulonale Indlpenden» tec­
nologica e di Informazione, 
scientifica e commerciale E 
ora, per I Europa la torta è 
grotta La crisi del plano ape 
«late americano dopo la trage­
dia del Challenger ha rilancia­
lo le possibilità del continen­
te Cosi ora I Esa si trova a de­
cidere te aumentare del 5% 
all'anno II suo budget, te 
spendere altri 50 000 miliardi 
entro la line del secolo, se do 
tarsi della «Triniti» costituita 
dal lanciatore Ariane 5, dalla 
navetta spulale Hermes e dal­
la stallone orbitante Colum­
bus, pio una serie di satelliti 
per le telecomunicazioni a 
terra (Ora) 

Ma proprio su questi prò-

felli la rissa Ira I ministri del 
9 paesi dell Esa è disperata­

mente In cerca di una tregua, 
se non proprio di un punto di 
accordo La schieramento e 
composito I francesi premo­
no sull acceleratore, forti del 
loro 30% di partecipazione fi­
nanziarla all'agenzia Dall'al­
tra parte del tavolo ci sono gli 
Inglesi U Thatcher ha dello 
chiaro e tondo che «I Inghil­
terra non Intende aumentare 
la tua partecipazione In seno 
»JI'EM> Questa dichiarazione 
è stata ribadita qui in Olanda 
durante la riunione di Ieri mat­
tina dal ministro per I Indù 
Siria Kenneth Clarke I tede­
schi tentennano (via neln, 
neln> titola II settimanale In­
glese «The Economlst« com­

mentando la posizione di 
Bonn) Ma Industrie come la 
Messertchmltt, la Domler, la 
Aeg vorrebbero un maggior 
impegno spaziale U posizio­
ne del governo e comunque 
quella di cercare a lutti I costi 
un accordo con gli Stali Uniti 
Ma Inizia anche a circolare la 
voce di un compromesso Pa­
rigi Bonn diminuiamo di un 
1SX l'impegno complessivo e 
non rinunciamo a nulla del 
progetto 

EI Italia? l'Italia vuol far va 
lare il suo terzo posto tra I II 
nantlatori dell Esa II ministro 
Antonio Ruberti vorrebbe sai 
vare liniero programma, è 
d'accordo per aumentare il 
budget ma chiede •maggiori 
ricadute! Cloe commesse più 
«pesami* per le industrie del 
nostro paese, soprattutto per 
quelle delle telecomunicazio­
ni (non a caso quelle su cui la 
strategia del partito socialista 
punta di più in questo perio­
do, come ha dimostrato an­
che la vicenda Teli!) Questa, 
per la verità, non e la posizio­
ne di lune le aziende Italiane 
Quelle consorziate nella Osi 
si avvicinano di più alle posi 
aloni del tedeschi e degli in 
glesi nessuna •autarchia eu 
ropea», collaborazione più 
stretta con gli Stati Uniti ridi 
menslonamento del progetti 
Hermes e Columbus Oli ime 
ressi, Insomma, tono intrec­
ciati e le scelte del governi 
non sempre coincidono con 
quelle delle Industrie nazlona 
li o di una parte di queste E 
questo sembra partlcolarmen 
le vero per I Italia Ruberti ci 
sta pensando e ha deciso di 
mettere In cantiere due Inizia­
tive una commissione tecnica 
di consulenza per le scelte 
spaziali, In attesa dell agenzia 
spaziale Italiana In grado di 
sottrarre al Cnr una parte del 
potere su questo settore un 
«forum» di industrie -rappre­
sentativo - ha detto il ministro 
- di tutte le industrie anche di 
quelle non Incluse nel Osi» 
che gli faccia da Intelocutore 
Ma di questo si parlerà subito 
dopo II giro di boa olandese 

Arrestato una prima volta 
nel 1965 per aver rifiutato di 
trasformare il sindacalo in una 
appendice burocratica del 
partito desturiano al potere, 
nel 1978, ali Indomani dello 
sciopero generale contro il 
carovita duramente represso 
nel sangue, viene condannato 
a dieci anni di carcere 01 Pm 
aveva chiesto la pena di mor­
te) Graziato nel 1981 per le 
pressioni Intemazionali, scon­
ta ancora otto mesi di residen­
za sorvegliai» e sei di contino 
nell arcipelago di Kerkennah 
(dove è nato 74 anni fa) per 
tornare poi a furore di popolo 
alla guida del sindacalo Ma 
nel 1985, un anno dopo la 
sanguinosa «rivolta del pan», 
ti scontra di nuovo col regi­
me, che la occupare dalla po­
llila la tede della Ugll e crea 
un sindacato giallo Per 
Achour è una nuova condan­
na a tette anni Un anno più 
tardi per le tue condizioni di 

salute viene trasferito ali o-
spedale militare, nel giugno 
scorso i posto in liberti con­
dizionata, ma agli arresti do­
miciliari Ora è di nuovo libe­
ro, anche se formalmente 
sempre «sotto condizione» 

Chiedo al tassista se sa do­
v'è la casa di Habib Achour SI 
volta a guardarmi come se 
avessi dello una assurdità 
•Tulli conoscono la casa di 
Achour» La confermai abbia­
mo arrivando Sotto II portica­
to della villetta a due piani e è 
una fila di gente con I volti 
sorridenti, in attesa di essere 
ricevuta. E all'Interno II salotto 
è pieno Acnour ci viene In­
contro nel portico, ci invita a 
entrare Le lotte, la prigione, 
le vicissitudini non lo hanno 
fiaccato Alto, con I capelli 
bianchi, ha uno sguardo viva­
ce ed allento Mentre parlia­
mo, è un susseguirsi di visite 
strette di mano, abbracci, 
qualcuno ha le lacrime agli 
occhi Arriva anche Mohamed 
En Nafaa, dell'ufficio politico 
del Pc tunisino, e Achour su 
blto gli dice, Indicandomi 
•Guarda, c'è un tuo compa 
gno Italiano» Proprio ieri il 
Pel ha reso pubblico un docu­
mento del Comitato centrale 
con cui valuta positivamente 
la destituzione di Burghiba e II 
messaggio di Ben Ali e solleci­
ta Il ritorno a una vera demo­
crazìa. 

Guerra del Golfo, 
una mediazione 
dei paesi arabi? 
È il vertice «dell'unità araba a tutti t costi» quello 
che domenica si è aperto ad Amman e che si 
svolge a porte chiuse. Pino a ora indiscrezioni dalla 
capitale giordana riferiscono di intensi colloqui bi­
laterali tra I vari leader dei 21 paesi delia Lega. Il 
più importante si sarebbe svolto tra il presidente 
Irakeno Saddam Hussein ed il presidente siriano 
Assad, suo grande nemico. 

tm AMMAN Nel nome del­
l'uniti araba, per la riconcilia­
zione tra I paesi arabi Questo 
sembra essere lo slogan del 
vertice aperto ufficialmente 
da Re Hussein domenica 
scorsa ad Amman e che, fino 
ad ora, registra principalmen­
te un intenso lavorio dietro le 
quinte fatto di colloqui e di 
Incontri informali tra I leader e 
le delegazioni di tutti 121 pae­
si della Lega araba presenti 
nella capitale giordana Prova 
ne sia che la seduta di ieri 
mattina non si è potuta svol 

Sere proprio per li prolungarsi 
ei colloqui bilaterali intera» 

bi Ufficialmente non trapela 
nulla, ma secondo il quotidia­
no In lingua inglese «Jordan 
Times» nelle edicole ieri mat­
tina, I Incontro con la •!» 
maiuscola sarebbe gli avve­

nuto domenica pomeriggio, 
prima della cerimonia di aper­
tura del vertice, Ira I due gran­
di nemici, Il presidente Irake 
no Saddam Hussein e quello 
siriano Hafez el Assad Come 
è noto Siria e Libia nei sette 
anni della guerra del Golfo si 
sono sempre schierati a fian­
co dell Iran khomelnista. Solo 
Suesta estate II regime di 

beddafi pur non ripudiando 
Teheran si è Ravvicinalo a Ba­
ghdad Stando al «Jordan Ti­
mes» Assad e Saddam Hus­
sein sarebbero rimasti a collo­
quio per ben Ire ore alla pre­
senza di re Hussein di Giorda­
nia In veste di paciere Un fun­
zionario giordano interpellato 
in merito non ha voluto né 
confermare ne smentire la no­
tizia 

Che re Hussein ci tenga a 
ricucire l'uniti araba non ci 

Il leader 
sindacate 
Ablb Achour 

Achour ha sapulo della sua 
liberazione domenica sera, 
verso le dieci Chiamato al te­
letono dal primo ministro, è 
stato accompagnato dagli 
agenti a casa di Baccouche 
Ce rimasto a lungo, a discute­
re della nuova situazione, poi 
una lappa al ministero degli 
Interni a Urinare delle carte e 

Infine il ritomo a casa, a mez­
zanotte Gli agenti che da cin­
que mesi bloccavano la sua 
abitazione, impedendo l'ac­
cesso a chiunque non fosse 
uno stretto familiare, non e e-
ra gii più 

Che cosa prova verso Bur­
ghiba che lo ha attaccato, de­
stituito, fatto arrestare? «Né 

Odio né rancore Ritengo co­
munque un fallo mollo positi­
vo la sostituzione di un uomo-
non più in possesso delle sue 
qualità intellettuali e morali» 
Achour apprezza anche il mo­
do In cui il cambiamento è av­
venuto «Il popolo tunisino £ 
Istruito ed educato, non cerca 
rivoluzioni nel sangue La 
nuova dirigenza sa di avere il 
popolo dalla sua parte Se Ben 
Al) applica sul serio il suo ma­
nifesto, diverremo una vera 
democrazia, e in questo caso 
faremo di lutto per alutare il 
governo a realizzarla» Ma 
Ben Ali non è quello stesso 
che, come dirigente del servi­
ti di sicurezza, tu correspon­
sabile della repressione del 
19787 «Quand'anche fosse 
slato lui stesso a sparare, se 
oggi é cambiato tanto meglio 
Lo vedremo alla prova delle 
realizzazioni concrete» 

E quali sono I progetti per il 
futuro? Tornerà a dirigere la 
Ugtt? La risposta di il ritrailo 
dell'uomo «Sono I sindacali­
sti a decidere chi è il loro se­
gretario generale Ci vogliono 
elezioni alla base C'è una di­
visione nel movimento sinda­
cale, fomentala dalla presi­
denza Burghiba Bisogna che 
la situazione sia chiarita, si de­
ve andare a un congresso na­
zionale Come ho dello, spet­
ta ai lavoratori decidere» 

Abed lalleud (a destra), Inviato ai WKIMOT » verace arano ai Amman e (a sinistre) Il presidente 
libanese Gemayel, durante la cerimonia di aperture dei lavori 

sono dubbi Lo ha affermato 
apertamente domenica quan­
do di fronte ali assemblea del 
vertice ha affermato che pro­
prio la mancanza di coesione 
tra i paesi arabi ha fatto si che 
I Iran venisse ntenuto, a livello 
intemazionale, strategica 
mente più Importante di lutto 
il resto della nazione araba. 
Per lui personalmente poi si 
tratta di uscire da questo sum­
mit con maggior forza, presti 
glo e legittimazione per tratta­
re In un futuro neanche tanto 
lontano con Israele Di nuovo 
non a caso domenica ha n 
cordato a chiare lettere che il 
conflitto n 1, quello che deve 
ricevere la massima attenzio­
ne e quello ultratrentennale 
tra arabi e Israele 

Ali insegna dunque 
dell «uniti araba a tutu i costi» 
sembra che il vertice sia orien­

talo a decidere I invio a Tehe­
ran di una delegazione incan 
cala di convincere gli ayatol 
lah ad accettare senta riserve 
la risoluzione n 598 del Con­
siglio di sicurezza dell Orni 
del 20 luglio scorso che chle 
de a Iran e Irak di sospendere 
le ostilità Ieri mattina I agen­
zia stampa del Kuwait, la «Ru­
na», scriveva che la missione 
dovrebbe essere guidali dal 
presidente degli Emirati arabi 
unni, sceicco Zaid Bin iultan 
AI Nayam e composta da rap-
presentanb della Siria e della 
Libia i due paesi arabi legati 
ali Iran Proprio len mattina lo 
sceicco Al Nayam ha avuto un 
lungo colloquio con re Hus­
sein di Giordania. 

Sul fronte invece del con 
fililo arabo-israeliano ad Am 
man corre voce che i paesi 
delia costa occidentale del 

Golfo avrebbero deciso di ri­
prendere le relazioni con IE-
gìlto anche nel caso in cui il 
vertice non riammettesse (ed 
è necessano per questo I una­
nimità del voto) I Egitto all'in­
terno della Lega araba L Egit­
to, come si ricorderà, fu 
espulso dalla Lega dopo il 
trattato di Camp David con 
Israele Se il Kuwait, I Arabia 
Saudita il Bahrein, il Qatar e 
gli Emirati non vogliono ri­
nunciare ai legami col Cairo, 
che potrebbero rivelarsi utili 
soprattutto sotto il profilo mi­
litare in caso di un ulteriore 
firolungamento della guerra 
ran Irak, e è però chi, come 

Gheddafi, ha gii detto chiaro 
e tondo do ha fatto domenica 
scorsa) che se la Lega araba 
riammetterà tra i suoi membri 
I Egitto ad uscirne sarebbe 
proprio Tripoli 

"""•—"•"•——"— Sono salite a 11 le vittime del missile 
lanciato domenica scorsa in pieno centro di Baghdad 

L'Iran moltìplica le offensive 
Iran e Irak continuano ad annunciare offensive su 
tutti i fronti mentre ad Amman il vertice arabo 
tenta di trovare una soluzione negoziata al conflit­
to. È salito nel frattempo a 11 morti e 106 feriti il 
bilancio delle vittime del missile iraniano su Ba­
ghdad L'Iran i en ha ribadito c h e tutte le manovre 
diplomatiche s o n o inutili perché è sua intenzione 
continuare a combattere «per anni» 

Ita BAGHDAD Con la morte 
di un bimbo di sei anni awe 
nula Ieri mattina in ospedale è 
salito a 11 II numero dei civili 
uccisi domenica scorsa da un 
missile iraniano piovuto su Ba 

Xhdad, proprio mentre ad 
mman si apriva II vertice ara 

bo Non è meno pesante il bl 
lancio del feriti Secondo I a 
genzia Irakena «Ina» sarebbe 
ro!06 In maggioranza donne 
e bambini colpiti nelle loro 
case Tra gli 11 morti del resto 

sette sono bambini e quattro 
donne Sulla strage ieri matti 
na scriveva «Ath Thawra», 
I organo ufficiale del partito 
Baas al potere In Irak che 
ammoniva gli iraniani «Pa 
gherete un prezzo salato 
quando verri I ora della rap­
presaglia» «Ath Thawra» ha 
poi sottolineato come col 
massacro di domenica Tehe 
ran abbia voluto nbadlre la 
propria «sfida aperta ali intera 
nazione araba rappresentata 

dal summit di Amman» Appa 
rentemente in segno di rap­
presaglia per 1 attacco missili 
stico di domenica, Baghdad 
annunciava nella tarda malli-
nata di aver colpito col propri 
aerei una petroliera al servizio 
dell Iran ribadendo linten 
zione di tagliare al nemico tut 
ti i canali di esportazione del 
gregeio 

L Iran a sua volta ha annun 
ciato di aver bombardato n 
petutamente con I aviazione e 
I artiglieria guarnigioni irake 
ne ad Erbil nel Kurdistan, e a 
Zoubeldat e a Shahrani nell I-
rak meridionale Radio Tehe 
ran si è espressa anche sul 
tentativi di mediazione dell O-
nu in corso per la guerra del 
Golfo Ha detto chiaramente 
che le manovre diplomatiche 
volte ad imporre il cessate il 
fuoco sono inutili -Siamo 
pronti - ha affermato I emlt 
lente - a combattere ancora 

per anni e non ci lasceremo 
convincere ad abbandonare 
la nostra posizione che è giu­
sta e legittima né da conside­
razioni politiche né da pres 
slom economiche» Llran 
dunque sfida apertamente la 
minaccia più volte ventilala a 
livello Intemazionale di im 
porre sanzioni a Teheran. Co­
me è noto gli Stati Uniti stan 
no premendo da questa estate 
in seno al Consiglio di sicurez 
za dellOnu per ottenere un 
embargo militare totale nei 
confronti del regime degli 
ayatollah In mento va regi 
strata la rivelazione tutta da 
verificare fatta ien dai giorna 
le del Kuwait «Al Rae Al Am» 
secondo la quale Israele (il 
più fido alleato degli Usa In 
Medio Oriente) avrebbe forni 
to di recente ali Iran sette uni 
ti navali lanciamissili e 36 
missili del tipo «Gabnel» Tel 
Aviv sempre secondo il gior 

naie kuwaitiano, si accinge 
rebbe a vendere alla repubbli 
ca Islamica anche vedette su­
per veloci del tipo «Dabora» 
per operazioni di pattuglia 
mento costiere 

Di certo in concomitanza 
dell apertura del vertice arabo 
di Amman I Iran ha intensifi­
cato le proprie offensive su 
tutti i fronti Ieri da Baghdad 
fonti militari facevano sapere 
di un ultenore rafforzamento 
delle difese della città di Bas 
sora nell Irak mendlonale CI 
si aspetta Infatti che le truppe 
di Teheran e 1 commandos 
speciali del pasdaran (le guar 
die della rivoluzione) tornino 
molto presto a premere anche 
su questa direttrice La nuova 
offensiva potrebbe coincidere 
con la stagione delle piogge 
che Immobilizza I blindati ira­
keni E in anticipo sulla stagio­
ne le pnme piogge sono già 
arrivate sullo Chat! el Arab 

Fidel Castro 
elogia 
la politica 
dlGorbadov 

Contras'! fra Mosca e I Avana? Ma neanche per idea Pidel 
Castro (nella foto) al suo rientro dall Urss dove aveva 
partecipato alle celebrazioni della rivoluzione d Ottobre 
ha smentito questa ipotesi spiegando la sua tardiva par­
tenza per Mosca con la presenza ali Avana del presidente 
jugoslavo Moisov Nonostante una certa freddezza manife­
stata finora dai dirigenti cubani verso la perestrojka, Castra 
ha elogiato la politica interna di Gorbaciov «Vuole perfe­
zionare il socialismo nel suo paese, le riforme tono necci-
sane Credo che avrà successo» 

Negli anni 1969*70, succes­
sivi alla «guerra dei sei gior­
ni» del 1967 quando Israele 
occupo Gaza e la Clsglor-
danla II governo di Tel Aviv 
fece del tulio per spopolare 
I territori occupati dagli abi-

ibi In particolare ilare le-

Israele tentò 
«scambi 
di popolazione» 
con Libia e Irak 

tanti arabi 
ce acquistare proprietà in Libia e In Irak per trasferirvi I 
palestinesi di quei territori, e In Libia furono acquistate 
varie aziende italiane Lo rivela il quotidiano «Ha Aretz» 
precisando che l'operazione, definita «scambi di popola­
zione», si proponeva il trasferimento degli arabi di Gaza e 
Clsgiordanla nelle proprieli che gli ebrei di Libia e Irak 
erano stali costretti a lasciare, ma partirono In poche centi­
naia Tuttora ci sono tentativi di incoraggiare dal dai due 
territori Iemigrazione degli arabi perì quali II ministro 
Yossef Shapira ha proposto un Indennità di S'Ornila dollari 
a testa qualora emigrassero 

Edouard Saouma 
confermato 
alla guida 
della Fao 

Il libanese Edouard Saou­
ma (nella foto) è stalo rie­
letto Ieri a Roma direttore 
generale della Fao (Orga- ^ ^ ^ _ j ~ _ _ . • 
nitrazione dell Onu per fa- • • • • • M " ^ ' *-«-
gricoltura e I alimentazione) Saouma che e al suo terzo 
mandato ha superato con 96 voti l'altro candidalo il berli­
nese Molse Christophe Mentali (che ha ottenuto 59 voti) 
sos'enuto dai paesi africani Saouma resteri In carica Ano 
al 1993 e ha rivolto un ringraziamento particolare «gli Stali 
della Lega araba che hanno sponsorizzato la tua riconfer­
ma alla guida della Fao 

Più difficile 

Pr Woemer 
scalata 

al vertice Nato 

Da ieri è più difficile per II 
ministro della Difesa di 
Bonn, Manfred Woemer, 
diventare segretario gene­
rale della Nato come vor­
rebbe il cancelliere Kohl II 
capo del Comitato miniare 
dell Alleanza generale, 

Wolfgang Allenburg, anchegli tedesco, ha seccamente 
smentito le voci sulle sue imminenti dimissioni necessarie 
a splanare la strada di Woemer a Bruxelles due tedeschi 
non potrebbero intatti ricoprire contemporaneamente due 
cariche «osi importanti nella Nato. «Sor» italo eletto per 
ire anni dai mìei colleghi mllitan. e prima non Ine ne 
vado», ha dello Allenburg 

A Mosca 
raccolta 
di firme 
perEltsin 

Prosegue I azione della 
•Federazione dèi gruppi so­
cialisti. a sostegno del capo 
dimissionario del Fcua di 
Mosca, Boris Ellaln Ieri la 
Federazione, che raggrup­
pa centinaia di associazioni 

mm informali, ha organizzalo 
una raccolta di firme in favore di Eltsin In una stazione 
della metropolitana moscovita in venti minuti gii 40 citta­
dini avevano sottoscritto I appello fino a che alcuni diri­
genti del partito sono sopraggitti strappando le foto di 
Eltsin e chiedendo l'Intervento della polizia. Giovedì il 
Comitato centrale di Mosca discuterà le dimissioni di El 
•sin 

Vienna: alle urne S I ^ ^ L S M S 
• il « e tiu. elettori s e recata alle urne 

SOIO II OXt«v70 domenica per rinnovare il 
a t A s t e n s i o n i s m a Consiglio regionale di vien-

» i l a na e la stampa austriaca « 
CataStrol lCO» concorde nel definire «una 

sconfitta per la democra 
^ — • • • ™ ™ ™ ^ — zia» la «catastrofica» asten­
sione al voto Nelle ultime due elezioni la partecipazione 
erastatadell85»edell8l 5% L astensionismo è al centro 
dei commenti più dei risultati il mantenimento delle posi 
zioni socialiste il crollo dei popolari e I affermazione dei 
liberali 

RAUL WnTENBERO 

Dopo raccordo Usa-Urss 

Zanone: «Entro tre anni 
via da Comiso 
i missili Cruise» 
M ROMA 11 12 missili «Crai 
se» di Comiso saranno nitrati 
nel giro di tre anni solo alla 
ratifica da parte del Senato 
americano dell accordo Usa 
Urss per lo smantellamento 
dei missili a media e a corta 
gittata in Europa Lo ha di 
chiarato ien il ministro della 
Difesa Valerio Zanone dopo 
I incontro a palazzo Baracchi 
ni con il viceminlstro della Di­
fesa statunitense William Tali 
assistente del dimissionario 
Caspar Wemberger che sta 
per essere sostituito da Frank 
Carlucci «I ministri della dife 
sa Nato - ha detto Zanone -
sono stati unanimi durante la 
recente riunione del Nuclear 
Planning Group a Monteray 
sull eliminazione degli euro 

missili. Poi ha soggiunto 
«Come nel 791 paesi europei 
furono solidali sul dispiega 
memo degli euromissili, cosi 
oggi devono essere solidali 
nei tempi e nei modi del ritiro 
dei missili con un termine che 
sia concorde con quello degli 
altri paesi interessati» 

Quanto agli obiettivi della 
visita in Italia del vicemlnlstro 
della difesa americano essa è 
avvenuta dopo un accurato 
periodo dì preparazione Lo 
ha detto lo stesso Taft In un 
Incontro con i giornalisti «Da 
tre anni - ha dichiarato - pen 
savo a questo viaggio che ha 
come punto di riferimento sia 
il ministero della Difesa sia 
I industria Italiana del setto-

•li l ' U n i t à 
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LETTERE E OPINIONI 

Dimenticando 
di dire che 
quel «paradiso» 
è oppresso 

• • C a r o direttore, sull'E­
spresso del 25 ottobre II pre­
stigio» giornalisti A, Cambi­
no parlando del Sud Africa 
proclama' 'Assurda è la ri­
chiesto del dirigenti di trova­
re una soluzione sulla base 
del criterio "un uomo, un vo­
to '•, Come dire viva la demo­
eraila, ma non per I neri 

Frattanto il mensile Airone 
dell'ottobre '87 ammannite* 
al suol lettori un reportage sul 
•paradiso» della Namibia, di­
menticando di dire che quel 
paradiso è oppresso dal fero­
ce regime cotonialltta sudafri­
cano! dimenticarne ohe ti 
spiega ben* con la sponsor!»-
iasione data ad Airone per 
I occasione dalla Saa, la com­
pagnia aerea dello Staio 
it\f apartheid 

Bello spettacolo, Indubbia­
mente. Ma coerente con la 
politica generala del settori 
imprenditoriali del nostro 
Paese, di cui varie banche, 
l'erti* di Stalo per l'energia 
elettrica. Industri* armiere e la 
principale ««tenda In campo 
Informatico (Olivetto tono 
complici dell'apartheid lo fi­
nanziano, Ite comprano le 
merci, lo armano, lo riforni­
scono di tecnologia avanzata 
per l'apparalo della repressio­
ne e della segregazione. Tutto 
do In, barba al pronunciamen­
ti dell7Onu (che ha dellnllo 
Vapartheid «un crimine con­
tro l'umanità») * al sentire ci­
vile del mondo Intero 

Per questo alla seconda as­
semblea naslonal* contro 
l'opart/w/rf(svoltasi a Roma II 
34 ottobre) abbiamo propo­
llo che nel 1988 nel nostro 
Paese al svolga una campagna 
di massa per l'applicazione 
dalla sindoni Indicate dallo-
nu contro II regime razzista 
sudafricano, parla cessazione 
dalle complicità Italiano col 
regima dell'eawrTw/d. 

N m * Hai, Del Centro 
di ricalca par la Pace di Viterbo 

j * rivoluzione borghese non ha 

Lo strano 

su quanto accade 
in Sicilia 

MI Caro direttore, mamma 
Rai ha ape» poche parale sul­
la protetta degli agrigentini 
contro la cronica mancanza 
d'acqua Ben pochi degli ita­
liani d'olire Strallo tanno che 
1 loro fratelli dell'Agrigentino 
ricevono, solo per poche ore, 
I acqua ogni 80-SO gloml DI-
sinfomtatTone degna di un re­
gime dlttatorlalel Eppure 
quando la gente del Monferra­
to rimase, per pochi gloml, 
senz'acqua perché alcuni ma­
scalzoni avevano Inquinato 
I acquedotto, la Rai ci propinò 
la notizia, senz'altro grave, 
per parecchi giorni, mattina, 
mezzogiorno e sere. 

Identica disinformazione 
Rai gli Italiani l'hanno subita 
durame la settimana di passio­
ne per I cortei degl'Impiegati < 
degli operai che lavorano 
Mesto il Cantiere navale di 
Palermo, uno del più grandi 
d'Europa, TOI e TG2 taceva­
no 

Al Cantiere, prima di scen­
dere in piazza, si scioperava 
civilmente da una settimana, 
ma nessuno lo sapeva ne in 
Sicilia né altrove Pero quan­
do alla Fiat s Interrompe il la-

risolto i problemi legati alla struttura 
economica; tuttavia le libertà da essa conquistate 
sono valori da introdurre e mantenere 

La democrazìa, oggi e oltre 
%m Cari compagni, la democrazia é 
una tecnica connessa col funziona­
mento di una determinata società. 
Presuppone dunque la società cui si 
riferisce, e varia col variare del suo 
contenuto storico-sociale Questa é 
una ovvietà per qualunque marxista 
Marx parlava, ad esemplo, di demo­
crazia antica, leudale, borghese, non 
ha parlato, se non in prospettiva, di 
democrazia socialista, per II semplice 
motivo che al suol tempi una società 
socialista non esisteva ancora 

Uno del massimi dirigenti del Parti­
to comunista, l'on. Napolitano, sem­
bra pensarla in modo un po' diverso 
Egli rilascia alla Repubblica (14-10) 
un'Intervista da cui risulta come nel­
l'Urta di Oorbaciov vada facendosi 

strada la «democrazia» (senza aggetti­
vi) L intervistatore registra, sottolinea 
e conclude trionfante «U democra­
zia quella che una volta a sinistra si 
chiamava ' borghese' • 

Una volta? Intervistatore e Intervi­
stato dimenticano solo qualche parti­
colare che la democrazia va facendo­
si strada nell'Urss sulla base dell'esi­
stenza di una società socialista, situata 
già oltre il capitalismo, oltre la società 
borghese, e che perciò la democrazia 
di cui perla Oorbaciov è non la demo­
crazia In astratto, ma la democrazia 
socialista Per Marx esistevano gli ag­
gettivi Per l'on Napolitano no? 

Guido OMrinL 
Ordinario di Storia della Filosofia 

ali Università di Bologna 

Non si tratta di aggettivi Sappia­
mo tutti che esistono diuerse torme 
Storiche della democrazia E non di­
mentichiamo come la rivoluzione de­
mocratico-borghese non abbia risolto 
I problemi di quella democrazia so-
stanziale che è legala alla struttura 
economica e sociale, alla permanen­
za o al superamento delle differenze 
di classe ecc Ma questo non significa 
che le liberti introdotte da quelle ri­
voluzioni democratico-borghesi non 
siano da difendere e da mantenere. 
Signilica soltanto che bisogna anda­
re oltre, verso un regime di vera e 
compierà democrazia II socialismo, 

come noi lo concepiamo e lo voglia 
mo, deve significare lo sviluppo di 
tutte le conquiste democratiche del 
passato e il loro completamento 
Questo vogliamo dire quando after 
miamo che socialismo e democrazia 
sono termini inscindibili 

Ma questo non è avvenuto nei Pae­
si del socialismo reale (oggi lo affer­
ma con grande forza e coraggio lo 
stesso Oorbaciov} Da qui la nostra 
critica Da qui il significato della fra­
se famosa che Enrico Berlinguer prò 
nunciò, proprio a Mosca, sul ̂ valore 
universale' della •democrazia politi 
ca. OCCH 

voro, solo per un'ora, lo sa 
tutto II Paese Questo strano 
silenzio spiega I esasperazio­
ne degli operai del Cantiere 
navale 

Non pochi considerano la 
nostra Isola avulsa dalla realti 
di tutta la nostra Patria Doma­
ni forte al Cantiere navale di 
Palermo il sabato tornerà la­
vorativo, ma dopodomani po­
trebbe esserlo In tutta Italia 

Ansando Pipetta. Palermo 

ELLEKAPPA 

«Da I) cominciò 
il calo 
di tessere 
e di voti» 

• •Cara Unità, per molti 
compagni il compromesso 
storico doveva rappresentare 
l'Incontro di torte comuniste, 
socialiste e cattoliche In un 
progetto di alternativa al mo­
deratismo Dc-Bsl-Partlti mino­
ri Cosa che non fu Invece 
l'tunltà nazionale» 

Tanto è vero che questa da 
molti compagni fu allora sen­
tita come una resa e un tradi­
mento Da II cominciò il calo 
di tessere e di voti, cominciò 
l'invadenza delle segreterie 
contro II malcontento delle 
Sezioni, per cui oggi si ha una 
sovrapresenza delle segrete­
rie e una minor presenza delle 
basi 

Goffredo Queir*. 
lugo di Romagna (Ravenna) 

Eppure dopo quella tra 
smissìone mi è tornato alla 
mente quel lontano convegno 
romano al teatro Eliseo 
sull austerity voluto da Enrico 
Berlinguer Una provocazione 
anche quella per una nuova 
cultura che. forse, non ci 
avrebbe lasciati in balia della 
droga, della mutanda firmata 
e della disoccupazione 

Allora non ne facemmo 
nulla La paura della diversità, 
mi pare, ci la ritrovare tutti og­
gi, consegnati ad una società 
guidata dagli stilisti È quello 
che volevamo noi comunisti? 

Marilù Trombetta. 
Giornalista della Rai Roma 

Bruceremo anche 
i loro libri? 
(I «khomelnisti 
dell'ambiente») 

«Quella mamma 
che lecca il suo 
cucciolo 
scuoiato...» 

• * . Caro direttore, Celentano 
ha sbagliato sabato sera, cer­
to Non è ammissibile che un 
personaggio che guida una 
trasmlssone televisiva non co­
nosca alcune regole basilari 
come senvere una frase su 
di una scheda signilica lava 
Udore il volo Poi ha o lo han­
no fatto rettificare 

Ma non è questo che mi in­

teressa U cosa che mi colpi­
sce é come una tale gaffe, pur 
grave, abbia fatto dimenticare 
o ridicolizzare quel documen­
tario di Oreeenpeace sul mas­
sacro delle foche davanti alle 
coste canadesi da parte del 
cacciatori di pelli, e lo spot 
pubblicitario con l'ormai fa 
mosa frase «CI vogliono 40 
animali per fare una pelliccia 
e soltanto uno per portarla» 
Ne avevamo già sentito parla 
re ma quale forza nelle Imma­
gini 

Ero davanti al televisore 
con mio figlio sabato sera e 
devo dire che difficilmente di­
menticheremo quella mamma 
foca che lecca il suo cucciolo 
scuoiato Un documento che 
fino ad ora né la Rai né altre 
televisioni avevano mandato 
in onda 

Ho parlato con ore con mio 
figlio e con gli amici che han 
no telefonato dopo la trasmis 
sione Abbiamo però dimenti 
calo la galle di Celentano Ci 
sembrava che quell'errore, su 
blto rettificato, meritasse me­
no attenzione del resto 

In questa società ipnotizza­
ta dal consumismo, immersa 

nella morale del -ricco è bel­
lo», convinta dalla filosofia di 
•lo ho successo dunque so­
no», fiera pressoché soltanto 
del Mode In Itaty, un pugno 
nello stomaco come quello 
poteva rianimare una passio­
ne civile che da tempo aveva­
mo perso e che, certamente, il 
referendum non era nuscito a 
resuscitare 

Un sasso In un lago immo­
bile, sabato aera, quel fiume di 
sangue che usciva dalle pellic­
ce di una ennesima quanto 
applaudita sfilata di mode Un 
macabro sberleffo alla rincor­
sa di un look dentro borsette, 
scarpette, gioielli o carrozze-
ne fuon serie che si sono im­
padronite anche delle pagine 
del nostri settimanali di opi­
nione 

Uno sberleffo, peraltro fat­
to non in una sede alternativa, 
come alcuri saggi pensano 
che tali argomenti dovrebbe­
ro essere discussi, ma nella 
trasmissione televisiva più po­
polare d Italia Là dove il Pip­
po, ormai non più nazionale, 
ci aveva abituati da anni a dor­
mire tra sorrisi, banalità e lu­
strini, per sognare, magari di 

entrare In quel mondo •dora­
to» del Vip, attraverso I miliar­
di della lotteria di Capodan­
no 

Il giorno dopo ho cercato 
sui giornali una traccia di que­
ste riflessioni Nulla. C'era sol­
tanto l'Indignazione per la 
galle di Celentano o la con 
danna della sua supponenza. 
In pnma Illa il quotidiano del 
Partito comunista italiano, l'U­
nità Nel titolo di prima pagi 
na denunciava •Celentano in­
vita a boicottare il voto» ohi­
bò! 

MI chiedo' tra tante Insicu­
rezze che attraversano il Pei, 
una delle poche sicurezze la 
troviamo proprio nell'indigna­
zione per il «presunto» boicot­
taggio di questo referendum, 
che mi pare, poi, neppure 
troppo amato dagli Italiani 

Mi sarebbe piaciuto, inve 
ce lo conlesso, vedere il gior 
naie del mio partito, almeno 
in questo caso, distaccarsi da 
un generale unanimismo, non 
aver paura dei cacciaton e 
raccogliere la provocazione 
che andava ben al di là del 
quesito caccia si o caccia no 

0 sono vetero-comunista? 

• • Cara Unità ti scrivo a pro­
posito della sconcertante no­
tizia (che purtroppo non ho 
letto sulle tue colonne) che ad 
Alghero i docenti del locale 
liceo scientifico hanno deciso 
di punire «alla memoria» il ce­
lebre fisico Enrico Fermi al 
quale era Intitolata la scuola, 
perché ntenuto colpevole di 
avere collaborato alla realtz 
azione della bomba atomica 
Il liceo si intitolerà a Ettore 
Majorana, un altro noto fisico 
scomparso molti anni fa in cir 
costanze mistenose 

Penso, alla luce di questa 
notizia, che dopo Cernobyl un 
vento di preoccupante irrazio­
nalità stia scuotendo parec 
chie menti Qualche sera fa 
trovandomi a cena con un 
gruppo di compagni e amici 
ed avendo espresso dubbi 
sull'opportunità di nminciare 
all'energia nucleare, mi sono 
sentito apostrofare col termi­
ne «Nuclearista!», gridato con 
lo stesso tono con cui mi 
avrebbero definito «Stuprato-
rei» 

Gli insegnanti de) liceo di 
Alghero hanno mai pensato 
che purtroppo molte impor-
tanu scoperte scientifiche 
vengono utilizzate per scopi 
bellici? O ritengono che do­
vremmo bruciare 1 libri di Fer 
mi e anche quelli di Einstein? 

I miei amici hanno mai pen 
tato che essere a favore oco 
munque non decisamente 

contro I energia nucleare è 
una scelta discutibile ma non 
un reato infamante? Sono 
molto preoccupato per gli at­
teggiamenti di questi «kho-
memisti dell ambiente», come 
penso dovremmo esserlo tutti 
davanti a forme di intolleran­
za che rasentano il fanatismo 

Gianni Berlo. Milano 

«Un difficile 
equilibrio tra 
senso di colpa 
e del dovere...» 

••Cara Unità, alcuni inter­
venti sul problema del rappor­
to tra gli anziani e i loro lami-
han mi hanno stupito per lo 
squilibrio tra la profondità del 
sussulto etico e la banalità dei 
suggerimenti Non nascondo 
che alcune affermazioni mi 
lanno perfino paura perché 
credo capaci di tutto coloro 
che ammaestrano gli altri a 
perseguire un modello di 
comportamento «moralmen­
te» perfetto, forse ritenendo di 
incarnarlo 

lo lo confesso, appartengo 
alla categoria del «cattivi» che 
vivono in un difficile equilibrio 
Ira senso di colpa, affetto e 
senso del dovere L'esercito 
cui appartengo è composto di 
migliaia e migliaia di persone 
e famiglie che si gestiscono, 
con amore, il loro caso, sa­
pendo meglio di tanti altri 
quali sono I bisogni degli an­
ziani ma sapendo anche cosa 
costa in termini di sacrificio 
personale 

il vero scandalo non é la 
scoperta di una convivenza 
difficile tra giovani e anziani, 
che é stata e sempre sarà con­
flittuale, che diventa ovvia­
mente più complicata quando 
I anziano non é autosufflclen-
te e la sua domanda di assi­
stenza materiale e psichica 
aumenta Lo scandalo sta nel-
I assenza dello Stato, che non 
dà risposte adeguate agli an­
ziani e lascia le famiglie sole 
di fronte ai problema 

Cosi si pretende che per an­
ni e anni famiglie impegnate 
nella già dura lotta quotidiana 
per la sopravvivenza dedichi­
no «tempo e attenzione», 
«ascolto» agli anziani che, per 
quanto si amino, spesso topo 
in condizioni tali che si espri­
mono per bisogni materiali, 
non hanno niente da dire che 
non abbiano già detto migliaia 
di volte, non sono in grado di 
accettare stili di vita altrui E si 
accusano soprattutto i più po­
veri e provati dalla vita, che 
non possono permettersi il 
lusso di essere «buoni» come i 
ricchi, che nessuno biasima se 
abbandonano i propri vecchi 
in confortevoli e costose case 
di riposo 

Franco DI filanglrolanso. 
Bologna 

Per filatelici 
(o anche 
per appassionati 
di lingue) 

•*) Cara Unità cerco amici m 
Italia che abbiano interesse ad 
avere una corrispondenza e 
scambio di francobolli Posso 
rispondere in italiano o in ce­
co o in russo o in inglese 
Stanlalav Upper!. Klicperova 

2125 269 01 Rakovnik 
(Cecoslovacchia) 

CHE TEMPO FA 

KÉ1B£ 
W'O NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE. 

NEBBM NEVE VENTO MAWK8SÓ 

li. TEMPO IN ITALIA: la situazione metMraloolu «In 
controlla 11 tempo sulla nostra penisola é caratmlttM» 
dalla presenza di un vasto e complesso tlitam* depres­
sionario che ha II suo minimo valore localizzata lui ram­
no centrale Nel sistema depressionario * Inserita una 
famiglia di perturbazioni che ti estendono dtH'Atlantloo 
centro-settentrionale alla penisola Iberica • al Mattini»-
neo centrala Fra il passaggio di una parturbtiion* * 
I arrivo della successiva al verificano brevi p*r*nt*« d 
miglioramento 

TEMPO PREVISTO: tuli Italia settentrionale « tuH'itttl* 
centrale cielo nuvoloso con precipitazioni spara* ma con 
tendenza a temporaneo miglioramento ad iniziar* cW 
setter* nord-occidentale • successivamente dalla tnc4a 
tirrenica centrale Formazioni di nebbia riducono I* viabi­
lità sulle pianura del Nord e le vallate *pp*nnlnleri*, 
specie durante le ore notturne Per quanto riguarda II 
meridione tempo variabile con alternanza di annuvola­
menti e schiarite 

VENTI: deboli provenienti dai quadrami meridionali. 
MARI: mossi I bacini occidentali, leggi»menta motti gH 

altri mari, 
DOMANI: al nord e al centro Intensi!icazìon* «Wla nuvolo­

sità • successive precipitazioni a cominciar* dal Piemon­
ti, la Liguria, la Lombardia, la Alpi centro-owldintatl • 
successivamente I Emilia-Romagna, la Tose*"», rum­
orìi il Lazio e la Sardegna Sulle rimanenti regioni d*»a 
penisola « sulla Sicilia tempo variano» con mwolotHtV 
irregolar* alternata a schiarite 

OIOVEOI: condizioni di tempo perturbato est*** • tutta I* 
penisola e alle isole con cielo generalmente nuvolon • 
precipitazioni sparse a carattere lnt*rmitt*nt*, I farwm*-
nl saranno più accentuati sulla ragioni dell'lttlia centrati, 
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Bolzano 
Veroni 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 

Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firinza 
Pisa 
Ancona 
Perugie 
Pescara 

3 12 
8 12 

12 13 
6 9 
8 11 
4 11 
6 11 

12 13 
8 10 

10 16 
12 16 
9 14 
9 12 
7 15 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Beri 
Napoli 
Potenza 
S Mari! Leucl 
Reggio Calabria 
Messina 
Palermo l 

Catania 
Alghero 
Cagliari 

"A 
"»" 
11 
a 
7 
9 
t 

45 
16" 
15 

"11' 

w ""»" - i r 

"« 
I T 
11 
IT 
20 
1» 
i l 
11 

l i ­
si 

"II-
"H 
11 

T I 

TEMPERATURE ALL'ESTERO. 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

3 E 
9 19 
5 7 
0 10 

" 3'" 10 
2 9 

- 6 - 2 
18 19 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

r 
l 'j-

,.2W 9 
4 
4 
5 
1 

» 
"I l 
«1 
a i 
i 
4 

NUO/A FiESTA SOlfaC 

--,.-> "agore » 

'"•oro 
"lensilt 

*U07S £ > 0 I 

* % ! & ^ > ^ f e - . -^^S^^è^- "** •»*. 
SEMPRE A LIRE 8.764.000 

12 l'Unità 

Martedì 
10 novembre 1987 



Bona 
-3,64 
Indice 
Mib661 
(-33,9 dal 
24-1987) 

Lira 
Variazioni 
di poco conto 
tra le 
monete 
dello Sme * 

Dollaro 
Continua 
la discesa: 
nuovi minimi 
(in Italia 
1235 lire) 

ECONOMIA&f LAVORO 
Da Basilea un appello ai governi: la politica monetaria non ha più strumenti 
Continua la fuga dalle Borse, urgenza di nuovi canali risparmio-investimenti 

I banchieri centrali 
si dichiarano impotenti 

I governatore della Banca del Giappone, Satoshi Stimila 

La riunione dei governatori delle dieci banche 
centrali che fanno corona al dollaro è stata un 
fiasco. I mercati non hanno aspettato il comuni­
cato finale per decretare nuovi ribassi del dollaro 
e delle borse valori. Impotenti, i banchieri rinvia­
no ai governi: se saranno capaci di inventare 
nuove scelte politiche, le politiche monetarie se­
guiranno. 

•mmwmsmir 
m ROMA. >Un Incontro Ira 
vecchi amici» ha delirino la 
riunione di Basilea il governa­
tore della Banca d'Italia, Carlo 
Meglio Ciampi. Proprio cosi: 
non c'era proprio niente da 
discutere e da decidere che 
potesse Incidere sull'inda-
minio del mercati mondiali. 
U crisi delle Bone è comin­

ciata col crollo del 19 ottobre 
ma II tondo della crisi politica 
si tocca il 9 novembre. 

Il direttore generale della 
Banca d'Italia, Umberto Olnl, 
dice che anche un vertice po­
litico appare lontano. «Nel 
frattempo, potete andare In 
vacanza» ha dello. Il governa­

tore della Banca del Giappo­
ne, Satoshi Sumila, ha detto di 
avere trovalo d'accordo Alan 
Greenspan, presidente della 
Riserva Federale, sulla oppor­
tunità di stabilizzare II dollaro. 
Ma Greenspan non lo dice. Se 
lo pensa, la posizione nel con­
fronti della Casa Bianca sareb­
be di totale Impotenza. Capi­
remmo oggi la differenza fra 
l'ex governatore Paul Volker, 
di simpatie democratiche, e II 
reaganiano Greenspan: il pri­
mo poteva conservare un po' 
di indipendenza formale dal­
l'Amministrazione mentre il 
secondo ha perduto anche 
questo attributo di dignità. 

La fuga di responsabilità di 
fronte alla crisi trova la sua 
espressione nelle «spiegazio­

ni» che vengono date dai rap­
porti fra crollo borsistico ed 
economia. Eward Kelley, uno 
del governatori della Riserva 
Federale, ha detto che l'eco­
nomia statunitense emergerà 
•più forte che mal» dal crollo. 
Dopo avere fatto l'apologia 
della Borsa degli «Intermedia­
ri degli intermediari» quale 
strumento per sostenere la di­
namica degli investimenti (e 
non era vero) si passa con di­
sinvoltura all'argomento op­
posto: il crollo della Borsa in­
fluenza poco l'economia ma­
le. 

Però la Borsa superìnterme-
diata, in cui si scambiano titoli 
finanziari che rappresentano 
altri titoli finanziari, da cui im­
prenditori e risparmiatori - i 

produttori di risparmio - so­
no praticamente esclusi ha di­
strutto o lasciato deperire i ca­
nali per l'Impiego diretto del 
risparmio nella produzione. 
Alcuni intermediari finanziari 
dicono che «ci vorranno de­
cenni per far dimenticare que­
sto crollo ai risparmiatori» (al­
tri sperano che la memoria sia 
corta) mettendo In evidenza 
l'enorme vuoto di strumenti e 
di politica economica che si è 
aperto. 

L'andamento del mercato 
riflette questo vuoto. «Se non 
volete perdere, non vendete» 
consigliano i consulenti. Il 
basso volume di vendite im­
pedisce crolli più decisi, ali­
menta un deterioramento gra­
duale. 0 facilita la difesa delle 

quotazioni come sta avvenen­
do nella Borsa di New York. 
Un mercato con pochi vendi­
tori ha però due inconvenien­
ti: I) mantiene in essere un 
serbatoio di potenziali vendi­
tori, una sorta di lista di attesa; 
2) deprime gli acquisti per 
mancanza di fiducia e di liqui­
dità. 

Di qui la richiesta unanime 
di una decisione politica. L'or­
gia di demagogia sulla onni­
potenza del mercato finisce 
con una dichiarazione di Im­
potenza: il mercato non ha al­
cuna strada autonoma per il 
ritorno all'equilibrio. L'attuale 
fondo del mercato è costituito 
infatti da tassi d'interesse che 
pur essendo elevati sono rite­

nuti inflazionistici e non soste­
nibili alla lunga - mettiamo, 
per altri sei mesi - senza pro­
vocare una fiammata dei prez­
zi. Questo perché altri fattori 
(il bilancio statale; la compo­
sizione dei redditi, ecc.) im­
pediscono la riduzione fisiolo­
gica del costo del denaro. 

Situazione drammatica che 
sembra illusorio pensare pos­
sa sciogliersi con la riduzione 
di 20-30 miliardi di dollari nel 
deficit nominale del bilancio 
federale degli Stati Uniti. Il ta­
glio riguarderebbe meno 
dell 'I* del prodotto statuni­
tense e del 5* di un debito 
esterno che comunque cre­
scerebbe di oltre cento miliar­
di di dollari nei prossimi dodi­
ci mesi. 

Aziende Usa a Reagan: «Riduci il deficit» 
Il diffuso scetticismo sulle capacità dell'amministra-
alone Reagan di Indicare rapidamente misure effi­
caci per la riduzione del deficit federale ha spinto al 
ribasso la Borsa di New York. Il ritorno all'attività di 
tutti i programmi computerizzati ha fatto il resto, 
accentuando il fenomeno. A meta seduta la Borsa 
perdeva circa il 3*», Un appello dalle maggiori im­
prese americane per una politica di rigore. 

PAI. NOSTBO INVIATO 

DAMOVINiaONI 
•r» NSW YORK. Il negoziato 
i n la Casa Bianca e I leader 
del .Congresso, sulle misure 
da «donare per ridurre in 
qualche modo l'abissale defi­
cit federale (previsto que­
st'anno In 180 miliardi di dol­
lari), * entralo nella terza set­
timana, e lutto lascia Intende­
re che non «ara neppure l'ulti­
ma. Giunti «i momento In cui 
bisogna mettere nero su bian­
co « adottare misure concre­
te, attuando una severa corre-
ijaMi della politica economi­
ca dell'amministrazione, Rea-
Ean tentenna e chiede tempo, 

I tua posizione è cosi chiara 

che tra 1 dirigenti del suo sles­
so partilo, quello repubblica­
no, si è accesa un'animata di­
scussione su che cosa effetti­
vamente il presidente abbia 
dello di voler fare nel corso di 
un Incontro a porte chiuse lo 
scorso fine settimana. 

Davvero Reagan pensa di 
tagliare I programmi dell'assi­
stenza sociale, come qualcu­
no ha riferito dopo l'Incontro? 
Neanche per Idea, ha ribattu­
to Robert Michel, dell'llllnols, 
capo della minoranza repub­
blicana alla Camera, il quale 
ha smentito categoricamente 

che si Intenda porre un limile. 
del 2% all'adeguamento auto­
matico degli assegni di pen­
sione, secondo l'incremento 
del costo della vita. 

I democratici, per parte lo­
ro, si erano già detti fieramen­
te contrari a una simile misura 
che colpirebbe circa 31 milio­
ni di pensionati d'America per 
giunta proprio nell'anno delle 
elezioni presidenziali. Più o 
meno per le stesse ragioni I 
democratici si mostrano per­
plessi sulla proposta di Impor­
re una piccola tassa sulla ben­
zina (che qui costa circa 250 
lire II litro). In un paese che ha 
nella motorizzazione privata 
forse il pilastro più Importante 
della propria base economica 
e della propria civilizzazione, 
la tassa sulla benzina colpi­
rebbe tutti Indiscriminatamen­
te. Bisogna Invece colpire i 
ricchi, dicono i democratici, 
annullando alcune di quelle 
esenzioni fiscali che proprio 
Reagan ha introdotto nei pri­
mi anni della sua presidenza. 

E ridurre magari una parte del 
colossale bilancio delle Forze 
armate, le cui dimensioni so­
no una delle prime ragioni del 
deficit. 

Si comprende che il presi­
dente sia riluttante ad accetta­
re misure che suonano smen­
tita delle sue ottimistiche pre­
visioni e della sua politica. Ma 
ora l'wnpqssein cui si trovano 
I negoziati rischia di fare 
emergere ben di più che un 
errare di valutazione e di stra­
tegia: i commentatori più 
ascoltati cominciano a mette­
re in dubbio addirittura la 
stessa capacità del presidente 
di scegliere, e di scegliere a 
ragion veduta, tanto più dopo 
II clamoroso doppio fallimen­
to delle sue Indicazioni per 
l'elezione di un componente 
della Corte Suprema, 

In questo senso l'iniziativa 
dell'appello sottoscritto da un 
centinaio di rappresentanti 
del mondo dell'economia, 
della finanza e delle imprese 
appare di straordinario tempi­

smo. I firmatari sollecitano un 
accordo sui tagli da apportare 
al bilancio per dare un segna­
le ai mercati «che si comincia 
davvero a risolvere i problemi 
nel lungo periodo». Il taglio, si 
afferma, deve essere di alme­
no 30-40 miliardi di dollari (e 
non 23, come dice Reagan), e 
programmato in crescita nei 
prossimi anni per arrivare al 
pareggio del bilancio nel 
1992. Bisogna prendere in 
considerazione qualsiasi mi­
sura «tranne 1 programmi per I 
poveri». 

La riduzione del deficit, ter­
mina l'appello, darebbe al 
presidente più forza nei nego­
ziati con i partner economici 
europei e del Giappone per 
una «nuova cooperazione 
economica globale». L'appel­
lo è firmato da ben 7 ex mini­
stri del Tesoro sia democratici 
che repubblicani, e dai presi­
denti di alcune tra le maggiori 
società americane (lbm, Ko­
dak, Xerox, Gulf, Chrysler, 
Atmt, First Chicago Bank, per 
non citarne che alcune). 

Le Borse tremano 
New York 
Amsterdam 
Bruxelles 
Francofone 

Hong Kong 

-3,00* 
-6,38* 
-0,29* 
-6,38* 
+1,21* 

Londra -3,29* 

Milano 

Parigi 

Sydney 

Tokio 

-3,54* 

• -3,25* 

+1,15* 

1 -0,96* 

Zurigo -4,20* 

ma Le perdite più forti della 
Borsa di Francofone rispetto 
alle altre viene attribuita alla 
vendita di titoli da parte di in­
vestitori stranieri. Dato l'anda­
mento delle monete, preferi­
scono avere marchi piuttosto 
che azioni. A New York inve­
ce si dà la colpa al computer. 
L'esecuzione di ordini di ven­
dita programmati da parte del­
le «istituzioni» sarebbe all'ori­
gine di offerte eccessive ri­
spetto alla domanda esisten­

te. A Parigi si mettono in rela­
zione le perdite con la rigidità 
della politica monetaria. Il go­
verno dichiara di voler difen­
dere il franco nel cambio con 
il marco ed intanto tiene so­
stenuti i tassi d'interesse. Que­
sti episodi mettono in luce ì 
rapporti stretti che sono sorti 
fra mercato monetario e Bor­
se: titoli e monete forti sono 
trattati in modo quasi Inter­
cambiabile. Il tasso d'interes­
se fa l'ago della bilancia. 

Trattativa 
Alftalia 
ancora in sede 
tecnica 

Trattativa Alitalia-sindacati ancora in sede tecnica. Sono 
proseguite anche ieri al ministero del Lavoro le riunioni 
delle commissioni istituite per affrontare II problema del­
l'orario di lavoro, del salario e delle relazioni sindacali. Nel 
corso della settimana la trattativa per II rinnovo del con­
tratto dei dipendenti di terra degli aeroporti dovrebbe 
tornare in sede politica. 

Intanto l'Alltalia cancellerà 
meno voli. Le soppressioni 
da 45 scenderanno a 37 da 
oggi sino al 12 novembre 
compreso. Questo l'elenco. 
Da Roma: voli nazionali per 
Milano: 9,15,20: per Tori­
no: 18.30: per Genova: 

Meno 
voli 
soppressi 
da oggi al 12 

14.50; per Venezia: 8, 17.15; per Pisa-Milano: 9.15; per 
Pisa: 21.20. Da Milano: voli nazionali per Roma: 9.35; 
11.05; 17.05; 22.05; per Pisa-Roma: 17.25; per Napoli: 22. 
Voli internazionali: per Zurigo: 7.30; per Madrid: 9.20; per 
Parigi: 11.35; per Amsterdam: 12.20; per Dusseldorf! 
15.05; per Copenaghen: 16.55; per Vienna: 17.30; per 
Monaco: 17.30. Da Venezia: per Milano 07.15; per Roma 
20.05. Da Genova: per Roma 16.40. Da Pisa: per Roma 8. 
Da Torino: per Roma 20.25. Da Napoli: per Milano 7.20. 
Saranno anche cancellati I seguenti voli Intemazionali.' Zu­
rigo-Milano 9.05; Madrid-Milano 12.20; Parigi-Milano: 
13.55; Amsterdam-Milano: 14.55; Dusseldorf-Milano 
17.10; Monaco-Milano: 19.15; Vienna-Milano 19.35; Co­
penaghen-Milano 19.40. 

Alla fine del 1987, se le pre­
visioni dell'Aea (Associa-
tion of european airllnes, 
che raggnippa 20 grandi 
compagnie europee, tra cui 
l'Alltalia) si riveleranno 
esalte, il traffico delle mag­
giori compagnie europee 

registrerà un aumenta del 10 per cento rispetto al 1906, Lo 
rendono noto fonti dell'Aea, che ha sede a Bruxelles, 
precisando che si tratta del maggiore tassa di Incremento 
dal 1978, e che in settembre II traffico e aumentato già del 
10 per cento circa per il sesto mese consecutivo. 

È aumentato del 2,5!) per 
cento l'indice del costo «el­
la vita (quello che serve a 
calcolare l'indennità di 
contingenza). In seguito al­
l'aumento - accertato dal­
l'apposita commissione 

•••"-•—"-••—•»»"•—»»-• deli Istat - nelle prossime 
buste-paga il salario crescerà per tutti di 16mlla e 293 lire. 
La «base» di scala mobile, quindi - uguale per tutti - passa 
da 629 e 55 lire a 645mila e 348 lire. Su un salario-tipo 
nell'Industria, è stato calcolato che la «busta-paga» * no­
vembre dovrebbe crescere dì ventldue-ventltremlla lire. 

La direzione aziendale del­
lo stabilimento lialsjder di 
Bagnoli è stata occupata Ie­
ri mattina per un'ora, dalle 
Halle 12, da un gruppo di 
operai. I lavoratori hanno 
anche fatto un'ora di sdo» 

«•»»•»••••»»»••••»•«•«••»•>>•» pero e line lumo per prote­
stare, oltre che contro II plano della Hnslder, anche contro 
il progetto, annunciato dalla direzione aziendale venerdì 
scorso, di porre in cassa Integrazione 475 lavoratori, Per 
dieci di loro il provvedimento è scattato già ieri mattina, 

Il traffico 
aereo cresce 
in Europa 
del 10% 

Contingenza 
L'indice 
è cresciuto 
del 2,59% 

A Bagnoli 
protesta 
contro piano 
FinsldereCig 

Cgil,tisl,Uil 
protestano 
contro 
Jaruzelski 

In una lettera inviata al pre­
sidente del consiglio di Sta­
to della Repubblica popola­
re di Polonia, Jaruzelski, I 
segretari generali di Coli, 
Cisl e UH, Kzzlnato, Marini, 
Benvenuto, hanno piote» 

wm^mm^mm^mm^m^ slato contro il rifiuto posto 
dai tribunali polacchi di accettare la registrazione di sinda­
cati indipendenti a livello di azienda, sorti per iniziativa di 
lavoratori che non si riconoscono nei sindacati ufficiali. 

PAOLA SACCHI ^ " 

"""---»•-•—•""-•- D e Benedetti: «Svolta epocale». Ma Romiti non capisce che succede 
Ieri in borsa la Fiat perde il 6%, Montedison il 7% e Ferruzzi addirittura il 12% 

Milano: crollano i Signori del Mercato 
Il nuovo crollo del mercato borsistico questa vol­
ta allarma davvero. Le dichiarazioni di alcuni dei 
principali rappresentanti del padronato sono l'in­
dice delle enormi preoccupazioni che si avverto­
no nel mondo economico. L'ennesima giornata 
nera in piazza Affari pare mettere la parola fine a 
tutte le speranze di una immediata ripresa della 
Borsa. 

• M I N O tNftlOTTI 

sta MILANO. Dice Carlo De 
Benedetti parlando con gli 
azionisti all'assemblea della 
Gofldei «Chi parla di corre­
zione della Borsa sbaglia, o 
meglio non ha capito nulla. 
Slamo di fronte sa un cam­
biamento epocale». Ag­
giunge Cesare Romiti com­
mentando In margine all'as­
semblea di Gemina le noti­
zie che arrivavano dalla 
Borsa: «Sembrano bollettini 
di guerra». Più che proccu-
paiono c'è sgomento. Nes­
suno è In grado di dire 
9uando si fermerà la ten­

enza al ribasso; tulli si ren-
Sono conto che II mercato 

la sempre più ingoverna-
bile e crescono I timori per I 
riflessi negativi che si po­
tranno avere, anche in tem­
pi ravvicinati, sulla nostra 
economia. Il calo di Ieri era 

imprevedibile, almeno con 
queste dimensioni: meno 
3,46, con l'indice Mib a 
quota 661 e con meno 33,6 
dall'inizio dell'anno. Tutti i 
titoli guida ne hanno pagalo 
le conseguenze. Le Fiat che 
due settimane fa cercavano 
dì non scendere sotto le 
10.000 lire ieri sono arrivate 
addirittura sotto le 8.000 
con una flessione superiore 
al 6%; le Montedison hanno 
perso II 796; le Ferruzzi addi­
rittura Il 12%. U pressione 
dell'offerta si è falla ancora 
più consistente della setti­
mana scorsa. Tulli vendo­
no, sia operatori Italiani che 
esteri. E tutti rilasciano di­
chiarazioni estremamente 
allarmate. Le principali di 
queste dichiarazioni sono 
arrivate dalle assemblee de-

Cesare Romiti Carlo De Benedetti Mario Schimbemi 

gli azionisti di due grandi 
gruppi: Gemina e Codile, 
che ci tenevano proprio 
mentre dalla Borsa giunge­
vano le notizie dei cali più 
sensibili. 
Gemina. Cesare Romiti, pre­
sidente della società, dopo 
aver parlato di «bollettino di 
guerra» ha cercato di rassi­
curare gli azionisti. «Siamo 
all'esagerazione - ha detto 
- basta guardare la capita­
lizzazione di certe società e 
i rendimenti di certi titoli 
per capire che c'è una crisi 
Immotivata di sliducia». Le 
parole di Romiti sembrano 
contrastare ampiamente 

con la realtà, soprattutto 
dopo che l'ufficio statistico 
della Borsa di Milano ha ri­
velato che le capitalizzazio­
ni dei grandi gruppi sono in 
buona parte fasulle. Co­
munque è stata la stessa Ge­
mina a dover prendere atto 
che l'atteggiamento del 
mercato va nel senso oppo­
sto a quello auspicato dal 
presidente, Gemina ha in­
fatti deciso l'aumento del 
capitale da 411 a 580 miliar­
di, ma ha detto lo stesso Ro­
miti «dato l'attuale partico­
lare momento sarà solo av­
viato l'iter amministrativo e 
il consiglio deciderà il mo­

mento più opportuno per 
l'esecuzione». 
Coflde. L'analisi fatta da Car­
lo De Benedetti che è giun­
ta alla clamorosa afferma­
zione di un «cambiamento 
epocale» si estende alla cri­
si dei principali mercati fi­
nanziari. Stabilito che «l'epi­
centro del terremoto è negli 
Stati Uniti», De Benedetti ri­
tiene che la crisi vada ricer­
cata nel finanziamento che 
ha causato una crescente li­
quidità del mercato, «liqui­
dità che non è servita a fare 
nuove fabbriche, ma ad ac­
quistare nuovi titoli azionari 

e immobiliari che hanno 
fatto salire i prezzi. I valori 
gonfiati dei titoli sono dive­
nuti garanzia per l'indebita­
mento con le banche e, 
quindi, un ulteriore gonfia­
mento. È successo cosi che 
negli Stati Uniti è stato di­
strutto in due settimane 
quanto l'Italia produce in 
due anni». Cosa succederà 
ora? Per De Benedetti tutto 
dipenderà dalle autorità 
americane centrali. I consu­
mi tenderanno a diminuire 
e durante la campagna na­
talizia, che per gli americani 
è la più importante, si po­
trebbero verificare fattori e 
fenomeni recessivi. 
Montedison. Altre indicazio­
ni potranno venire oggi 
dall'assemblea straordina­
ria della Montedison con­
vocata per deliberare l'au­
mento di capitale. La hol­
ding dì Foro Bonaparte è tra 
quelle che più hanno paga­
to la tempesta che si è avuta 
in Borsa, subendo in poche 
settimane una decurtazione 
superiore al 3035. Nessuna 
notizia è giunta da Montedi­
son per la costituzione del 
consorzio che dovrebbe ga­
rantire l'aumento del capi­
tale. 

PENSIONATI 
costretti ancora alla lotta 

11-12-13 NOVEMBRE 

Presìdi e delegazioni 
al Senato 

17 NOVEMBRE 

Grande manifestazione 
nazionale a Roma 
Ore 10,30 Piazza S. Giovanni 

chiedono adeguate risposte e stanziamenti 
nella Finanziaria 1988 
per le rivendicazioni su 
pensioni, Bsco, sanità, servizi 
presentate al governo dal 
Sindacati Pensionati CgilClst-UU 



ECONOMIA E LAVORO 

Goria convoca Cgil, Cisl e Uil. Ma lo sciopero sembra inevitabile 

Sindacati a palazzo Chigi 
L'Invito di Corla è arrivato. Ma sembra più che altro 
una formalità, Il presidente del Consiglio, inlatti, ha 
convocato I segretari generali del sindacato oggi 
pomeriggio. Poco tempo e soprattutto pochi mar­
gini per trattare Ancora ieri, inlatti, palazzo Chigi 
confermava i suol «orientamenti» rinvio degli sgra­
vi fiscali, nessuna certezza per gli investimenti al 
Sud. 

• t É I * A n l O • O C C O N E T T I 

m ROMA II telegramma è 
arrivato* proprio all'ultimo mo­
mento Ieri aera nelle aedi 
delle Ire conlederajlonl e sta­
lo recapitato I Invito di Corla a 
Plnlnalo Marini e Benvenuto 
per uri Incontro a Palano Chi­
gi Ulema la«rlscrluura»della 
Finanziarla bis Proprio quella 
Finanziarla che - come ormai 
appare Inevitabile - provo 
ehera II primo sciopero gene 
rale del sindacalo contro il 
governo, da selle anni a que­
sta pane E che lo sciopero sta 
proprio Inevitabile lo la capi­
re anche II "tono» dell Invito 
del governo al sindacati I se­
gretari generali sono siati con­
vocati a Palano Chigi alle 14 
Un ora prima dell ennesima 
riunione del Consiglio del mi­
nistri, che t sua volta • stando 
al •programmai reso noto Ieri 
da Palano Chigi - precederà 
di un ora 1 esposizione della 

Finanziarla al Senato da parte 
del presidente del Consiglio 
Insomma II seguito di trattali 
va con le organizzazioni sin 
dacall (che già avevano in 
conlrato Oorla venerdì scor 
so ed è proprio da quel gior 
no che si è cominciato a par 
lare di sciopero generale) 
sembra più un «alto formale» 
che non la ricerca di un vero 
consenso 

Del resto ancora Ieri il go 
verno - In una nota In cui ha 
tallo conoscere quale sarà 11 
ter della discussione sul docu 
memo finanziarlo (discussici 
ne, come e nolo, Interrotta lo 
scorso 31 ottobre) - ha ripro 
posto pari pari I propri obietti 
vi di politica economica 
Obiettivi che hanno trovato 
un opposizione fortissima In 
tutte le forze sociali compre­
se quelle tradizionalmente più 

«moderate e meno propen 
se a prendere posizione su te 
mi politici generali come ad 
esempio le organizzazioni dei 
quadri 

Del resto una vasta opposi 
zione Goria la deve aver mes 
sa nel conto quando ha pro­
posto Il rinvio degli sgravi fi 
scali cercando di «barattarlo» 
con li congelamento dell Iva 
Quando ha proposto di fatto 
il blocco degli investimenti al 
Sud - che sono Invece II «car 
dine» delle proposte sindacali 
- coni Invito rivolto alla SIp e 
ali Enel a «cercarsi sul merca­
to gli stanziamenti necessari, 
senza ricorrere al Tesoro» Di 
scorso che tradotto significa 
la mancanza di qualsiasi cer­
tezza per gli investimenti e, 
probabilmente I abbandono 
dei progetti già avviati 

Si diceva prima del diffuso 
dissenso nelle forze sociali 
verso la Finanziarla Ultime a 
dire la loro sul documento 
economico della maggioran 
za pentapartita sono state le 
associazioni degli Inquilini 
Sunla Sicel Unlat (queste le 
sigle delle organizzazioni de­
gli inquilini) hanno analizzato 
la Finanziaria dalla loro «otti­
ca» e I hanno definita «del tut­
to negativa e contraddittoria» 
anche per ciò che riguarda la 
politica della casa (politica 

Mario Colombo Giovanni Corla 

che poi In realtà sembra esau 
rlrsl nel dirottamento verso al 
tre «voci» del fondi Gescal 
destinati originariamente al 
I edilizia popolare) 

Ma dentro II governo que 
ste obiezioni non trovano 
orecchie disposte ad ascoltar 
le Non che la maggioranza 
appaia compatta solo che di 
scute d altro Cosi ad esempio 
Ieri I liberali - tramite I onore 
vole Giuseppe Fassino - han 
no fatto sapere che «non ac­
cetteranno mai che sia messa 
in discussione 1 intesa per ri­
durre la lassa sulla salute» Ri 

duzione anche questa che 
avevd provocato le ire del sin­
dacato Cgil Cisl Uil obietta 
vano che non si sarebbe polu 
ta ridurre la «lassa» per i lavo 
ratorl autonomi senza con 
temporaneamente far scen 
dere il peso dei contributi sa 
nltan a carico del lavoratori 
dipendenti Ce n è quanto ba 
sia insomma perché le tre 
confederazioni decidano lo 
sciopero generale Uno scio 
pero che dovrebbe essere in 
detto già oggi pomeriggio al 
termine della riunione delle 
segreterie unitane L appunta 
mento è per le 18 

Accordo con la Jugoslavia 

Grassetto porta all'Est 
strutture per il 
turismo che va in barca 

clonalo OLORINI 

• L i La Grassetta del gruppo 
Ligresti firma la settimana 
prossima a Zagabria un accor 
do di jomt venture con I Ente 
statale per lo sviluppo jugosla­
vo ( Ingra) con urla sene im 
portante di obiettivi comuni a 
cominciare da un intervento 
sulle capacita turistiche jugo­
slave 

Presentando ieri mattina 
I accordo il presidente della 
Grassetto Filippo Milone ed il 
vice presidente Antonio Tala 
rico hanno spiegato che il pri 
mo intervento comune della 
Grassetto e dell Ingra sarà la 
costruzione di 5 manne in ac 
cordo con l 'Adnat ic club Ju­
goslavia Si tratta di basi di ap­
poggio per barche da turismo 
che verranno costruite a parti 
re dal prossimo anno a Dubro 
vmk Elioni Opatija Korcula 
e llovik I nuovi posti barca 
saranno circa 1 400 per un gì 
ro d affari di circa 18 milioni 
di dollari 

«Nel nostro gruppo - ha 
detto Milone - sono presenti 
anche società alberghiere e 
quindi è possibile intervenire 
anche sulle attrezzature turi 
stiche complementari ed 
eventualmente aprire un di­
scorso di gestione» 

L'interesse della Grassetto 
è anche quello di intervenire 
in altre opere in Jugoslavia 
ma anche di utilizzare la joint 
venture con la Ingra per entra 
re in appalti e mercati in paesi 
terzi 

Il primo interesse è costitui­
to dalla partecipazione ali ap 
paltò per il nuovo aeroporto 
di Atene nel quale il nuovo 
consorzio parteciperà secon­
do uno schema di progetto 
comune Ma I Ingra è già pre 
sente con sue opere in molti 
paesi africani e asiatici e so 
prattutto può essere per la 
Grassetto un trampolino di 
lancio per entrare nel mercato 
dei paesi del Comecon 

Del resto I azienda del 
gruppo Ugresti e già presente 
per conto suo nella gara per 
I aggiudicazione dell amplia 
mento dell hotel Internazio 
naie di Mosca e proprio entro 
il mese secondo quanto ha 
detto Talanco dovrebbe co 
noscersi meglio il vincitore In 
gara oltre alla Grassetto sono 
rimasti I americano Hammer 
e un consorzio finlandese 

La firma ufficiale de l lac 
cordo al quale ha partecipato 
direttamente anche il governo 
delta Croazia avverrà I I 16 no 
vembre a Zagabria 

Legge-antiscioperi 

Anche Movimento Popolare 
sceglie la strada 
dell'autoregolamentazione 
• i ROMA Legge sugli scio 
peri cade un altro dei soste­
gni che avrebbe dovuto sor­
reggere questa tesi Come è 
noto la UH (che nell ormai fa­
mosa lettera di Benvenuto a 
Goria per prima tirò fuori 11-
dea di una regolamentazione 
legislativa delle agitazioni nei 
servizi) ha sempre sostenuto 
che la «via contrattuale» alla 
soluzione del problema, I in 
senmento cioè dei «codici» 
nei contratti poteva presenta­
re dei rischi Per aziende co­
me 1 Alitarla e le Ferrovie ( le 
cui intese non vengono rece­
pite da un d»creto) secondo 
la UH I contratti potrebbero 
non vincolare tutu I lavoratori 
Su questo tema è intervenuto 
però ieri il professor Tiziano 
Treu ordinano del diritto del 
Lavoro dell Università di Pa­
via dirigente della Cisl uno 
dei tanti giuristi con il quale il 
sindacato in questi giorni sta 
confrontandosi 11 professor 
Treu è stato chiarissimo «La 
via contrattuale ha efficacia 
generale in quanto vincola 
lutti 1 lavoratori che accettano 
il contratto Per chi non lo ac­
cetta a quel punto non esl 
stono I benefici normativi ed 
economici acquisiti» Per ren­
dere più chiaro il discorso se 
un lavoratore rifiutasse i «co 
dici» inseriti nei contralti do 
vrebbe anche fare a meno de­

gli aumenti salariali o delle ri­
duzioni di orario previste 

La precisazione del profes­
sor Treu fa comunque capire 
che il confronto nella «com­
missione» formata dai dirigen­
ti delle tre organizzazioni sin­
dacali è ancora lontano dal-
I esaurirsi Nonostante le d i ­
chiarazioni ottimistiche (ulti­
me quelle di Trucchi Cisl, e di 
Cazzola Cgil «Siamo a buon 
punto») la riunione decisiva 
tra Cgil, Cisl, UH per varare 
una posizione unitaria sull'ai-

?omento continua a aiutare E 
ostacolo è sempre lo stesso 

le regole per quei servizi che 
dal punto di vista contrattuale 
non rientrano nel pubblico 
Impiego Mentre la Cisl e la 
Cgil credono che per I Alita-
Ila, le Fs l'Anas e cosi via la 
strada migliore sia quella del-
I autoregolamenlazione la UH 
insiste nella legge Ancora ieri 
Walter Galbusera, dirigente 
UH, sosteneva che «un inlesa 
contrattala tra le parti non 
pud essere considerata suffi­
ciente» Per il sindacalo di Be­
n e v e n t o meglio la legge, 
dunque Legge che invece 
non sembra convincere nean­
che Il Movimento popolare 
(quello vicino a Comunione e 
liberazione) Il Mp preferisce 
- e lo scrive In una noia • 
I «autoregolamentazione» 

osa 

•ORSA DI MILANO 
M I MILANO Un altro lunedi nero, un altro 
bruito colpo al listino (Mlb finale - 3 6 « ) 
L'avvicinarsi del riporti, previsti per lunedi 
prossimo, sembra avere Impresso un altro 
colpo di acceleratore alle vendite che si ri­
versano sul mercato anche dall estero dove 
diversa plasze hanno accusalo flessioni pio 
o mano gravi Ieri cinque titoli sono stati 

rinviali per eccesso di ribasso Oli scambi 
sono stali superiori a venerdì I titoli maggio 
ri escono falcidiali Fiat meno 6 2 * Monte 
dlson meno 7 Cir e Snla meno 4 5, Generali 
meno 3,1 Mediobanca meno 3 7 Olivetti 
meno 2,9 (Coflde dopo I annuncio dell In 

Sresso delle Generali, ha perso lo stesso II 
9%) Il lllolo di Cardini I Agricola Finali 

zlarla, perde il 12» I grandi gruppi non fan­
no argini, lasciano che I titoli scendano a 

candela SI rafforzano le voci di finanziarle 
in difficoltà I propositi dei gruppi volti ad 
attingere nuovi capitali freschi dal mercato 
sono frustrati Un guasto tecnico ha Impedì 
lo ieri di poter leggere sul tabellone le scan 
sionl del Mlb La seduta ha avuto subito un 
Inizio pesante poi attorno alle undici sem 
brò In ripresa ma poco dopo I ondata delle 
olferle aveva di nuovo il sopravvento 
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è SAADEGNA 

COMIT RI NC 

CRI VARESINO 

CU VAH RI 

CREDITO IT 

CREO IT RP 

WlPlt COMM 
{SiSifo" rtiJ 
INTERBANCA 

ÌNTIRBAN PR 
MED'ÌOBANCA 

NSA RI 

NBA 

8 720 

4 0 4 0 ' 

2 2B8 

1003 

8 300 

I IBS 
1839 

6 S80 

Tf ìóo" 
4!<n 
set» 
7 3DO 

sono 
17 930 

tosso 
2 871 

3 760 

ZO40 

1 4 0 0 

1 4 7 6 

3 660 

'" ' 3 810 

18 000 

10 300 

162 ODO 

1 i t o 

2 307 

- 1 B 7 

-1 si 

- 0 74 

- 4 02 

7 7 t 

- 0 06 

- a 82 

- 3 38 

- 1 8 9 

- tat 
- 3 70 

- 8 87 

- 1 3 2 

- 0 86 

0 0 0 

- 0 B 3 

- 1 8 1 

- 0 97 

- 3 46 

- 1 0 1 

- 2 41 

" 0 00 

- 6 88 

- 0 96 

- 3 70 

- 7 03 

- 0 66 

OAKTAr. l l tD ITOrt lAU 
Hi MEDICI 
aunoo 
BUROO PR 

«ÙROO ni 

FABBRI PRIV 

l ' t s p n t s s o 

MONDADORI 

MBNDADOHI PR 

MONOAO R NC 

POLIGRAFICI 

2 480 

10 070 

B1B0 

10100 

1B10 

' 5 010 

14 «CO 

7 B 2 0 

6 736 

s a i o 

- 9 28 

- 2 B 9 

0 0 0 

- 2 23 

- 1 11 

- 1 6 1 

- 9 07 

- 2 26 

0 26 

- i o a 

« • M I N T I C H I A M I C I » 

CSM AUGUSTA 

CEM MEP,OM 

C I SAPOEONÀ 

ÉlfMaUK. 
«Biifflprw 

3 StO 

- riso" 
s t i a 
8 160 

8 700 

- a sa 
- 1 1 1 1 

- 1 3 4 

- i et 
- 3 23 

FIN POZZI 

FIN Pozzi n 
ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI RP 

UNtCEM 

ÙWCEM RI 

1330 

1 110 

90 620 

48 100 

18 000 

10 400 

- s a i 
0 0 0 

- 0 09 

- 2 B 3 

- 7 28 

- 6 37 

CHIMICHE W l t O C A M U H I 
BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO RP 

CALP 

FÀB MI CONO 

PÀRMIT ERBA 

F ERBA R NC 

FIPENZA VET 

ITALOAS 

MANUU RI 

MANUU CAVI 

MIRA U N Z A 

MONT 1000 

4 710 

748 

781 

8 948 

3 796 

8 3B0 

B 1 4 0 

8 0 0 0 

a iso 
1720 

3 2 1 0 

29BOO 

1430 

MONTEOISON R NC 883 

MONTIPIBRI 

MONTtFlBRE RI 

PERLIER 

PIERREL 

PIERRE!. RI 

PIRELLI SFA 

PIRELLI RI NC 

PIRELLI R P 

RECOBOATI 

RECORDATI R NC 

ROL RI NC 

ROt 

8AFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 
SIOSSIQENO 

SIO RI PO 

SNIA apo 

SNIA RI NC 

SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOF 

SORIN 610 

UCE Ri NC 

UCE 

VETR ITAL 

1 8 8 0 

1 0 4 0 

1 4 1 0 

1 3 3 0 

820 

3 470 

2 130 

3 660 

7 300 

3 760 

1 4 0 0 

1 4 7 0 

7 200 

4 700 

7 000" 

ai 4oo 
22 000 

2 662 

1490 

2 870 

1694 

4 740 

8 000 

— 
— 3 6S0 

0 0 0 

- 4 61 

0 0 0 

- 1 8 8 

- 1 1 3 

- 1 7 8 

0 49 

0 0 0 

- 3 14 

0 88 

128 

- e o a 
- 7 02 

- B 9 3 

- 7 11 

- 4 08 

- e o o 
- 6 67 

- 1 3 89 

- 2 83 

- 0 93 

- 3 26 

0 00 

- 0 79 

- 2 96 

- 2 26 

- 1 3 7 

- 1 0 6 

- 4 11 

- 2 73 

- 0 05 

- 4 43 

- 1 9 7 

- 3 26 

- 0 35 

- 0 21 

- 2 91 

— 
— - 3 41 

C O M M E R C I O 

RINASCENTE OR 

RINASCEN PR 

RINASCEN R NC 

SILOS 

SILOS RI NC 

STANCA 

STANDA RI P 

3 820 

2 294 

2 361 

930 

660 

9 780 

6 400 

- 2 16 

4 23 

0 0 4 

- 6 69 

- 2 69 

- 6 39 

0 00 

C O M U N I C A Z I O N I 

AUTALIA A 

AUTAUA FR 

AUSILIARE 

AUTOSTR FRI 

AUTO TO M I 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

SIP 

SIP ORD WAR 

SIP RI PO 

SIATI 

721 

605 

7 900 

1 121 

9 690 

12 400 

10 700 

1 861 

— 1 998 

9 600 

- 6 49 

- B 1B 

- 2 16 

- 0 80 

- 2 91 

- 5 34 

2 39 

- 3 12 

~ - 2 21 

- 2 52 

lUrmOTICNICHE 
ANSALDO 

SA«S 0ETTF.A 

SELM 

SELM AISP F 

SONOtL SFA 

TECNOMASt* 

4 290 

3 660 

1460 

1 6 4 0 

«12 

1 241 

- 4 , 4 5 

- 1 2 8 

- 2 73 

- 3 69 

- 3 82 

- 3 06 

riNANIIAflII 
ACQ MARCIA 

ACO MARC RI 

AGRÌCOLA Ri 

AORICOL 800 

AME 

BASTOOISPA 

60E 

300 

— 
— 9 100 

287 

- 1 8 11 

- 8 26 

— 
— - 3 19 

- 1 0 76 

DÒN Slfcli 
BÒN SIGLE R 

RREDA 

BRIQSCW 

BÙTÒN 

CÀMFIN 

cin H W N C 

CIR RI 

CIR 

CÒRDE 8 NC 

CÒTlDB SPA 

CÓMAU FlNAN 

EDÌTORÌAIE 

EUROGEST 

EUROQ RI NC 

EUROQ RI PO 

EUROMOBIUA 

EUROMÓB RI 

FERA UZZI AG 

FERA AGR RI 

FIOIS 

FIMPAR SPA 

CENTRO NORD 

FINARTE SPA 

FINEU OAIC 

FINREX 

FINREX R NC 

FISQÀMB H R 

FISCAIMB HOL 

GEMINA 

GEMINA R PO 

GEROUMICH 

GEROUM RP 

G1M 

GIM RI 

IFI PR 

IFIL PRAZ 

IFIL R FRA2 

•NIX RI NC 

INIZ META 

ISEFI SPA 

ITALMÒBIÙA 

ÌTÀÌ.M RI NC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

PART R NC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

PIRELLI E C R 

RÀGGIO SOLE 

RAS SOLE RI 

REJNÀ 

REJNA RI PO 

RIVA M 
SABAUDI* NC 
SABAUDI* FI 

SAES RI PO 
SAES SPA 

SCHIAPPAREL 
SEM ORO 

SERPI 
SETEMEH 
SIFA 
S.FA RISI* P 

SME 
SMI RI PO 
SMÌ METALLI 
SO PA F 

SO PA F RI 
SOCÌEFI 
STET 
STÉT OR WAR 
STET fl l PO 

TERME ACQUI 
TRIPCOVICH 
TRIPUOVICH RI 

COMAU WAR 

WÀR STEt 9 * 

29 990 

naso 
e 350 

630 

2 400 

a 160 

1 758 

3 360 

3 290 

1 2B9 
'3BÌ ÌB 

2 680 

2 950 

620 

316 

460 

7 140 

2 860 

1 3 3 0 

2 370 

6 490 

1 4 3 0 

18 900 

2*195 

ti eoo 
1 H O 

640 

2 3&0 

8 650 

1 448 

1401 

111 

94 75 

6 600 

2 300 

1B320 

3 720 

1820 

3 7S0 

7 858 

1360 

107 900 

69 000 

463 

2 650 

1 240 

3 380 

3 900 

3 209 

3 000 

2 350 

14 600 

19 050 

9 401 
820 

1 018 
950 

1 900 

605 

_ 6 326 
10 030 
2 710 

1 990 
1 640 

1 830 
1 975 

2 540 

1 440 

2 eoo 
2 390 

555 
2 4 1 0 

2 240 

B400 
3 780 

24 6 

356 

- 4 21 

-ooi i 
- 7 70 

- 4 65 

- 0 83 

2 38 

- 2 6 6 

- 3 16 

- 4 36 

3 B 4 

- 2 96 

- 1 7 1 

3 33 

- 1 8 9 

- 8 70 

- 1 0 28 

6 0 0 

- 8 80 

- 1 2 08 

- 8 86 

- 2 67 

- 1 6 2 

0 0 0 

- 0 20 

- 0 B 8 

6 69 

- 4 4B 

0 0 0 

172 

- 3 40 

- 0 6 * 

0 9 1 

- 1 3 0 
0 00 

- 3 77 

- 4 68 

- 2 62 

- 4 2 1 

- 3 B 5 

- 4 67 

- 2 86 

- 0 46 

- 2 4B 

- 3 64 

- 4 68 

3 77 

- 2 03 

- 4 76 

- 2 76 

- 6 25 

- 2 89 

- 3 33 

0 00 

- 0 83 
- 3 30 
- 1 4 6 
- 5 00 
- 2 66 

0 00 

— - 1 6 4 
- 3 37 
- 3 21 

0 0 0 
- 2 63 
- 6 15 
- 1 2 5 
- 0 69 

- 0 76 
- 1 4 1 
- 2 05 
- 7 50 
- 1 23 

- 0 88 
- 1 75 
- 3 84 

- 1 6 B5 
2 90 

I M M O I I L I A R I EDILIZIE 

AEDES 
AEDES RI 
ATTIV IMMOB 

CALCESTRUZ 
tìdÓÉFAtì 

COGEFAR R P 
DEI FÀVÉRO 
ORASSETTÒ 
INV IMM CA 
INV IMM n P 

B 140 

6 150 
4 0 1 0 
7 260 
4 450 

2 060 
4 00Q 

12 100 

1 eoo 
1*52 

- 3 IO 
0 00 

- 4 62 
- 4 88 
- 4 30 
- 0 77 
- 2 44 

- 3 2 1 
- 3 6 1 
- 0 81 

RISANAM W 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI INO 

VIANINI RI 

VIANINI UW 

6 700 

12 700 

2 900 

1 215 

2 706 

3 0 1 0 

- 1 0 2 

- 1 65 

0 0 0 

- 1 22 

- B A I 

- 3 83 

M E C C A N I C H E A U T O M O B I L 

AERITALIA 0 * 

ATURIA 

ATURIÀ RISP 

DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATA CONSYS 

FAEMA SPA 

FIAR SPA 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT RI 

FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 

GILAROINI 

GILÀRD R P 

INO SECCO 

MAGNETI RP 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NÉCCHI RI P 

N PIGNONE 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI RP N 

OLIVETTI RP 

2 BOI 

805 

826 

6 135 

2 678 

7 790 

2 110 

11 900 

7 965 

4 750 

4 780 

1 6B0 

16 200 

13 600 

11916 

1 161 

2 870 

2 870 

1 360 

2 200 

2 270 

4 460 

7O10 

4 8 1 0 

4 040 

— PININFÀRÌNÀ RI PÒ 13 720 

PIN1NFARINA 

SAFILO RISP 

SAFILO SPA 

SAIPEM 

SAIPEM RP 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB fll NC 

TECNOST SPA 

TEKNECOMP 

TEKNEC RI 

VALEO SPA 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUS 

WORTHINGTON 

14 050 

6 600 

6 9 0 0 

3 060 

3 060 

3 300 

3 505 

2 266 

1 eoo 
1098 

950 

6 209 

470 

30 300 

1 120 

- 6 63 

- 8 48 

- 2 94 

- 3 11 

0 3 1 

0 00 

- 4 96 

- 7 03 

- 6 29 

- 4 43 

- 4 42 

* 2 61 

- 8 98 

- 6 21 

- 0 87 

- 3 28 

- 3 37 

- 4 33 

- 2 16 

0 00 

- 1 73 

0 0 0 

- 2 91 

- 0 82 

0 0 0 

_ 0 73 

- 0 35 

- 2 94 

- 5 48 

1 32 

1 33 

- 2 37 

- 1 2 7 

- 4 04 

- 1 IO 

- 1 0 37 

0 0 0 

- 1 99 

- 2 08 

- 0 86 

- 2 81 

M I N E R A R I E METALLURGICHE 

CANT MET IT 

DALMINE 

FALCK 

FALCK 1 GE89 

FALCK RI PO 

LA METALLI 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

TRAFILERIE 

3 660 

186 

4 650 

— 4 450 

616 

3 005 

8 450 

1 005 

- 1 42 

3 33 

- 3 19 

™ 

- 3 24 

- 0 16 

- 2 44 

- 0 53 

1 62 

TESSILI 

BENETTON 
CANTONI RP' 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
F1SAC 

FISAC fll PO 
LINIF 500 
LINIF R P 
ROTÓNDI 

MARZQTTO 
MARZOTTO NC 
MARZOTtO RI 
ÒLCÉSÉ 
SIM 
W BENETTON 
ZUCCHI 

11 000 
6 450 
6 300 

1 661 
1 9B0 
3B90 
4 040 
1 660 
1 670 

17 400 
4 780 

— 4 850 
2 689 

8 730 
69 76 

3 860 

- 2 91 
0 00 
0 00 

- 1 84 
- 5 71 
- 2 63 
- 3 92 
- 3 49 
- 0 63 

0 0 0 
- 0 83 

— - 0 41 

- 3 36 
0 8 1 
4 IO 

- 1 4 1 

DIVERSE 
DE FERRARI 

DE FERRARI RP 
ClQAHOtÈL'a 
CIGA HI NC ' 

cùfi ÀCÒ. Toh 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL IIP 

4 361 

2 135 
3 440 

1 602 
6 260 

12 600 
12 500 

- 0 89 
- 0 70 
- 3 10 
- 1 11 

0 16 

- 0 79 
- 0 79 

CONVERTIBILI 

Titolo 

AMECV 
BENETTON 86/W 6 6?£ 
81 INVEST 80/86 CV 12% 
B I N D D É M É b ' a 4 c V U ' % " 
B1NDOEME0 90CV 12% 

BUITONI 81/88 CV 13% 
C A B O T M I C E N B 3 C V 1 3 % 

CIR 85/92CV 10% 
EFIB85IFITAUACV 
EF.BI I I8BCV10 5%" 

GFIB SAIPEM CV 10 B% 
EFIB WNECCHI 7 * 

EFNECW 
EFPVCV 

EMBCV2 
ERIO ANI A B5CV l'Ò ?5% 
EURÒM0BIL84CV 12% 
FERRU22I A F 92 CV 7% 

ÉURbMbBiLe46vl2%' ' 
GEMINA 88/90 CV 9% 
GENERALI BftCV 13% ' 
GEAOUMICH11CV U K 
GILAROINI 91 CV 13 5% 
G l M B 6 7 9 l C V 9 75% ' 

iMcv" 
.MièiR'BSygi iNO 
IMIUNlCEMB4 14% 

IRI AERITW 86/93 9% 

IRI ALIT W 84/90IND 
IRI B ROMA 87 13% 
IRICOMIT87 13%' 
IRI CREDIT 87 13% 
IRIS bPIRltO 83 INO 
IRI STET >3/8B CV 7% 
IRI STÉT W 84/89 IND 

IRI STET WB4/9J IND 
IRI STET W 65/90 9% 
IRI 5TET W 85/90 10% 
ITALGAS 82/68 t V 14% 
MAGNMAR9. CV 135%' 

MBlGCV 
MBSFCV 
MBSTCV 
MEDIOB BUlT RISP 10% 
ME0I06 BUITONI CV 8% 
MEDt0f lCIRWSNC7% 

MEDIOB FIBRE 88 CV 7% 

(vtÉblotìFTbsigKVH1 

MEDIOB ITALCEM CV 7% 
MEDIOB ITALMOBCV 7% 
MEDIOB LINIF RISP 7% 
MEDIOB MARZOTTO CV 7% 
ME0IOBPIR96CV6 5% 
MEOlOB 5ÀÈÀJD RiS 7 * 
M E Ó I D 6 S É L M Ò 2 E S 14% ' 
M E b . 0 a S l P 6 B C v ? % 
MÈOlOBSIPàlCVfiW 
MÉDlÓè SNR 88 CV 7% 

MÉbiOfiUNICEMcV?% 
MEDI0BÀN£Af iBCVl4K ' 
MCRCV ' 
MIRA L A N Z A 82 CV 14% 
MÙNTrJD SÉLM META 1ÓM 
OCV 
OSSIGENO 81/91 CV 13% 
PERCV 

PIRELLI SPA ev 9 TB 
PIRELLI 81/91 CV13%" 
PIRELLI BSCV 9 7G% 
RlcV 
SlCV 
SMI MET 85 CV ' l o 2SK 
SNIABPDB6793CV 10% 
SAslB 65789 CV 12% 
S M i M E T a s c v u m u 
SNlA6P6aS/93CV *6K 
S ò P À r 8 e 7 9 l c V 9 % " 

C O M M I 

88 0 
88 0 

— 185 0 
143 0 

100 0 
1170 
Ì37BO 

94 0 
' 99 6 

9 8 6 

9 6 0 

ai i 
— 92 7 

88 0 
8B 1 

— 74 6 

— 286 0 
10160 

1010 

—, 109 8 
76 5 

1471 2 

I l io 
123 0 

108,0 

_ — — 1004 

.t.B-
132 0 
128 0 
1000 
1175 
3 3 > 0 

— — — — — — _ 96 2 

_ — — — _ __ — — — 
— — ZS60 0 

— — — — — — — — — — — — — _ — — — 

Ttjrm 

B8 0 
84 1 

_ 186 0 
" 1 4 0 0 
100 5 

119 0 
379 0 

96 0 

_ — 84 Ó 
8 1 2 

— 82 8 
88 0 
BBO 

— ? 4 7 

— 274 0 

1012 0 
101 6 

— •".09 8" 
' 96 6 

— — • 

122 0 

_ — — — _ _ — — 1Ò1Ò 
1 1 7 0 
335 0 

— — — — — — — _ — _ —, _ _. — — — — 
— — 7D6TB 

— — — _ _ — — _ _ — — — — —. — — — SPFCV7 - -
STSIP2 

STÉT 83/66 STA 1 INO 
ZUCCHI 86/93 CV 9% 

106 0 

— 
— 

106,0 

— 
— 

TERZO M E R C A T O 
(PREZZI INFORMATIVI) 

WS 1 Witti 
BCO MAh i^ù 
S U I 
CASSA FllSP FISA 
PIRELLI 1/7 
AC MARCIA 1M/S7 
AC MARCIA BISFIM/S7 
CU SOLOOIJA 

C A H N I C A 
SILOS 1/7/0/ 
6U0HI SILOS 
METANAPOU 
S SlMlNIANO/s PROSPERC 
SISA 
RODBIGUEZ 
MARANGONI 
IST MIL' LEASING 
f IMPAR RISC NC 
FINCOM 

iLeCTRaLUX '_ 

tm PLAST 
6 CC S SPIRITO 
FERRuEl RISC NC 
CART ASCOLI 

S PAOLO 
STEFANEL 
1AMRIA 
POR S0N0RI0 

- / -—/— 
S!8 6 0 0 / -

— /— 40Q/410 
2B0/2B5 

iìnwiam Ì S 5 6 0 / I S M 0 
700/650 
100/110 
560/975 

- / -1 760/1 700 

10 600/10 flOO 
61SO/6 1SO 

a 7oo/— 
1 260 / — 

— • 

-/ 
16 600/tSOOO 1 6 0 0 / -

960/920 
640/890 

! 170/3 000 
2 6 0 0 / — 

1 600/S 960 
190/1B0 

61 0 0 0 / -

OBBLIGAZIONI 

Titolo 

MEDIOFIDIS OPT 13% 

« AUT F S 83 90 IND 

AZ AUT P S 83 80 2' IND 

AZ AUT F S 14 82 INO 

AZ AUT F S 85 92 IND 

AZ AUT F S 85 95 2* IND 

AZ AUT F S 86 00 3 IND 

IMIB2 82 2R2 18% 

IMI82 92 3R2 18% 

CREDtOP D30 036 6% 

CREDIOP AUTO 76 8% 

ENEL 82 89 

ENEL 83 90 1 

ENEL 83 80 2* 

ENEL 84 82 

ENEL 64 92 2 

ENEL 84 92 3 

ENEL 85 96 1 

ENEL 86 01 INO 

IRI SIDER 82 89 INO 

IRI STET 10% EX W 

1*1 

101 60 

104 10 

103 60 

104 10 

101 10 

100 50 

100 85 

174 10 

172 00 

66 00 

75 30 

104 IO 

106 20 

104 90 

104 35 

103 90 

104 90 

101 00 

100 10 

102 20 

83 65 

Preo 

10140 

104 10 

104 30 

104 30 

10105 

100 80 

100 80 

173 40 

176 28 

eeoo 
75 40 

104 00 

105 90 

104 70 

104 20 

104 00 

104 70 

101 00 

100 90 

101 95 

' 83 60 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MA 'ACÒ TED'ÉSCÙ 

FRANCO PRANCÉSI 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 

STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DÒLLARO CANAbESE 

YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 
MARCÒ FINLANDESE 

ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

Ieri 
1235 
> 3 | W 

• m w ! 
• 8 115 

35 269 
2198 676 
1983 36 

181218 
9 382 

1622 07 
936 75 

9 163 
898 
104 882 
194 52!! 
204 315 
300 02 

9 007 
10 969 

844 726 

P w 

1237 646 
737 6 5 " 

"Hfsr 
666 075 

' ' 3» 261 
2203 48 
1863 125 

190 676 
9 403 

1622 175 

837 976 
8 172 

8S8 73 
104 995 
194 09 
204 82 

300 2 
9 087 

IO 968 
645 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KG) 
STEAUNAVC 

STERLINA N C (A '73) 
STERLINA NC (P 73) 
KRUGERRAND 
60 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ÒRO 

MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

18 200 

267 300 
143 000 
144 000 
143 000 
598 000 
718 000 

648 000 
119 000 

107 000 
107 000 
107 000 

M E R C A T O RISTRETTO 
Tìtolo 
BCA SUBALP 

Quotai one 
B080 

8 AGRIC MANTOVANA — 
BRIANTEA 

CRED AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM INO 

P CREMA 
P BRESCIA 
P INTRA 
P LECCO 
P LODI 

P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
LOMBARDA 
PROV NAPOLI 

e TIBURTINA 

8 LEGNANO 

CU db ITO BERGAMASCO 

FINANCE 

MANCE fWV 
FRETTE 

B SUBALPINA 
TBAA 

VITTORIA A55 

13 600 
2 880 

— 23 100 

22 100 
16 950 
15 500 

22 990 
6 400 
9 850 

15 36Ó 

13 760 
8 4 1 0 

10 060 
17 200 
7 350 
8 510 
6 040 
3 340 

980 
" 3 720 

3 720 
4 3EO 

— SSoo 
17 200 
13 BBO 
6 SVI 

183 900 
14 150 
28,800 

1 2 B 
490 

23 900 
1630 

TITOLI DI 8TATO 
Titolo 

BTP 2PB90 
BTP 1AP89 12% 
BTP lAP90 12% 

èTplF&AaM1 " 

1 Chkin 

— — _ — 

Vii V 
M . 

V 

-_ — 6TP 1FB88 12 5% ~ — 
BTP 1F869 12 6% 

BTP 1F890 12 Srt 
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ECONOMIA E LAVORO 

Alfa Arese 
A una svolta 
la lotta ai 
super-ritmi 
M MILANO La lotta dell'Al­
ta di Arese p«r modificare i 
tempi di lavoro è a una (volta 
•I sono quasi esauriti (li scio­
peri di repano, ripetutisi or­
mai per settimane, che ri­
schiavano alla lunga di divide­
re I lavoratori del reparti in lol­
la da quelli messi a disposino­
ne ogni volta dall'azienda 
D'ortln avanti gli scioperi di 
reparto verranno decisi solo 
In vista di situazioni specifiche 
che postano estere contratta­
le In loco, e al loro posto si 
programmerà un calendario 
di lotte destinate a coinvolge­
re l'Intero stabilimento per Im­
porre una contrattazione 
complessiva del (empi di lavo­
ro questa decisione, caldeg-
Siata da Flom e Uilm, ha prò-

otlo Invece un dibattito con I 
militami della Firn che Ieri an­
cora hanno promosso una fer­
mala di mezz'ora In una parte 
delle linee dell'assemblaggio 
Non il tratta di divisioni di 
tondo, come In altri momenti 
della vicenda Alfa, ma di di­
verta valutazioni sulla capaci­
ta di tenuta di una forma di 
lolla quotidiana, come quella 
Impostata all'Inizio, rispetto al 
tempi lunghi della battaglia 
con la Fiat 

Ora l'attenzione del lavora­
tori dell'Alfa si sposta mag­
giormente all'esterno gli do­
podomani si terrà qui a Mila­
no una conferenza stampa per 
lar conoscere le condizioni di 
lavoro di tutti gli stabilimenti 
Fiat,, da Mlrallorl a Olivano, 
da Rivalla od Ar«« a Desio CI 
saranno I rappresentanti del 
consigli di fabbrica a smentire 
le affermazioni di Cesare Ro­
miti secondo II quale 'irete è 
l'unico stabilimento della Fiat 
nel quale ci ti lamenti dei ritmi 
di lavoro, Venerdì tutti gli 
Itcrllll alla Flom parteciperan­
no a un'assemblea col segre­
taria della Cgll Bruno Trenlln 
Sari un'assemblea aperta an­
che al non sindacalizzali Ma 
fili appuntamenti pubblici più 
mportanil saranno a dicem­

bre! si prevede Intani una ma­
nifestazione di piazza, o Intor­
no alla lesta di S Ambrogio o 
verso Natale per lar conosce» 
re al milanesi le dimensioni e 
le caraneristiche dell'Impero 
Fìat In Lombardia Ancora In 
discussione Infine la opporlui 
nlla di coinvolgere le torse 
politiche locali in un confron­
to che dovrebbe portare a 
pronunciamenti sulla vicenda 
Alla, Intanto la Firn ha portato 
•vanii autonomamente un'Ini­
ziativa di sondaggio interno 
ha distribuito IO 000 questio­
nar) per conoscere aspettative 
• orientamenti dei dipendenti 
Alta, 

Il parere di Bruno Trentin Corso Marconi ha sempre 
sul naufragio Telit cercato e ottenuto vantaggi 
Una storia di rapporti Una parte pubblica debole 
squilibrati con lo Stato e ancora priva di strategia 

«Potere e comando, 
ecco la religione Fiat» 

Il segretario della Cgll Bruno Trentin 

II caso dell'Ansaldo 
A Sesto S. Giovanni 
Tiri programma 
un cimitero industriale 
Air Ansaldo di Sesto S. Giovanni si organista la bat­
taglia per la riconversione dei grandilmplanti delle 
Partecipazioni statali in declino. Aree degradate • 
perdita di occupazione: il disimpegno dell industria 
pubblica rischia di disperdere un grande patrimo­
nio tecnico. Si tratta di ripensare gli obiettivi di 
grandi aziende, Ansaldo, Deltasider, Broda Fucine 
che da anni pensano solo a ridurre gli impegni. 

«TIFANO MOrlI RIVA "~" 

I giorni dell'ira di Agnelli. Ed è lo scontro aperto 
con la controparte pubblica. Nel naufragio della 
Telit si specchia la tentazione dingista delle grandi 
concentrazioni private che vogliono dettare legge 
negli affari con le imprese di Stato L'accusa della 
lottizzazione maschera spesso la ferma volontà di 
comandare in proprio. Parla Bruno Trentin, segre­
tario confederale della Cgil. 

ANTONIO POLUO SALIMBENI 

MILANO Telit, un caso da 
manuale, cronaca di un nau­
fragio annunciato e puntual­
mente effettualo Anche se 
lutti tifavano per un matrimo­
nio è arrivato il divorzio Ma 
c'è stato II voltafaccia dell'Ir! 
sulle nomine del vertice della 
società, accusa la Fiat E Ro­
miti prepara II suo dossier-ve­
rità che leggera - se chiamato 
- In un aula parlamentare Ma 
davvero tutti avrebbero prefe­
rito Il matrimonio tra Italie! 
(dello Stalo) e Teletira (della 
FlaQ? Ecco l'opinione di Bru­
no Trenlln, segretario confe­
derale della Cgil 

«C'è una scelta di fondo 
che muove la Fiat nelle opera­
zioni di |olnt ventures che 
hanno contrassegnato I suol 
rapporti con l'Industria di Sta­
lo non eccella soluzioni che 
non le garantiscano la preva­
lenza assoluta nella conduzio­
ne strategica sul plano indu­
striale e sul plano finanziarlo 
rispetto al partner Una scelta 
che prescinde dall'equilibrio 
formale ira gli azionisti e viene 
rivestita di elementi Ideologi­
ci U storta del rapporti fra 
Fiat e Staio è Intetsuta di pre­
cedenti che guardano tutti In 
questa direzione, Nettuno lo 
ricorda oggi, ma cosi stanno 
le cose In più, non escluderei 
che gli sconvolgimenti Iman-
ziarl provocati dal crollo delle 
borse con la conseguente ri­
duzione del capital-gains ab­
biano indotto anche un grup­
po fortemente imernazlona 
lizzalo e liquido come la Fiat a 
tirare I remi in barca, a riflette­
re sulla convenienza oggi di 
un'ulteriore esposizione fi­

nanziarla anche se la Telit era 
un affare molto appetibile È 
probabile che I due anelli, 
Ì impossibilità di affermare il-
predomlnlo della leadership e 
la crisi borsistica si siano con 
giunti» 

Respingi dunque l'Idea 
che ci al trovi di Ironie a 
un episodio del conflitto 
tra Impresa privata, mo­
derna e pragmatica, e 
un'Industria di Stato con­
dizionata dal manuale 
Cencelll, preda dalla lot­
tizzazione del partiti di go­
verno? 

È sbagliato dare giudizi unifor­
mi, assoluti Ci sono imprese 
pubbliche che hanno fior di 
management, mi viene in 
mente per tutte l'Ansaldo e ci 
sono altre imprese pubbliche 
nelle quali prevalgono vec­
chie concezioni e pratiche 
sparinone che contrastano 
con le stesse esigenze indù 
striali Ma questo non è il caso 
dell'ltaltel, visti i risultati con­
seguiti dal management che, è 
bene saperlo, non 6 costituito 
soltanto dalla signora Bellisa­
rio Risultati che sono anche il 
frutto di un articolazione di in­
teressi che rappresentano una 
risorsa non un laccio basti 
pensare alle relazioni sindaca­
li Anche questa è una storia 
che la Fiat avrebbe voluto az­
zerare Una delle conseguen­
ze del suo Ingresso ali Alfa 
Romeo non è slato forse quel­
lo di instaurare un sistema di 
conduzione dell azienda for­
temente marcato dal ripristi­
no del suo ordine gerarchico? 
Nel caso di Telit, se avesse vo 

li presteenie aeiim nomano t-rooi e btannt Agnelli 

luto concludere positivamen­
te I operazione la Fiat avreb 
be dovuto avanzare proposte 
diverse per le formule di co­
mando 0 davvero si pensava 
che l'ir! avrebbe accettato la 
liquidazione pura e semplice 
della candidatura di Marisa 
Bellisario? 

Lo scontro 1111» nomine 
del vertice di Telit e diret­
tamente proporzionale al 
valore dell'affare: per que­
llo e stato salutare quello 
che qualcuno ha chiamato 
no recupero di dignità da 
parte dell'lrl. 

Era e resta sbagliala una ope­
razione nella quale l'Itaitel 
viene spinta a una |olnt ventu 
res pagando un prezzo eleva 
to al nome Hat per il credito 
che questa ha sul mercati in­
ternazionali, visto soprattutto 
il valore non comparabile 
dell'apporto di capitali reali 
delle due società Qui c'è un 
«lato oscuro» della vicenda 
l'accordo Flat-Stet su Tedi vie­
ne raggiunto alla viglila della 
decisione di nvalutare gli in­

vestimenti nel settore pubbli­
co delle telecomunicazioni 
Per il patrimonio dell Italtel, 
che controlla oltre la metà del 
mercato pubblico della com­
mutazione telefonica, ha si­
gnificato un secco incremen­
to del valore Difficile dire che 
non c'è alcun rapporto Ira le 
due decisioni Cosi come è 
dilficlle sostenere che 1 Iti non 
è legittimala a pretendere pa­
nia di direzione L alternativa 
era una joint ventures zoppa, 
naturalmente solo per lo Sla­
to 

Hai parlato di altri episodi 
che dimostrano come la 
FUI proponga una linea 
mollo rigida nel tuoi rap­
porti con lo Stato. 

Al di là della quantità degli 
specifici apporti di capitale, la 
Fiat non ha mai partecipato a 
joint ventures con le Parteci­
pazioni statali senza avere la 
garanzia di comando nella ge­
stione e del management Va­
le per il capitolo siderurgico, 
comincialo con lo stabilimen­
to di Piombino dell Italsider, 

che ha poi coinvolto le teme­
re Fiat l'accordo era al 50% 
ma le Partecipazioni statali 
avevano soltanto la direzione 
tecnica, quella strategica e fi­
nanziarla restava nelle mani di 
Corso Marconi Cosi successe 
per le Grandi Motori e I Aerila-
Ila. Accordi, è bene ricordar­
lo, che hanno funzionato solo 
fino al momento in cui la Fiat 
ha trovato convenienze do­
podiché ha mollato l'animale 
malato allo Stato perché ne 
socializzasse le perdite Un re­
galo, che si aggiunge ai ricchi 
finanziamenti pubblici alla 
Rat che si chiamano cassa in­
tegrazione, tondi per l'Innova­
zione, fiscalizzazione del con­
tributi sociali per i contralti di 
formazione e lavoro 

t «ridente che man stano 
che I* Fini divento u n 
congioBMrat^ettenaeiido 
l i sua Mdvith dall'auto al­
la acque minerali alla fl-
nanra alle asitruratlooi «I 
controllo dell'editoria. In-
crenwnU 11 ano noterò di 

•' ito dein 

scelte di poUdca Indurrte­
le. 

L'acquisto dell'Alfa Romeo lo 
conferma Ma negli anni 70 
non fu poi molto diverso Al­
lora si trattava dell'Innocenti, 
quando la Bnllsh Leyland de­
cise di abbandonare lo stabili­
mento di Lambrate e si fecero 
avanti 1 giapponesi e cosi la 
Fiat presentò un progetto di 
acquisto e di riconversione 
dell'Innocenti per integrarla 
con I Autobianchi Poi, ai mo­
mento di concludere, mollò 
perché I giapponesi già si era­
no fatti da parte E allora su 
bentrò De Tomaso, Il quale fe­
ce l'affare grazie ai soldi pub­
blici della Oepi Come si dice­
va un tempo ciò che va bene 
alla Fiat va bene all'Italia? Non 
siamo molto cambiati 

Telit naufraga, Petenti con 
U Franco Tot! si allea agli 
svizzeri e agli svedesi e 
bocci* rAnsaldo, Cardini 
stette In moto le lobbies 
pro-etanolo a u Intanto al 
prepara * predirlo la 
trincili al nwdllkasw le 
ragioni di scambio tra si­
stemi delle Imprese e st­
atemi politico? Non al è 
Inaufurato torte urroate 
del ricatto contro l'Inda-
anta pubblica itila traodo 
dell* vogUa tatti trincete 
di privittzzaiMier 

È proprio cosi Con il rischio 
che in questa ventata si affer­
mino scelte di privatizzazione 
contraddittorie ira loro, per 
cui ai mette insieme la Lane-
rossi, e ha un senso che l'Eni 
smantelli il suo settore tessile, 
vista l'evoluzione di chimica e 
petrolchimica, e la Sme. vitto 
che si può dire tutto tranne 
che l'agro-alimenlare non è 
un settore strategico Qui c'è 
un problema di strategie indu­
striali chiare da parte dell'Iti 
Prodi, semmai, va criticato 
per questo, per un eccetto di 
spregiudicatezza nel valutare 
il rendimento immediato de­
gli investimenti delle parteci­
pazioni statali e non quello a 
lungo periodo Non perchè si 
oppone alle sfide della Fiat. 

• B MILANO Tra i comunisti 
dell Ansaldo di Sesto San Gio­
vanni per saggiare il clima nel­
la fabbrica che ha visto il bloc­
co ai cancelli delle torniture 
nucleari ali Iran «Guarda che 
questa storia dell'Iran è una 
montatura Tulli qua dentro 
sanno benissimo che del pen­
tolone dell'Ansaldo gli irania­
ni non ne avrebbero potuto 
far nulla ci sono voluti dieci 
anni per mettere In opera 
Caorso qui da noi, figurati In 
Iran, e sotto 1 bombardamenti 
iracheni Poi II nostro conteni­
tore non serve a mente senza 
le componenti essenziali, 
bloccate In Germania per via 
della guerra» E allora perché 
lo vogliono? -Perché lo hanno 
pagalo, vogliono il rispetto 
del contratto Comunque il 
blocco era solo "politica spet­
tacolo' , di Dp, ma dentro la 
fabbnea non ha smesso nes­
suno a fare il blocco erano in 
quindici, e per mela era il 
gruppo dirigente di Dp Da noi 
le produzioni legate ai nuclea­
re coinvolgono solo una pic­
cola parte della fabbrica Ci 
preoccupa mollo di più II con­
gelamento di tutte le decisioni 
energetiche prodotte dal di­
battilo nucleare» 

Sarebbe a dire? «Sarebbe a 
dire che a noi Interetiano 
molto anche le altre centrali, 
quelle tradizionali, e ci inte­
ressano le nuove tecnologie 
legate alla sicurezza e al ri­
spetto dell'ambiente Se l'An­
saldo partecipaste al rinnova­
mento delle centrali obsolete 
e al loro adeguamento agli 
standard ambientali noi po­
tremmo tornare a ritmi note­
voli» 

In effetti l'Ansaldo pare 
avere già preso alto dei cam­
biamenti e ha costituito una 
divisione ambiente Quello 
che ancora non si capisce è se 
è solo una tettola vuota, per 
rastrellare magari qualche fi­
nanziamento, o se ai fa sul se­
rio «Da tempo sollecitiamo 
I azienda alla riconversione' 
un esemplo, fabbricando nu­
cleare abbiamo messo a pun­
to una tecnologia di saldatura 
per acciai speciali di grande 
spessore che può avere appli­
cazioni interessanti anche al­

l'esterno Perché non ne na­
sce un servizio da vendere sul 
mercato? Abbiamo imparato 
a costruire robot per la nidi-
tura, perché non si sviluppino 
In Ansaldo invece di appaltare 
sottocommesse?* 

Certo non ci si deve Illudo 
re che si sia di fronte a una 
riconversione facile l'Arnal­
do di Sesto che già sta male, 
condivide 11 suo insediamen­
to, quello delle vecchie Bro­
da, con altre aziende a parte­
cipazione statale che torse 
stanno peggio di lei La Brada 
Fucine, in crisi sul mercato 
delle ermi e sul mercato del 
petrolio le sue aste di trivella­
zione si vendono sempre mo­
no e non si è ancora rilucili 1 
passare al macchinario petro­
lifero di alta tecnologia. U 
Deltasider, minacciata di toc-
combere dal plano tlderurt> 
co Flnslder, che speri In ac­
cordi con la vicina Falck pri­
vata 

In sostanza su una grand* 
area con elevala concentra­
zione di Infrastrutture rischia­
no di languire I resti dell'Impe­
ro milanese delle Partecipa­
zioni statali Ora che l'Alti è 
diventiti privata, «CI devono 
dire se questa è la scelti defi­
nitiva, te l'unica sperante è 
imitare i progetti del priviti 
come Pirelli che propongono, 
qui al confine con noi, l i loro 
città della scienza Che va be­
nissimo, Mediamoci. Ma t i ­
ranno solo degli uffici, dal 
quali i tecnici e gli scienziati 
potranno estere spostati con 
un semplice trasloco. Noi vo­
gliamo che accanto 1 quello 
ci sia anche uni solidi produ­
zione industriale, qui lavorano 
complessivamente 4300 tra 
tecnici, ricercatori, Impiegali 
e operai Glàsono un* piccola 
parte degli occupati di ven­
tanni fa un quaranta per cen­
to dell'area giace da tempo In 
stalo di degrado Ormai ab­
biamo capito che le sociuzSo-
ni settoriali per ciascuno dei 
pezzi dell'area, per ciascuna 
delle aziende, sono solo solu­
zioni di ripiego, di calo Ab­
biamo fondato un coordina­
mento sindacale per Imporre 
una soluzione complessivi, e 
su questi vogliamo muovere I 
lavoratori delle Brada». 

u con la vita! 
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Ancora Ano al 14 novembre la tua vecchia auto 
o il nwvwxtoftjrgone valgono fi 

1 milione e mezzo 
esevalgonodipiùlisupervalutianio 

La vostra auto è sul viale del tramonto? Il vostro vecchio furgone ha l'età 
della pensione? Su con la vita, è un momento magico: ancora fino al 14 no­
vembre infetti, il vostro usato vale minimo 1 milione per passare ai piaceri 
di guida della Uno e della Panda o alle soddisfezioni economiche di una 
Panda Van. L'offerta minima sale a 1 milione e mezzo se scegliete Ritmo, 
Duna, Regata, Croma, oppure Fiorino o Ducato. Buone notizie anche per 
chi passa alla 126:500.000 lire anche per lui! Insomma: qualunque sia il 
tipo o la marca del vostro usato, in qualsiasi condizione si trovi, purché 
regolarmente immatricolato, ancora fino al 14 novembre è denaro contan­
te per passare a una nuova auto o veicolo commerciale Fiat da scegliere tra 
tutti quelli disponibili per pronta consegna. Questa speciale offer- ^ 
ta non cumulabile vi attende presso tutti i Concessionari e " 
le Succursali Fiat. Vi sembra il caso di aspettare ancora? 

tt da scegliere t r a ^ 

0000 
È UN'OFFERTA DI CONCESSIONARI E SUCCURSALI VALIDA SU TUTTE LE VETTURE E I VEICOLI COMMERCIALI HAT 

Jb. 
l'Unità 

Martedì 
10 novembre 1987 15 



Aids, cercasi 
volontari 
per il vaccino 

tv.-
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Contrariamente alle previsioni delle autoriti sanitarie Usa 
soltanto 45 volontari in questi ultimi due mesi si sono 
presentati per farsi Inoculare vaccini sperimentali ami 
Aida, E adesso sembra che proprio nessuno sia più Inten-
«tonato * rispondere all'appello, I responsabili del .Natio­
nal Inatltute of allergy and Infectlous dlseases. u n o arriva­
li addirittura a mettere annunci sui giornali per ricordare a 
tutti l'Indirizzo al quale ci si deve rivolgere e che le even­
tuali spese di viaggio sono soggette a rimborso. Subito 
dono che II governo, il 18 agosto scorso, ha dato il via 
all'Iniziativa, telefonarono in tremila per dare la loro dispo­
nibilità per I lesi. -Poi Invece - ha dello Patricia Randall, 
portavoce del National Instilute - se ne sono fatti vivi 81, di 
cui 75 omosessuali e tei eterosessuali. Per II momento 
tono tenuti sotto osservazione e comunque non presenta­
no reazioni particolari ai vaccini». Per poter partecipare 
alle sperimentazioni bisogna risultare sieronegativi al virus 
del 'Aids e dimostrare di non aver avuto nel tre mesi pre­
cedenti rapporti a rischio. 

Tenta macchina 
Enea contro 
I tumori 

Dalla tecnologia militare 
giunge, inatteso, forse, ma 
sicuramente gradito, un 
aluto nella lolla contro al­
cuni tipi di cancro. Utiliz­
zandoli principio delle an­
tenne direzionali per la na-

n a i ^ « — • _ _ — vigazlone aerea, capaci di 
convogliare onde radio in 

un unico preciso punto, sarà possibile aggredire alcuni tipi 
di tumore con un fascio di microonde che produrr» calore 
Ili Interno delle cellule ammalale facendole morire e im­
pedendo cosi la loro moltiplicazione, Tutta l'operazione 
sembra escludere danni al resto dell'organismo e quindi è 
probabilmente da preferire alle attuali Tecniche a base di 
medicinali o di radioterapia, In Halla l'Enea ha realizzato 
ire prototipi di questo tipo di macchine: due sono gii In 
funzione a Roma • a Ravenna, una è stata presentala raliro 
giorno nel reparto di radioterapia dell'ospedale di Porde­
none, La macchina potrà Intervenire soltanto sul tumori 
superficiali del capo e del collo, su quelli della mammella 
e, infine, sul melanomi, La nuova macchina agisce inve­
stendo la massa tumorale da ire direzioni diverse con fasci 
di microonde che innalzano la temperatura dei tessuti 
maini ad un livello non pericoloso per i tessuti sani. 

Nuovi formaci 
contro l'Ischemia 
al cervello 

I danni prodotti dall'ische­
mia cerebrale potranno es­
tere limitati con l'uso far-
Siacologlco del -ganglio»!-

I», sostanze che l'organi­
smo produce normalmente 
ali Interno delle cellule nervose e che possono salvare 
dalla morte proprio quel tessuti nervosi che si trovano 
vicini al punto in cui si e verificato il danno cerebrale, Lo 
alluma uno studio del prof. Erminio Costa, 63 anni, caglia­
ritano, neurofarmacologo di fama Internazionale, oggi di­
rettore della Fidia Oeorietown Instltute ol Neurosclénces 
eretto la Georgetovm University di Washington, e mem-

ro dell'Accademia nazionale delle scienze degli Stali Uni-
li, Il prof. Costa, pubblicherà I risultati di questo suo lavoro 
a dicembre, sul prossimo numero della rivista dell'Accade­
mia dille scienze Usa. 

Donna medico 
che contraccettivo 
preferisci? 

Una singolare ricerca con­
dotta Ira I medici donna 
della zona di Chicago ha 
dato singolari risultati. La 
domanda era: che tipo di 
contraccezione viene usata 
dalle donne che esercitano 
la professione medica e 
che quindi sono in grado 

più di altre di comprendere vantaggi e rischi dei diversi 
strumenti e metodi? L'Indagine ha stabilito che II 10K delle 
donne medico utilizza la tradizionale pillola contraccetti­
va, il 14* Il «irida Invece alla spirale, Il 32» utilizza quelle 
che In termine medico vengono definite "barriere locali-, 

È
lo* dlalramml, preservativi o gel spermicida. Ben il 23* 
a invece fatto una scelta radicale: sterilizzazione. Un 8% 
tvecesl afllda all'astinenza periodica, mentre il 13% non 

usa MSQlutamente nulla, affidandosi alla prontezza di ri­
fletti del partner o alla fortuna. 

Manoscritti 
di Einstein 
sulla relatività 
•li-asta 

Uno dei primi manoscritti 
di Albert Einstein sulla teo­
ria della relatività sarà mes­
to in vendila II 2 dicembre 
prossimo a New York dalla 
casa d'aste «Soiheby's». E 
previsto che II testo di 72 

_ _ a _ a _ M a a v l a a M a , pagine andrà aggiudicalo 
per un Importo stimato tra I 

500,000 e 700.000 dollari, Il manoscritto - in tedesco - fu 
redatto da Einstein nel 1912 per il quinto volume del •Di­
zionario della radiologia» mala pubblicazione fu bloccata 
dallo scoppio della prima guerra mondiale. 

ROMIO BAMOU 
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Editori Riuniti Democrazia e diritto 

Mercoledì 11 novembre, ore 17.30 
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Silvano Andrìani 
Guido Bodrato 
Rino Formica 
Pietro Ingrao 

Stefano Rodotà 

parleranno del libro di 

Giuseppe Vacca 
Tra compromesso 

e solidarietà 

1 bambini che non vogliono più crescere 
La causa è in un comportamento disturbato? 
La via farmacologica, della segregazione, dell'amore 

Autistico, ma non malato 
a V II discorso sull'autismo 
infantile aperto sull'Unità del 
30 agosto da Luigi Cenerini è 
poi proseguito con vari, suc­
cessivi Interventi, che metto­
no in luce posizioni differen­
ziate. L'articolo di Cancrini e 
quello della Cerati, sia pure da 
angolazioni diverse, afferma­
no entrambi un fallo impor­
tante e culturalmente nuovo: 
è possibile oggi usare delle 
strategie terapeutiche basate 
sul solo rapporto umano, che 
consentano la completa gua­
rigione di una parte dei bam­
bini che hanno un comporta­
mento autistico. 

Su questo 1 fatti parlano 
chiaro: la Cerali cita un artico­
lo di Lovaas, comparso alcuni 
mesi fa sulla rivista ufficiale 
della American Psychologlcal 
Assoclatlon, Il quale, usando 
delle strategie basate sulla 
modificazione del comporta­
mento, ha ottenuto un 47* di 
guarigioni complete in 19 

amblni autistici di età Inferio­
re al 4 anni, seguiti con un 
programma intensivo, che 
prevedeva da una parte l'im­
pegno di terapisti per 40 ore la 
settimana e II proseguimento 
dell'intervento per il resto del 
tempo da pane del genitori. 
Sia la Cerati che Cancrini pre­
feriscono anche il mio meto­
do di Intervento, etodlnaml-
co, che si basa sul ripristinare 
Ira genitore e bambino quelle 
modalità di rapporto corpo­
reo e di confronto ravvicinato 
che tono proprie dell'Inizio 
della socialità e che hanno 
come risultato l'instaurarsi di 
una comunicazione diretta tra 
I due. In questo contesto, 
mentre i bambini piccoli nor­
mali ti calmano e spesso si ral­
legrano, I bambini autistici 
hanno spesso delle reazioni 
emotive tempestose, per cui 
la loro gestione da parte del 
genitore richiede delle moda­
lità particolari e una guida al­
lenta da parte del terapista, 

Oltre questo l'intervento si 
sposta spesso anche sulle di­
namiche familiari con l'obiet­
tivo primo di otenere sicurez­
za e capacità emotive nei ge­
nitori, che consentano loro 
questo difficile rapporto. La 
partecipazione sociale con I 
bambini della scuola è un'al­
tra componente, che spesso * 
di molto aluto. Le guarigioni 
complete (ritorno alla norma­
lità) ottenute con questo me­
todo e quelle parziali (scom­
parsa di sintomi autistici, ri­
presa della crescita intellet­
tuale e sociale, ma a un livello 
inferiore della norma) riguar­
dano percentuali importanti, 
ma inferiori a quelle di Lo­
vaas, probabilmente perché la 
mia casistica, che compren­
deva 50 bambini, era compo­
sta da bambini più grandi di 
età compresa tra I 3 e i 16 
anni. Uno dei vantaggi di que­
sto metodo è nel fatto che ri­
chiede tempi limitati, per cui 
gli incontri con le famiglie si 
ripetono con scadenza mensi­
le e affida ai genitori dei com­
piti di breve durata ogni gior­
no, Con un metodo simile la 
Brekop, una psicologa tede­

sca, ha curato 109 soggetti au­
tistici ottenendo risultati simili 
al miei (1984). 

SI può quindi concludere 
che una parte del bambini au­
tistici può guarire completa­
mente, specialmente se l'In­
tervento comincia quando so­
no piccoli, con alcune tecni­
che ben precise, le quali, 
guarda caso, comprendono 
invariabilmente un ruolo atti­
vo dei genitori nella terapia: 
vai la pena di dire che Lovaas 
ha fatto un gruppo di control­
lo in cui i genitori non parteci­
pavano alla riabilitazione e in 
questi i risultati erano quasi In­
variabilmente negativi. Qui 
sorge un secondo problema: 
qual è, dunque, la causa o, per 
meglio dire, le cause di questo 
modo di comportarsi infanti­
le, così solitario e drammati­
co? A questo riguardo c'è più 
d'una risposta e più d'un Inter­
rogativo. Da un lato gli studi 
degli ultimi anni hanno inclu­
so fette consistenti di bambi-
nicon comportamento autisti­
co in malattie neurologiche 
ben precise e ciò spiega una 
parte degli insuccessi di Lo­
vaas, miei e della Brekop. Al­
cune di queste maialile sono 
di recente definizione per cui 
va considerato probabile che 
vi siano ancora maialile neu­
rologiche e disturbi della neu­
rotrasmissione che non cono­
sciamo e che posson portare 
a un comportamento autisti-

Handicap 
di partenza 

Vi sono poi bambini nel 
quali c'è un danno neurologi­
co di partenza sul quale appa­
rentemente si Inserisce una 
difficoltà di rapporto che esita' 
in un disturbo di tlpoauiistico: 
ed è più facile avere difficoltà 
di rapporto con un figlio han­
dicappato che con uno sano. 
All'altro estremo ci sono quei 
bambini autistici che con le 
tecniche sopra citate guari­
scono completamente: in tal 
caso è logico pensare che 
questi avessero un sistema 
nervoso sano e che quindi le 

L'autismo infantile, un problema 
drammatico che trova divisi medici, 
psichiatri, psicologi. Nel dibattito 
aperto dall'Unità interviene il profes­
sor Michele Zappetta, psicoterapeuta 
particolarmente attento a questa pro­
blematica. La sua tesi è che l'autismo 
infantile è molto poco «malattia» e 

molto di più l'effetto di un comporta­
mento disturbato e punta molto sulla 
possibilità di far diventare gli stessi 
genitori soggetti terapeutici nei con­
fronti del loro bambino che si rifugia 
nella sua «fortezza vuota». Comun­
que, deve finire il preconcetto che 
vuole l'autismo «malattia incurabile». 

MICHELE Z A P N U A 

ragioni della chiusura autistica 
siano relazionali, cioè legate a 
disturbi del rapporto fra geni­
tori e bambino nel primi anni 
di vita di quest'ultimo. Perché 
questo avvenga non c'è affat­
to bisogno che I genitori siano 
•stabilmente» alterati nella lo­
ro struttura psicologica: ci 
possono essere delle altera­
zioni transitorie, per cui una 
madre può essere depressa o 
eccessivamente allarmata per 
il figlio nelle prime fasi dello 
sviluppo del medesimo. Op­
pure possono entrare in causa 
delle difficoltà di rapporto al­
l'interno del gruppo familiare, 
ristretto o allargato, e posso­
no andare di pari passo con 
l'indebolirsi delle capacità 
emotive e di guida di uno dei 
genitori o di entrambi. 

Il demonio 
genitore 

L'Immagine «demoniaca» 
del genitore di un bambino 
autistico va giustamente allon­
tanata, semplicemente per­
ché non è vera, come testimo­
niano una quantità di studi 
condotti In Inghilterra e negli 
Stati Uniti sulla personalità di 
questi genitori: con differenze 
modeste rispetto ai gruppi di 
controllo (per una rivista ag­
giornata sull'argomento si ve­
da Sanua, 1986). Il problema 
in tutta apparenza non è tanto 
nella personalità, quanto nella 
relazione. 

Da quanto detto l'autismo 
Infantile appare oggi molto 
poco una malattia e molto di 
più un comportamento distur­
bato, che può avere le cause 
più diverse e più a loro lonta­
ne. E pertanto comprensibile 
che alcuni Interventi farmaco­
logici, come la somministra­
zione In forti dosi di vitamina 
B6 e di magnesio, possano 
migliorare i sintomi di una 
parte dei bambini, anche se 
non c'è evidenza che possano 
portare alia guarigione com­
pleta. A questo proposito vor­
rei sottolineare che non c'è 
contraddizione tra l'uso di te­
rapie relazionali in certi casi e 
l'uso di farmaci che facilitano 
la neurotrasmissione in altri: 
l'obiettivo è lo stesso ed è 
quello di facilitare la comuni­
cazione diretta tra 11 bambino 
e gli altri, lo stesso lavoro da 
alcuni annianche nel campo 
della neurotrasmìssìone, che 
è di grande importanza per la 
comprensione elacuradiuna 
parte del comportamento au­
tistico. 

Le attuali conoscenze con­
sentono, dunque, di esorciz­
zare il fantasma di una suppo­
sta malattia, 'incurabile», l'au­
tismo infamile, che si rivela, 
invece, un coacervo di posi­
zioni diverse, alcune curabili, 
altre meno. Valutare questi 
fatti in maniera equilibrata ri­
chiede una disposizione della 
mente aperta alla possibilità 
che essisi concretino nella 

realtà. È questa probabilmen­
te una delle ragioni per cui es­
si vengono accolti con grande 
Interesse in Italia e all'estero 
da terapisti di famiglia, da te­
rapisti transazlonali, dai co-
gnitivisti e dagli etologi, i quali 
nel loro lavoro quotidiano 
cercano di comprendere la 
persona nel suo ambiente. Vi 
sono Invece forti resistenze d a 
parte di coloro che da lungo 
tempo seguono una strategìa 
di delegane! riguardi di qua­
lunque forma di devianza del 
bambini, affidando la soluzio­
ne delle sue difficoltà a un te­
rapista, sia questo uno pskoa-
nalista, un terapista della psi­
comotricità o chiunque altro. 
Sul tema sociale e scolastico 
ciò significa, almeno In molti 
paesi stranieri, frasi differen­
ziali, speciali, Istituti, Sono 
due forme diverse di delega, 
che rientrano nella stessa logi­
ca, anche se nel nostro paese 
quella istituzionale è fortuna­
tamente spezzala, Alla mede­
sima logica di delega corri­
spondono quegli psichiatri, 
attivi In una parte del mondo 
anglosassone, che sostengo­
no essere l'autismo di origine 
unicamente organica. Nell'ot­
tica della delega, ala essa psi­
cologica o organicela.,al di­
rebbe ci sia una costante: che 
il male nasce dal male, il bam­
bino autistico consegua all'in­
terazione con un genitore 
•perverso» oppure è il risulta­
lo di un errare genetico meta­
bolico, «invariabilmente». 
Molto difficile in questa pro­
spettiva è, invece, guardare al­
la patologia ranche» dall'an­
golazione opposta e cioè co­
me sottoprodolto dell'abbon­
danza: di un «eccesso» dj .at­
tenzione al bambino, che può 
portare a un eccesso di por-
messi (e a una povertà di re­
gole), a un interesse troppo 
spiccato per l'intelligenza ( e 
poco per 1 rapporti corporeo-
emotivi con lui), all'allarme 
esagerato per alcuni suoi di­
sturbi fisici, a una chiusura so­
ciale della famiglia, centrala 
soltanto sul figlio, lutto ciò £ 
facile che avvenga In una so­
cietà cosi competitiva ed esi­
gente come la nostra, nella 
quale la cultura sull'educazio­
ne dei bambini manda tanta 
spesso messaggi contraddit­
tori e allarmanti: ed è verosi­
mile che questo abbia un peso 
nei riguardi del comporta­
menti autistici relazionali, co­
me pure dì varie altre devian­
ze dell'età evolutiva, né più né} 
meno di come altri sottopro­
dotti della società contempo­
ranea inquinano altri aspetti 
della nostra vita e della nostra 
salute. In una prospettiva eco­
logica, che consideri l'uomo 
nella complessità dei suol rap­
porti con natura e cultura, di­
venta non solo comprensibile, 
ma fondamentale che un ge­
nitore possa essere sostenuto 
da eventuali terapisti per riap­
propriarsi delle sue capacità a 
guidare anche un figlio molto 
difficile sulla via della crescita 
emotiva, cognitiva e sociale. 

Quella strana nebbia mquinata della Val Padana 
•aa In una mostra dedicata 
alle nuove tecnologie, una 
boccetta di plastica piena di 
acqua sporca è un'apparizio­
ne perlomeno inconsueta. Ep­
pure, tra le meraviglie esposte 
a Madrid a «Italia di Eureka», 
l'esposizione dedicata al con­
tributo Italiano per la coope­
razione scientifica internazio­
nale, c'era proprio una botti­
glietta di acqua sporca. Una 
denuncia contro l'inquina­
mento delle acque? Qualcosa 
di più. La spiegazione sta nel­
l'apparecchio usato per rac­
cogliere il contenuto della 
boccetta: un campionatore di 
goccioline di nebbia. SI, per­
ché non si tratta di semplice 
acqua, ma di nebbia, e più 
precisamente di nebbia della 
pianura padana, raccolta nella 
stazione di rilevamento del 
Cnr a San Piero a Capoflume 
In provincia di Bologna per 
studiarne II tasso di Inquina­
mento. 

•Il colore dell'acqua raccol­
ta - spiega Sandro Puzzl, re­
sponsabile del progetto - è 
dovuto alle particelle carbo­
niche presenti In atmosfera, 
che vengono Incorporate nel­

le goccioline di nebbia»; ma 11 
pericolo vero è un altro, ed è 
rappresentato dalle sostanze 
inquinanti presenti nella neb­
bia in percentuali da quattro a 
cento volte superiori a quelle, 
già allarmanti, rilevate nell'ac­
qua piovana. «Per anni ci sia­
mo occupati di piogge acide -
dice il professor Franco Prodi, 
direttore del Fisbat. l'Istituto 
creato dal Cnr per studiare I 
fenomeni fisici e chimici della 
bassa ed alta atmosfera - solo 
recentemente ci si è resi con­
to dell'importanza delle preci­
pitazioni occulte, dove l'effet­
to della contaminazione ac­
quista particolare rilevanza». 

Le precipitazioni occulte -
nebbia, rugiada, nubi - sono 
abbastanza piccole da sfuggi­
re ai sistemi usualmente im­
piegati per II controllo della 
composizione chimica delle 
precipitazioni: gli scarichi in­
dustriali e 1 prodotti di combu­
stione si combinano cqn l'ac­
qua, provocando una serie di 
reazioni chimiche: «Le reazio­
ni principali - spiega Sandro 
Puzzl - riguardano le trasfor­
mazioni dì anidride solforosa 
e ossidi di azoto provenienti 

«E la nebia, che belesa, va la giò per i 
pulmun» cantava il maestro Danzi. Ma 
la nebbia «che va giù per i polmoni» 
dei milanesi è diventata un pericolo: è 
infatti di anno in anno più acida e ora­
mai ha raggiunto notevoli capacità 
corrosive. Lo rivela un'indagine con­
dotta dall'Istituto del Cnr per lo studio 

dei fenomeni fisici e chimici dell'alta 
e bassa atmosfera. È un fenomeno 
non solo milanese, ma proprio di tutta 
la Valle Padana, ed è difficilmente ri­
levabile perché misurare il grado di 
inquinamento della nebbia non è faci­
le: occorre disporre dì «tele di ragno» 
in fili di materiale plastico sottilissimo. 

dai processi di combustione 
industriali e domestici e dagli 
scarichi delle automobili». In 
molli casi è possibile parlare 
di «nebbia acida», a causa del­
la predomlnanza nelle goc­
cioline di acido nitrico e aci­
do solforico; in altri casi l'aci­
dità è bilanciala da una forte 
presenza di una sostanza basi­
ca come l'ammoniaca; «co­
munque - conclude Sandro 
Puzzl - la concentrazione di 
Inquinanti nelle goccioline è 
sempre elevala, nell'ordine, 
tanto per capirsi, dei 500 milli­
grammi di sostanze inquinanti 
per litro d'acqua». 

I risultati delle analisi finora 
effettuate sono allarmanti: 

PAOLA EMILIA CICERONE 

ogni anno di più gli scarichi 
Industriali, le automobili, I fi-
tolarmaci inviano nell'aria 
tonnellate di sostanze inqui­
nanti; I venti fanno il resto, di­
stribuendo equamente I veleni 
dall'hinterland milanese al 
delta del Po, che dovrebbe es­
sere zona protetta. «Parlare di 
inquinamento - spiega il pro­
fessor Prodi - in termini scien­
tifici significa parlare di im­
missione nell'aria di particelle 
solide e gas di origine antro­
pogenica. ossia prodotti dal­
l'uomo. Le goccioline di neb­
bia assorbono questi gas, e 
l'acqua che le compone pro­
voca particolari reazioni chi­
miche. Il risultato è preoccu­

pante; i rilevamenti più recenti 
danno per la nebbia padana 
un Ph di 2,7, rispetto al Ph 7 
dell'acqua pulita. L'acidità in 
eccesso è dovuta alla presen­
za di ammoniaca, acido nitri­
co e acido solforico creato 
dalla reazione chimica tra 
l'acqua che forma la nebbia e 
l'anidride solforosa presente 
nell'atmosfera». 

11 pericolo non sta solo nel­
la percentuale di sostanze in­
quinanti presenti nella nebbia, 
ma anche nella loro persisten­
za nell'atmosfera: trasportate 
dal vento, le goccioline si po­
sano sugli aghi di pini ed abe­
ti, prolungando il loro effetto 
corrosivo. 

Catturare la nebbia per stu­
diarla non è facile; aspirarla p 
raccoglierla con sistemi trau­
matici vorrebbe dire alterarne 
in modo irreparabile le carat­
teristiche. 1 fili di teflon che 
compongono il campionato­
re, sottili come tela di ragno, 
vengono azionati da un moto­
rino e sono in grado dì tratte­
nere goccioline non più gran­
di di dieci micron. Il campio­
natore esposto a Madrid - ne 
esistono altri modelli, adatti a 
diversi tipi di nebbia - è stato 
realizzato nel 1984 dal netta­
tori dell'istituto Fisbat del Cnr 
di Bologna, In collaborazione 
con l'Atmospheric Sciences 
Research Center dell'Univer­
sità di Albany. La pianura pa­
dana, con la sua nebbia persi­
stente dovuta a particolari 
condizioni climatiche, è un 
osservatorio privilegialo: ri­
cercatori austriaci, tedeschi, 
iugoslavi e americani, vengo­
no a San Piero a Capofìume, 
sui canali del Po, per studiare 
le reazioni chimiche che av­
vengono dentro una goccioli­
na di nebbia. 

Le ricerche compiute non 
sono permanenti: li campio­

natore di goccioline di nebbia 
non fa parte della strumenta­
zione ordinaria di rilevamento 
meteorologico. E stalo creato 
per la ricerca, ed ha bisogno 
della presenza costante del­
l'uomo. Per ora, le campagne 
dì rilevamento sì fanno a sca­
denze fisse: le prossime sono 
decise per novembre e feb­
braio. Per il futuro è già previ­
sta una espansione del pro­
getto, nell'ambito dell'iniziati­
va europea Eureka, in colla­
borazione con altri gruppi di 
ricerca. 

In attesa che le nuove anali­
si diano il loro responso, si va­
lutano i rimedi possibili; si 
tratta di diminuire i fattori in­
quinanti che le correnti d'aria 
distribuiscono omogenea­
mente in tuttala pianura pada­
na, dall'hinterland milanese al 
Delta del Po, che dovrebbe 
essere zona protetta. La situa­
zione potrebbe migliorare 
con le nuove tecniche per la 
rimozione dì effluenti Indu­
striali, che depurano 1 fiumi 
delle fabbriche dei compo­
nenti più nocivi, ma soprattut­
to con una corretta prevenzio­
ne. 
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•«SSiSi*»' 

Solo il 62% alle urne 
In I circoscrizione 
non è stato raggiunto 
il quorum necessario 

La graduatoria del voto 
Più «sì» sull'Inquirente 
molti di meno 
sulle centrali all'estero 

s^^^ftfttwii^W^1*"* **'"'' 
» spoglio dollt tette* In un seggio della citta Stravincono i «sì» 
L'astensione ha sfiorato il 40% 
Anche a Roma, in questa tornata elettorale, è stato 
confermato 11 dato nazionale: l'affluenza alle urne 
ha toccato II minimo storico, 62,04 (65,2 il voto 
Italiano). Vittoria del «si» a tutti i quesiti: soprattutto 
a quello per abrogare la commissione inquirente 
(85,4510, seguito, a 7 punti, da quelli sulla responsa­
bilità civile dei giudici, per la localizzazione delle 
centrali nucleari e 11 contributo a Regioni o Comuni. 

ROSANNA LAMPUONANI 
• t ) In una circoscrizione 
non i italo nemmeno rag­
giunto Il quorum. Dalle urne 
del cernirò storico è rimatta 
tagliala fuori la moti dolio 
schede che avrebbero dovuto 
«Uorvl Infilate. Un record ne­
gativo nel gli negativo dato 
8onorale, lina condanna più 

ura che altrove, a questa 
chiamata elettorale, espressa 
da coloro che vivono dentro 
la cittadella del potere politi­
co. La circoscrizione dove l'a-
•tensione è aiata Inferiore i 
Invoco la quinta, la Ttburtlna, 
Duo curiositi, questo, por ca-
ratlorlizare II voto romano 
che nella sostanza 6 omoge­
neo a quello generale. 

Tanti si per abrogare cinque 
leggi b articoli di legge. In to­
stanti e questo che è venuto 
fuori dallo unto. Assieme alla 
recisa condanna di questa 
chiamala al voto, svoltati in 
sordina e con tanta conclo­
ne, arrivata da quel 37,9% d 
romaniche hanno disertato I 
segai, K che probabilmente 4 
arrivata anche dalle schedo 
bianche e nulle depositate 
noli* urne; una media del 4% 

per ognuno del cinque refe­
rendum. 

leggendo tra le schede ver­
di, azzurre, grigie, gialle e 
arancione troviamo che 
l'85,4K del votanti ha espres­
so parere favorevole all'abro­
gazione della norma che rego­
la I lavori della commissione 
Inquirente. E il maggior nume­
ro di si registralo, U gente 
con questo vota ha voluto 
chiamare al rendiconto del 
proprio operato anche I mini­
stri, chiedendo l'equiparalo-
ne del rappresentanti dell'ese­
cutivo a tutti gli altri parlamen­
tari. 

Con otto punti di distacco 
seguono i al (78,7%) all'abro­
gazione della legge che affida 
al Clpe l'Individuazione delle 
aree destinate agli Impianti 
eleltronuclearli I si (78,4*) 
por eliminare la norma che 
prevede I contributi a Regioni 
e Comuni sedi di centrali nu­
cleari; e l st (78,6*) porabro­
gare le norme sulla responsa­
bilità civile del giudici. U per­
centuale dei si per abrogare la 
norma sulla partecipazione 

GIUDICI 
INQUIRENTE 
NUCLEARE 
(Localizzazione) 

Goal ha votalo la 
SI 

78.5 
85.4 

78.7 

NUCLEARE 7 R 4 
(Contributi ai Comuni) 
NUCLEARE 
(Centrali all'estero) 68.1 

NO 
21.5 

16.6 

21.3 

21.6 

31.9 

capitala 
BIANCHE 

3.9 
3.7 

3.7 

4 

3.5 

NULLE 
3.4 
3.2 

3.4 

3.3 

3.1 

ASTENUTI 
37.9 
38 

37.9 

38 
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dell'Enel a realizzare Impianti 
nucleari all'estero, si abbassa 
notevolmente, fino al 68,14%. 
Uno scarto di dieci punii. 

Proviamo a leggere questi 
dati. Su tutti 1 temi energetici 
poco si è detto prima del vo­
to. E ancor meno In sede di 
commento «a caldo» dagli 
schermi televisivi, l'impegno 
sari, ora che il voto ha espres­
so un parete negativo sull'at­
tuale plano energetico, lavo­
rare per un progetto che non 
potrà prescindere da questo 
responso e che dovrà coinvol­
gere tutte le forze che su que­
sto terreno si sono impegnate. 
Intanto, peri, nell'Immediato, 
i si con forza hanno détta 
«no» - con un bisticcio di pa­
role - allo strapotere del mini- ' 
stri che nel Clpe decidono do- > 
ve implantare le centrali: e 
chiedono che sia rlaffldala al­
le Regioni e al Comuni questa 
scelta, salvaguardando gli In­

teressi delle popolazioni. I si 
nell'immediato dicono anche 
•no» al ricatto del contributi a 
Regioni e Comuni. E «si», Inve­
ce, a che lo Stato si faccia ca­
rico dei problemi derivanti 
dall'Installazione delle centra­
li, di quelle a carbone. I si, 
espressi In misura minore, 
contro la partecipazione del­
l'Enel alla costruzione di cen­
trali all'estero, si muovono 
nella stessa logica dei preten­
denti, ma vengono controbi­
lanciati dal 31,9% di coloro 
che con il no sono favorevoli 
all'inserimento dell'Italia nei 
programmi energetici europei 
che puntano sul nucleare, 
•per non far diventare l'Italia 
l'ultimo paese», come ha tuo­
nato là propaganda elettorale 
nuclearista. 

In queste settimane scarne 
di campagna elettorale molte 
parole sono state consumate 
per motivare II voto favorevo­

le o contrario alla norma sulla 
responsabilità civile del giudi­
ci: accanto a motivazioni giu­
ridiche, tantissime altre di 
chiaro segno politico, per fini­
re agli appelli strappacuore di 
Enzo Tortora e a quelli de­
menziali di Adriano Celenta-
no. La sostanza e che i cittadi­
ni, e cosi anche i romani, alla 
fine hanno detto si. Davanti al 
Parlamento ci sono 120 giorni 
per modificare la normativa in 
materia, su cui tutti I partiti si 
dichiarano disponibili. Nella 
capitale il maggior numero di 
sì a questo referendum sono 
arrivati dalla X circoscrizione 
(81,18Me dalla VII (83,41%). 
I no dalla II (31,4456) e dalla 
XVII (27,67%). In questa ha 
sedè li palazzo di giustizia. 

Infine, per comprendere il 
voto romano: 135mila schede 
non sono mai state ritirate da­
gli elettori e giacciono ancora 
negli ufllci di via dei Cerchi. 

Il «grande crollo» 
~ _ _ ^ ^ dei votanti 

ti 
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I referendum 
di quarant'anni 

la divisione delle schede 

Il grafico mostra chiaramente l'andamento In negativo dell'ai-
fiuonia allo urna al referendum. Mei '74 sul divorzio votò a Roma 

partiti), 
trgaito,. , P . , . . • > - ••- - -
modica solo II 62,4% « andato ilio urne. 

M È la seconda volta nella 
storia della Repubblica che I 
romani dicono no alle leggi 
dello Stato, esprimendo un 
voto chiaro per l'abrogazione. 
Prima dei si di oggi, nel 1978 il 
54,9% disse si all'eliminazione 
della norma che stabilisce II 
finanziamento del partili. La 
Capitale del paese e del pote­
re politico esprimeva in quel­
l'occasione un giudizio nega­
tivo sul sistema dei partiti. Per 
il si, Infatti, erano solo Pdup-
Dp e Pli, tulli gli altri per il no. 
E il no prevalse (56,3%) a livel­
lo nazionale e la legge è rima­

sta in vigore.. 
Nel '78 si volava anche per 

l'abrogazione della legge Rea­
le che prevede tra l'altro il fer­
mo di polizia, la perquisizione 
«sui posto» e altre norme. In 
questo caso il dato romano si 
uniforma a quello nazionale: 
73,1% no (In Italia 76,7%) e 
26,9% sì (23.3%). 

In altre due significative oc­
casioni i romani mostrano un 
volto più progressista della 
media nazionale. Per il refe­
rendum sul divorzio, nel 1984, 
e per il referendum sull'aborto 

così come proposto dal movi­
mento per la vita, nel 1981.1 
no all'abrogazione della pri­
ma legge arrivano a valanga e 
superano il dato nazionale: 
68% contro 59,3%. Nel secon­
do appuntamento I no sono 
72,8% (67,9% quelli naziona­
li). Tanto più importanti questi 
risultati perché arrivati al ter­
mine di campagne durissime 
condotte dal clero e dai movi­
menti proliferati all'ombra del 
cupolone, dalla Oc e dal Msi. 
Nella prima occasione, per il 
divorzio, scesero in campo in 

maniera determinante anche i 
mass-media. Il voto assunse 
un valore culturale enorme, dì 
rottura netta con il passato. 

Nel 1981 si votò per altri 
quattro referèndum; i radicali 
ne proponevano un altro per 
abolire la legge 194 sull'abor­
to. Ma furono bocciati 
dall'87,5% dei romani (88,5% 
degli italiani). Dati omogenei 
a quelli nazionali vennero fuo­
ri dalle urne di Roma anche 
per gli altri quesiti: per l'abro­
gazione della legge Cossiga 
sull'ordine pubblico 82,2% no 

85,2%), per l'abrogazione 
dell'ergastolo 74,5% no 
(77,3%), per l'abrogazione 
della legge per il porto d'armi 
81,8% rio (86%). infine, solo 
due anni fa, si è votato per 
abrogare il decreto sulla scala 
mobile. A Roma i no furono il 
53% (54,3%). 

E sul primo referendum? 
Cosa volevano i romani nel 
1946: Repubblica o Monar­
chia? Monarchia, monarchia, 
al 53,8%. Nel paese, per fortu­
na, i favori furono ribaltati: e 
la nostra Repubblica fu accla­
mata dal 54,3% degli italiani. 

Una regione col pollice verso 
ma tante bianche e nulle 

GIULIANO CAKCELATRO 

• a Se la quota di astensioni­
smo è slata elevala, Il Lazio 
non ha comunque snobbato I 
cinque referendum. L'affluen­
za alle urne (67,5%) si e, In 
linea di massima, allineata alla 
media nazionale (65,5% di vo­
lami). Lo provincia più restia a 
pronunciarsi sul cinque quesi­
ti « stata quella di Latina, dove 
ha volato II 62,79% di 365.000 
abitanti con diritto al voto: an­
cora più bassa la percentuale 
nel capoluogo: a Latino, Infat­
ti, ha votato solo II 62,49% del 
76,000 elettori. All'estremo 
opposto c'è Viterbo, che si 
protetta del resto bel al di là 
della media nazionale con un 
prepotente 75,5% di votami. 
In ogni provincia, comunque, 
•I registro un sensibile arretra­
mento rispetto all'affluenza 
del 1985. DI ben undici punti 
e mezzo noi Viterbese 
(dall'87% del 1985 all'attuale 
75,5%), con un massimo di ol­

tre sedici punti (da 79,1% a 
62,8%) in provincia di Latina. 

E II trend nazionale il Lazio 
lo ha seguito anche nell'esito 
delle votazioni, concluse con 
un carniere pieno di «si». In 
qualche caso se ne è disama­
to, ma sempre di pochi punti, 
mai facendo segnare un'inver­
sione di tendenza. Il successo 
del «si» i stalo meno netto a 
Borgo Sabotino, in provincia 
di Latina, dove se il «si» non 
ha toccato le punle elevatissi­
me raggiunte a livello nazio­
nale, ha comunque prevalso 
senza problemi: 63,07%, sulle 
localizzazioni; 63,02% sui 
contributo; 55,4% sulle parte­
cipazioni a progetti stranieri. 
A Montano, Invece, dove la 
percentuale di volanti è siota 
altissima (4.593 su 5.531 elet­
tori In totale, cioè l'83,05%), 
sul nucleare II «si» ha dilagato, 

raggiungendo l'84,78% (con­
tributi) e l'86,30% (localizza­
zioni). 

La pioggia di «si» si è abbat­
tuta soprattutto sul referen­
dum che tirava in batto la 
commissione Inquirente. Qui 
le schiere abrogazioniste han­
no raggiunto anche punte 
dell'86% (in provincia di Viter­
bo), mentre la quota più bassa 
di «si» si è avuta nel referen­
dum sulla partecipazione del­
l'Enel. a progetti come il Su-
perphenlx: a parte II caso-limi­
te di Borgo Sabotino (dove il 
«si», ripetiamo, ha raccolto 
appena II 55,4%) gli abroga-
zionlstl sono sempre rimasti 
comunque abbondantemente 
al di sotto dell'80%. 

Mentre II giornale va In 
macchina, I dati giungono con 
Il contagocce. I più aggiornati 
e completi riguardano Viterbo 
e provincia e rappresentano 
un campione significativo. Il 
-si. ha ottenuto 118.186 voli 

sulla responsabilità civile 
(l'83,13%), ed è il solo defini­
tivo; 121.299 (85,77%) sull'In­
quirente (55 sezioni su 60); 
75.464 (dato rilento a 55 se­
zioni su 60), cioè l'83,24%, 
sulla localizzazione; 72.752 
voti (49 sezioni su 60), cioè 
l'82,62%, sui contributi, e 
74.973 voti (53 sezioni su 60), 
cioè II 77,31 %, sulle partecipa­
zioni dell'Enel. 

Da Prosinone e Latina giun­
gono, per ora, solo i dati defi­
nitivi sulla responsabilità dei 
giudici. A Prosinone il «si» rac­
coglie 174.967 voti (i'81.5%) 
e a Utina 156.738 01 79,4%). 
Un 79,3% di «si» anche a Rieti 
con 11.423 voli (risultato rela­
tivo a HO sezioni su 273). 

Molto alta la percentuale di 
schede bianche e nulle. A Vi­
terbo, nel referendum sul giu­
dici, si sono avute 23-281 
schede tra bianche e nulle. 
un'aliquota che rappresenta II 
14,07% dei 165.471 elettori 
che si sona recali alle urne. Insediamento di presidente e scrutatori In un seggio 

«Fast furto» 
a McDonald's 

Hanno usato fiamma ossidrica e il «piede di porco», I 
classici arnesi da scasso, per violare II regno dei fast food. 
La scorea notte ignoti ladri sono entrati nel McDonald'* di 
piazza di Spagna e con calma hanno (orzato dieci registra­
tori di cassa. Dentro c'era una parte dell'Incasso dell* sei» 
precedente, dieci milioni In contanti. Poi se ne tono andati 
senza neanche degnare di uno sguardo né hamburger, né 
Coca Cola. Gli agenti del primo distretto di polizia stanno 
ora indagando su questo «mordi e fuggi» tutto parttcola»e. 

Parte la scuola 
di Montecello 
dove si insegna 
la grafica 

Al nastro di partenza l'Isti­
tuto di grafica di Montece­
llo, prima scuola pubblica 
In Italia In questa disciplina. 
Ieri è stato Inaugurato 11 ter­
zo anno accademico, don-
tro lo splendido e* conven-

^mm^mmmmi^mmm^ lo di San Michele vicina «Ile 
colline di Montalbano, nel Comune di Guidoni*. Eri pre­
sente il presidente della Provincia maria Antonietta amori 
e l'assessore alla Cultura, Oliverio Milana. Nell'istituto ven­
gono insegnate tutte lo discipline e tecniche della comuni­
cazione visiva e di massa: grafie degtsn, marketing e osteo­
logia della percezione. U scuola ha Iniziato la propri* 
attività nell'83 per iniziativa della Provincia. 

Un convegno 
sugfl usi dvid 
«Un esemplo? 
L'Agro ramilo» 

Un tempo l'Agro romano, 
era gravato dagli usi civici. 
Cioè era terreno dell* col-
lettivh*. Oggi la gente po­
trebbe vantarne ancor* di­
ritti, Lo ha dotto l'assessore 
regionale «gli usi civici del 

—*~~^^^—** Uzlo, il pretore Pietro Be-
derico noli* sua relazione al dibattito: «Usi civici: esempio 
Roma», organizzato al termine di un cono al quale hanno 
partecipata 200 architetti. Federico è partito parlando deh 
i'epoca di Sisto IV, quando quasi tutto il Latto era in MIO al 
cittadini di Roma. Poi ha parlato dell* nasclu abusiva delle 
borgate sui terreni dell* comunità; di come gran parie 
delle lottizzazioni «regolari» siano state edificate da privati 
su terreni dei quali al erano Indebitamente appropriati, 

I «verdi» hanno Ieri, con 
un* lunga lettor», chiotto *l 
sindaco di Roma Slgnortl-
lo, ma Mila tu* qualità di 
presidente del cooslglki 
d'amministrazione del I M ­
ITO dell'Opera, «delucid»-
zionl. tuli* geatton* falli­
mentare del Teatro. Primo 

I «verdi»: 
•iguana 
sperperi 
a) Teatro 
dell'Operai» 

Mastrantonl ita elencato mtu uria serie di esempi di i 
peri». Dai due miliardi spati l'hanno passato per l'allesti­
mento dell'.Agnese di Hohenstaufen. (contro I testini* 
milioni di Incasso) agli stipendi «d'oro» degli autisti (lino t 
5 milioni corali straordinari). Poi «cachet*» di 1 mltùrdo* 
mezzo pagati al maestro Kuhn, ed altra cote crndimottr* 
no la gestione fallimentare del Teatro dell'Opera. Tutto 
questo mentre il Comune annuncia consistenti aumenti 
sulle tariffe dei tervttl pubblici, colpendo petantementol 
cittadini. 

Ricorso al Tar 
dei medici Suini 
contro ' 
il nuovo contratto 

Un nuovo ricorso al Tw del 
medici. Stavolta l'ha pre­
sentatoli Stimi, il ««nd«c*lo 
unitario medici, che conte­
sta I* convenzione dell* 
medicina ambulatoriale In­
terna. Secondo II Sunti eoa» 
ledei diritti cW medici. Nel 

ricorso chiedono la sospensione esecutiva del nuovo con­
tralto sul tempo definito, mentre la i 
permetteva di arrivare ad un tetto di 48 ore. 

Due morti 
in quattro giorni 
per beacela 
a Rieti 

Non ce l'ha futa a sopravvi­
vere. Il panettone esploso 
dal fucile di un suo amico 
cacciatore gli aveva reciso 
irimediabìlmento l'aitati* 
femorale. Cosi Mauro Ferti­
li, 36 anni, arrjglirio, è mor­
to, ucciso da una lucilau di 

Maurizio d'Olimpio, brigadiere dei carabinieri che nel!* 
selva di Sant'Elia, vicino a Rieti l'ha scambiato per il cin­
ghiale. D'Olimpio, denunciato a piede libero sire Olii 
interrogato dalla magistratura sull'incidente. Quattro gior­
ni fa a Labro, sempre in provincia di Rieti un'altra perton* 
era stata uccisa nello stesso modo da un panettone usato 
per la caccia al cinghiale, Giovanni Sampalmlert « stato 
freddato da uno sconosciuto mentre raccoglieva funghi 
nel bosco. 

ACTONmCtntlANI 

Arrestati 

Spacciatori 
all'Altare 
della Patria 
ta l Nascondevano le dosi 
d'eroina davanti all'Altare del­
la Patria, in piazza Venezia. 
Oli spacciatori sono stati arre­
stati dai carabinieri. Si tratta di 
cinque tunisini e 4 romani. I 
militari gli hanno sequestrata 
mezzo chilo d'eroina, 30 mi­
lioni in contanti e alcuni bilan­
cini di precisione. Ogni giorno 
circa cento tossicodipendenti 
si chinavano suU'alula di piaz­
za Venezia per prendere la 
dose che già avevano pagato. 
Dopo una giornata di apposta­
menti i carabinieri hanno 
messo le manette ai polsi di 
Bar Abdel Amayed Ben Sa­
lem, 23 anni; Nastri Jadel Ben 
Yennes, 28 anni: Fray Chaovi-
di, 25 anni; Mosen Baltajet e 
Mustela Di Fallali entrambi di 
28 anni. IS erano spacciatori 
all'ingrosso. In manette con 
loro Amedeo Rosato, Rosaria 
Spada, Giuseppe Fornati e 
Raffaele Piccirilli, tutti romani, 
spacciatori «a percentuale». 

Fondi 
Fucilata 
giovane 
senegalese 
trai L'hanno trovata * terra 
in un bagno di sangue, con 
una rosa di pallettonl confic­
cati nel petta U studente*** 
senegalese, Mari* Rem* Ba­
diate, 30 anni, da tempo resi­
dente a Fondi, è stai* subito 
trasportata in ospedale, a Ter-
racina, dove 4 ancor* ricove­
rata in prognosi riservai*. I 
suoi racconti hanno permetto 
di individuare 1 probabili feri­
tori. Ieri I cvahjnieri hanno ar­
restato I fratelli Giancarlo « , 
Antonello Zannettino, di 38 e 
36 anni. Già dall'altro (torno I 
militari, dopo il ferimento di 
Maria, avevano iniziato * bat­
tere le campagne di Fondi, * 
Ieri sono arriva» al due trattili, 
presunti autori del remoto 
omicidio. Cosa pud aver spin­
to I due a situare col fucile 
alla ragazza senegalese? Il 
movente più plausibile è, per 
ora, 11 delitto passionale. 

l'Uniti 
Martedì 
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La stangata dei servizi 
Decisi gli aumenti 
di nidi e mense 
Contrari Pei e Dp 
• i Le mense costeranno 
«6mll» lire, contro le attuali 
33mlla, I nidi passeranno in­
vece dalle attuali BSmila a 
ISOmila lire. La giunta aveva 
fittalo Inizialmente 11 raddop­
pio a I70mlla lire. Perl redditi 
inferiori a 20 milioni le tariffe 
del nidi passeranno da SOmlla 
* Untila lire, contro le lOOml-
la proposte. 

La delibera sui serviti è sta­
ta metta In votazione Ieri sera 
In consiglio comunale dal 
prosindaco Qlanlranco Reda-
vld. Da paio era scemata l'at­
mosfera di al tesa per I risultati 
referendari, che subito è ri­
presi la discussione sul bilan­
cio di previsione '87, Interrot­
to venerdì scorso, Pino a tardi 
Il consiglio ha discusso e vota­
lo le proposte e gli emenda-
manti delle opposizioni, ma 
alla fine la maggioranza ha 
mito, La delibera è stala ap­
provala con II voto contrarlo 
di Pel e Dp mentre I verdi si 
tona astenuti. Pur se con par­
ziali modifiche la stangata ri­
mane, e a pagarla saranno tut­
ti gli utenti del te rvlzl, 

«6 una delibera Ingiusta e 
Illegittima - ha criticato il co­
munista Antonello Nomi, 
esprimendo II dissento di tut­
te le opposizioni -, E una deli­
bera che scarica sugli utenti 

Sn" disservizio che dipende 
alla giunta, che calcola In 

modo sbagliato I costi del ser­
vizio « che II distribuisce Ini­
quamente ira gli utenti». Ma su 
«Attila pregiudiziale di illegit­
timità, eh* presupponeva an­
che uni dlscutslone appro-
tendila sulla riorganizzazione 
complessiva dei servizi, sono 
stali 371 voti contrari e 30 I 
favorevoli, Anche sul 38 
emendamenti presentali da 
Pel « Dp, la maggioranza ha 
votato compalla, respingen­

doli Soltanto a tarda notte si è 
riusciti ad approvare la delibe­
ra con gli aumenti 

•È un pesantissimo attacco 
alle conquiste delle donne e 
al servizio pubblico -ha com­
mentalo Maria Coscia, consi­
gliere comunista. E le ha fatto 
ecco, In una durissima dichia­
razione, Franca Prisco, capo­
gruppo Pel In Campidoglio, Al 
centro della critica dell'oppo­
sizione è II fatto che non ci sia 
stata nessuna iniziativa da par­
te della giunta per ridurre quel 
costi e aumentare la qualità. 
Nonostante le proposte ci fos­
sero, ed anche ben precise. 

•Slamo contro la delibera, 
perché fissa aumenti elevatis­
simi per servizi di grande valo­
re sociale - ha detto Pranca 
Prisco - Le nostre battaglie e 
proposte hanno costretto la 
giunta a modificare la stanga­
la Iniziale, Segno che quelle 
proposte erano fondate. Ma la 
stangata è rimasta Segno che 
non c'è la volontì di evitare 
un cosi duro colpo alle fami­
glie romane. «In seguito ai 
ventilati aumenti, già In alcune 
scuole le mamme per protesta 
hanno deciso di boicottare le 
mense e far mangiare I bambi­
ni "al sacco", mentre In molle 
famiglie si sta riscoprendo II 
ruolo della nonna per tenere I 
bambini, o si stanno organiz­
zando I lumi di genitori al po­
sto dell'ormai "esoso" nido». 
«U verità - hanno denunciato 
I comunisti - * che questa non 
è una semplice manovra con­
tabile. E una scelta Ideologica 
e culturale che colpisce servi­
zi pubblici qualificati che, ne­
gli ultimi anni, hanno cambia­
to in meglio la qualità della 
vita di migliala di bambini e 
che le donne romane sentono 
come loro irrinunciabile con­
quista- 0 S.Po, 
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La protesta della Nomentana In Campidoglio 

Manifestano gli abitanti 
CSS? della Nomentana 
*U2! Sabato scorso un raid 

a Tor Bella Monaca 

Oggi in Comune un vertice 
con il sindaco Signorello 
ma la giunta non ha 

^ una proposta unitaria 

«Gli zingari non li vogliamo» 
La protesta in Campidoglio 
Nomadi a Roma. Sta ormai diventando una vera e 
propria emergenza. Ieri centinaia di persone han­
no contestato l'amministrazione durante il consi­
glio comunale. Il clima ancora più teso dopo la 
spedizione a colpi di pistola nel campo Rom di Tor 
Bella Monaca. La giunta, divisa ai suo intemo, non 
riesce a preparare un piano credibile. Oggi un ver­
tice con il sindaco Signorello. 

•TIFANO DI MICHELE 

• i II Campidoglio i assedia­
to da centinaia di persone, 
l'annuncio di nuovi blocchi 
stradali, anche un'odiosa spe­
dizione punitiva di stampo 
razziata. La protesta contro la 
presenza dei nomadi in varie 
zone della capitale sale di in­
tensità, rischia di aprire una 
spirale pericolosa La giunta 
comunale Intanto temporeg-

Rla, perde tempo, media tra le 
mesi dei vari assessori Per 

òggi * mezzogiorno e convo­
cato un vertice, presieduto 
dallo stesso Signorello. con 
gli assessori responsabili. Ieri 
sera, durante I lavori del Con­
siglio comunale, centinaia di 
persone della V Circoscrizio­

ne, dove dovrebbe essere ubi­
cato un campo sosta per i no­
madi, hanno protestato, con 
slogan e cartelli («Non voglia­
mo gli zingarii, «GII zingari a 
casa di Pala e Bernardo») 
contro l'amministrazione Al­
la fine hanno avuto un incon­
tro con l'assessore al Servizi 
sociali, Corrado Bernardo, e 
con II consigliere del Pel, Au-

fusto Battaglia. Il clima, dopo 
assalto di sabato scorso, a 

colpi di pistola, all'accampa­
mento Rom di Tor Bella Mo­
naca, è diventato pesante 
Con un suo comunicato, l'O­
pera Nomadi ha chiesto al 
preletto Alessandro Voci di 
assicurare protezione alle fa­

miglie zingare di Tor Bella 
Monaca e di provvedere in­
tanto alla requisizione di due 
campeggi dove spostarli 
•Non accogliete - raccoman­
da l'Opera Nomadi al romani 
- le strumentalizzazioni omi­
cide o quelle più sottili di spe­
culatori edili che hanno mire 
sui terreni destinati ai campi 
sosta». Di quali terreni parla 
l'Opera Nomadi? Per ora non 
si sa Intanto l'assessore Ber­
nardo, dopo aver rifiutato le 
aree messe a disposizione dal­
la V Circoscrizione, ha am­
messo che una società priva­
la, la Ladicost, ha offerto due 
settimane fa 26 000 metri qua­
drati nella stessa zona, per un 
campo sosta di 120-140 rou­
lotte «Comunque - ha detto -
l'indicazione spetta all'asses­
sore al Piano, Antonio Pala» 
E Pala cosa dice? «lo della 
questione non sono stato in­
vestito, non ne so niente», re­
plica Per lui, al momento, sul­
la Nomentana «esiste solo l'i­
potesi del campeggio» «Il re­
sponsabile primo di questa si­
tuazione è il sindaco Signorel­
lo - accusa Augusto Battaglia 
del Pel - del tutto incapace di 

coordinare la sua giunta Su 
questa questione dei nomadi 
non ha ancora mai detto una 
parola che sia una» L'ipotesi 
di un megacampo sosta dei 
nomadi, con centinaia di per­
sone, all'origine nell'ipotesi di 
Bernardo, è comunque boc­
ciata da tutti «È impossibile -
spiega Battaglia - pensare ad 
insediamenti con più di 40 
roulotte, è contrario ad ogni 
logica Questo deve essere il 
cnteno base, insieme, natural­
mente, al piano cittadino» Un 
parere che dice di condivide­
re anche Antonio Pala. «Biso­
gna evitare le grosse concen­
trazioni Bisogna cercare la ri­
soluzione del problema in pic­
cole dosi - ammette il respon­
sabile del Piano regolatore -
Vanno coinvolte le circoscri­
zioni Finora, comunque, non 
abbiamo ancora deciso nien­
te» Per tanti piccoli campi so­
sta è d'accordo anche l'Opera 
Nomadi e 11 capogruppo dei 
Verdi, Paolo Guerra, che da 
sette giorni sta attuando uno 
sciopero della fame per prote­
sta contro le inadempienze 
del Comune verso 1 nomadi 
«A Roma - dice preoccupato 

Guerra - si sta sviluppando un 
filone di intolleranza ed a vol­
te di razzismo che non può 
essere sottovalutato» L'unica 
alternativa è quella che la 
giunta nesca finalmente a 
metter in piedi il famoso pia­
no cittadino con l'istituzione 
di piccoli campi sosta attrez­
zati e diffusi nel territorio Ma 
in quasi due anni non è mati­
ta a farlo. Le circoscrizioni, 
del resto, con poche eccezio­
ni, non hanno risposto alla let­
tera che le invitava a scegliere 
le aree E secondo l'assessore 
Bernardo, tutti i pochi terreni 
indicati non sono idonei. In­
tanto ieri mattina una delega­
zione del Pel, composta dal 
deputato Santino Picchetti, da 
Franca Prisco, capogruppo in 
Campidoglio, dal segretario 
della VII zona Enzo Puro e dal 
segretario della sezione di Tor 
Bella Monaca, Luciano Bigna-
mi, ha incontrato il questore 
Mano lovine L'incontro era 
stato richiesto dal Pei per di­
scutere dei problemi di Tor 
Bella Monaca E stato chiesto 
al questore un maggior con­
trollo da parte delia polizia 
per «creare all'Interno del 
quartiere un clima di migliore 
vivibilità e convivenza» 

Regione 
Pronti mutui 
per 
2milacase 
f a Quasi 140 miliardi, per 
2352 alloggi da costruire nel 
prossimi anni Ieri la giunta re­
gionale ha approvato la deli­
bera proposta dall'assessore 
ai Lavon pubblici, il repubbli­
cano Enzo Bernardi, per i 
bandi di concorso delle nuo­
ve opere 

La costruzione avverrà con 
i mutui agevolati del quinto 
biennio della legge 457.1 mu­
tui attivabili ammontano a 137 
miliardi, mentre l'investimen­
to promovibile sale fino a 235 
miliardi 

I nuovi alloggi saranno co­
struiti In parte dalle cooperati­
ve e in parte da imprese priva­
te Per la precisione, 1305 dal­
le pnme e 1047 dalle secon­
de 

Quasi la metà dei nuovi al­
loggi è destinata alla capitale 
A Roma saranno 1026, nella 
provincia 456 II resto verrà ri­
partito tra le altre cinque pro­
vince delia regione A Prosi­
none saranno 286, esattamen­
te lo stesso nella provincia di 
Latina A Viterbo sono desti­
nati 186 alloggi e, in ultimo, 
112 a Rieti. 

La delibera sul bandi ap­
provala dalla giunta regionale 
sarà ora trasmessa al commis­
sario di governo perché la 
renda esecutiva al più presto, 
e successivamente sarà pub­
blicata sul bollettino ufficiale 
della Regione 

A pubblicazione avvenuta, 
ci saranno trenta giorni di 
tempo per presentare le do­
mande, da parte delle coope­
rative e delle imprese, all'as­
sessorato regionale ai Lavori 
pubblici 

Le domande dovranno es­
sere compilate utilizzando de­
gli appositi moduli predisposti 
espressamente dalla Regione. 

Anche se parziale, il prov­
vedimento rappresenta co­
munque una boccata di ossi­
geno per l'emergenza-casa 
nella capitale 

Fiumara 
«Nessuno 
chiuderà 
i cantieri» 
•ra L'assessore Luigi Cele-
sire Angnsanl la dietrofront 
oppure qualcuno ha avuto 
fretta di fare un processo alle 
intenzioni? Al centro della 
querelle con il Campidoglio 
c'è questa volta la ventilata 
chiusura dei cantieri di Fiuma­
ra Grande, alla foce del Teve­
re, dove agni inverno, aspet­
tando il bel tempo, sono or­
meggiati più di tremila scafi 
privali. Sembra che due giorni 
fa sia arrivata una pioggia di 
ordinanze diramate dalla set­
tima Ripartizione e firmate 
dall'assessore alla Polizia ur­
bana, per mettere 1 lucchetti al 
porto turistico di Roma. Con 
danni incalcolabili all'econo­
mia del posto. Ma Celesti* 
Anglismi smentisce; «Non ho 
firmato alcuna ordinanza di 
chiusura», ha dichiarato ieri. E 
precisa che il suo Intedimento 
•era ed è rimasto quello di ve­
rificare la possibilità di regola­
rizzare la situazione di quel 56 
cantieri per quanto attiene al 
rilascio delle necessarie licen­
ze e autorizzazioni». 

Fiumara è un Insediamento 
abusivo, nato trent'anni (a • 
via via diffusosi sulle sponde 
del tratto terminale del Teve­
re, fino a contare a tutt'oggl 
sessanta cantieri, tremila bar­
che servite per lavori di ripara­
zione e rimessaggio, al quali 
provvedono seicento tra ad­
detti e artigiani. E un nucleo 
produttivo che alimenta un gi­
ro di centinaia di miliardi l'an­
no. Con l'occhio a questa 
realtà, l'assessore Angnsanl 
aggiunge nella sua dichiara­
zione di voler garantire e rea­
lizzare «la salvaguardia sia del 
patrimonio ambientale che 
della tutela dell'occupatjone 
e delle condizioni di lavoro, 
creando, nel contempo, le 
condizioni per un loro Inseri­
mento nel futuro porto turisti­
co di Fiumicino». E a riprova 
dice che, sentito II parere del 
presidente della XVI Circo­
scrizione, Informerà presto la 
giunta capitolina 

Camion-bar: formalizzata ieri mattina l'inchiesta 

licenze fedii per le edicole? 
«No, sono tutte in regola» 
Formalluata l'Inchiesta sul racket dei camion bar. Il 
sostituto procuratore Vardaro trasmettendo gli atti 
all'uKIclo istruzione ha sollecitato altre 5 Incrimina-
«Ionie chiesti ulteriori accertamenti. Nell'indagine 
del magistrato Morlcca su 91 nuove edicole, Giulio 
Benclni, oggi assessore alla Provincia, nell'84 agli 
Aliati generali al Comune ha smentito che ci possa­
no estere state Irregolarità nel rilascio delie licenze. 

ANTONIO CIMIANI 

MI Chiù» la prima parte 
dell'Inchiesta giudiziaria sul 
racket del camion-bar Ieri 
mattina II sostituto procurato­
re della Repubblica Andrea 
Vardaro ha passata il volumi-
noto pacco di atti e le accuse 
Che ha raccolto all'ufficio 
intuitone del tribunale Sul 
fronte delle Indagini sulle pre­
sunte Irregolarità del rilascio 
di 91 licenze per le edicole, Il 
magistrato delia Procura, Gui­
do Morlcca, sta procedendo 

(«It­

agli accertamenti sulla denun­
cia presentata dal consigliere 
comunale di Dp, Giuliano 
Ventura Ma piovono smentite 
da parte dei sindacati dei gior­
nalai, e Giulio Benclni, in quel 
periodo assessore, ha spiega­
to come nell'84 vennero asse­
gnate le licenze 

Camion bar. Sulla vicenda 
del maxibar ambulanti la novi­
tà della giornata è che II sosti­
tuto procuratore Vardaro ha 
fomwllsato l'Inchiesta, cosi 

"' "̂ S* Ha 

come era stato chiesto dal di­
fensori dei quattro fratelli Tre­
dicine e da quello del coordi­
natore dei vigili urbani Mano 
Clanfaranl Ma con un partico­
lare Interessante in più' il pub­
blico ministero avrebbe chie­
sto l'incriminazione per corru­
zione e concussione di altri 5 
vigili urbani tirati In ballo du­
rante telefonate intercettate 
Non solo, sempre secondo II 
magistrato l'indagine dovreb­
be essere estesa alle modalità 
del rilascio di concessioni 
commerciali 

Edicole, Si tratta delle auto­
rizzazioni concesse nell'84 
Secondo un esposto presenta­
to da Ventura di Dp, ci sareb­
bero delle irregolarità, alcune 
famiglie avrebbero accumula­
to diverse licenze di vendita 
Ieri hanno risposto la Penasi e 
al Siriaci, due associazioni di 
categorìa dei giornalai che 
hanno confermato la legittimi­
tà delle concessioni La Fena-
gi ha comunque chiesto la so­

spensione del lavori della 
commissione edite, fino al ter­
mine dell'Inchiesta. Dal canto 
suo l'assessore provinciale 
Giulio Benclni che nell'84 era 
assessore agli Affari generali 
In Campidoglio ha dettagliata­
mente spiegato l'Iter di quel­
l'autorizzazione per 91 perso­
ne che erano rimaste disoccu­
pate ma avevano svolto un'at­
tività nella diffusione dei gior­
nali Una legge, la 416 del 
1981 fissava fcriten di localiz­
zazione e di autorizzazione 
per l'apertura di nuove edico­
le, l'aprile dell'82 il decreto 
268 stabiliva i criteri attuativi 
In base a queste disposizioni 
l'amministrazione capitolina 
nominava una commissione 
di 21 persone per stabilire co­
me rilasciare le autorizzazioni 
per 123 nuovi posti di vendita 

Nel maggio dell'83 la bozza 
di ordinanza è stata sottopo­
sta ai capigruppo del consi­
glio comunale prevedeva co­
me dovevano essere esamina­

le le domande presentate fino 
al 30 giugno 83 II 26 novem­
bre 1984 veniva formalizzata 
la prima graduatoria per le au­
torizzazioni per la rivendita di 
giornali in 91 edicole Una so­
ia famiglia aveva fatto la parte 
del leone? «Alfine di evitare 
ciò, nell'ordinanza dell'83 -
dice Giulio Benclni in una di­
chiarazione - era esplicita­
mente previsto "Qualora il 
nucleo familiare fosse compo­
sto da più persone, l'autoriz­
zazione potrà essere contenta 
soltanto a quella di essa che 
avrà riportato il maggior pun­
teggio È Infine utile ricorda­
re - ha proseguito Bencini -
che l'autorizzazione alla ri­
vendita di giornali non con­
sente l'apertura delle edicole, 
se non dopo aver ottenuto la 
concessione di occupazione 
di suolo pubblico Tale occu­
pazione non era stata conces­
sa dalia giunta di sinistra al 
termine del proprio mandato, 
nell'agosto dell 85» 
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Roma-Lido 

Supertreno 
in 
rodaggio 

•mi Sono in viaggio ma solo per prova Bian­
chi e blu, aspetto da «Speedy Gonzales», i nuo­
vi treni della Roma Lido dovranno percorrere 
5 000 chilometri prima di entrare in servizio 
Poi, con l'ok della motorizzazione e prevedi* 
biimente nel mese di dicembre, manderanno 
al deposito 1 vecchi vagoni Su e giù da Porta 
San Paolo alla stazione Colombo, partiranno 
ogni 15 minuti, ma in futuro accorceranno i 

tempi a 8-6 minuti Per ora i treni sono 9 com­
posti da 6 vetture comprese le due motrici 
Fiammanti nella carrozzeria lo sono anche al­
l'in lerno. sedili stilizzati e molto spazio per chi 
sta in piedi. In tutto potranno trasportare 1,500 
persone. 

Addio, dunque (almeno si spera) atte brutte 
avventure che cominciano al mattino p«r chi 
raggiunge la città assiepato m vagom arrugg.nl-
ti e maleodoranti 

—————— Poco personale e strutture carenti: in piena crisi le Utr 
Le responsabilità del Comune e della Regione 

Handicappati senza assistenza 
Handicappati quasi senza assistenza. A dieci anni 
dalla istituzione, le Utr (Unità territoriali di riabilita­
zione), fanno ì conti con la loro cnsi. Abbandona­
te praticamente a se stesse dalla giunta comunale, 
con poco personale e strutture carenti, vivono gra­
zie alla buona volontà degli operatori. Né Comune, 
né Usi, né Regione hanno dati esatti. Il Pei: «Un 
piano d'intervento cittadino sull'handicap». 

STEFANO DI MICHELE 

Un piccolo portatore di handicap In classe 

• 1 «Siamo pochi, senza una 
programmazione generale e 
con strutture carenti» dopala 
polemica che li ha visti conte­
stare l'accordo tra Provvedi­
torato agli studi e università, 
per un programma sperimen­
tale di cinque anni su bambini 
«difficili» della I e VI circoscri­
zione, gli operatori delle venti 
Utr romane tornano a fare i 
conti con la loro difficile situa­
zione A dieci anni dall istitu­
zione, da parie della giunta di 
sinistra, di questo servizio per 
la prevenzione e la riabilita­
zione di handicap, il bilancio 
non e dei più rospi Sugli han­

dicappati non esistono dati 
precisi Non ne hanno né li 
Comune né la Regione ne le 
Usi Gli operatori sono circa 
400 In parte provengono da 
associazioni come VAnffas, 
l'Alas, Nido Verde, in parte da 
quel poco di servizio pubblico 
che esisteva prima del 76 Gli 
altn sono quasi tutti entrati 
con la legge 2S5 «E adesso 
siamo più o meno gli stessi di 
allora - dice Adriana Dondo­
la, che lavora presso l'Utr del­
la Usi 6 - Forse anche meno 
chi è stalo licenziato o è anda­
to via non è mai stalo sostitui­
to* La situazione è diversa da 

Usi a Usi Ma, a parte il caso 
felice delta Usi 1, che ha moi 
to personale, nelle altre di­
ciannove il servizio attraversa 
momenti difficili Poco perso­
nale c'è nella Usi 14 (Fiumici­
no) o nella Usi 8 In quest'ulti­
ma, in zone come Tor Bella 
Monaca, costruita senza bar 
nere architettoniche, e è una 
grande concentrazione di 
persone con problemi dì han­
dicap In sole tre Usi (la 11. la 
17 e la 2) esistono centn diur­
ni per handicappati gravi E in 
poche situazioni I integrazio­
ne tra ì van servizi, come era 
E rovisto all'inizio, è avvenuta 

'alla legge di riforma, co­
munque quasi tutte le Utr si 
sono fuse con i servizi materni 
infantili già esistenti «È vero, 
non riusciamo a rispondere a 
tutte le richieste di intervento 
- conferma Giuditta D Ercole, 
dell'Utr della Usi 3 - Cosi mol­
ti bambini vengono dirottati 
sui centri privati convenziona-
ti» Alla Usi 3 hanno grandi 
problemi logistici e di perso­
nale «Un solo esempio dice 

ancora Giuditta D'Ercole -
Noi non abbiamo ne la stanza 
per la fisioterapia ne lo specia 
lista» Suli accordo tra Provve­
ditorato e università la conte 
stazione e globale «Questo 
servizio delle Utr ha un senso 
se su questi problemi sul rap 
porlo tra scuola, società e 
bambino può funzionare da 
filtro L accordo vanifica que­
sto sforzo» dicono «Econtra 
sta fortemente con un proto­
collo d intesa firmato tra Prov 
veditorato, Comune e Usi l an­
no scorso», aggiunge Adnana 
Dondona Un aspetto dram­
matico del problema sono le 
persone con handicap che 
hanno superato i 18 anni Per 
loro ìl serwio non funziona E 
sono dee me di migliaia a Ro­
ma «In questa città, sul prò 
blema degli handicappati sia 
mo in una situazione dramma­
tica Basta pensare che non 
c'è un piano cittadino d inter­
vento sull handicap, come in 
altre città non esistono dati II 
Comune ha abbandonato a se 
stessi questi servizi Non è sta 

to bandito nessun concorso 
per aumentare il personale, 
che è veramente poco» Au­
gusto Battaglia, consigliere 
comunale del Pei, ha un lungo 
elenco di inadempienze da 
presentare alle istituzioni 
«C e un riflusso, un abbassa­
mento di attenzione verso 
questi temi - avverte - 1 nuovi 
servizi sono anche stati i primi 
ad essere abbandonati dal 
pentapartito Si fa sempre me­
no prevenzione e riabilitazio­
ne a tutto favore dei pnvati» 
Da tempo il Pei ha avanzato le 
sue proposte rilancio di una 
prevenzione più puntuale, sia 
attraverso le infrastrutture so­
ciosanitarie, sia migliorando 
le condizioni del parto (la 
maggior parte degli handicap 
sono contratti dal feto e il 9056 
degli handicap psichici avven­
gono in sala parto) e la qualità 
degli esami preventivi «Poi 
occorre puntare a strutture 
che si occupino anche del 
l'handicappato maggiorenne 
- conclude Battaglia - Le Utr 
devono cominciare a funzio 
nare anche per loro» 
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Ogl sggl, martedì IO novembre; onomastico Leone; altri Fio-
rama, Sandolino 

ACCADDI VCNTANNIM 

Magnine» operazione della polizia condotta da Montana, diri-
genia del commissariato Prenestlno, Per cacciare da alcuni 
appartamenti lacp occupati otto donne con I rispettivi bambini, 
cinquanta Ira poliziotti e carabinieri, hanno letteralmente Ira-
cassato llnestre, porte e infissi. Poi si sono scatenati contro gli 
occupanti con una violenza che certo la situazione non richie­
deva. Due donne rischiano di abortire, perché trascinate a 
•pinta giù per le acale, la piccola Cristina Angelini, di selle mesi 
è Invece ricoverata al Policlinico per la trattura del cranio, 
Cttlamante Cristina era troppo pericolosa e I poliziotti doveva­
no difendersi, Per questo le hanno abbattuto una porta sulla 

• AmiNTAMINTII 

CMJtnntt Alla. Oggi, ore 18.15, presso Alla Uno, viale Gori­
lla 33, conferenza del prof. Andrea Forte sul tema; «Rischio 
di Valerne pttogenetJche nel simbolo», 

ToereMft»rlt-co. E promosso dalle amministrazioni comunali 
di Valletti, Gemano di Roma e Unuvlo, l'adesione del Con­
sorzio Vino doc Colli Unuvlnl, Consorzio Copravi, la Canti­
na sociale S. Tommaso e Cantina sociale La Selva, la colla­
borazione della Confcolllvatorl del Lazio e si tiene II 12 
novembre prossimo. Appuntamento ore 8.30 In viale Aven­
tino !6, partenza per Ganzano, Incontri, visite colazione e 
ritorno a Roma verno le 17 

eternata Italo-eovtetkke. Le promuove l'Associazione Italia-
Uria In collaborazione con l'Associazione culturale -La ra­
gnatela». Inaugurazione oggi, ore 18, nel locali di via dei 
Coronari, 4S. Seguiranno fino al 20 novembre proiezioni di 
videocassette, dibattili, film, conferenze sulla musica sinfo­
nie* di Scloalakovlch. 

I poeti arabi di Stetti*. Il libro curato da Francesco Corrao 
viene presentalo domani, ore 17,30, ella Casa della cultura, 
largo Annuii 26, Parleranno Francesco Gabrieli, Clelia Sar-
naill Cerqua; presiederà Franco Maria Malfatti; Interverrà 
Ludovico Corrao, sindaco di Glbelllna. 

C-mtrtt. L'Istituto austriaco di cultura organizza per giovedì 
ore 18, nella sede di viale Bruno Buozzì 113, un concerto 
degli studenti dell* Hochschule lOr muslk und Darstellende 
Kunst di Vienna. 

Allertiti « dtaoci—la, Costituzione e realta coslltuzlonale In 
hall* • nella Repubblica federale di Germania. Domani e «lovedl convegno organizzato dal Goethe Instimi Rom e dal 
'Ipartlmento di teoria dello Stato dell'Università «La Sapien­

za.. Inizio domani, ore 9.30, nella Auletta di Montecitorio, 
vi* Campo Marzio 7*1. Numerosa relazioni comunicazioni e 
Interventi, Presente all'apertura del lavori l'on, Nilde lotti, 
presidente della Camera del deputati, 

•auirroauiu.0 
NoaveUti Frettile—t. Oggi, presso la sede di via Angelo Bru­

netti 25/c, tilt ora 19, filmali su «India del Sud», a cura di 
Sergio Battagliti domani, slessa ora, «Brasile». 

riatta»! Urbe». Mostra personale dell'artista da oggi, ore 
18,30, presso l'Istituto austriaco di cultura di Roma, viale 
Bruno Buoni, 113. 

StMjuUItira al Unto, Oggi al Leuto (via di Monte Brlanzo, 
<nX Ugo Pirro « Lucio Battistrada daranno II via al 18- corso 
MlMMrtle di sceneggiatura, organizzato dalla Ccd (Coope­
rative cinema democratico), attiva fin dal 1979 nel campo 
dell* produzioni e attualmente Impegnata nella realizzazio­
ne del programma «Teleiango. nella rubrica «Va Pensiero» 
Ktr la Rai Tv3. con Virginia Onorato, Sergio Stalno e Paolo 

andai, Per Informazioni ed Iscrizioni ai corsi, rivolgersi alla 
Ccd, viale Qlulio Cesare 71, tei, 352303/388160. 

• MOSTRI I 

L'Angela e la citi». L'arcangelo Michele che rlnfondera la spa­
da, insilata nel 175. sulla sommiti dio Castel S. Angelo. 
Dipinti, Stampe e sculture sulla vicenda della statua e sul suo 
restauro. Ore 9-14, domenica 9-12. Fino al 29 novembre. 

Mtrtfl Schifano, Opere recenti, 20 opere. Ex Stabilimento Pero­
ni, via Reggio Emilia 54. Da mari, a sab. 9-13; dom. 9-13; 
BIQV, « labTanche 17-20; lun. chiuso (fino ell'8 novembre). 

I brani cinesi di Dlan. Cento oggetti dal Museo dello Yunnan 
rinvenuti nelle necropoli sulle sponde del lago di Dlan. Pa­
lazzo Venezia, via del Plebiscito. Ore 9-14, lunedi chiuso. 
Per visite guidate lei. 67.90.408 e 73.59.46. Fino al 15 no­
vembre. 

La Resistenza tedesca HJJ-194S. Documenti e materiate foto­
grafico. Alle ore IO proiezione di un film sul tema e alle ore 
16 di un documentario. Istituto archeologico germanico, via 
Sardegna, 79. Ore 10-13 e 17-20, sabato e domenica chiuso. 
Fino ai 131 novembre. 

Praga, I*l*"*» <teU* <"<*• ««lauro e riuso degli edifici e del 
centri storici; grafici, fotografie e rilievi. Palazzo Barberini, 
via Quattro Fontane, 13. Ore 9-19, lunedi e martedì 9-14, 
festivi 9-13. Fino al 29 novembre 

• COWWTTO, IL CALDO • • M M M M M 

Bar Cacare, via San Francesco a Ripa 20. Romoll, viale Eritrea 
140 (lun. chiuso). Laboratorio via Leonina 19. Laboratorio, 

' via Aacanlo. Caffè Aquila, viale Trastevere 285. Bar, via del 
Pozzetto 138. Laboratorio, vicolo del Cinque. Bar Bianchi­
ni, via San Francesco a Ripa 94. Bar Paradiso, corso Vitto­
rio Emanuele 148. Al Professionisti, via Vittorio Colonna 
32, Saalangelo, via Alba 23, dalle 22 fino al maiilno 

Nummunu 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(polle) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800995 - 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 
Centro adolescenti Aled 

860661 

I SERVIZI I TRASPORTI 

Una guida 
per scoprire la città 
di giorno e di notte 

MOSTRA 

La luce 
di Maissimo 
Jahier 
_ Jahier. Galle­
ria «La Margherita», via Giulia 
108; fino al 18 novembre; ore 
11-13 e 17-20. 

La luce solare o artificiale è 
una componente strutturale 
della pittura, da sempre. Ma ci 
sono stati e ci sono pittori, 
scultori e anche architetti che 
della luce fanno un mezzo 
simbollco-metaflslco o un 
mezzo per dare ordine al flus­
so della realti sodale-natura­
le e anche per organizzare la 
percezione e la visione del­
l'immagine. Massimo Jahier, 
che due anni fa proprio qui 
espose alcuni germogli lumi­
nistici della sua visione, ha 
portato assai avanti la sua ri­
cerca. Crea Immagini dove la 
luce i al massimo fulgore me­
ridiano e mediterraneo ed è il 
colore atesso In timbri folgo­
ranti a rimandarla radiante. 
Stanno Immobili o fluttuano 
nella luce delle navi, del moli, 
delle ciminiere; ma queste sa­
gome si vedono soltanto do-
S e n e l'occhio si è abituato al 

gllore, Vlen fuori una segre­
ta geometria del corpi solidi 
sulle cui facce II colore stende 
Umbri e polvere. Finisce che 
l'Immagine si fa metafora del­
l'esistenza, di un vivere tutto 
In luce, In un tempo e uno 
spazio di sogno-resiti 

Il pittore dice che una luce 
cosi l'ha vista In Ubano con 
nell'orecchio gli spari. L'avrà 
anche vista; ma questa luce 
che spazza via dal mondo le 
ombre è una costruzione della 
mente assai mura e ostinata­
mente Urica. Forse, verri un 
giorno che ci sari una presa di 
possesso cosi pacifica e sere­
na della terra In una giornata 
solare, mediterranea e di un 
meriggio che non finisce mai. 
Per ora è una prefigurazione 
di un occhio cosi sensibile, al-
1 azione della luce sul colori 
del mondo che sembra roc­
chio straordinario di un Inset­
to capace di sentire e vedere 
frequenze che sfuggono al­
l'uomo. Come fari Jahier a te­
nere assieme luce e oggetti e 
una bella magia di pittore. 

Doario Mìcacchi 

Araldo Tlerl, Giuliana Lojodlce e Paolo Giuntina In «Esuli» 

TEATRO 

TYelati 
della vita 
amorosa 
BSl Esuli di James Joyce. 
Traduzione e regia di Marco 
Sclaccaluga, Scene di Hayden 
Qrilfln. Costumi di Valeria Ma-
nari. Interpreti: Araldo Tlerl, 
Giuliana Lo|odice, Paolo Giù-
ranna, Elettra Blsetti. Teatro 
Quirino, fino al 29 novembre. 

Strana e affascinante com­
media, questa di James Joyce 
(unica sua opera teatrale per­
venutaci): qui, il clastico tema 
e schema del triangolo, intriso 
di elementi autobiografici -
ma anche di richiami, come lo 
stesso Joyce sottolineava, a 
esperienze esistenziali di altri 
grandi Irlandesi, Swlft soprat­
tutto - si apre a una ricerca in 
profonditi nella psicologia 
della vita amorosa: dal rap­
porto contraddittorio fra desi­
derio di possesso e ansia di 
donarsi, che insieme caratte­
rizzano la passione, al contra­
sto non meno lacerante che 
può prodursi tra la fedelti di 
base verso una sola creatura e 

una disponibilità non volgare 
ma piena (spirituale e carna­
le) nel riguardi di altri esseri. 
Nemmeno l'omosessuallti, In 
tempi non sospetti (Esuli fu 
composto agli inizi della pri­
ma guerra mondiale), è esclu­
sa dal campo dell'Indagine, 
che si arricchisce di motivi e 
di stimoli coinvolgenti II pen­
siero laico e II messaggio cri­
stiano. 

Tutto clO espresso In dialo­
ghi e situazioni che, pagato un 
certo debito alle convenzioni 
sceniche perduranti all'epoca 
(In particolare alla tecnica 
drammaturgica di Ibsen, idolo 
giovanile dell'autore di 
Ulisse), acquistano via via un 
netto timbro di originalità e un 
Insolito spessore. 

Alla sua seconda stagione, 
ma nuovo per Roma, lo spet­
tacolo allestito con molta cu­
ra da Marco Sclaccaluga ri­
scopre dunque un testo che, 
in precedenti e approssimati­
ve edizioni, ci aveva convinto 
assai meno. Nell'occasione 
attuale, esso si giova dell'Im­
pegno coraggioso d'una col­
laudata coppia di allori: Aral­
do Tieri dà un bel rilievo alla 
figura di Richard (forse la «In­
teriorizza» un tantino troppo, 
quasi a ribadire di continuo la 
sua qualifica di Intellettuale e 
di scrittore, tormentato e me­
ditabondo). Giuliana Lolodice 
è, con viva Intensità, Benha, 

Acea guasti 5782241-5754315 Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Enel ~ 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo, emarginazio­
ne) 6284639 
Aled 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4744776 

Ceppellini, cui si devono gran­
di progressi nel campo della 
ricerca legata alla chirurgia 
dei trapianti. Ceppelllni, che 
lavora attualmente a Bethesda 
alle ricerche genetiche sul 
l'Aids, ci parlerà sul tema: «Da 
madame Curie a Cemobyl e 
oltre: raggi buoni e raggi catti­
vi». L'appuntamento al teatro 
Eliseo, ore 18. 

Martedì prossimo sari la 
volta di Pietro Citati, critico 
letterario di nome, che ha 
pubblicato recentissimamen­
te un lungo saggio su Franz 
Kafka per l'editore Rizzoli. La 
conversazione di Citati sari 
appunto sullo scrittore pra­
ghese, grande e misterioso 
mito della cultura del nostro 
secolo. 

Il terzo appuntamento per 
martedì 24 (stavolta al teatro 
Quirino, sempre alle 18) con 
lo scrittore Roberto Pazzi. 

0-.C. 

Fs: Informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Clampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
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S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) S4799I 
Blclnolegglo 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

donna contesa e divìsa. Più 
debole, a tratti divagante, 
l'apporto di Paolo Giuranna, 
che- ha sostituito Mino Bellei 
nei panni, invero scomodi, di 
Robert, il giornalista innamo­
rato di Bertha; e suo amante 
di una notte, chissà? Joyce la­
scia nel dubbio Richard, ma 
anche se stesso, e noi. 

OAgSa. 

CONFERENZE 

enunciano 
i «martedì 
letterari» 
SBi Comincia questo pome­
riggio, alle 18, al teatro Eliseo 
la stagione 1987-88 dei «mar-
tedi letterari», una iniziativa 
che ci accompagna ormai da 
molti anni. Da oggi al 26 mar­
zo potremo ascoltare (o fa­
cendoci soci o acquistando di 
volta In volta un biglietto d'in­
gresso di lire 6.000) quattordi­
ci oratori che parleranno di 
vari temi, il più ricorrente dei 
quali è la letteratura. Si inizia 
con la scienza, oggi: Ruggero 

TV3 
«Papù», 
una storia 
Rom 
s u Oggi alle ore 19,30 su 
Raitre va In onda Papù di 
Giorgio Glnort, un film, ritratto 
di un vecchio zingaro Rom 
abruzzese. Altzio Spada, 70 
anni, vive in un palazzetto a 
vicolo Porta Furba, con alcuni 
dei suoi undici figli e molti ni­
poti. Il film sari trasmesso in 
lingua originale con sottotitoli 
in italiano. Giovedì, sempre al­
le 19,30, andrà in onda un in­
contro, condotto in studio da 
Fabio Stordii, con personalità 
esperie del problema degli 
zingari: la profesoressa Mirel­
la Karpati (dir, resp. delta rivi­
sta iacio Dram), don Bruno 
Nicoli™ (presidente del Cen­
tro studi zingari), il prof. Tullio 
De Mauro (docente di Filoso­
fia del linguaggio), il maestro 
Santino Spinelli (giovane Rom 
abruzzese, direttore del cen­
tra didattico di Lanciano e au­
tore-cantante col nome d'arte 
di Alexian). 

Stasera Coleman, senza nostalgie 
SV Ci sono almeno due ele­
menti che rendono «Jazz 
Traln». rassegna promossa 
dalla «EmmecT» con qualche 
contributo degli enti locali, 
una delle Iniziative più Interes­
santi proposte a Roma negli 
ultimi tempi. Anzitutto l'In­
dubbia qualiti e coerenza del 
cartellone, centrato su una 
ricca rilettura cntica dell'ope­
ra di alcuni musicisti che han­
no segnato profondamente 
l'evoluzione del linguaggio 
jazzistico negli anni Sessanta. 
E poi la scelta di programma­
re In due spazi diversi, Il Tea­
tro Olimpico e II Club Big Ma-
ma, inserendo ogni proposta 
in un contenitore adeguato al­
la sua «audience»; per quanto 
rindossale possa sembrare, 

assai prefenbile assistere ad 
un concerto gremito in un pic­
colo club, che ad uno semide­
serto in un grande teatro; soli­
tamente ne soffre il comfort, 
ma ne guadagna l'atmosfera, 
la concentrazione dell'ascol­
to, e quindi la musica. Di que­
sto - che non vuole cenò es­
sere un principio assoluto - si 
è avuto conferma l'altra sera 

FILIPPO ..lANCrlI 

nello stupendo concerto del 
quartetto di John Surman, 
Paul Bley, Bill Frìsell e Paul 
Motlan: Il gruppo, nel corso 
della serata, si è scomposto in 
soli, duetti, trii, con una liber­
ti di atteggiamento forse im­
pensabile nella severa cornice 
di un teatro; cosi 11 pubblico 
ha potuto godere non solo 
delle invenzioni collettive del 
quartetto, ma anche delle 
qualità dei suoi singoli com­
ponenti, che sono davvero 
quattro capiscuola di inarriva­
bile statura espressiva. 

Questa sera, al Teatro Olim­
pico, ci sari l'appuntamento 
più «prestigioso» della rasse­
gna, e cioè quel risorto quar­
tetto di Omette Coleman, con 
1 suol vecchi partner Don 
Cherry, Charlie Haden e Billy 
Hlggins, che molti hanno se­
gnalato come l'evento clou di 
questa porzione dì stagione-
un'opinione che parrebbe 
confermata dall'esito - di 
pubblico e di stampa - dei 
concerti già tenuti a Firenze, 
Milano e Mestre. Fra i grandi 
«inventori» della storia del 
jazz, Omette è di quelli che 

5*V-J^.«J»f*a> ,i*?- ri"»*'. 

hanno costantemente rifiutato 
di ingabbiare la propria creati­
vità nell'autocelebrazione del 
mito e nella routine. Nono­
stante ciò, si può dire che I ,il-
timo biennio sia stato per il 
maestro texano un lungo mo­
mento magico, contrassegna­
to da un output prodigioso, 
non foss'altro che per la varie­
tà delle direzioni intraprese: 
basti pensare al lavoro fatto 
con Pai Metheny, alla rivisita­
zione del suo affascinante 
work m progress sinfonico 
Skies al America, e a quel ma­
gnifico doppio album signifi­
cativamente intitolato In ali 
languages, che segna appun­
to la rinascita del quartetto A 
partire da domani, per tre se­
rate consecutive, sarà di sce­
na al Big Marna l'eccellente 
Irlo di Betty Carter, poi, il 16 
novembre al Teatro Olimpico, 
il John Coltrane Memonal 
Concert, con Freddie Hub-
bard. McCoy Tyner, Elvin Jo­
nes, Sonny Fortune e Reggie 
Workman, e Infine, il 24 e 25, 
di nuovo al club, il quartetto 
dell'ex colemaniano Dewey 
Redman 

OIORN AU IN NOTTS 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria In via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Stel­
lino 
Ludovlsl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Ezcelsior e Porta Plncla-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (tifi-

Omette Coleman, Billy Hlggins, Don Cherry e Charlie naeen 

• MUSI! E GALLERIE! 

Mutai Capitolini, p.za del Campidoglio, tei. 6782862. Orarlo: 
feriali 9-14, festivi 9-13, martedì e giovedì anche 17-20, 
sabato anche 20.30-23, chiuso il lunedi. Ingresso L 3.000, 
gratis l'ultima domenica del mese. Tra le opere esposte nel 
palazzi progettati da Michelangelo; Venere Capitolina, Cala­
ta morente, la Lupa etnisca con i gemelli del Pollaiolo, 

Motto Archeologico Ortense, Ostia Antica: tei. 5650022. Ora­
rio: 9-16, lunedi chiuso. Ingresso L. 4.000. Raccoglie I pesti 
più significativi degli scavi di Ostia. 

Galleria nazionale d'arie talk* palazzo Barberini. V. Quattro 
Fontane, 13; tei. 475459). Orarlo: feriali 9-14, festivi 9-13, 
chiuso il lunedì. Ingresso L 3.000. Contiene circa 200 opere 
dal XIII al XVIII sec, tra cui opere di Raffaello. 

Galleria Dori* Pamphlll. P.za del Collegio Romano, la; tei. 
6794365, Orario: martedì, venerdì, sabato, domenica 10-13. 
Ingresso L. 2.000. Opere di Filippo Uopi, Caravaggio, Tizia­
no, Dosso Dossi, Andrea del Sarto, Velasquez. 

Galleria nazionale d'irle •oderai. Via delle Belle Arti, n, 131 ; 
tele.. 802751. Orario: feriali 9-14, testivi 9-13, chluto il lune­
di, Ingrtesso lire 4.000, gratis fino al 18 anni e oltre 160, E It 
massima raccolta di arte italiana dall'800 ad oggi, 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare! 1821 (sona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio), 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213, Aanttot 
Clchi, 12; Lattanzi, via Gregorio VII, 154». Et*.«lllttt< (Mè­
rla Testa Stazione Termini (lino ore 24), via Cavour, 4!. k m 
viale Europa, 76. LudovItL piazza Barberini, 49. Molti! via 
Nazionale, 228; Ostia Udo: via P. Rosa. 42; Parlo- via Ber-
toloni, 5. Pletr-ltta. via Tlburtina, 437. m o _ . via XX Settem­
bre, 47; via Arenula, 73; Portueiae. via Poituente, 425. 
Prawtthie-Cenlocelle. via delle Robinie, 81; via Collarina, 
112;PrtnMllno-UI»k«o.vlarAquila,37ilWl.vlaColadl 
Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. PrlwvtUt. piazza 
Capecelatro, 7 Qaadraro4:inedna-DM Boato, vii Tutcola-
na, 927; via Tuscolana 1258. 

• DOPOCENA I 

i, via Galvani 54 (Testacelo) (riposo dora). CtraMo-
ctem, via del Genovesi 30 (Trastevere) (lun.). Cankil t , via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico); Rock Subivtjr, v» 
Peano 46 (San Paolo) (mere.), Rottenla— d i ESIMIO, vii 
Santa Maria dell'Anima 12 (piazza Navona) (dom.). Whjr 
noi, via Santa Caterina da Slena 45 (Pantheon) (lun J. D m 
Dan, via Benedetta 17 (Trastevere); Dottor Foì, vicolo d' 
Renzi (Trastevere). Alfclllnl, via Francesco Cartelli 5 
(Ostiense) (dom.). Regio*, vicolo del Moro (Trailevere). 
Bar delta Pace, piazza della Pace 5 (Centro storico) (dom. 
matt.). 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA. 
Zona Prenestlna. Alle ore 16.00 c/o la Sezione di Pori* Mag­

giore. riunione sul rinnovo del Comitato di gestione delle 
Usi (S. Natoli). 

Zona Litorale. Alle 16.00 c/o la Sezione di Ostia Antica, riunio­
ne del Gruppo circoscrizionale e Segreteria. 

Zoo* litorale. Alle ore 18.00 c/o la Sezione di Osili Antica, 
Comitato di zona. 

In Federazione. Venerdì 13/11 alle ore 16.00, attivo delle Se­
zioni e Cellule saniti con i segretari di zona e i capigruppo 
circoscrizionali (Franca Prisco, Stefano Lorenzi, Ulano Fran-
cescone). 

Per Mosca e Leningrado. 1 compagni diffusori in partenza per 
le due citti sovietiche dovranno trovarsi mercoledì 11 no­
vembre, alle ore 8 precise, in piazza dei Sìculi, angolo via dei 
Taurini, sede dell'Uniti, Sari presente il compagno Filibeck 
per organizzare la partenza, 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Civitavecchia. A Bracciano, ore 20.30, riunione 

consorzio smaltimento rifiuti solidi urbani D'Averta, Roti). 
Federazione Ttvott. Ore 17 gruppo Usi Rm/25 (Fredda, De 

Vincenzo). Monterotondo centro, ore 19.30 incontro delle 
sezioni Mentana e Monterotondo con consiglieri provinciali 
(Lopez, Caruso). 

• PICCOLA CRONACA I 

Ulto. È morto Tino Flora, fratello delle compagne Romilde e 
Laura Flora, iscritte alla Sezione di Sptnaceto-Tor De' Cenci. 
Alle dire compagne le condoglianze del Pel della Zona, 
della Federazione e dell'Uniti. 

Il ticket per gli 
asili nido aumenta 
del 100% e noi «risaniamo» 
Il bilancio 

Cara Uniti, 
firmatari di questa lettera sono del genitori 

Che, avendo esigenze di lavoro, hanno assolu­
ta necessiti di ricorrere alla struttura pubblica 
per la custodia del figli durante I orario 

Siamo assolutamente sdegnati dal fallo che starno ajsqiuianieiiro »u-_ii-i ««• '»"" v: " 
il ticket pergji asili nido e le scuole materne sia 
staio aumentato del 100*. 

VI e da notare che un aumento espresso In 
>__ .*__»_, . .aU nnn „hi».rlwp una flora 
vi v aa nuKiio v n - w„ HMUIV,... 

valore percentuale non eh arisi 
«allK per a custod a di un figlio . -—.- . - . - -
parare_Mle attuali lire 85.000 Riensili, ben 
i f 170.000 al mese per ciascun figlio 

chiarisce una dura 
" passeremo a 

CARA UNITA'. 

Tenuto presente che, nella stragrande mag­
gioranza dei casi, le madri di bimbi in eli pre­
scolare lavorano per bisogno e non per hobby, 
questa decisione ci sembra a dir poco vergo­
gnosa e sopraffanne^ 

Lettera firmata 

La Usi di San Saba 
è, quella di via Palestro 

Non è troppo lontana? 

Cara Uniti. 
la Usi Rm/1 ha deciso di chiudere l'ambula-

tono di via delle Cave Aideatine 40 (Acea) • • •—————•——. •^•^•^•v 
dove presentemente ci si nversano gli assistiti i-, . . 
dei rioni Testacelo. San Saba e Aventino. Uà Q u a t t r o m e s i 

Ora i circa 45.000 mutuati dei tre quartieri | a f a r i n a n n n fim<»irmr> 
devono recarsi nella nuova destinazione sita in l d IO_> t , d n o n lUflZlUIld 
via Palestro 36, che certamente sari satura di „ ,,;_ n . „ „ „ i i - , _ _ ; , . 
assistili, come lo era e lo è quella di via Luzzatti a Via rOlTipeO U g o n i o 
8. 

La distanza che separa le due zone è tanta, il _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
tempo per recarvici, t mezzi di trasporto sem­
pre intasati dal traffico, il danno economico. 
ma come potranno le mamme con i bambini, t 
vecchi ullrasettantenni, gl'invalidi che devono 
sostenersi con appoggi metallici, a doversi re­
care cosi lontano? 

Clmlnl Bruno 

Cara Uniti, 
nel mese di luglio si è rotta una fogna nella 

scaletta di via Pompeo Ugonio e via Ridolfino 
Venuti, Sono arrivati ia usi, l'Ufficio d'igiene 
ed altre persone. Sono gli passati mesi e conti­
nua ad uscire acqua puzzolente che scorre lun­
go il marciapiede. Come è possibile che in 

quattro mesi non si è potuto fare niente? 
Atiunla De Stalli 

Labaro, Prima Porta: 
se l'Acotral non 
funziona che cosa fanno 
gli abitanti? 

Questa lettera è un appello da parte di un 
folto numero di persone e vuole testimoniare 

un problema che si aggrava quotidianamente e 
che tocca le zone oT Labaro, Prtm* Pori» e 
limitrofe relativo alla mancata funzionalità e 
pessima gestione dei trasporti pubblici che in 
questo specifico caso riguardano la line* urba­
na Acotral, percorso pie Flaminio - La Giusti-
niana e viceversa. 

Siamo stanchi di attendere intere ore un tre­
no a causa di scioperi o guasti, stinchi di veni­
re a conoscenza all'ultimo minuto di soppres­
sioni di corse con l'impossibiliti di onuu-ier-
c diversamente per raggiungere i nostri posti 
di lavoro e per far raggiungere ai nostri tiSìi-
loro scuole in orarlo; s 

Speriamo vivamente che vogliate pubblicare 
questa protesta rivolta all'Acotral affinchè mi­
gliori il funzionamento del mezzi a sua disuosl-
.ione a noi indispensabili per il «llegamento 
con il centro urbano considerando giiTdilficV 
le trasporlo con mezzi Atac. 

dei mezzi pubblici, ma quali? 

-entra Bnwta 

l 'Uni tà 
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VKMOUNO 

Or* 18 .15 i l i circolo PI-
ckwtck», «carteggiato; 1 1 
aMama Vittori», nove!»; 
I t . 3 0 Nat ragno dal cartonai 
a O . H Tg notlile; 1 0 . 3 0 «Per 
un viaggio In Usila», sceneg­
giato; 2 1 , 4 0 La macchina dal 
lampo: 2 2 . 3 0 Tg Tuttoggl; 
2 2 . 4 8 Pallacaneetro. 

TELEROMA SS 
Oro 10 «Nud» nell'obiettivo», 
filmi 12 .00 «Freobie & 
Bean», telefilm; 13 .30 «An­
che I ricchi piangono», novela; 
18 ,30 «Anche i ricchi piango­
no», novela; 2 0 . 3 0 «Il segreto 
dallo acorpione», film; 2 2 . 3 0 
«Il prigioniero», telefilm; 
2 3 . 3 0 Prima pagina; 2 4 «Sin­
dacato assassini», film; 1.30 
«Freabia tv Bean», telefilm. 

OBR 
Ora 0 Buongiorno donna; 
13 .18 «Lucy Show», telefilm; 
13,46 «Masquerado», tele* 
film; 18 «Masquerado, tele' 
film; 19 Medicina senza frorv 
tiere: 2 0 . 2 5 Vldeogiornala; 

• PRIME VISIONI I 

MAMMV HALL L 7.000 
Via Slamlri ,17 Tal. 428771 

«et» Verta»,!» 
L 7.000 

Tal. 881 I H 

•leu» Cavour, 22 
L 7.000 

Tal. 382183 
• OJIrnwaelll ci Brian Da Palma, con 
Kevin Colmar, Robin Da Nlro • OR 

(18,30-22,30) 

VI» Ilei». 44 
18,000 

Tal, 7827133 
AlCIOtH L 8,000 
Vii L di Urini, 33 TU, 8380930 

• Ami '40 d John Boorman • DR 
118-22.301 

MUMKIArORIMXV L 4.000 
yiaWwitionli), 101 Tal. 4741870 

Far» 1» adulti 110-11,30,18-22.301 

L 7,000 
AMi«MII»Àgla1l,S7 Tal, 8408301 

• fui Metal Jaokat al Stanley Ku-
brk*. con Matita» Moim, Adam a * 
«Wn - DR 118.30-22,30) 

AMaRJC» 
Via N, del Ormo», 8 

L. 8,000 
Tel, 8818188 

Ita attirare a liew Vertale con M-
bario Sor*-BR 118-22.30) 

ARCHMf DI L 7.000 
Vii Archimedi, 17 Tal. 878887 

• La BNMOla bottaoa degli errori d) 
Frinì a, con Rlck Moranii, Ettari Grama 
• M 116.30,22.30) 

ARIITON 
Vii Duroni, 18 

L 7.000 
T * 383230 

I miai primi 40 anni i l Calo Vimini, 
con Card AH, Elllott GouM 6R 

. 118-22,30) 
AW8TONH 
( M i Cetorini 

L 7,000 
Tal, 8793217 

Neegrtlodalmlo 
flou; a » "" 

nieciiw al Herbert 
J. Fon BR 

118-22,301 
A8TRA 
V i * Jorio, 225 

L 8.000 
Tal 1178288 

ATLANTIC L 7,000 
V.Tll«»uw,748 Tel. 7810988 

AUOU8TU8 L 8.000 
C.H%{r««a*203 Tel. 68754118 

AUUnmtWWNt L. 4.000 
V,0»»»3tìolonlM Tal. 3881084 

IAUHIINA 
»,illHdiilne,S2 

1.8.000 
TK.347IU 

•ARSIRMI u 10.000 
«mi Interini Tal 4761707 

U 8.000 
» i t t 4 Celioni « ] Tal.4743938 

L 1,000 
Tal. 7918424 

Film pw a»Mtt-

CAPITOL 

vntv 
CAFUANKA L 6.000 
• I tmClr iarae», 101 TU, 9791488 

Dm praiMera par morirà d M a i 
Hodge; oon Mfcyiy Rosse, Alai datai • 
0 V 118,30-22,30) 

OArfMWMTTA L 7.000 
F.laMonttcitorlo, 128 TeU7t8M7 

L, 8.000 «Yna'a «hai airi d Janna Foravi «X 
-BR 118.18-22.181 

rffn8m*m*,w 

ttAMANTI 
Vie rateatine, 

t 8,000 
332-H Tal. 215808 

•oMatl 388 elornl aWba d Marce M-
•I; con Claudio Antoiteote, Maailmo Dep-
porto-BR 118-22.301 

•DIN L 8.000 
F.naColai'Rienio, 74 Tal, 897988» 

lai taasawa a Naia York d a con Ai­
tato Sord-M 118-22.30) 

VH Stoppar», 7 
L. 7.000 

TaL 870248 
• U eftegtic di Eiitwk* d Georg» 
— .conKknV ' " " 
don-BR 

Nicbotai, Susan Sarei-
(18.30.22.301 

V,»n»oMr<t»#iertta.2» 

yjj j ff i j ,_, 
www* L. 4,000 

1,17 TU. 812184 

L 8.000 
Vta Nomamene Nuovi, 11 

• Natta M a n e d Calo Manacurati -
DR (18.30-22,30) 

D Arluona Junk» di J. Coen • BR 
119.30-22.30) 

•TOM L 1,000 
PtaaaamUiolna.41 Tal, 8176125 

O Od Cton*. d Nili» Miniatevi con 
Marcali Mmoiannl, Veevotod D. Urlo-
nov- BR 118-32.30) 

IIMCIM 
V«U«t,32 

L 7.000 
Tal 8910989 

I aloiaae d Miche»1 Carino; con erri-
alopher Lanairt, Tarance stamp - DR 

(18,30-22.30) 

l U M M L. 7.000 
C«M «Itala, 107/1 Tal 994898 

lfce»)«eaMatomrr<Hira^aHo-
ny Scott; con Edda Murpny, Judo» Reln-
n o M - BH 118-22.30) 

I K C H 8 K H I L8 .000 
VI«3.V,dil Cimalo Tel 8982299 

D L'urtai» Imperatore d Barrar* 
Ojrtolucci, con John lane, Peter O'Toole 
• 8 T (16-22,30) 

• M M I M L. 9.000 
Campo da' Fieri Td. 9884386 

aviziaro 
(16.30-22.30) 

M»9Mela1l,61 
SAUAiSUatraajwdlaatarMd 
George Mia, con Jiok NlchoUon, Su­
san &»n*)n • BR 11836-22.301 
SAIA 6: • GlukaOiutacanKatNew 
lurner-D", 
(16.30-22.30) 

VT»i» Trattava» 
L 6,000 

Tel. 882949 OR 
a a Ohila con Knhieen Tumar • 

(16-22.30) 

fawWtla» 
L 6,000 

Tel, 8194949 
• Oualcoia di travolgente con Mela­
nia GrrrSth- A (18.48-22.30) 

1,43 
k 9,000 

Tel 994149 

V laTmnte ,38 
L 9.000 

Tel 7898902 
Accadde In paradfw d Alan Rudoiph, 
con Tanothy Hutton, Kilt» McGàUe - FA 

(18.30-22.30) 

1 -7 .000 
VuiOreoorloVll, 190 Tel. 9390000 

Un piedipiatti a «ewrly HHha 2 d Tony 
Scott; con Edda Muphy, Judga Rekt-
hoM-BR 116,15-22.30) 

MOUOAV 
Via 8. 

L 7,000 
Tel, 958329 

Una fortuna araodata d Anbur Halor: 
con Batte Mldar e Shoftoy long - BR 

116.30-22,30) 

L 1.000 
TU. 692495 

•oleati 998 arate d Ma» Riti; con 
Clwdo Arrendala, Moulmo Depporrò • 
BR 116-22 30) 

V1»Foo»»m,3; 
k 7.000 

Tal. 8319541 
9 atcHlano d Michael Cimino; con Chri­
stopher Lambert, Tsrance Stamp - DR 

(15.30-22,30) 

V» Mattar» 
L 6.000 

Tal. 6128926 
Chimo par lavori 

•Mitrato 
VI» Ape», 411 

L 7.000 
Tel 786089 

MAJI9TIC L 7.000 
VllM.AroatoUO Tel 8794908 

UnaMleMatovaTtyrlb2!liTony 
Scott; agi Edda Muphy, Judg» Reto-
boMaJh 111,18-22.30) 

T t f aSTd iT i tocN d David Mimai; 
con unoaay CrQUW. Joa Montagna • 6R 

(16-22.301 

M6TR0POUTAN 
Id i dal Ca io , 7 

L 6.000 
Tal, 3000933 

Un piedipiatti a Bavirlv Hllli 2 * Tw» 
Scott, oon Edda Muphy, Judga Reln* 
hoM • BR (18-22.301 

M O t J f R N i n A 
Plaìtio Wawutjbtlca. 44 

Film per adulti 

3001' 
2 1 Schermi e sipari; 2 2 Tutti 

Jeogiornale. in scena; 2 4 

CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

toMett I t i all'alba d Marco Riti; con 
OaudoArmnxlolaeMaiilriioDapcorto-
M (16-22,301 

PASOUINO 
«colo del Piedi, 19 

L 4.000 
Tei. 6603622 

The mornlng efter Ivanlona tagliai) 
116-22.40) 

PRESTOENT L 6.000 
Via Apma Nuova, 427 Tal 7810146 

D O d Clerale d Natia Mkhakov, con 
Marcelo Maatroaml, Vaevotod D. Larn-
nov -BR (16,30-22.30) 

0 Ultimo minuto d Pur» Ave»; con Ugo 
Tognanl, Uno Capdkxhio - DR 

116,15-22,301 
PUS8ICAT 
\1lCaro»,98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Fa» - E (VM18I 
111-22.301 

QUATTRO FONTANE L 8.000 
Via 4 Fontana, 23 Tei. 4743119 

flood mornlng Babilonia* Pioto! Vii-
torlo Tewini, con Vincent Spano, Joft-
oulniOoAlmeide-DB 115,30-22 30) 

QUIRINALE 
Via Naiktnaia. 20 

L 7.000 
Tal. 462653 

I miei arimi 4 0 enei d Carlo Vernina. 
con Card AR, EWotl Ooukf - BR 

(16-22.301 
OUMINETTA 
VliM.Mingbaltl,» 

L 6.000 
Tal. 6790012 

0 Maurice d Jarma Ivory, con James 
Wlhy, Hungh Grani - DR 

(16,30-22,30) 

REALE 
Piana Sennino, 15 

L 7.000 
Tel. 6810234 

• L'urtano imperetore d Bernardo 
Bertolucci, con John lane, Potar OTodo 
- S T (16-22.30) 

REX 
Coreo Triatte, 113 

L 6.000 
Tel. 884165 

Agente 007 pana .periodo d John 
Gian; co» Tlmothy Oetton, Mayam d'Al­
bo -A (16-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 6.000 
Td. 6790763 

O ApH»rt»m»nto d buio d Balte 
Edwarda; con Klm Battage, Bruca Watt 
• BR (16-22,30) 

RITI 
VnVeSemUla. 109 

L 6.000 
Td. 837481 

The bdfevere d John SrJileangor, con 
Martin Slam, Hden Shaver - G 

116-22,301 

RIVOLI 
Vialornbarda,23 

L 7.000 
Td. 460883 

The bdlevere d John Scleaijngar, con 
Martin .Slam, Hdan Shaver - G 

118-22,30) 

a » occhiali d'ore d Giuliano Monaldo; 
con PNIppe Notai, Rupart Eventi • DR 

116-22.30) 

• Foli Metal Jeeket d Surney Ku-
briok, con Mittrm» Moina, Adam Bui-
dvnn-OR (16-22,30) 

D L'aitamela d Federico Pallini, con 
Macello Masvolanni, Anita Ekbwg • BR 

, (16.30-22.30) 

ROUOE ET NOIR 
VleSdarianSI 

ROVAI 
Vie E. Filiberto. 175 
SUPtRCINCMA 
Via Vimlnile 

L 7.000 
Td. 864306 

L 7.000 
Td. 7574649 

L 7.000 
Td. 495499 

Un tasdnoro e New York d e con Al­
berto Sord-IBR) (16-22.30) 

• Robocop d Paul Varhoavan, con Pe­
lar Wiltor, Nancy Alien - A 116-22.30) 

9 ddVano d Michad Cimino, con Chri­
stopher Lambert, Tarenco Stamp - DR 

(16.30-22.301 

lecrhìclo 1161; U Mconde notte 
(18.301; Sacrl(klol20);6alvatoraGlu-
llene (22.301 

UN1VERSAL 
Via Bai, 18 

L 6.000 
Td. 866030 

Un utainere e New York d a con Al­
berto S a d - ( B R I (16-22.30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
0 Apninlemanto »l buio d Blake 
( invadi , con Klm Bialnga, Bruca Willia 
•BR 118.30-22 30) 

D L'ultimo Imperetore d Bemadol 
Bertolucci, con John Ione, Pala O'Toole 
•ST (16-22,30) 

(16-22,30) 

(16-221 

L, 8.000 • F a i Metal Jeokit d Stanley Ku-
Td. 9 9 3 2 W ori<*. con Matthew Medne, Adam Bd-

ihvin • DR (19-22,30) 

AMBRA JOVINELU 1.3.000 
PlanaG.Pepa Tal. 7313306 

ANIENE l . 3,000 
Plana Semplone, 18 Td. 890817 
AQUILA L 2 000 
Via L'Aquila, 74 Td. 7694961 
AVORIO EROTIC MOVIE L 2,000 
Vi lMKirl t l , 10 Td. 7563527 

BROADWAV L 3.000 
VinWNacii i ,2l Td. 2816740 

1 piaceri di Moana Poni • EIVM18) 

Film per adulti 

Binit i blu memoria- EIVM18I 

Film pa adulti 

Film pa adulti 

DEI PtCCOU 
Vida odia Pinata. 
aal 

1 , 4 0 0 0 
i W a Borghe-

Td. 883466 

La speda nella roccle - DA 
(16.30-171 

• Le atreake 91 EaitwWt d Georgi 
Mata, con Jack NlrMiet i , Sutan S a « v 
don-BR 118-22.30) 

ELOORAOO 
VMedarjaaclto,39 

L. 3.000 
Td, 6010652 

Film p a adulti 

MOUUN ROUOE 
VliM.CaDliHi.23 

L 3.000 
Td, 6592360 

Fan per adulti 

NUOVO 
laeoAHlangN, 1 

l . 6.000 
Td. 699116 

H MelkeTa d BAohael Cfritew! con Chri-

Agente 0Q7 xene pericolo d John 
Gian; oon Tlmothy Ddton e Miryam 
d ' U r o - A , (16-22.301 

ODEON 
PiiniBwilbWica 

FALIADRIM 
P.na 9. Romano 

L 2,000 

l 3.000 
Td. 6110203 

m r>»dur8 

' W p a aduni ìtilW 

t P U N D I D L. 4.000 
Via Pia de»» Vigne 4 Td. 620206 

. E IVM18I 
116-22.301 

ULISSE 
VlaTItjurHna, 364 

l, 3.000 
Td. 433744 

Film p a adulti 

VOLTURNO 
Via Voltano. 37) 

l 6.000 irlepartlcelBil-EIVMIO) 

U 7.000 D Fui m e t d Jedtet d Staniev Ku-
brlok; con Matlhjw Modna, Adam Bd-
dvdn - OR (16,30-22.30) 

• CINEMA D'ESSAI l 
ASTORIA L 4.000 
via d Villa Bel»* , 2 M 6140706 

lallg di e con Woody Alien - DR 
118-22.30) 

MIGNON 1. 7,000 Arie dratto da Altman, Baet lad, Bry-
vl l Viterbo Td. 889493 din, Godad, Jeman, Rodam, Roeg, 

Rune), Slnridg», Tempie - M 
(16-22.30) 

NOVOCINE D'ESSAI L. 4.000 
Vii Mary Od Vd, 14 Td, 5816235 

Stringer Than Pandiia d Jim Jx-
rnioch - SA (16.3O-22.30I 

SCREENING POLITECNICO 
4.000 Tei iea amiate L 2.000 

Via •morto 13/a Td, 3611501 

A Oihima 
(20.30-22.30) 

• CINECLUB I 
LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Vi i Tiranni Antica 16/19 
Td, 492405 

2010 anno d d contratto d P. rivinti 
(15.30-17.30) 

•.LABIRINTO L. 6.000 
Vìa Pompeo Magno. 27 
Td, 312283 

SALA A: Mi l l tHlpI blue» d B a l S 
Tevania (1B-22 301 
SALA B: Amico tre I nemici nemico 
tre gli i m i d di Nlklti Mlcbalkov 

119.30-22.30) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
ALBA RADIANS Td. 9320128 

OUttlmo minuto d Pupi Aviti, con Ugo 
Tognanl, lino CipdiccNo • DR 

(18,30-22,301 

• Full M i l l i Jacket d Slantev Kubrick. 
con MattlHW Morena. Adam Baldwin -
DR 

FLORIDA Tal 9321339 Film pa aulli 

FIUMICINO 
TRAIANO Td. 64400451 Scuole di ledre - Pene II A Nal Paenti, 

con Paolo Villeggio - 8 R 

FRASCATI 
POLITEAMA L 7 000 
( lago Panna, 5 Tal. 9420479 

SALA A' D L'ultimo Imperetore di Ba­
nano Bertolucci, con John Une, Peter 
OToda-ST (16-221 
SALA B: Un plediplatti a Beverly Milla 
2 di Tony Scott, con Eddie Murphy, Ju-
dge Ranholdi • BR 116-22.301 

SUPERCINEMA Tel 9420193 I La atregho di Eeatwich di Georga 
Milla, con Jack Nichdaon, Susan Saan-
oon-8R 116-22 301 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

Tel. 9466041 L 7 000 

Una preghiere per morire di Mke 
Hodgi, con Micyey Rourke, Alan Batas • 
Dfl |16 22 301 

U Full Motel Jecket di Stanley Kubrick, 
con Matthew Modini. Adam Batdwlm • 
DR (16 30-22 301 

RrlONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 
Td 9001888 

RAMARINI 
Td 8002292 

L 3 500 Film pa adulti 

Plani Repubbllci 
r 7.000 

Td. 460286 
Firn p a adulti (16-22,301 Td 6603181 

OSTIA 
KRVSTAU L 7000 via dai Pallotllni. R Robocop di Patii Vehoown, con Peta 

Walter, Nincy Alien - A 116 30-22 301 

W W V O R K 
v l l C i v i 

1 , 6 . 0 0 0 
Td. 7810271 

I mtd primi 4 0 ennl d Calo Ventina, 
con Card Alt, E M I Gould BR 

116.22.30) 

SISTO L. 6000. Via dai Romagnoli 
Td. 6810750. 

0 L'ultimo Imperatore di Banedo 
Bortclucci. con John Lana. Pala 0 Toola 

_ l S T (16 15-22 301 

« W * V C 7.000 
VlaMeanaGrecla, 112 Td. 7696589 

Un taanlnaro • N»w York d • con Al­
berto Sotd-IBRI 115 46-22.30) 

SUPERGA L 7 000 
Vie dalla Maina, 44 T 5604076 

D Full Metal Jacket d Stanley Ku-
brick, con Matthew Modma, Adam Bal-
dwlm - OR 116-22 301 

D E F I N I Z I O N I . A : Avventuroso; BR: M e n t e ; C: Comi­
co; D f l : Drammatico; D A . : Disegni animati; E: Eroti­
co: D O : Documenta lo; F A : Fantascenza: G: Oidio: H: 
Horrcri 6 * Mualcde; S A : Satirico; S : Sentimentale; 
S M : Storico-Mitologico; ( T : Storico 

N. TELEREOIONE 

Or* 17 Cronache Flash; 
17 .30 La dottoressa Adelia 
per voi; 18.30 Redazionale; 
19 .30 Cinemondo; 2 0 . 1 5 
Nuova Teleregione News; 
2 0 . 4 0 America Today; 2 1 
Settimo anno varietà; 2 2 . 1 5 
Racconti italiani; 2 3 . 1 5 Da-
daumpa; 1.55 La lunga notte. 

TELETEVERE 

Ore 8 «Victoria Hospital», 
sceneggiato; 9 .20 «La tiara 
del Kumaon», film; 12 «Tar-
zan e la fontana magica», film; 
15 «I moventi», telefilm; 17 
«Stantio e Olilo in vacanza», 
film; 19 L'agenda di domani; 
2 0 Quiz a premi; 2 2 Rubrica 
di antiquariato. 

RETE ORO 
Or» 1 2 . 1 5 «Le wtottoppi- m 
ste». film; " . 1 B « M W " » » 
diritto di naK«re»,novèto; 1» »J 
iThe Out* idw«, tttawm. -
1 9 . 3 0 T o / ; 2 1 « A l b u m * f a - 1 
miglia»» tehrfilm; M I M o J 
sguardo al campionato; - M ^ 
TgV; 0 . 3 0 «Mister rock ano J 
roTl», f i l m , 

SCELTI PER VOI I iiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiim 

• ROBOCOP 
Nella Detroit dal 2000 (e oltre} la 
violenza non conosce confini. E 
per sconfiggerla, visto che gli uo­
mini non osstsno e le macchine 
non sono affidabili, la polizia in­
venta un poliziotto mete essere 
umano, metà robot, E il «robeop» 
del titolo, un castigamatti mecca­
nico che pare davvero l'ultima 
frontiera della giustizia. Chiaro, 
comunque, che II film funziona 
soprattutto a livello di azione, di 
intrattenimento. Dirige Paul Ver-
hoeven, olandese a Hollywood, Il 
regista di «Kittv Tippel» e di 
«Amora e sangue». 

ROYAL 

O MAURICE 
Dal romanzo-scandalo di Forster 
.fu pubblicato solo dopo te morte 
deHo scrittore), un'altra trasposi­
zione d! classe firmata da James 
Ivory. Ma l'eleganza dalla rico­

struzione stavolta è al servizio di 
una storia meno levigata e conso­
latoria di «Camera con vista»: qui 
si racconta la progressiva libera­
zione di un omosessuale nella 
Londra dal primo Novecento. 
Bravissimi gli interpreti, premiati 
alla scorsa Mostra di Venezia. E 
da antologia II protooo, con il gio­
vanissimo Maurice che riceve una 
maliziosa lezione di educazione 
sessuale (sta passeggiando con il 
suo maestro! a base di disegni 
sulla sabbia. 

QUIRINETTA 

• ANNI'40 
John Boorman, discontinuo ma 
raffinato cineasta autore fra l'al­
tro di «Excalfbur», «Un tranquillo 
wtak-ond di paura», «La foresta 
di smeraldo», oonfeziona una sor­
ta di «amarcord» collettivo sulla 
seconda guerra mondiale. Il con­
flitto * rievocato con gli occhi di 
un bimbo (proiezione dallo stesso 

Boorman) che ricorda gli anni 40 
come un perìodo. Insieme, di sof­
ferenze e di infantila, spensierata 
libertà. Davvero un bambino puù 
*m paura più della scuola che 
dal bombardamenti? La parola a 
cha c'ara... Nel film anche il ritor­
no di una brava attrice, l'inglese 
Sarah Miles. 

ALCYONE 

• LA CA8A DEI GIOCHI 
Film d'esordio di David Mamet, il 
drammaturgo americano noto 
anche In Italia per «American Buf­
falo» e «Glengarry Gian Ross», 
«La casa del giochi» i un insi­
nuante giallo in bilico tra burla 
cattiva e satira psicanalista! ne A 
protagonista una giovane donna, 
sicura di se stessa, risucchiata in 
un modo di «bidonisti» di profes­
sione. All'inizio sta al gioco, forse 
anche perché Invaghita di un fa-
acinoso «mago dalla stangata», 

James Wiesy e Hugh Grani in una scena del film «Maurice» 

ma poi decida di vendicarsi. E la 
reazione sarà ovviamente spro­
positata. Notturno e ironico, «La 
casa dai giochi» A un debutto in­
trigante, che a Venezia avrebbe 
meritato di più. 

MAJESTtC 

• LE STREGHE DI EA-
STWICK 
Dal romanzo di John Hupdlte, un 
frizzante horror cha gioca col dia­
volo. lo streghe a Fa misoginia. 
Ce il demoniaco Jack Nichoison 
e tre «allegre» zitelle con qualche 
voglia di troppo. Facili da conqui­
sterà, le tre diventano una sorta 
di «streghe» agli ordini dal diavo­
lo; ma «la fine al ribellano, usan­
do la stesse armi (leggi magie e 
sortilegi) del loro padróne. Gusto­
so naia prima parto, dove la 
commedia permissiva si sposa al­
la descrizione del caratteri, Le 
streghe di Eaatwick perda mor­
dente neH'epilogo. Ma il diverti­
mento resta assicurato, grazie 
anche alla spiritosa prava delie 
tra «streghe» Char. Susans Sa-
rendon •Michette Pfefffer. 

EMBASSY. FIAMMA (Sala A), 
CAPRANICHETTA 

O L'ULTIMO IMPERATORE 
Due ore • quaranta minuti di film 
per raccontare la storia di Pu Vi, 
ultimo sfortunato imperatore del­
la Cina. Salito al trono a tre anni, 
ma quasi subito privato del poteri 
effettivi, Pu Vi A. secondo II punto 
di vieta di Bertolucci, un uomo 
solo, malato di onnipotenza. Una 
vera e propria sindrome dalla qua­
le guarirà solo negli anni Saetan-
ta, dopo la «rieducazione» In una 
prigione maoista, diventando un 
semplice cittadino, Maestoso • 
figurativamente splendido, «L'ul­
timo Imperatore» A uno di quei 
film destinati a far polemica (Ber­
tolucci ha sposato la versione uf­
ficiale cinese?). In ogni caso, un 
affresco di grande spessore psi-
cologii», dova psjcojogiae storia 
vanno a braccetto senza stridori. 

EXOELSIOR 
BARBERINI, REALE 

D FULL METAL JACKET 
Un film-avvenimento, K ritorno di 
Stanley Kubrick a fatta anni dal 

precedente «SNnlng». É un tUfli ' 
sul Vietnam, ma nette « « a o 
tempo A molto pia « wfflmauj 
Vietnsm: A un'enaHal k«WlM^» 
su come l'uomo, calato nafta 
guerra, finisca par frastornare! 
I^uasiinaiìatàafUm^twIlnuM l 
i r * e « h k . a d l m o m É « d a ^ * 
eJokar, un giovano norma*», «afta 
•ddrltturs pecrfiete, comprima 
nella base di un tt»dee*arflon»eÌ 
Pania islend (dova un wroanja 
marttrìna la radute a suottol (0-
sudi a punizioni poi tra * « £ » • 
di HuA, vada la p ropr ia f f£ *oJ 
eambiare Impercettibihrapme. Al­
la fina anche Jotter incide a, di 
fronte alla catastrofa, grida; j S o -
no felice di essere vivo». Coti i M 

AMBASSMK, CANTO. 

O ULTIMO MINUTO 
Pupi AvaH leeola la a 
predilette par raccontare • met). 
do del calcia. Ma I cima non e 

a«Ilo di aDorgoroeeo Fsatba) 
uba, Airineagna dada oomme-

die egre, Il reojet» lioloaneae iter-
re le rivincite di un obl ia i mena-
oerdlunaaquKteSeartaAITo-
gnezzt. brevieelmol «cenala» del 
nuovo padrona in vana e» neaeer-
memo. Ritratto rMeoca» ma 
non troppo di un ambiente no») 
aempre edamantlne, aUMmo " * • 
nutoa piacerà ai «oei e noi e»»» 
dar» I tana di AvaH, emanano 
per lo aravo palegloàleo 4* » » 
aenagrjl, Ce arwlta Nk l»»aoan 

) 

to, nefi'uttima sua 
rwmatografica, M h M i _ _ l i _ 

GIOIELLO, WEStOENT 

D OCICIORN* 
Marcello Mastrotannl In gramJla-
•Ims forma nell'ultimo, stupendo 
film di NHcita Mteheftov. premia­
to a Canne* di quest'anno por 
l'Interpretazione. Tra l'Italia um­
bertine e la Russia prerrvohalono. 
ria la saga dalla ilkisioni fratta i l 
C^hovàLaiCtìiorwvfarnseioeo 
e triste alla ricerca di un amara 
romantica • doil'itr»ims rutta, »e-
tlra sociale, tocchi d) genio nata 
ragia, ambienti ahoborghesi afa 
Visconti in ima riuscita oopfodu-
etiona ftslo-sovietica cha oOeWfar* 
ma il talento • lo «tato al gratta 
deH'eutore di Schiavi (femore, 

AOM*AL ETWU 

• PROSAI 
ANFITRIONE IVia S Saba. 24 - Tel 

6700827» 
Alle 21 15 La o ^ ottenete. Scrit­
to. direno ed Interpretato fa Sergio 
Ammirata 

ABCAB-CtUB (Via F Paolo Tosti. 
16/E • Tel 8395767I 
Alle 21 U purga di e e U di G 
Fflydaau, con la Coop Amar, regia 

^ di Lwctan» Luciani 
ARGOT (Via Natale del Grande, 21 e 

2 7 - T e l 589B111Ì 
Alle 21 16 deHe-Oermania 4 a 3 
di U Marino, con P Bentlvogllo, M 
Qui. E Codoni Regia di Sergio Ru­
bini 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 20 -
Tel 393269) 
Vedi spatio Dania 

AUT A AUT (Via degli Zingari, 52 -
Tel 47434301 

Alle 21 16 Una coppie <K geritine 
bianche sedute e convereare di J 
F Noonan. eoo Simonella Giurunda 
e Silvana Bosi Regia di Gustavo 
6accar.ni 

• E L U (Piazza S Apollonia. 1 V a - T e l 
5894875) 

Alle 21 Provaci ancora Barn di 
Woody Alien, diretto e interpretato 
da Anton» Salines 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Lacicana. 
4 2 - T e l 76B3435I 
Venerdì alle IO l a Hvfna Comme­
dia, Letta ed interpretala da Fran­
co Venturini 

CENTRALE (Via Colsa 6 - Tel 
67072701 
Alle IO N berretto e «mogli di 
Luigi Pirandello con la Compagnia 
Stabile Regia di Ottavio Spadaro 

CENTRO POLIVALENTE PRIMA-
VALLE (Via Federico Borromeo 75) 
Il Teatro dell Iraa presenta Gocce, 
diretto ed interpretato da Massimo 
Ranieri 

COLOSSÈO (Via Capo d Africa 6 /A -
Tel 736256) 

Alle 21 H guerriero e l 'amauone 
di C E Cadala, con la Coop Teatro 
Canzone, regia di P Qonacelli 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello. 4 - Tel 6784380) 
Vedi Musica 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 
4758598) 

Alle 21 Duello di A Shaffer, con 
Renato De Carmine. Giancarlo Za­
netti regia di Gianlranco De BosiO 

OELLE VOCI (Via E Bombelli. 24 -
Tel 6810118) 
Alle 21 fPnmai l iso, essa a 'o 
malamente con la Compagnia Sta* 
bile Napoletana 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel 
6541915) 
Alle 21 L'attesa e La camera 
buia Duo att i unici con la Compa­
gnia Giano Brilronte Regia di Anto­
nio Serrano 

DUSE (Via Crema. 8 • Tel 7570521) 
Alle 21 Un t * da pazzi di Terz e 
Ramella regia di Massimiliano Ter­
zo 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
462114) 

Alle 20 45 Amadeus di P Shaffer 
Con Umberto Orsini. G Cederna 
regia di Mario Missiroli 

ESQUIUNO (Via Lamarmora 2B) 
Riposo 

QHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Alle 21 La citta morta di Gabriele 
D Annunzio con Ileana Ghiono. 
Osvaldo Ruggen Regia di Giuseppe 
Di Martino 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa­
re 229 • Tol 353360) 
Alle 21 U coaolen» di Zeno di 
Italo Svevo con Giulio Boseili Ma­
nna Gonfigli o Claudio Gora Regia 
di Egislo Marcucci 

IL CENACOLO (Via Cavour 108-Tel 
4769710) 

Allo 21 «Pnmai Croqulgnole di C 
L Philippe con Fausto Di Gommo 
Ivo Scra i i regia di Alessandro 
Sbardella 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 - Tol 
5810721) 

Apertura imminente 
LA CHANSDN ( largo Brancaccio. 

8 2 / A - T e l 7372771 

Alle 2 1 4 5 Le buon'anima di Lu­
cio Cain i di Anton» Scavone, Ma­
rameo bellette mie di Giorgio Di 
Tullio, con il Trio Carbone 

LA COMOMTA (Via G Zanazzo. I -
Tel 6817413) 
Alle 21 I perenti terribili d) Jean 
Cocteau, con Cristina Noci. Rita Di 
Lernia Regia di Giancarlo Sepe 

LA MADDALENA (Via della Stellet­
ta, 18 -Te l 65694241 
Alle 21 Non ni veglie lamentare 
scritto e diretto da M Panante e ( 
Zucco 

LA PWAMtOE (Via G Benzon., 51 • 
Tel 6746162) 
Alio 21 L'bnmen ~ 
di G Fontani e S Pirandello 

MANZONI (Via Monteioblo. 14/c -
Tel 3 1 2 6 77) 
Alle 21 Un cappello « paglie di 
F i r m i * di Eugene labiche con la 
Compagnia Cotta-Alighiero Regia 
di Carlo Alighiero 

META-TEATRO |Via Mameli, 5 - Tel 
5895807) 
Alle 20 30 lolenthe Opera comica 
in lingua inglese di S Gilbert e A 
Sullivan. con la Compagnia Rome 
Savoyards 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria­
no. 18) 
Vedi spazio Jazz 

OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 Diario di 
un pazzo di Mario Moretti, diretto 
ed interpretato da Flavio Bucci 
SALA CAFFÈ Alle 21 Porco qui, 
porco la di Anton Germano Rossi. 
adattamento e regia di Roberto Vel-
ter con la compagnia Teatro It 
SALA ORFEO Alle 21 . • l m p J . a « -
t * con F De Angehs L Fortuzzi, 
regia di Claudio Carafcli 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 20 - Tei 
803523) 
Alle 21 45 Vongola con Zuzzurro e 
Gasparre 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel 485095) 
Alle 21 l a storie di Nini di Vasco 
Pratolmi con Pamela Villoresi 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a-Tel 3611501) 
Riposo 

QUrHINO-ETI (Via Marco Mmghetti, 
1 - Tel 6794b85) 
Alle 20 45 Esuli di J Joyce, con 
Aroldo Tieri e Giuliana Lojodice, re­
gia di Marco Sciaccalunga 

ROSSINI (Pia-za S Chiara. 14 - Tel 
6542770 - 7472630) 
Domani alle 17 15 Don Desiderio 
dlspereto por s c e n s o di buon 
cuore di G Giraud. con la Compa­
gnia Stabile «Checco Durantei 

SALA UMBERTO-CTI (Via dolla 
Mercede 50 - Tel 6794753) 
Alle 21 Signori lo sano il comico 
con la Compagnia Peppe Concetta 
Barra Regia di Barra Lambertini 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 76 - Tal 67982691 
Alle 21 30 AlleGorw di Famiglia 
di Castellacci e Pingttore conOre-
sto Lionello e Pamela Prati Regia di 
Pier Francesco Fingitore 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756841) 
Alle 21 Parlami d'amore Maria di 
e con Giorgio Gaber 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 / c -Te l 3669800) 
Alle 2130 Arsenico e vecchi 
merletti di Kesselnng Con Luisa 
De Santis Regia di Cecilia Calvi 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 - Tol 
5896974) 
Alle 21 Crszy Jack di Valeria Mo­
rett i e Saviana Scalfì, regia di Ugo 
Gregoretti 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 • Tel 
573089) 
Allo 21 Dado scruto dirotto ed in-
icrprciafoda Nicola Pistoia 

STUDIO T S D. (Via della Paglia 32 
Tel b» W 0 5 ) 
Aporie le iscrizioni al corso bienna­
le gratuito di lormazione professio­
nale per aitot i e corsi di mimo dan­
za e tip tap (Orari 10-13/16-201 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 - Tel 6788259) 
Alle 21 (Prima* Solo per eredi. 
Scruto,, dirotto od interpretalo da 
Carolina Tata 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel 6895782) 
Vedi spazio Danza 

TORDtNONA (Via degli Acquaspar-
ta. 16 - Tel 6545690) 
Alle 21 30 La sposa del marinaio 
di Pino Polloni, con la Compagnia 
Teatro dell'Affronto 

UCCELLERÀ (Viale dell'Uccelliera) -
Tol 855118 
Alle 21 30 La nostra anima di Al­
berto Savinto con la compagnia i l i 
Fantasma dell'Operai Regia di An­
nalisa Foa / 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle. 
23/A - Tel 65437941 
Alle 21 Pensaci Giacomino di Lui­
gi Pirandello, oon Salvo Randone. 
Giulio Platone e Giorgio Gusso. re­
gia di Nello Rossati 

VITTORIA (P zza S Maria Uberatrt. 
ce. 8 - Tel 5740598) 
Alle 21 La nonna di Roberto Ces­
sa. con la Compagnia Attori e Tec­
nici Regia di Atti l io Corsini 
Alle 24 Leo Gultotta apre il sipario 
su Stefano Nosei 

• PER RAGAZZI assssstl 
CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Laòicana, 

42 • Tel 7553495) 
Venerdì alla 17 Fiori finti e nuvole 
di carta d ie con Bianca M Merluz­
zi Regia di Francomagno 

CB1SOGONO (Via S Gallicana 8 -
Tel 5280945) 
Giovedì alle 17 M a s * e il tersone 
con la Compagnia di Pupi Siciliani. 
regia di Barbara Qfsan 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 
7551785-7822311) 
Sabato e domenica alle 16 30 Le 
mille e una notte versione di R 
Calve Alle 18 30proiezione del fi lm 
Antologìe Disney n. 8 

IL TORCHIO (Via Morosim. 16 • Tel 
582049) 
Alle IO C'era una volta un bosco 
di Aldo Giovannetti. con Sonia Vi-
viani e Giovanna Longo 

TEATRO MONGIOV1NO (Via G Gè-
nocchi 15 -Te l 51394051 
Alle 10 Musica da vedere. Le mil­
le e una natte e il circo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianrcolense. IO-Te l 6892034) 
Alle IO Amare a 4 mani con la 
Nuova Opera dei Burattini, regia di 
Giuseppe Di Martino 

• MUSICAI 

TEATRO DELL'OPERA IPiazza Be­
niamino Gigli. 8 - Tel 461755) 
Alle 20 30 Serata inaugurala della 
stagione 1987-88 con La sposa 
dello zar di N Rimskij-Korsakov 
Direttore M Rostropovic. regia G 
Visnevskafa. scene e costumi Z 
Brown Interpreti principali L Mil­
ler. S Mineva. D Petkov, V Polo-
zov S Valaire Orchestra, coro e 
corpo di ballo del Toatro dell Ooera 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI­
LIA IVia della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Alle 19 30 Concorto diretto da Giu­
seppe Sinopoli In programma 
Slrauss Vita deroe. poema smlo-
meo Mahlor. Sinfonia n 1 in re 
maggiore 

AGORA B0 (Via della Penitenza. 33 -
Tol 6530211) 
Domani allo 18 Concerto del piani­
sta Antonio Salvemini Musiche di 
Scarlatti Beethoven, Gervasio 
Choptn 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 
Allo 19 30 Concerto inaugurala 
Maratona Schubert 

CHIESA S. MARCO (angolo Palazzo 
Venezia) 
Riposo 

CHIESA S. MARIA DEL POPOLO 
(Piazza del Popolo 12) 
Riposo 

CHIESA S. MARIA MADDALENA 
(Piazza della Maddalena) 
Riposo 

CHIESA S, MARIA MATTUTINA 
(Viale Lucilio, 2) 
Riposo 

DELLA COMETA «Via del Teatro 
Marcello. 4 - Tel 6784380) 
Alle 21 Orchestra di Periferia eh 
Karl Valentin Musiche di Antonio 
Smagra 

QHIONE (Via dalle Fornaci. 37 - Tal 
6372294) 
Ripqso 

INTERNATIONAL C M A M K R EH-
1 (Via Cimona. 93/Al 

ISOLA FARNESE (Piazza della Co­
lonnella) 
Riposo 

MUSEO DEGÙ STRUMENTI MUSI-
CALI (P zza S Croce in Gerusalem­
me. 9 - Tel. 7575936) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Cala-
matta. 16 -Te l 6641385) 
Riposo 

OLIMPICO (Ptza Gentile da Fabria­
no. 18) 
Domani alle 21 Concorto del piani­
sta Krvstian Zimerman Mùsiche di 
Schubert. Chopin. Liszt 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
del Caravita, 7) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone. 32 /A - Tel 67859621 

PALAIZO BALDASSUH (Vis della 
Coppelle. 35) 
Riposo 

PALAZZO BRASCHt (Piazza San 
Pantaleo, 101 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancellerie - Tel 
6568441) 
Riposo 

PALAZZO PALLAVICINI (Via 24 
Maggio. 43) 

PALAZZO REBPtGUOSI (Zaaarolo) 
Riposo 

RAI - SALA A (Via Asiago. IO) 
Riposo 

SALA BORROMtNI (Piazza della 
Chiesa Nuova. 18) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 1)6) 
Riposo 

SALA DEL POLITECNICO (Piazza 
Matteotti - Ferentino) 
Riposo 

SALA EX ENAOLI (Via di Torre Spac­
cata 157) 
Riposo 

SALA S. CARLO (Largo B Cairoti. 
117) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce­
de) 
Riposo 

S. IVO ALLA SAPIENZA (Corso Ri­
nascimento, 40} 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DONNA OLIMPIA (Via di Donna 
Olimpia - Tel 5312369) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DI TESTACCIO (Via Galvani. 20 -
Tel 6757940) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
Di VILLA GORDIANI (Via Pistno. 
241 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
strumentali ai laboratori musicali, 
ai corsi di lingua, disegno e decora­
zione Segreteria lunedi, mercole­
dì venerdì, ore 17-20 

TEATRO BRUNO BUOZZI (Via di 
Torre Spaccata. 167) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI DAN­
ZA (Largo Arrigo VII. 5 • Tel 
381964) 

• DANZAI 

AURORA (Via Flaminia Vecchia, 20 • 
Tel 303269 - 399602) 
Allo 10 La Compagnia del Balletto 
Mimmo Tosta presenta H gatto 
con gli stivali 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3/5 - Tel 5895782) 
Alle 2045 La Compagnia Nata 
Cannella di L Castellani, N Maria ' 
ni in Rsnura Musiche di M Davis 
A Part. Raval 

•JAZIROCKI 

«Uf XANKRMATI IVI» Otti*, 9 . 
Tel 36993981 
Mia 21 Daniele Velli, «e Jeergee. 
aen, Roberto Corieae, Ulto Quarefl' 
lino. Checco Merini 

e n a u u u i v i o s Freneeena a* 
pe. 19-fel 68255 il 
Domani alle 21. Coneerte * •«•» 
CeriereHerTret 

WUM HOUMY Ni» degli orli « 
Trestevere.43-Tel « a l i l i » 
Alle 22 Concerto jazi con il queh 
tetto Moeblua 

BLUE u n (VII del Fico. S - Tel, 
6878075) 
Musine d'ascolta 

FOUaTUOIOIVwGSacrtii. S.Tel. 
88923741 
Alle 2130 Giochi ed Ululoni a e> 
stame ravvicinata 

FOHCUA ivo Crescerci! 82/a - Tal 
6530302) 
Alle 22 Musica brasiliane con Ko-
neco 

e w o » NOTTI Ivi. del Fienona 
30/bl 
Alle 22 Musica On the road 

MSaiSSim « Z I C U » Itogo 
Angelico, Wa-Teles*33«ai 
Tulle le aere cancelli degù ellHWi 
della Scuola di multale ertene da 
Luigi Toth 

MUSIC HeW llargo del Fiorenti™. 3 . 
Tel (544934) ' 
Riposo 

«AJHT U X M KKMrsctTV (VHÌ dal 
CardelIQ. 13/s - Tel, 4745076) 
Riposo 

TEATRO OUKencO (Piaiia Gentile „ 
da Fabriano. 18) m 
Alle 21 Concerto di musici leu oT 
Omette Coleman (aul. con Don 
Cheiry Irrompa), Che,»» Medan 
(basso). Bill» Higgin» Unitaria) 

«PALANONES>i 

HDLIDAY 
•«t.-4 ' 

i tSPlOSiOIU III i un i 
'LORI f l i t li PILI CNW.U 

. ' SPETTHC0U1 SU MISLl ' l l l 

APPLAUDITO « m i n ii MONIII 

Prevendila alle casse 
deUPUUNONES" 

• Agenzia 3G 

Via Cavour 108 

lei. 46.24.28 

DOLBY TRAVEl 

lei. 40.67.655 
40.62.26? 
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A Roma da ieri 
una ampia rassega dedicata al cinema svizzero 
Ospite d'onore Alain Tanner 
che presenterà il suo film più «scandaloso» 

>uceessoper 
il Teatro dell'Elfo che ha presentato a Milano 
«Doppio senso», un complesso 
teatro per cinque attori diretto da De Capitani 

CULTURAtSPETTACOLI 

Questo papa è sovversivo? 
E' l'ardito interrogativo 
di un intellettuale polacco 
che analizza in profondità 
alcuni discorsi di Wojtyla 

mORtUO FABRE ' 

•tei Sull'ultimo numero di 
Micromega, David Warsza-
wikl, Intellettuale ebreo che 
«rive tul giornali d'opposi-
alone. In Polonia, parla rjl pa­
pa Wo|tyla, descrivendone l'I­
deologi», In termini a cui non 
damo abituati a pensare In 
Occidenti (e soprattutto In 
Italia), Warszawski mette in 
luce nel papa polacco un pen­
siero sociale «riformiste» « In­
vili 1* sinistra europea a pren­
derne «Ilo, Uni lesi Ione e 
•provocatori» tu un papa in 
(ondo da noi non ben cono-

Sluto In lutti I tuoi «apolli, e 
ria qualche volta anche pe­

santemente consigliato In 
•chiave Italiana.. 

!•* 
Sgno Irti la prima e che 

Wo|tyla, durante l'ultimo viag­
gio nel suo paese, ha dimo­
stralo di voler tener conto di 
alcuni principi della vita politi­
ca contemporanea, quelli le­
gali al diritti dell'uomo. Il pa­
pa quindi si e mantenuto lun­
go fa. tradirtene europea del 
pensièro del diritti dell'uomo, 
ma ne ha completamente 
«ambialo II contesto. In se­
condo luogo, quel diritti si ri­
feriscono, In particolare, se­
condo lui, all'uomo lavorato­
re e «I lavora. E II lavoratóre 
ha dunque diritto a influenza-
re la situazione del suo paese, 
Tono. Wo tyla non ha neme. 
no aperto una polemica con II 
sistema comunista, che In 
quanto tale considero gii 
«torlo. Ma e Intervenuto Inve-
«e sull'Ideologia materialista 
del comunismo, che conside­
ra pericoloni, parchi alea e 
corruttrice, Questi temi hanno 
avuto un Impatto Ionissimo in 
Colonia dove, per la prima 
volta, con tutta chiare*», si 
sono sentite esprimere da par 
te della Chiesa Idee sulla di­
gnità dell'uomo e del lavoro 
Provenienti direttamente dalla 
tradizione del pensiero socie-
mia, Nel mio saggia, dica ap­
punto che bisognerebbe capi­
le parchi milioni di operai po­

lacchi sono andati ad applau­
dirlo. E sostengo che c'è qual­
cosa, in quel messaggio, che 
potrebbe fornire un terreno 
d'alleanza tattica alla sinistra 
europea e, In ogni caso, uno 
spunto comprensibile a un 
eventuale pensiero radicale di 
sinistra. 

E quale sarebbe la sinistra 
europea che dorrebbe 
prendere la considerazio­
ne questo discorso socia-

ter 
Se parie di partiti, non so 

dire esattamente, Quelli tradi­
zionali della sinistra, mi sem­
bra, I veri Interlocutori sono, 
In ogni caso, coloro che han­
no un'Idea di progetto per 
questa società, un'Idea di 
cambiamento In modi ragio­
nevoli. Il socialismo europeo, 
prima di essere un grande mo­
vimento politico, storicamen­
te e stato un movimento d'in­
dignatane. A questa Ionie fa 
riferimento Wojtyla. Non c'è 
bisogno di condividere la sua 
ipotesi sulla natura finale del-
I uomo per condividere la sua 
Indignatone per la mancarne 
di rispetto per la dignità, uma­
na, E questo, una sinistra che 
vive in un sistema che non ti 
Insulta ogni giorno, tende un 
po' a dimenticarlo. 

Lei sa peri quanti scontri 
la sinistra ha avuto anche 
di recente con questo papi 
e ni temi di tendo che at­
tengono proprio a diritti 
elementari: l'aborto, Il (li­

bile la battaglia contro l'abor­
to e II divorzio. Ma queste pre­
se di posizione le si combalte 
dal fronte centrale della digni­
tà umana. Il papa, a Varsavia, 
ha detto una cosa molto inte­
ressante: ha parlato della sfida 
lanciata alla Chiesa dal mate­
rialismo dialettico. All'Est, la 
Chiesa ha saputo similare il 
materialismo dialettico per ar­
ricchire se stessa. Cosi, prima 
è arrivato il Vaticano 11 e poi 
lo stesso Wojtyla. Bisogna che 
la sinistra sia capace di una 
reazione analoga alla sfida di 
Wojtyla. Cioè che articoli una 
sua propria visione dell'uomo 
che abbia la grandezza e la 
portata di quella di Wojtyla. E 
bisogna anche tener presente 
che In Polonia oggi non è 
passibile articolare nessun di­
scorso politico e sociale sen­
za far riferimento a lui. 

Al di là di ogni analisi, «I 
sembra che pero alla Une 
non ala possibile con que­
sto Papa, come direi una 
medlaìloue politica. 
Certo, perchè la sua non i 

una visione negoziale. Ma non 
si tratta di trovare una piatta­
forma di compromesso, Con 
questo Papa il pentapartito 
non è possibile, Bisogna Inve­
ce rispondere alla sua sfida. 

Perche la sinistra, quando 
lui stesso ha cercato alni 
Interlocutori Reagan, ad 

lo dico che sono sempre 
possibili due atteggiamenti: 
attaccare d o che ritieni inac­
cettabile e bastai oppure riva­
lutare ciò che ritieni legittimo, 
analizzarlo, magari modifi­
carlo, E sostengo anche che 
ridurre Wojtyla solo a un fana­
tico medievale che unicamen­
te non vuole l'aborto, il divor­
zio e combatte gì omosessuali 
è una mossa propagandistica 
troppo facile, 

MaluiecoaL.. 
Anche per me è Inaccetta-

Wojtyla non ha certo niente 
a che tare con la sinistra euro­
pea, Ma neanche con II libera­
lismo economico. In un di­
scorso tenuto in una città mi­
neraria tedesca, ad aprile, ha 
ad esemplo criticato molto 
duramente la pratica sociale 
del liberalismo. Lui sta dicen­
do che è l'esperienza com­
plessiva nata dalla Rivoluzio­
ne francese a essere sbagliata. 
Ma mentre pensa che il comu­
nismo sia debole e stia crol­
lando, ritiene che il capitali­
smo invece sia In buona salu­
te. Sarebbe quindi lui II nemi­
co tondamentale. L'Occiden­
te è cosi corrotto dall'eccesso 
di liberti che, sempre inter­
pretando Wo|tyla, occorre 
darlo ormai per perso. Per 
questo, si preoccupa dell'Afri­
ca, dell'Europa dell'Est e del­
l'America latina. Forse è vero 
che le società •liberate! o che 
devono esserlo vanno piutto­
sto verso II fanatismo e il tota­
litarismo che verso una socie­
tà più libera. E (orse la sinistra 
ha ragione a vedere dei peri­
coli dietro le speranze messia­
niche cui la appello Wojtyla. 

Ma almeno bisogna fare una 
verifica teorica. 

Insamma, al di Ih di Wojty­
la, lei Invila l'Occidente a 
fare del conti teorici e poli­
tici con le teocrazie. 
Dico che non si deve Iden-

tilicare Wojtyla con Khomei-
ni. Per entrambi, il vero nemi­
co è il moderno Stato laico; 
ma Khomeini vuole sottomet­
tere i sudditi dello Stato teo­
cratico alla sua versione della 
legge divina. Wojtyla, invece, 
non ha niente contro le cate­
gorie politiche moderne e 
vuole usare tutte le Istituzioni. 
I contenuti, le idee che funzio­
nano per portare l'uomo vici­
no a Dio. Non sta quindi nean­
che introducendo una politica 
confessionale dentro lo Stato 
moderno. 

Non sembrerebbe. Penso 
ella vicenda sall'ora di re­
ligione la Italia... 
Wojtyla è molto più sovver­

sivo: sta cercando di delaicit-
zare lo Stato moderno. In Po­
lonia, per esemplo, non ha da­
to Il suo appoggio all'Idea di 
creare partiti e sindacati con­
fessionali cattolici. Per lui è 
assurdo chiamare cattolico un 
partito politico. Perchè tutto 
lo spirito della società e dello 
Sialo dovrebbe essere cattoli­
co, La forma non ha più Im­
portanza e ciò è molto at­
traente per gli operai polac­
chi. Ecco, bisogna chiedersi 
perchè. 

pa >resj«wic>"tavece che 

to debole. 
In un certo senso è vero: 

nel senso che le radici del suo 
pensiero si trovano nell'espe­
rienza •regionale» dell'Europa 
orientale, sottoposta a 40 anni 
di comunismo, un'oppressio­
ne chiara e classica. Però - e 
parlo da non cristiano - non 
posso non condividere la vi­
sione che ha Wojtyla, che uno 
del problemi fondamentali 
dell'umanità intera è la perdi­
ta di un centro di gravità per 
l'uomo. In questo senso, il 
tentativo che è stato latto di 
toglierci in Polonia le nostre 
radici e il nastro centrarli gra­
vità non è regionale. E un'e­
sperienza centrale per l'uma­
nità tutta. Perchè il dopo-Yalta 
del paesi dell'Est è stato il test 
dei valori fondamentali del­
l'Occidente e quanto dice 
Wojtyla è il risultalo di quel 
test. 

Quo) è la vera dottrina sociale del Papa? Quella 
«sposta nei suol discarsi polacchi o quella dei suoi 
discorsi In Occidente? Forse è lecito pensare che 
la sostanza non è molto diversa, anche se in Polo­
nia la veemenza si può liberare meglio. E allora, la 
veri natura dell'ideologia papale la appello alla 
Ferie e alla solidarietà. Ma dalla «solidarietà» quali 
comportamenti costruttivi possono seguire? 

FRANCO BERTONE 

MI Singolare saggio di Da­
vid Wanaawskl sull'ultimo nu­
mero-di Micromega: Wojtyla 
Il sovversive, tutto dedicato a 
dimostrare il carattere speda­
lo del, fondamentalismo reli­
gioso del discorsi polacchi del 
Papa e a illustrare le ragioni 
per cui la «visione» r»P»ìe del­
le società polacca arriva a mo­
bilitile milioni di lavoratori 
polacchi, 

Alcune osservazioni preli­
minari sono necessarie. Intan­
to, va osservalo che la dottri­
na sociale Illustrata dal Papa 
nel suol discorsi polacchi (si 
parla dell'ultima visita) non è 
ovviamente diversa da quella 
che egli diffondo In tutto II suo 
roagMero vlegglsme- Sem-
mal, la peotllailtà polacca di 
esso consiste nell'enfasi e nel­
la sovreccitala sottolineatura 
di fondamentalismo (usiamo 

Il termine di Warszawski, ma 
crediamo che sarebbe più giu­
sto parlare di integralismo) 
che sono assenti, ad esemplo, 
dal discorsi che il Papa ha re­
centemente rivolto ai ledei! 
americani o tedeschi o, più in­
dietro nel tempo, a quelli di 
altri paesi dell'Europa occi­
dentale, In occasioni che so­
no state sempre assai meno 
trionfali di quelle polacche. 

Una «solidamosc» 
sacralizzata 

Certo, anche quando paria 
al fedeli delle società dell'Oc­
cidente europeo il Papa non 
rinuncia alla esaltazione di 
quel principi ch'egli considera 

sacri per l'edificazione di una 
società cristiana. In Polonia 
tuttavia la veemenza papale 
viene non solo liberata ma 
quasi Invocata dalla situazio­
ne in cui egli è - per quanto 
provvisoriamente - immerso. 
Il suo discorso si ritrova ad es­
sere non solo del tutto libera­
to dalle cautele che gli sono 
altrove imposte da una socie­
tà estranea e spesso ostile, ma 
spinto vigorosamente «a tor­
nare indietro", a riscoprire e a 
esaltare quei tempi - servia­
moci di un'espressione di 
Warszawski - «pre-secolari e 
pre-moderni» che furono ca­
ratteristici della teocrazia cat­
tolica. E fa bene Warszawski a 
ricordare, sia pure di sfuggita, 
che il mondo occidentale ha 
avuto modo di considerare 
poco soddisfacente quell'e­
sperienza. 

Ma, In tutta serielà, Warsza­
wski sembra considerare il 
magistero di Wojtyla - nella 
sua impetuosa e depurata ver­
sione polacca - una lezione 
che la sinistra europea occi­
dentale dovrebbe accogliere 
e sostenere. E aggiunge che la 
solidarietà (con tutti I colle­
gamenti fra partlculare e uni­
versale consentiti dalla sosti­
tuzione della Esse minuscola 
con quella maiuscola) è ormai 

un valore sacralizzato dalla ri-
definlzione e ricollocazione 
di essa fatta dal Papa nei con­
testo etemo dell'insegnamen­
to degli apostoli. È sul piano 
della così nuovamente ridefi-
nlta solidarietà che Warsza­
wski invita la sinistra occiden­
tale a collocarsi: solidarietà 
«che precede la lotta», che 
«punflca la lotta» e che, atla 
fine, «sostituisce la lotta degli 
uni contro gli altri», dato però 
che cpn «gli altri» «bisogna so­
lo cercare l'accordo», 

Insegnamenti 
dalla storia 

Ci preme una domanda in 
rapporto alla situazione po­
lacca di oggi, e ci preme tanto 
più che non abbiamo certo bi­
sogno di accreditare la nostra 
solidarietà con i lavoratori po­
lacchi in lotta per la loro auto­
nomia, conno gli errori del re­
gime e le sue prevaricazioni. 
La domanda è: come si crea e 
si mantiene oggi un rapporto 
di solidarietà e di compro­
messo Ira le varie forze politi­
che e sociali, che abbia lo 
scopo di governare la crisi e 
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Papa Giovanni Paoio ii in preghiera davanti al muro detta marte di Auschwitz 

di rilanciare la costruzione so­
ciale in Polonia? La solidar-
nosc di Solidamosc, cosi sa­
cralmente ridelinita da Wojty­
la e esaltata da Warszawski, in 
quale modo e misura si mo­
stra capace di elaborare un 
codice di comportamenti co­
struttivi nella società polac­
ca? 

Un'ultima considerazione 
crediamo vada fatta a propo­
sito degli insegnamenti da 
trarre dalla storia polacca. 
Che II Papa pensi e dica che In 
tutti gli sforzi latti dalla società 
polacca per liberarsi e ricon­
quistare la propria autonomia 
•i veri soggetti della storia so­
no la Chiesa e - al suo intemo 
- il clero» è un suo diritto. Ab­
biamo ascoltato altre volte il 
Papa affermare che senza il 
possesso della fede cattolica 
non è neppure possibile com­
prendere la storia polacca. Lo 
stesso Warszawski cita nel suo 
saggio - e la fa propna - l'opi­
nione papale secondo cui 
nessuna resistenza morale è 
possibile all'uomo che non 
possiede la lede. È un diritto 
del Papa avere questa visione 
della storia della società del 
suo paese. Ma che Warsza­
wski inviti la sinistra europea a 
imparare questa «lezione» e 
ad applicarne te conseguenze 

che ne derivano nella attività 
politica ci pare (rancamente 
incredibile. Dietro questa •le­
zione» al annida, secando noi, 
un'altra faccia della stucche­
vole bugia consistente nello 
scrivere tutta la storia della 
Chiesa polacca come un inin­
terrotto percorso «angelico» 
nel quale la Chiesa (a sempre 
la parte della [orza liberatrice, 
usbergo di tutte le vittime. Vo­
gliamo scherzare? 

Peccato e penuria 
di appartamenti 

Questa ripetuta operazione 
sembra appaiarsi ora con 
un'altra: quella della ricerca 
sistematica e minacciosa «del 
nemico», nella quale anche 
Warszawski sì avventura. La­
sciamo da parte il Papa e il 
suo diritto di considerare il 
peccato come il nemico prin­
cipale. Warszawski, più «laica­
mente», accetta di individuare 
il nemico (nell'ordine) nel 
moderno relativismo morale, 
nella eccessiva secolarizza­
zione, nella tentazione della 
mancanza di speranza, nella 
scarsezza di appartamenti del­

le famìglie polacche e infine 
«nella partecipazione a culti 
stranieri». In conclusione 
Warszawski ci invita a ridotto-
re su ciò: se la sinistra europea 
vuole veramente liberarsi de­
ve lare propria la lezione con­
tenuta in queste conclusive 
parole papali: «La Chiesa 6 
esperta delia libertà così co­
me è esperta del peccalo, per­
chè queste due cose vanno in 
coppia» e traducendo in po­
lacco la lezione ci averte: «Og­
gi In Polonia non esiste alcuna 
valida alternativa Ideologica e 
politica alla dottrina Wojtyla». 

Noi osiamo mettere in dub­
bio fino ad ora queste valuta­
zioni. Ma un problema rimane 
per noi e per quelli che la pen­
sano come Warszawski. Pos­
siamo ben mettere questo «ri­
torno indietro», questo andare 
a riiroso verso quelli che War­
szawski stesso ha chiamato «I 
tempi pre-moderni», nel con­
to dei danni inferii alla Polo­
nia da una gestione del potere 
polìtico e sociale che ha accu­
mulato pesanti errori per anni 
e operare per una visione di­
versa della lotta per il sociali­
smo. Ma come conta Warsza­
wski di colmare il distacco 
che questo lutto nel passato 
ha scavato Ira la Polonia e II 
resto d'Europa? 

Charlie Parker 
al cinema 
secondo 
Clint Eastwood 

Si chiama Bird. Produttore e regista è Clini Eastwood: 
Porosi Whltaker e Diane Venora sono gli Interpreti. E un 
film dedicato alla vita tormentala e diabolica di Charlie 
Parker, uno del più grandi miti della storia del jazz. Morto 
per «eccesso di eccessi» nel 1955, Charlie Parker resta 
ancora oggi uno dei più poetici Interpreti dei jazz: dal suo 
sax sapeva far uscire quelle sommesse urla di disperazione 
che si sono stampate nella memoria di tutti quanti abbiano 
frequentalo la sua musica. Per Clint Eastwood, comunque, 
non si traila di un incontro casuale: è nota la sua passione 
per II jazz, sostenuta anche da una «segreta» attività di 
Interprete al pianoforte. 

U n c o n v e n n i » H rapporto tra Italo CaMno 

un convegno e „ mo"ndo dcl tìmm tui 
SUI f i l m analizzato nel corso di un 
urli» f a t u i n o convegno che si svolgerà II 
«01» L ò l v i n o 2T e il 28 novembre prossi­

mi a San Giovanni Valdar-
no, in provincia di Arezzo. 

mmm^^^^^^mmm^ L'iniziativa si svilupperà an­
che attraverso una rassegna di film nati con la collabora­
zione - diretta o Indiretta - del grande scrittore scompar­
so, e una esposizione di documenti In larga misura inediti, 
di libri e degli scritti di Calvino dedicati al cinema. 

Un nuovo 
•Antiquarium» 
nel Lazio 

Una olpe (un tipo di vaso 
panciuto), un'anfora etni­
sca con decorazioni ad ar­
chetti, un sarcofago del 
Terzo secolo a.C„ una testa 
di Sileno sempre del Terzo 
secolo, una macina romane 

mm*m*mr^—•«•^•»»»»" per grano: sono questi gli 
oggetti più Interessanti dell'Antlquarìum inaugurato a 
Monte Romano, fra Viterbo e Tarquinia. Gli Importanti 
reperti provengano quasi tutti dagli scavi latti dalla Soprin­
tendenza archeologica per l'Etrurla meridionale, la zona 
colonizzala dagli etruschi di Tarquinia e successivamente 
dai romani. Il periodo romano è rappresentato anche da 
Iscrizioni Ialine, tra le quali una particolarmente interes­
sante su un peso di marmo con inciso il suo valore. 

La storia 
della colonna 
sonora 
a Trento 

Prenderà II via II 21 novem­
bre (e si protrarrà lino al 12 
dicembre) la seconda edi­
zione di Tremo Cinema. 
Nell'ambito della rassegna 
dedicata al film d'autore, 
una interessante sezione k> 

•••»»•»•»•••' ni -1. lustrerà la storia delle co­
lonne sonore, Si va da L'inhumaine di Marcel L'Erbler a 
Hallelvja di King Vìdor, dall' Opera da Ire soldi di Pabsl • 
Ivan il terribile di Ejzensiein. Fra i film più recenti, verran­
no proiettali Arancia meccanica di Kubrick e Biade runntr 
di Ridley Scott. 

Treni d'Arby 
contro Waldhelrn 
non suona 
a Vienna 

La rock star Terence Treni 
d'Arby ha cancellato il suo 
concerto in programma 
questa sera a Vienna: «Esi­
birmi nel paese di cui è pre­
sidente Kurt Waldheim avrebbe rappresentalo uno schisi­
lo per tutti i miei amici ebrei», ha spiegalo. Il cantante ha 
anche chiesto ai suoi lana austriaci di perdonarlo! «In buo­
na coscienza non ho potuto prendere un'altra decisione». 
I biglietti per il concerto erano già stati tutti venduti, quindi 
gli organizzatori del concerto hanno deciso dì chiedere un 
risarcimento a Treni d'Arby: «Rispettiamo la sua decisione, 
ma già da parecchio sapeva della tappa viennese, perda 
avrebbe potuto prendere prima questa Iniziativa». 

NICOLA FANO 

Adam Mchnik: 
ma la Chiesa sia 
sopra le parti 
sia L'ultimo numero di 
Esprit pubblica un'intervista 
con Adam Mlchnik, Intellet­
tuale polacco del Kor più vol­
le carcerato. Una parte del­
l'Intervista è dedicata alla 
Chiesa. «Pur non essendo io 
un cattolico né un membro 
della Chiesa», sottolinea Mi-
chnik. Ecco alcuni brani. 

•La Chiesa è condannata 
oggi a giocare un ruolo del 
tutto nuovo. Eppure, essa non 
è un'istituzione politica, non 
vuole esserlo e sarebbe inge­
nuo credere che voglia esser­
lo un giorno. Ma si trova di 
fronte a dei problemi nuovi, a 
dei nuovi compiti, speranze: e 
il modo in cui vuole o non 
vuole rispondere a tutto que­
sto è di primaria importanza 
per la società». 

•La Chiesa cattolica in Po­
lonia oggi è divisa come è di­
visa tutta la società. Esiste nel­
la Chiesa una linea molto viva, 
forte e dominante dal punto 
di vista intellettuale, che, se­
condo me, ha la sua origine 
nel pontificato di Giovanni 
Paolo II. Questa linea ha scel­
lo 11 programma del diritti 
dell'uomo. Ma esiste anche 
un'altra linea che unisce un 
certo oscurantismo alla ricer­
ca di un accordo politico con 
il regime». 

Sul rapporto con la cultura 
laica: «Alcune chiese e alcune 
diocesi scelgono una larga 

forma di dialogo. Ma esiste 
anche un altro orientamento. 
secondo il quale chi non è po­
lacca e cattolico * condanna­
to all'inferno. I difensori di 
questa seconda tesi non han­
no mal accettato il fatto che il 
mondo cambia, che la Polo­
nia 6 un paese plurale e che 
tutta la società europea s'è 
modernizzata. E non hanno 
neanche capito il Vaticano II, 
Costoro si comportano come 
se non volessero ammettere 
che la visione di una repubbli­
ca de ricale polacca è da incu­
bo. Non vogliono ad esemplo 
arrivare alla conclusione a cut 
si è arrivati con l'Iran, dove 
alla struttura totalitaria di Sta­
to che cercava la modernizza­
zione s'è opposto un movi­
mento totalitario fondato tu 
una dottrina politico-religiosa, 
Nel mondo moderno un con­
fronto dì questo genera è de­
stinato a finire male». 

«Ridurre il grande ruolo del­
la Chiesa al suo aspetto polii). 
co mi sembra un errore e una 
grossolana sempllricaziofle, 

a Chiesa è un'istituzione So­
vra-politica. Essa * testimone, 
maestra di valori e propagaut-
ce dì verità religiose. Non urta 
forza polìtica. La Chiesa può -
lo capisco bene - dire al cat­
tolici per chi non si può vota­
re. Ma mi è difficile immagina­
re una Chiesa ch« dice e! ìede. 
ii per chi. per quale parato de­
vono votare». UG.F. 

iiniiiii! 
l'Unità 
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CULTURA E SPETTACÓU 

Armindo verdlgliont 

D W A t T M ora 20,30 

Ferrara 
giudice 
con ironia 
M Vedremo Giuliano Fer­
rara • gli popolare al pubbli­
co televisivo come abile com­
mentatore politico • travestito 
con una gran toga da giudice 
coli si presenterà tutti T marte­
dì sera alle 20 30 sul Raltre 
Unta rouente. la nuova tra-
•missione che parte stasera, 
veste Infatti i panni di un pro­
cesso, anche se condotto con 
molta ironia. Sotto accusa - e 
Il pubblico ministero u r i ap­
punto Giuliano Ferrara - ver­
ranno metti personaggi famo-
• I . ma più che della loro bio­
grafia i l discuterà del fenome­
no toclile, culturale e di co­
stume che il loro nome rap­
presenta, 

Stasera, «d esempio, sul 
banco degli Imputati siederà 
Armindo veròl «Itone e, quin­
di, Insieme a luì la moda del 
guru, Il proceno si svolger» in 
due ptrti: nella prima - dalle 
20,30 alle 21 30 - Ferrara itti-
llliera tutti ali argomenti 
(compresi dei filmali In onda 
alle tue spalle) per «Inchioda­
re. l'Impulito Poi la linea i l 
Interromper» e, mentre sugli 
schermi vedremo sfilare le Im­
magini di un film, l i parola 
passeri i l telespettatori che, 
telefonando allo 06/82(2, pò-
iranno dire il loro verdello, Le 
linee saranno «pene per Inter­
venti anche durame tutti l i 
trasmissione, A lllm concluso, 
l'Imputato avrà l i parali * la 
•untanti- potri essere emes­
sa, 

] ITALIA 1 ore 2 2 , 3 0 

Piramidi: 
architetti 
e misteri 
• I Come fu possibile co­
struire le grandi piramidi egi­
zie? Come riuscirono I maya a 
vincere la forza di gravità al 
punto di lasciarci ancora qua­
si integri I loro antichissimi 
monumenti religiosi? Sono so­
lo due delle tante domande 
che si proporr» stasera Antro-
pos (alle 22,30 su Italia I ) , la 
rubrica settimanale giunta alla 
sua sesta puntata Protagonisti 
della serata saranno appunto 
l'uomo/costrutlore e l'archi-
letture antica intesa come II 
segno plO maestoso «sugge­
stivo rimastoci del nostro pas­
sato di umanlti Le telecame­
re ci porteranno all'Interno 
delle piramidi di Cheope e di 
Chelren, due tra le più grandi 
costruzioni mal erette dall'uo­
mo: molte leggende dicono 
che gli schiavi che vennero 
Impiegati per la loro edifi­
cazione furono poi uccisi per 
Impedire che ne propagasse­
ro I segreti. Molte Immagini 
documentarle saranno dedi­
cale inche al grandi templi 
maya del centro e sud Ameri­
ca, l'unica vera e diretta testi-
monlanu di quel popoli giun­
ta sino a noi dopo gli orrori 
della colonizzazione spagno­
la, 

Un servizio a cavallo tra 
passato e presente sarà Invece 
dedicato alla tribù del mo-
hawk, Indiani nord americani 
della nazione Irochese Anco­
ra oggi, infatti, molti del mo­
derni costruttori di grattacieli 
vengono da quella gente 

Una rassegna a Roma 

«Personali» e novità 
per conoscere meglio 
gli autori elvetici 

Tannar ospite d'onore 

Il regista di «Jonas» 
presenterà il suo 
film più «scandaloso» 

La Svizzera amara 
si specchia nel cinema Un'inquadratura di «Una fiamme dans men coeur» di Alain Tanner 

UGO O. CARUSO 

M i ROMA Ricordate quella 
canzoncina in voga verso la 
metà degli anni Sessanta che 
nel refrain ripeteva un pò mo­
notonamente "La Svizzera è 
una nazlon •? Quella strofa, 
che appariva a tutti ovvia e de­
cisamente didascalica, dettata 
forse da esigenze di facile ri­
ma esprimeva Invece, magari 
Ingenuamente, quel senso di 
incertezza e di insoddisfazio­
ne che pervade ancora gran 
parte dei cittadini più avvertiti 
della Confederazione Elveti­
ca 

Forse propno la sua tram-
mentazlone In tre ceppi molto 
distinti (francese, tedesco e 
Italiano), insieme alla sua pro­
verbiale riservatezza (In que­
sto caso anche culturale), ren­
deva la Svizzera un paese mu­
to dal punto di vista artistico, 

se si escludono I casi autore­
voli, ma Isolati di due scrittori 
come Fnednch Durrenmatt e 
Max Fnsch Questo silenzio 
non era estraneo al cinema, 
che sul finire degli anni Ses­
santa, grazie all'impulso del­
l'ormai celebre -Gruppo dei 
cinque», cominciò a dare vo­
ce e Immagini ad una nazione 
abituata a rappresentarsi solo 
di tanto in tanto in drammi al­
pestri, melodrammi montana­
ri, documentari per l'Ufficio 
dei Turismo e la Croce rossa, 
riperpetuando all'Infinito 1i-
dea di un paese felice della 
propna neutralità, dei paesag­
gi lacustri, degli orologi, del 
cioccolato 

Michel Soutter, Jean Louis 
Roy, Jean Jaques Lagrange e 
soprattutto Claude Goretta e 
Alain Tanner archiviarono una 

volta per tutte I iconografia 
convenzionale per mostrarci 
una Svizzera fredda e amara, 
diffidente e xenofoba, ingan­
nata sovente dal suo stesso 
benessere malenale In parti­
colare proprio Tannef e Go­
retta si Imposero all'attenzio­
ne Internazionale col loro film 
costantemente in bilico tra 
utopie radicali ed una critica 
composta, sottile, ma Impie­
tosa alla propria socie!» 

Anche in Italia al cinema 
svizzero si è guardato con co­
stante curiosità a partire dalla 
Mostra di Porretta del 74, 
passando per la rassegna di 
Firenze Col) per armare a 
quelle di Roma e Sulmona 
(85) , ma senza mai superare 
quel senso di indefinitezza 
che di volta in volta ce I ha 
fatto accostare a certo cinema 
•d autore» francese La possi­
bilità di un'ulteriore messa a 

fuoco e di un aggiornamento 
sulla produzione elvetica più 
recente è da ieri offerta al 
pubblico romano (e poi in ra­
pida successione, a quello di 
Venezia, Milano, Bologna, To­
rino, Modena e Palermo) da 
una cospicua selezione di tito­
li riuniti in una rassegna orga­
nizzata dal Filmstudro 80 e 
dalla Pro Helvetia, cui lateral­
mente si «mancheranno tre 
retrospettive minon 

La prima è dedicata al gran­
de attore del cinema francese 
ma di natali svizzeri Michel Si­
mon, di cui si potranno rive­
dere film memorabili come La 
chienne di Jr-an Renoir, I Ata-
lante di Jean Vigo, Dróte de 
Brama di Marcel Carnè La 
seconda da una parte effettua 
una ricognizione nel cinema 
svizzero di lingua italiana, 
quello di autori come Silvio 
Soldini, Bruno Soldini, Villi 

Hermann e Giovanni Dolimi, 
e dall altra rende omaggio a 
Renato Berla direttore della 
fotografia diplomatosi al Cen­
tro sperimentale di cinemato­
grafia di Roma, apprezzatissi-
mo per il suo apporto a film 
come Rendez uous di André 
Téchiné e per la sua collabo­
razione con Jean-Marie Staub 
e Daniele Huillet e soprattutto 
con Erlch Rohme La terza, in­
fine è un pò dettata dall esi 
genza di «riannettersi» un cit­
tadino decisamente atipico 
come Jean Lue Godard, di cui 
verranno nproposti gli ultimi 
film che segnano i l ritomo 
dell'agitato flgliol prodigo nel­
la tranquilla e sonnacchiosa 
madrepatria Si salvi chi può 
(la oila), Passioa, Prenom 
Carmen, Detective, Je vous 
salue Marie e il documentario 
inedito in Italia Lettera a fred-
dy Baache 

Nella rassegna centrale si 
annunciano interessanti per 
vari motivi film come // fabbri 
carile di svizzeri di Rolf Lyssy, 
che ha registrato i maggiori in­
cassi nazionali nella stagione 
scorsa, // bacio di Tosca di 
Daniel Schmid, Le chemin 
perda di Patricia Moraz, Crau-
zone di Fredi Murer II motivo 
di maggiore richiamo è dato 
comunque dalla presenza alla 
serata inaugurale di Alain Tan­
ner di cui la rassegna propo­
ne gli inediti Messtdor ( 79), 
No man s land (81) , mentre, 
tralasciando stranamente il 
recentissimo La vallèe fan 
tóme, presentato alla recente 
Mostra di Venezia, offre in an­
teprima italiana il film che ne 
rappresenta per certi versi II 
rovescio speculare, Une fiam­
me dans mon coeur 

SI tratta, secondo lo atesso 

Tanner, della messa in scena 
delle angosce creative che al» 
tanagliano il regista di La Val' 
lée lantèrne, girato quasi con­
temporaneamente La ti ldi l 
realizzarlo è venuta dall'attri­
ce Myriam Mczlères. gli Inter­
prete di Jonas che avrà vm-
l'anni nel Duemila e di No 
man 's land, che gli ha anche 
lornito lo spunto partendo da 
quanto le era successo di re­
cente nella sua vita privata 
Tanner ha accettato sceglien­
do il titolo di un «romanzo da 
stazione», optando per II bian­
co e nero girando con uh Bu­
dget bassissimo tra Parigi e II 
Cairo e assecondando l'esibi­
zionismo e le provocazioni 
erotiche della Mézière», Il ri­
sultato è un film duro, conci­
so, sperimentale raccoman­
dato da chi lo ha visto come 
uno del film più emozionanti e 
originali dell'ultima decade 

iuoncert. Sua maestà Solomon Burke 
ROBERTO OIAUO 

tea MILANO Un concerto 
che meriterebbe di passare al­
la storia, un piccolo gioiello 
che ha brillato per una sera al 
Nolorious, minuscolo locale 
nel cuore di Brera che apre 
cosi la sua attività nel campo 
della musica dal vivo E tra se­
die e tavolini del piccolo Col. 
ton Club milanese si è affac­
ciata una voce eccezionale, 
quella di Mister Solomon Bur 
ke, uno dei più grandi Soul 
Brothers ancora in circolazio­
ne, un gigione simpaticissimo 
che passa il quintale e la cin­
quantina 

Era un appuntamento per 
pochi Intimi, quello dell'altra 
sera, ma anche Uno dei mi­
gliori concerti visti quest'an 

no, fuori dalle logiche promo­
zionali e dal tam-tam delle co­
pertine patinate Omaggi al 
maestro applausi a scena 
aperta e un crescendo di par­
tecipazione incredibile, che 
alla fine del concerto non ha 
lasciato seduto nessuno, sfo­
ciando in un vero e proprio 
assalto danzerino al palco af­
follato di musicisti In giacca 
bianca Lui no King Solomon 
si presenta con un mantello e 
addinttura con una corona 
dorata in testa Anche ai suoi 
tempi, quando accanto a lui 
pnmegglavano personaggi 
mitici della musica nera come 
Wilson Picketi e James 
Brown, da qualcuno era con­

siderato il migliore 
La banda lo precede e scal­

da l'atmosfera ben dodici 
elementi a marnare un ener­
gico soul tutto giocato sul fiati 
e sulla chitarra solista, con 
stacchi precisi, coltellate acu­
stiche che invitano alla danza 
E quando il gigantesco Burke 
sale sul palco, si presenta con 
un classico del soul di tutti I 
tempi quella Euerybody 
needs Somebody portata al 
tnonfo da Belushì e compa­
gnia, ma vecchia di decenni 
Lui scherza, nde col suo vo-
cione colposo e suda come 
solo i vecchi del mestiere san­
no fare 

Armano i successi di sem­
pre, classici sempreverdi che 
mischiano soul gospel, 

rhythm and blues e blues ge­
nuino Si rincorrono I ritornelli 
e le chiacchierate con il pub­
blico che sembra ammaliato, 
completamente In balia della 
voce elastica di re Solomon 
Burke Cry lo me, vecchia 
bandiera del rhythm and 
blues mondiale, era merce 
sua, e infatti Burke la esegue 
Non ci sono i nff esasperati di 
Tom Pettyo la sporcizia voca­
le impressa al brano dai Rol-
ling Stones e per una volta 
I orginale si prende la rivincila 
sulle tante copie Cosi avviene 
anche per tutti gli altri brani e 
sorprende scoprire da vicino 
quanto il catalogo di questo 
grande del soul sia stato sac­
cheggiato dal rock'fl'roll negli 
ultimi decenni Le ovazioni si 

sprecano Burke passeggia in 
mezzo al locale tra tavoli e 
poltrone, rispettando alla per­
fezione un copione che lo 
vuole Intrattenitore di l f«n 
classe e inventore di arabe­
schi vocali entusiasmanti. Poi. 
un po' alla guitto d i club ame­
ricano, si organizza una tuga 
precipitosa e sparisce mentre 
tutti ballano, lasciando alla 
band il compito di chiudere 
un sogno musicale duranlo 
meno di un'ora 

Burke ha cantato come un 
leone che assesta la sua zam­
pata decisiva e ha convinto 
tutti che quella corona dorala 
con cui si presenta sul palco 
se la menta proprio. Insieme 
alle ovazioni unanimi di un 
pubblico trascinato a viva ter­
za nella danza 
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D.O.C. Musica • altro • denomlneiloni 
d'origino controllala di Ronzo Arbori 
IA8SIS. Titolimi , 

K. OIOCO S SIRVITO: FARFADt, 
Con Nando Paoni 
DAL PAKLAMINTO. T O I FLASH 
IL P IACIS I D I - STAS U N E 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
LUI. LEI E OU ALTRI. Telefilm 
T O I SPORTSERA 
SQUADRA ANTIDROGA. Telefilm 
METEO S. TELEOIORNALE. T O I LO 
SPORT 
IL VIAGGIO. Film con Yul Brynner, Oe-
borih Korr rogiidl Anatoli Lìtvok 
T O I STAS1RA 
PER CHI SUONA LA CAMPANELLA 
T O I NOTTI FLASH 
R.ORIOO. FilmconA Villi 

'<5> 
•il 

S.S0 

1.10 

11.10 

11.10 

13.80 

1S.10 

11.00 

11.00 

10.00 

10.10 

L'UOMO DA 1EI MILIONI DI DOLLA­
RI. T»lt«m 

WONDER WOMAN. Tilolilm 

CANNON. Tolitllm con W Conrad 

ARNOLD. TlHlllm 

SMILE. SpittMOlo 

SIM BUM BAM. Programmi por ragazzi 

STAR TREK. Telefilm 

STARSKV E HUTCH. Telelilm 

CARTONI ANIMATI 

FLASHDANCE. Film con Jenni!» 
Bi l l ! Michiii Nourl 

ANTROPOS 11.10 

0 .11 LA STRANA COPPIA. Tilitllm 

0.SS 

1.1S 

CARI PROFESSORI. Telelilm 

Al CONFINI DELLA REALTA. Film 

tjwmc 
11.00 
14.00 
14.10 
11.10 
11.00 
17.10 
17,41 
«1.10 
10.00 
10.00 
10.10 
11.10 

11.10 
11.11 

DSE: MERIDIANA 
ROMA CAPITALE DELLA SCIENZA 
JEANS I . Con Fabio Finta 
DSEl SOS SCUOLA 
FUORICAMPO 
DERBY. Quoliduno dol Tg3 
GEO. Con Folco Quillci 
LA FAMIGLIA SRADY. TeUtilm 
T O I . TP REGIONALE 
DSl l MEDIO I V O 
UNLA ROVENTE. I f Dirti) 
SQUADRA OMICIDI, SPARATE A 
VISTAI Film con Richard Wldmark, Hon-
rv .Fondi, togli di Don Stagil 11* tempo! 
TOSSIRÀ 

SQUADRA OMICIDI, SPARE A V I ­
TA! (2- tempo) 

LINEA ROVENTE. 18' parti) 

•Flashdance» (Italia 1, ore 20,30) 

S.S0 

a . i » 

11.00 

12.00 

13.00 

14.10 

1S.S0 

10.1B 

18.1B 

1B.4B 

1B.30 

10.10 

I LEONI DI CASTIOLIA. Film 

SIMONE A LAURA Film 

STREPA PER AMORE. Telefilm 

LA PICCOLA ORANDE NELL. Telefilm 

CIAO CIAO. Cartoni animati 

LA VALLE DEI PINI- Tele, omento 

COSI PIRA IL MONDO. Telefilm 

ASPETTANDO IL DOMANI 

C'EST LA VIE. Gioco con U Smalla 

IL OIOCO PELLE COPPIE. Quii 

QUINCY. Telefilm con J Klugman 

SENTIERI SELVAOOI. Film con John 
Wayne Jcffroy Humer 

I l .SO 

0.10 LA LEOOE DI McLAIN. Telelilm 

DAKOTA. IL CAVALIERE AUDACE. 
Film con John Wayne ___ 

©•3336 
ntr TBl •BRUÌ 

14.1» NATURA AMICA 
1S.1S L'IMPAREGGIABILE 0 0 -

DFREV. Film 
18.10 ADAMO CONTRO EVA. TeW-

noveli 
20.30 IL CUORE COME UNA RUO-

TA. Film 
11.1S NOTTE NEWS. TELEGIOR­

NALE 
11.10 SCONTRI INCONTRI 

a* Hil l 

18.00 I RADAZZI DEL SABATO 
SERA. Telefilm con John Tri-
volti 

18 30 CARTONI ANIMATI 

13.10 BASETTA. Telefilm 

20.30 IO, LA GIURIA. Film 

22.40 OIOCO DI COPPIE. Telefilm 

21.10 CALCIO EUROPEO 

11.30 SUPER HIT 

14.10 HOT UNE 

18.30 ON THE AIR 
18.30 BACK HOME 
13.10 OOLDIES AND OLDIES 
22.10 BLUE NIGHT 

14.00 IL SEORETO DI JOLANDA 

18.10 SLURPI Spettacolo 

10.00 LA RUOTA DELLA FORTU-
NA. Gioco • quii 

20.10 VOGLIAMO I COLONNELU. 
Film con Ugo Tognazzi 

21.30 RECLAME. Con S Slndon 

23.4» VIOLENZA A NEW OR­
LEANS. Film 

m 
14.00 BIANCA VIOAL Tironovito 

1S.OS L'URLO DELLA FOLLA. Film 

17.30 CARTONI ANIMATI 

20.2S IL SEGRETO. Tilinovili 

21.10 GLORIA E INFERNO. Titano-
vele 

11.00 CUORE DI PIETRA. Tilinovi­
l i 

18.00 MAMMA VITTORIA. Titano 
vota 

18.4» OOGI LA CITTA 
20.30 PER UN VI AGPIO IN ITALIA. 
22.30 TP TUTTOOOI 
22.48 PALLACANESTRO: RIMINI-

MESTRE 

RADIO 
R A D i O N O T I Z I E 

» IO GRI NOTIZIE 7 00 GR1 7 » GR3 
7 30GR2 BADIOMATTINO 8 00GR1 « I O 
GR2 HADIOMATTIN0 i.30 GR2 NOTIZIE 
S 4 5 G M 10.00 ORI FLASH 10 00 GR2 
ESTATE 11 30 GR2 NOTIZIE 11 «S GR3 
FLASH. 11 00 GRI FLASH 11 30 GR2 RA 
0I0GI0RN0 1J.O0GRI 13 S0GR2RADIO-
GIORNO 13.41 GR3 14.00 GRZ REGIONA 
LE 15,30 GR2 ECONOMIA 1» 30 GR2 NO­
TIZIE 17 30 GR2 NOTIZIE 18.30 GR2 NO­
TIZIE 1B4IGR3 19 00 GRI SERA 19 30 
GR2 RADIOSERA 20 15 CR3 21 3» GR2 
RADIONOTTE 13 00 CRI 

RADIOUNO 
Onda verde e 03 6 Et 7 Et 9 67 11 97 
12 Se 1* 67 16 67 1BSS 20 57 22 67 
«Radioaneli io 87 110» via AalagoTende 

14.01 Muatca oggi l e II paginona 17 30 
Raiuno jau 87 18 30 Fogli d album 21 30 
Musica none 22 OS Prosa diretta 13 0» La 
telefonata 23 28 Notturno Italiano 

RADIODUE 
Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 1127 
13 26 1S2S 16 27 17 27 19 27 19 26 
22 27 61 giorni 9 10 Taglio di terza 10 30 
Radiodue3131 12 *)S Parche non parli? IV 
Quattro romanzi dj Cessra Pavosa H 32 II 
lascino discreto della melodia 19 90 Fari ac 
cesi 21.30 Radloduo 3131 notte 

RADIOTRE 
Onda verde 7 23 9 43 11 43 0 Preludio 
• Bt-a 30-11 Concerto dal mattino 7 30 
Prima pagina 11 49 Succede in Italia 19 20 
Succeda In Europa 1? 30 Teria pagina 
20 «IMufK38c.Bll isola <*S Domingo 23 40 
Il racconta di menenotta 23 98 Notturno ita 
banoeRalsiereonotte 

SCEGU IL TUO PIUVI 

18.00 PIANGERÒ DOMANI 
Regi» di Daniel Mann, con S u u n HeywsrS. Ri­
chard Conte, Eddli Lambert. Uas ( I M S ) . 
La cantanti attrici Llllin Rolli concici la Storia e * 
•uo succialo, ma la vita dai aanKmtml è più tor­
mentiti a la donna al da aH'alowi. Con la torta di 
volenti a l'amore riuacir* a riprenderai Raocomeri 
la sua atoria In Tv Una grande a l imol i Interpreta-, 
zione dalla Harvard. 

10 .30 IL VIAGGIO ! 
Regia di Aratole Lltvak con Voi Brynner e 
Anouk Ahnée. Uia (19681. ' 
Yul Brynner e alato eempre uaato dal clnima coree 
eruito» i< apaaao rutto canna. Qui giamo e Suda-
pan nal 19S6 a un crudeli crocicchio delle «orla. 
14 passeggeri diretti a Vienna incappano iteli» guer­
ra civile e nal maggiora Surov. Americanata, eriche 
tel i regina Litvak m r ~ " " 
RAIDUE 

igiata Litvak m realtà ere rutto davvero. 

10.30 FLASHDANCE 
Regia di AdrWn Lyne. con Jennifer Sta l i e NsV 
chail Nourl. Uae (10831. 
Ecco un film lubito climorow a subito Invecchiato, 
Ma 4 un musical da «aera, anche sa l i atoria * 
rumaitota Una ballerini ve Incontro M'amare e et 
successo In abiti sfatti e atralergnl che faoiro tubilo 
moda Lacoi iCurnuicr»l«eop*eìaaaiaatt tce 
a lui II suo padrona. Insomma la versioni aggiornata, 
duina Cenerentola volante, Le musiche dagE splan-1 
didi Intermetti di ballo tono drt'IntrtàiW GSTSO 
Morodar , 
ITALIA 1 

20.30 SENTIERI SELVAGGI 
Regie di John Ford con John Wayna • NetheHe 
Wood. Uae (1958). 
Splendido Ford: telare e ambìguo, con tanttori. afta) 
smtlmenti davvero aahnggi tJ™ regina bianca l i -
plia degli Indiani Viano earcata dal veterano EtheiK 
(John Wayna, ovviamente) fin dentro! territori lre*«-\ 
ni Me la iperico leti spadiitoni porti a riiultati lm. ' 
previsti' la fanciulle * diventata une vera comancne. ' 
ftaaismo e incredulità da parte dal cacciatore Man­
co. chi lo spingono guati a un altro Indiamoldio. Ma 
alla ragia sta, luminoso e acuto, l'occhio di John 
Ford che osserva la realtà coma tosi» cinema ,a 
viceversa 
RETEttUATTRO 

— '"" " " MI 111 f 

22.00 INDIOBLACK 
Regie di Frank «ramar con Vul Brvruwr. Uaa 

Ecco incora Yul Srvnntr. m i h i a m a i » I panni elevi 
e Interpreta il ruolo di pistolero nero, Siamo In picea t 
rivoluzioni maasicana ( 18671 e Indicela* deve Ini-
padira eh; un carico d'oro arrivi ave truppa tmeTSaw 
paratore Maatlmlllano. Di carichi croro7a»ndo e l i , 
storia del cinema, aambra che « Massico pullula»»* 

RAÌUNO , p " " 0 P 0 " ° M f * * " - « 

00.05 IL GRIDO 

RJ8a ,(W7|h* l , , ,• , , l 0A ' , t , ,n l0 , , , t , ,B* , , , '•V* l , , ' 
Par Antonloni ti possono «are le ore piccola. La rwi rMi.uiiiuiii »i pulsano rare io ora ptou 
storia qui raccontata dal più aristocratico a amarti-
to dagli autori nostrani f o m i t i di i w ^ a X l 
..«•, « » » • > • « Hraiiw ui tewiem»; w (a ararla — .«.*» 
crisi eslstenilale coma potrebbi capitare e ehfi»> 
qua Un uomo luci» l'amante portandoti vìa la f f 
glie, ma non troverà quello che cerca. D a > w paToV 
RAIDUE 

22 IHJnltà 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Prìmefllm. Toma Michael J. Fox 

Il paradiso 
degli «yuppies» 

M W H I U . A N M U M 

'• nMfnrtodéTmtoààccMM 
i> Regia Herbert Ross Sceneg­

giatori Jim Cash & Jack Epos 
> Interpoli Michael i Fox, He-
' lan Slaler Richard Jordan, 

» Margaret Whltton Fotografia 
•• Carlo DI Palma Usa 1987 
> RomiAriMonl 
i ' 

« ( • Dlcloilo anni dopo Un 
i uomo da marciapiede non al 

•filtra più a New York come 
< succedeva al cow boy Jon 

*' Volghi ce lo insegna II segre-
• la del mio successo, dove il 

testardo giovincello del Kan­
sas Michael J Fox smonta In 
man che non si dica i soliti 
pregiudizi della gente di cittì 

Kr trasformarsi in un arrem-
niD executive 
Certo dopo II recente crol­

lo di Wall Street, con relativa 
disperazione di un esercito di 

n yuppie* ridotti In miseria, 
'• quatto lllmotto del redivivo 

Herbert Ross suona Involonla-
" riamente grottesco, ma la 
" gente, richiamati Ione dal 
' nome del divo per teen agerj 
' Po* (ara II protagonista dl«i-

torno al Muro), non sembra 
" laici troppo caso basta che si 
' parli di successo e II successo 

'* «assicurato 
Se II «messaggio» del film 

risulta vagamente agghlac-
, clan», la contatene ne atte­

nua In parte la tesserla di ton­
ti do, collocandosi nel territorio 
«u della commedia glovanllltllca 
o tutta allusioni sessuali, equivo­
ci cldapoc/iadeerockrlmbom-
ti banle Lo spumo, mollo arne­
si rlcano, è il seguente approda­

to nella -Grande Mela» lacer 
ca di lortuna, Il piccoletto 
Brarttlgy Poster (appunto, 
rm) non può far altro che ri 
volgersi ad un lontanissimo 
ilo direttore di una gigantesca 
muliIrtMlonole 11 quale ilo, 
pur sapendolo laureato In 
«icemomla lo assume come 
laltorlno se e è stolta, prima 
o poi verrà (uori 

Inutile dire che Brantley ha 

Srlnta da vendere Conlldan-
o sulla contusione che regna 

nell'azienda riesce a tarsi al­
lestire un ulllclo da colletto 
bianco con tanto di targhetta 
e a Impartire ordini sensati sul­
la gestione finanziarla (sem 
pre continuando a lavorare da 
fattorino) inoltre si la sedurre 
dalla moglie In fregola dello 
zio e seduce a sua volta la 
blonda executive che non se 
lo filava nemmeno un po' Sic­
come la classe non e acqua (e 
l'America premia I vincenti), 
va a Unire che Brantley salva 
in extremis l'azienda da una 
luslone svantaggiosa forte 
del prestigio accumulato nel 
corso di un party di lavoro 
con II mondo dell alta llnanza 

Al cinema II pubblico ride e 
segue con passione I Inarre 
stabile ascesa del giovane 
yuppy il che vuol dire che or 
mai tutto II mondo è paese 
Resta il latto che da un cinea­
sta come Herbert Ross (Pro 
voci ancora Som, I ragazzi Ir­
resistibili, l'amatissimo Pen-
nles from Heaoen) sarebbe 
lecito attendersi qualcosa di 
meno surgelalo e complacen­
te, non tosse altro per la lunga 
consuetudine di lavoro che lo 
lega al fuoriclasse della com­
media sofisticata Neil Simon 
Ma * anche vero che con le 
ma|or hollywoodiane non si 
scherza richiamato nel ranghi 
dopo una lunga serie di insuc­
cessi commerciali, l'ex coreo-
grato Ross deve aver usato II 
segreto del mio successo co­
me viatico per Glselle, poi gì 
rato In Italia 

Un piccolo merito va però 
riconosciuto al film l'averci 
svelato II talento comico di 
Margaret Whltton, la riccone. 
Insoddisfatta e svampita È 
una Bette Mldler in bello, una 
caratterista tutta pepe e sim­
patia che sa cavarsela anche 
nelle strettole del cliché (però 
che brutta quella «seduzione» 
In piscina con Immancabile 
parodia dello Squalo) 

Il Teatro dell'Elfo propone a Milano «Doppio senso» 

Invito al rito con Assente 
Doppio K B » 
progetto e regia di Elio De 
Capitani, costumi di Ferdi­
nando Bruni, musiche di 
Gianfranco Gagliardi, suono 
di Hubert Westkemper In­
terpreti Corinna Agustoni, 
Ferdinando Bruni, Cristina 
Crlppa Ida Marineli, Luca 
Toracca 
Milano, Teatro dell'Ufo 

• • Un lungo monologo a 
cinque voci, il dialogo can­
cellato, gesti nevrotici, cam­
minate spezzate e ripetitive, 
trionfo di bianco e nero, 
omaggio a Pina Bausch e a 
Melchild Grossmann tutto 
questo (e anche altro) è 
Doppio senso, nuovo, Ina­
spettato spettacolo del Tea­
tro dell'Elfo, nato dalla fre­
quentazione di uno scrittore 
come Pessoa, dalle crona­
chistiche mitologie di Apol­
lonio Rodio e dall'onnivora, 
Intelligente curiosità per un 
teatro che guarda oltre I ge­
neri codificati e che mette In 
primo plano, a riprendere il 
movimento drammaturgico 
della scrittura, quello dram­
matico dei corpi, dentro una 
fitta rete di suoni 

Un vero e proprio testo ag­
giunto, questi ultimi, dovuti a 
Hubert Westkemper da anni 
accanto agli attori dell'Elfo, 
un'autorità nel genere che 
ha firmato, fra l'altro, la cele­
bre colonna aonora di Igno-
rabimus di Ronconi 

In scena i personaggi sono 
cinque - tre ragazze a due 
ragazzi - ma il gioco è un po' 
più ambiguo e va oltre la di­
chiarazione del setti tul pal­

coscenico, infatti, ci sta un 
ragazzo-ragazza che sembra 
avere smairito la propria 
identità sessuale per trasfor­
marsi In tonte di situazioni, 
raccontate dalla voce regi 
sfrata oppure amplificata dal 
microfoni di scena Una vo 
ce che ben al di là delle pa­
role è resa - per cosi dire -
evidente attraverso un lin­
guaggio del corpo, selvaggio 
e ironico allo stesso tempo 

Cinque tonti di parole, cin 

MARIA GRAZIA OREOORI 

3uè situazioni drammatiche, 
unque ma al centro di tutto 

sta lui, l'Assente, morto in 
lontananze d acqua, ricorda 
to ossessivamente attraverso 
liturgie marinare che ci ripor­
tano a Querelle di Jean Ge­
ne! soprattutto evocato 
amato desiderato e quindi 
reso vivo, nel ricordo che si 
tinge di mitologie quasi sem­
pre sessuali, di chi lo ha co­
nosciuto e che ora vuole ri­
comporre con lui un'unione 

immaginane, magan per tor 
mento, quasi mai innocente 

Questi cinque quadri (più 
un prologo e un epilogo co 
munì) dentro la scena quasi 
nuda - sullo sfondo un muro 
bianco dove si aprono porte 
da cui entrano ed escono i 
personaggi e nel quale si ri 
velano improvvisi squarci 
che mostrano misteriosi cor­
pi nudi, poche sedie conti 
nuamente rovesciate e, pro­

prio di fronte al pubblico dei 
contenitori d acqua - ci n 
portano a uno dei multali 
teatrali più interessanti del 
gruppo in questi ultimi anni 
Il lago 

Anzi forse questo Doppio 
senso (dove doppio sta a si 
gmficare una realta conti­
nuamente sfuggente difficile 
da catalogare) e proprio I ul 
timo risultato di quel lavoro 
e non solo perché là, come 
qui e Elio De Capitani a fir­
marne la regia Nel lago, in­
tatti ogni personaggio porta­
va fino alle estreme conse­
guenze un dialogo iperreali­
sta dentro il quale ognuno ri­
maneva estraneo all'altro 
Qui questo dialogo non esi­
ste più sostituito da una par­
titura di suoni, rumori, vio­
lente percussioni ritmiche 
che, come in un rito, tende a 
riunire I cinque misteriosi 
amici al corpo dell'amato as­
sente, attraverso cinque pos­
sibili percorsi personali A 
Elio De Capitani si deve 11-
dea e la regia di uno spetta­
colo che colpisce ed ano 
ziona, non facile, ma estre­
mamente partecipato e con­
diviso dal cinque compagni 
d avventura che tono Corin­
na Agustoni, Ferdinando 
Bruni, Cristina Crlppa, Ida 
Marinelli, Luca Toracca che 
si sono impegnati con pas­
sione nella realizzazione di 
questo spettacolo minimale 
e ossessivo che termina con 
un possibile suicidio per an­
negamento ncordato attra­
verso la voce registrata del­
l'Assente, in realtà solo un 
ritorno dentro trasparenze 
prenatali 

Karl Valentin, lo zio tedesco di Totò 
Orckettra di periferia 
di Karl Valentin, regia di Lucio 
Allocca, scene e costumi di 
Renato Lori, musiche di Anto­
nio Slnagra Interpreti Rino 
Marcelli, Renato Carpentieri, 
Mario Portilo, Mario Brancac 
ciò Qioslana Pizzardo, Anna 
Spagnuolo, Ofelia De Simone, 

$m Karl Valentin alla napo­
letana, con lassi e tchlamanl 
In stile vesuviano Tanto più 
che davanti al pubblico c'è la 
ricostruzione - strampalata, in 

ogni caso - della prova gene­
rale di una serata al varietà 
Con Illusionisti, soubrettine, 
fenomeni viventi sotto il cielo 
della comicità popolare, Mo 

Baco (terra di Karl Valentin) e 
lapoll (terra di Rino Marcello 

possono anche sembrare la 
medesima città 

L'occasiona Vera e propria 
t fornita dalla prova d'orche­
stra (si, alla maniera di Fellinl 
o, per I cultori del teatro, alla 
maniero del Concerto di Ren­
zo Rosso) Il direttore, un pa­
sticcione innamorato di tutte 

NICOLA FANO 

le fanciulle della compagnia, 
s'accapiglia con II tromboni­
sta, ancora più scombinato e 
sempre pronto ali ironia Vin­
cerà quest'ultimo, con I ausi­
lio della moglie va|assa del di 
rettore che irromperà In tea 
tra per cogliere il traditore 
con le mani nel sacco (o altro­
ve) 

Karl Valentin place molto in 
questo periodo che fosse pa­
rente di Pelrolml si sapeva 
Che poi possa essere accomu­
nato a Totò è una buona idea, 
ma che lo spettacolo in que­

stione non sostiene abbastan­
za. può darsi, quindi, che Va-
lentin-Toto alla fine sia un po' 
una foratura. Comunque Ri­
no Marcelli 01 trombonista) 
regala battute e risate a tutti 
(anche troppe), Mano Portilo 
è un caratterista di talento 
mentre l'orchestra non va mal 
a tempo, esattamente cosi co­
me si conviene ai complessi 
musicali squinternati che ac­
compagnano Morie del varie­
tà Renato Carpentieri (Il di­
rettore) è un bravo attore a 

lui va II merito di aver ripropo 
sto - poco meno di dieci anni 
la con Un gustoso spettacolo 
del napoletano Teatro dei Mu­
tamenti - le stravaganze di Va­
lentin Ma quella rappresenta­
zione di allora mordeva di più 
cercava meno l'applauso a 
tutti i costi e, In fin dei conti, 
rischiava assai meglio tu un 
terreno dove la tradizione del­
la comicità popolare di que­
sto secolo si avvicinava alla 
migliore ricerca teatrale di og­
gi Che anche Valentin sia di­
ventato un «classico* di buona 
tenuta al botteghino? 

\ >' "... -> / ^ - i % 

Rostroptvtc dirigerà all'Opera «U •Menata dello zar» 

Il cartellone. A Roma dal 17 

Allo zar 
piace l'Opera 

ERASMO VALENTI 

•al ROMA Le contraddizio­
ni come certi esami di Eduar­
do, non Uniscono mai Ecco­
ne una, freschissima Da un 
punto di vista «burocratico., il 
Teatro dell'Opera è un disa­
stro scaduta da tempo il Con­
siglio d amministrazione, so­
no intanto in palio (è II caso di 
dire) le cariche di direttore ar­
tistico, direttore del ballo, di­
rettore stabile dell'orchestra, 
responsabile dell ufficio-
stampa, e torse anche altre 
Da un punto di vista, per cosi 
dire «garibaldino», proteso 
cioè a tenere in piedi le sue 
finalità musicali, ertistico-cul-
turall-sociall, il maltrattato En­
te lirico della capitale ha co­
munque realizzato un miraco­
lo Abbiamo citato Eduardo e 
d'obbligo tirare in ballo San 
Gennaro La musica si è sciol­
ta e una certa linfa vitale ri­
prende a circolare 

Alberto Antlgnanl, sovrin­
tendente e factotum ormai, da 
anni, del Teatro dell Opera, 
ha annunciato ieri il cartello­
ne, con un tono un tantino di­
messo, ma la stagione e le atti­
vità collaterali al Brancaccio 
(balletti, concerti a altro) of­
frono qualche motivo d inte­
resse Avremo per la prima 
volta sul podio dell'Opera II 
grande violoncellista Rostro-
povic, in veste direttoriale, Si 
parte (pazienta il martedì di­
ciassette) con un'opera di 
Rlmski-Korsakov, La fidanza­
la dello Zar, nuova per I Ente 
lirico romano una storia da-
more e morte, che Rostropo-
vlc porta a Roma dal Teatro 
Urico di Washington che lui 
stesso dirige L'allestimènto è 
quello americano, « u regia è 
affidata a Gallna Visneskaja, 
moglie di Rostropovtc, già 
cantante di grande tempera­
mento L opera avrà quattro 
repliche in novembre (19 21, 
25 29) e due In dicembre (1 e 
3) Duecentomila il posto in 
platea, per la tarata Inaugura­
le (sessantaquattromlla le re­
stanti «prime») 

Il secondo spettacolo ripor­
ta a Roma I Illustre Alida 
Alonso che dal 4 dicembre, 
con I solisti del Ballet Necro-
nal de Cuba, partecipe come 
coreograla ed interprete * 
due balletti Diario prò/irto di 
Alberto Bruni Tedeschi • 
Grand Pas de Quatte, tu mu­
siche di Cesare Pugni Il corpo 
di ballo sarà soprattutto Impe­
gnato nel Poema del finca di 
Skriabin 

L opera di Rlmskl, a propo­
sito, si dà In russo con sottoti­
toli in italiano, mentre ascolte­
remo In francete il Faust di 
Gounod (dal 22 dicembre), 
con Ruggero Raimondi, nel­
l'edizione del Comunale di 
Bologna, affidata alla regia di 
Luca Ronconi 

Seguono riprese di spetta­
coli già collaudati, quali La 
Bohème di Puccini (regia di 
Sandro Sequl, scene e costu­
mi di Samaritani), lA Son­
nambula cor; Jane Anderson, 
Simon Boccantgra con Rena­
to Bruson protagonista e regi­
sta Un secondo spettacolo di 
balletto, importato dà Basilea, 
punta sul fogno di una noli* 
di mena eslate (musiche di 
Mendelssohn, pero arrangiate 
da altri) L omaggio al nuovo 
si configura nella Fedra di Re­
cto, tradotta » messa In musi­
ca da Sylvano Bussottt anche 
regista, scenografo e costumi­
sta Nel mese di maggio avre­
mo Salame di Strausi e, nuo­
vo per Roma, mfcrfo ostie-
mix di Doniteli), con Ralna 
Kabalvanska La stagione tt 
conclude con II ftfotfdlT 
tini che riporta, quale 
gonlsta, Ruggirò Rai 
Dal 29 incomincia al Brancac­
cio un ciclo di tedici concert) 
mattutini Oa domenica), che 
andrà avanti tino al 29 mag­
gio Stasera avremo II nuovo 
direttore artistico (Bruno Ca­
gli. Pierluigi UrWnl o chi al­
tro?) e da domani Incomince­
remo a sperare «he la prosti­
ma stagione sarà tutta un'altra 
cosa. 
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SU TUTTA LA GAMMA RENAULT 
LE CONDIZIONI SPECIAU SONO U SEME. 

Fino 0 tuffo dicembre la gamma Renau/f vi propone un'opporfun/fa davvero speciale. 

CON UN ANTICIPO DEL 20% DEULE RIMANENTI 48 RATE 6 N O N LE PAGATE 
E IN Più L'ADDIZIONALE IVA DEL 4% È OFFERTA DAL CONCESSIONARIO. 

Ad esemplo per to Superanque Campus 3 porte 5 marce il prezzo chiavi in mano e di L 9 994 240 II Concessionario w nconosce uno sconto di L 326 880 pari al 4 % di addizionale 
sufi IVA In più, dando un anticipo minimo di L 2 054 360 delle rimanenti 48 rate da L 250 000 le ultime 6 non le pagate, per cui II nsparmio tota/e è di L 1 826 880 

L'offerta e valida salvo approvazione DWC Italia S p A e sui modelli disponibili Inoltre II risparmio dell'addizionale /VA è previsto sulle vetture di cilindrata indicata nel D L 348 
del 27/8/87 Gli indirizzi Renault sono su/le Pagine Gialle 
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Cabriti! passa la mano 
«Credo che sia giunto 
il momento di lasciare 
il posto ai più giovani» 

Antonio Cabrini, 30 «ini, «ice di «cena 

Come Platini, 
una scelta 
di grande 
classe 
m Old II cappello, compii. 
menti ad Antonio Cabrini. 
Con una mona a sorpresi ha 
lasciato II posto che era suo 
nella nazionale «mirra da 
temei ormai remoti. Un colpo 
che ha spianato tutti perchè 
non usuale, nel mondo del 
calcio, nella vita. Un colpo di 
grande classe, una scelta che 
non può non «ssere siala dilli-
elle perché avrebbe potuto ri­
manere a lungo, perché 
avrebbe pallilo, vendere cara 
la pelle, parchi dire al mondo 
•tono vecchio, e ora di tarmi 

Che Cabriti! ala stalo un 
(rande campione 4 luori di 
Subbio, enlrò, nella nailonale 
accendendo una stagione ca­
rica di successi e di soddisfa-
Soni per tutti gli appassionali. 

n ecceilonale calciatore ma 
«tene una persona di una 
straordinaria commessa, un 
esemplare professionista, doti 
che avremo ancora modo di 
appressare a lungo, «periamo. 
Forse in ornalo suo gesto c'è 
un plsilco di Platini, anche lui 
grandissimo (ino al punto di 
smetter anzitempo, comun­
que c'è la prova che non era 
Eli nolo «un bravo ed un bel» 

», Bravo. DC.W. 

Vicini: 
«Cabrini 
me l'ha detto 
domenica» 
• f i MILANO, «Cabrini mi ha 
telefonato Ieri sera (domenica 
ndr) dopo la partita per met­
termi al corrente della deci­
sione, Mi ha spiegato che l'a­
vrebbe motivata con un co­
municato. Non laccio alcun 
commento per ora, se ne par­
lerà al raduno della squadra a 
Seccavo-, Con queste pòche 
paitieieri* ponìertgglcf'WS' 
glio Vicini ha commentato la 
decisióne di Cabrini e quindi 
la sua1 assenza nell'elenco del 
convocati. Domenica pome­
riggio a Como Vicini aveva as­
sistito alla gara del Napoli e 
sulla nazionale aveva latto ca­
pire che l'unica novità avreb­
be riguardato II ruolo di Ferri, 
attualmente infortunalo. A chi 
gli chiedeva circa la possibili­
tà di una chiamata di Ferri 
aveva risposto; «È termo da 
tre domeniche e questo è sin­
tomatico». A quel punto scat­
tava automaticamente la con­
vocazione di Ferrara, Nell'a­
ria, nessun sintomo di un epi­
sodio clamoroso come il for­
fait volontario di Cabrini. Cosi 
oggi Vicini parlerà di questa 
autoescluslone a sorpresa. 

OG.R 

Le convocazioni azzurre 
Promozione a sorpresa 
per Paolo Maldini 
convocato dell'ultima ora 
WB ROMA. La nazionale az­
zurra alfronta sabato la Svezia 
* In gran parte deciderà al San 
Paolo del suo prossimo desti­
no. Una settimana che non 
aveva certo bisogno di motivi 
straordinari per accendersi e 
che invece parte con il botto. 
Nell'elenco del convocati di­
ramato ieri dalla Federcalclo 
naturalmente non c'è il nome 
di Antonio Cabrini e In questa 
pagina raccontiamo come e 
perché la cosa è accaduta. 
Non c'è dubbio che per II clan 
azzurro si apre un vuoto di 
esperienza anche se nelle uni­
rne due gare la prestazione di 
Cabrini non era stata ai livelli 
di tante che l'hanno precedu­
ta negli anni passati. 

Per Vicini comunque II pro­
blema di mettere mano ulte­
riormente alla difesa quando 
c'è già II problema di Ferri In­
fortunato al cui posto dovreb­
be giocare quasi certamente 
Ferrara nel giorno del rientro 
di Bergoml. Sarà quindi uno 
schieramento difensivo inedi­
to, con Franclnl al primo po­
sto tra i candidati ad indossa­
re la maglia numero 3, un 
compito In cui si è esibito già 
altre quattro volle. Alle a j M 
«palle è pronto anche De Aso­
limi, che ha lasciato quel ruo­

lo nella Juventus per una scel­
ta tecnica che ha a che fare 
con Cabrini. Vicini per com­
pletare l'elenco ha chiamato 
un altro difensore, Maldini, 
che era già stato convocato 
con la gara della Under 21 in 
programma giovedì a Perugia 
sempre con la Svezia, Il citti 
della Under ha rimpiazzato 
Paolo Maldini chiamando En­
rico Cucchi dell'Empoli, La 
nazionale si riunisce oggi alle 
12 nel centro sportivo di Soc-
cavo alla periferia di Napoli e 
li rimarrà fino a sabato. 

Questo l'elenco del convo­
cati per la gara valevole per le 
qualificazioni al campionato 
europeo 1988 «Coppa Henri 
Delaunay»; Allobelli (Inter), 
Ancelottl (Milan), Bagni (Na­
poli), Bareii (Milan), Bergoml 
(Inter), De Agostini (Juven­
tus), De Napoli (Napoli), Do-
nadoni (Milan), Ferrara (Na­
poli), Fanclnl (Napoli), Gian­
nini (Roma), Maldini (Milan), 
Mancini (Sampdoria), Malleo­
li (Inter), Tacconi (Juventus), 
Tricella (Juventus), Vlalli 
(Sampdoria), Zenga (Inter). 
Olle a Vicini ed al vice Bri-
ghentl (anno parte dello staff 

f
iurrcLJlmedlco P™1' Vec' 

ilei, ÌMMgglatori De Ma-
a (JuvkWkl e Cannando 

(Napoli). 

Una decisione improvvisa 
«Non ho subito pressioni» 
Vicini colto di sorpresa 
alla vigilia della Svezia 

Nazionale addio 
Cabrini con una mossa a sorpresa chiude la sua lunga 
e fortunata avventura con la maglia azzurra. Nell'e­
lenco dei convocati per la gara dì sabato con la 
Svezia il suo nome non c'è. «Il tempo passa purtrop­
po per tutti ed io ritengo che sia giunto il momento di 
lasciare il posto ai colleghi più giovani». La decisione 
annunciata ieri con un comunicato Ansa. Domenica 
sera il giocatore ha parlato con Vicini. 

aiANNI PIVA 
•a l MILANO. «Era già un po' 
di tempo che ci pensavo, que­
sta decisione l'avevo maturata 
da molto, ora penso che sia 
giusto lasciare il posto ai col-
leghi giovani, con un futuro 
davanti e meritevoli dell'alto 
onore di indossare la maglia 
azzurra». Con poche frasi ripe­
tute ad ogni squillo di telefono 
Antonio Cabrini, una delle fi­
gure mitiche del calcio italia­
no degli ultimi dieci anni, ta­
glia I lacci che lo tenevano le­
gato al clan azzurro, con una 
decisione che si assume in lo­

to e che accende all'improvvi­
so la settimana che porta alla 
più attesa delle gare della na­
zionale di Vicini. 

Una mossa che sorprende 
comunicata, cosi ha detto il 
giocatore e rasi ha conferma­
to Vicini, domenica sera, 
quando il cittì ha preso in ma­
no il teletono che precede 
ogni convocazione. «Volevo 
dimostrare dopo l'infortunio 
di essere ancora degno della 
maglia azzurra, e questo l'ho 
verificato nelle partite contro 
la Jugoslavia e contro la Sviz­

zera. Dentro di me era già sta­
ta presa comunque una deci­
sione che ho comunicato con 
rammarico ma con fermezza 
a Vicini pregandolo di non in­
cludere il mio nome fra i con­
vocati delle prossime partite'. 
In quell'elenco dove tutti, an­
ticipando la chiamala che Vi­
cini avrebbe latto ieri alle 12, 
avevano incluso 11 nome di 
Cabrini. 

Naturalmente tra le tante 
considerazioni c'è stata anche 
quella di una decisione con­
cordata ma nulla lo motiva. 
Cabrini Ieri pomeriggio se lo è 
sentito chiedere più volte, ha 
smentito nettamente. Va det­
to che il giorno prima della 
gara con la Svizzera a Berna 
Cabrini, nel corridoio dello 
stadio elvetico, subito dopo 
l'ultimo allenamento, mentre 
rispondeva ai giornalisti aveva 
parlato della sua condizione 
ricordando: «Vivo l'avventura 
azzurra alla giornata, senza 
(armi dei programmi. Ho 30 

Uirresistibfle ascesa 
del «bell'Antonio» 
dall'Argentina al Mundial 
M ROMA. Scudetti, coppe e 
un titolo di campione del 
mondo. Nella carriera calci­
stica di Antonio Cabrini ci sta 
tutto quello che un calciatore 
può sognare. E tutto con pie­
no merito, sin dai primi calci, 
tirati in quel di Cremona, 
quando i grigiorossì ancora 
frequentavano là serte C. 

Olà allora; comunque, Il 
«bell'Antonio» dimostrò di 
avere davanti a sé un avverta 
re ricco di soddisfazioni e di 
grandi successi. Due campio­
nati In serie C, appunto con la 
Cremonese, poi un anno in 
serie B con l'Atalanta e quin­
di Il gran balzo nella Juventus 
nella stagione 1976-77, Ca­
brini non aveva ancora ven-
t'anni. 

Quello che è sempre pia­
ciuto di lui è stato quella spin­
ta offensiva sulle fasce, capa­
ce di mettere in crisi gli sche­
mi tattici degli avversari, Era 
un Facchettì più veloce, più 
agile, più caparbio sul campo 
di gioco. 

Appena un anno in serie A 

e per Cabrini al schiusero su­
bito le porte della Nazionale. 
Il primo approccio nella Na­
zionale maggiore, dopo le 
apparizioni nelle altre rappre­
sentative azzurre, alla vigilia 
dei campionati del mondo 
del '78 in Argentina. Parti 
con II ruolo di portaborse, fi­
nì per diventare titolare ina­
movibile. L'esordio a Buenos 
Aires In una amichevole di 
preparazione contro il De-
portivo. Fu talmente bravo 
che il 2 giugno contro la 
Francia, a Mar del Piata, 
Bearzot decise di affidagli la 
maglia di titolare, senza to­
gliergliela più. Fu quello ar­
gentino il primo del tre cam­
pionati mondiali disputati da 
Antonio. Quello di mezzo, 
nell'82 in Spagna, il più esal­
tante per lui e per la sua na­
zionale che conquistò il titolo 
di campione del mondo. Nel­
la finalissima con la Germa­
nia, Cabrini sbagliò sullo zero 
a zero un calcio di rigore, 
che, fortunatamente per l'Ita-

Il responso della 8* giornata 
Paganti: +37.000 
Pazzagli e Agnolin 
i migliori della domenica 

INCREMENTO D E G Ù INCASSI 

Partita Paganti Abboniti 

Avulllrco-Samp 7.27S 88.988.000 13.599 
Cesena-Fiorentina 15.238 208.143.000 8.322 
Como-Napoli 13.149 297.478.000 3.02S 
Empoli-Roma 7.617 139.237.000 2.357 
Intar-Ascoli 18.218 248.840.000 22.177 
Pescara-Milan 21.078 589.648.000 8.492 
Pisa-Juventus 18.039 348.000,000 4.989 
Torino-Verona 20.535 251.365.000 8.714 
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O Penefl» (AKoHt-
S Annoiti (Como) 

O ArmtnìH (Ceeena) 
O Manfredonia (Roma) 
O Elliot (Più) 

O Barasi (Milan) 
0 A. Bertoni (Avellino) 

O Scifo (Inter) 
O Pacione (Verone) 
O De Agoetini (Juve) 
eV (^rneliueson (Como) 

7.50 

6.SO 
6,87 

7.12 
6,82 
7.12 
7 

7.12 
6.62 
7 
6,82 

Allenatore: Ceategner (Ascoli) 

Arbitri 

TOTALE 
Analoga g. '88-87 

121.149 2.147.574.0OO 69.815 
104.627 1.938.085.000 168.821 

Tot.'87-88 dopo la 8' 985.764 18.154.232.000 989.579 
Tot.'86-87 dopo la 8- 1.144.172 17.240.805.0001.097.027 

-158.408 +913.327.000-107.448 

Agnolin 7.25 
Cornlflti 6,87 
Baldas 6.82 
Cataria 6,62 
Patrono 6,60 
Ammutolì» 6,25 
Lanoso 6 
Magni 5,75 
fn basa al voti dal nostri inviati a 
osi 3 quotidiani sportivi. 

l a i ROMA. L'altalena continua. Rispetto alla 
settima giornata gli spettatori paganti hanno 
fatto registrare un incremento: +37.102, con 
un aumento degli incassi (+650 milioni e 
350mlla lire). Se poi facciamo il confronto rife­
rendoci alla stessa giornata dell'86-87,1 pagan­
ti In più sono stati 16.522, e gli incassi 209 
milioni e 489mlla in più. Sono calali invece gli 
abbonati (-127.409) rispello a domenica I 
novembre, ma la cosa è spiegabile col latto 
che sono mancati quelli del Napoli ° del Milan. 
Da mettere In risalto anche II dato per quanto 
riguarda il Milan: la squadra di Sacchi fa fiocca­
re i record degli Incassi: accadde a Pisa (1* 

giornata), a Cesena (3") e a Verona (60, ed 
anche a Pescara l'Incasso è stato di 734 milioni 
e 399mila lire. Se poi passiamo ai dati com­
plessivi che riguardano i totali dell'86-87 e di 
quest'anno, le risultanze sono negative. I pa­
ganti sono in calo (-158.408) così come gli 
abbonati (-107.448). Quanto alle classifiche 
dei «magnifici 11> e degli arbitri i migliori sono 
risultati Pazzagii, Manfredonia, Baresi, Scilo, 
A. Bertoni e De Agostini. L'oscar al direttore di 
gara è andato ad Agnolin (Como-Napoli) che 
una settimana prima non aveva raggiunto la 
sufficienza. Uno soltanto (ed è la prima volta) 
è andato al di sotto della sufficienza: Magni 
(Avellino-Samp). Q OA 

anni, sono convinto di poter 
giocare ad alti livelli per due, 
forse tre stagioni. Non 6 detto 
che resti in nazionale tutto 
questo tempo perché qui ci 
sono esisgenze diverse, e bi­
sogna tener conto di vari fat­
tori». Erano parole che pare­
vano semplice dimostrazione 
di modestia, nascondevano 
Invece una riflessione profon­
da ed una decisione difficile. 

Non c'è dubbio che un gio­
catore intelligente come Ca­
brini abbia capito da tempo 
che anche le avventure più 
belle non sono eterne, anche 
per un eterno giovane e cam­
pionissimo come lui. Il peso 
della sua figura nel clan azzur­
ro è sempre stato enorme. 
avrebbe potuto farlo valere a 
lungo, non pensare a proble­
mi di crescita e di program­
mazione della nazionale. Cosi 
facendo ha anche decìso di 
evitarsi un declino carico di 
sarcasmi e piccole sufficienze 
alla memoria. 

Non è escluso che Vicini in 
questi mesi, soprattutto dopo 
l'infortunio, abbia pensato 
tante volte al futuro del ruolo 
del terzino sinistro e guardan­
do lontano non può non aver 
visto qualche altro in quella 
maglia. Una mossa pensata 
ma non decisa. Una prova, la 
chiamata all'ultimo momento 
di Maldini, già ufficialmente 
convocato per la Under 21, al 
posto di Cabrini. 

La decisione di Cabrini 
(«condivido il programma di 
rinnovamento impostato da 
Vicini in vista degli Europei e 
dei Mondiali») obbliga quindi 
il cittì a varare una formazione 
con una difesa inedita. An­
nunciando il suo addio alla 
maglia azzurra Cabrini ha ov­
viamente inviato i suol auguri 
alla squadra per la gara con la 
Svezia. Ha poi detto: «Non s o 
cosa farò sabato, se assisterò 
alla gara o rimarrò con la mia 
famìglia. Il tempo guadagnato 
vorrei infatti riservarlo ai miei 
cari». 

Ila, non ebbe riflessi negativi 
sull'esito finale del risultato. 

I primi segni di cedimento 
il difensore bianconero li ha 
cominciati a mostrare dopo 
un grave infortunio al ginoc­
chio (ricostruzione del lega­
mento crociato anteriore e 
asportazione del menisco 
esterno). Costretto ad una 
lunga assenza dai campi di 
gioco, la sua ripresa è stata 
costante, ma molto lenta e il 
suo rendimento molto alter­
no. Le sue apparizioni in az­
zurro si sono diradate. Con 
Azeglio Vicini in panchina, 
Cabrini ha giocato soltanto 
cinque volte, tre volte contro 
il Malta, il Portogallo e la 
Svizzera a tempo pieno. 

Proprio contro gli elvetici il 
•bell'Antonio» ha disputato la 
sua ultima partita con la ma­
glia azzurra. 

Nella classilìca delle pre­
senze Cabrini chiude a quota 
73 al quinto posto affiancato 
da Antognoni e superato solo 
da Zolf, Facchettì. Tardelli e 
Sclrea. a US. 

Vaniteteli 
sarà operato 
e giocherà 
sotoamano 

Marco Van Basten (nella luto), l'attaccante olandese del 
Milan, verrà operato alla caviglia destra, Questo il respon­
so del professor Villadot, noto ortopedico e medico spor­
tivo spagnolo, che ieri mattina ha accuratamente visitalo I) y 
giocatore a Barcellona, Villadot ha riscontrato nella cavi, 'l 
glia una sinovite (infiammazione della membrana del» 
cavità articolari) e la trattura di un ossicino. La frattura non •. 
è nuova: Van Basten se l'era procurata l'anno scorso ma 
poi, giocandoci sopra, non l'ha più guarita. 1 dolori si sono ' 
riacutizzati quando Van Basten, nella prima partita con 
l'EspafloI, ha rimediato una Ione botta alla caviglia. L'olan­
dese, che sarà operato fra una decina di giorni, non torne­
rà in campo prima di marzo. 

Cesena-Horentina, 
petizione 
di protesta 
per gli indolenti 

I gravi incidenti che hanno; 
fatto da contorno all'Incon­
tro di calcio Cesena-Fioren­
tina avranno probabilmen­
te un seguito in sede legale. 
Infatti 160 passeggeri che al 
trovavano sul convoglio n. 
2912 diretto a Bologna - il 

treno, per colpa di un gruppo di tifosi dei viola che hanno 
tirato il treno di emergenza, domenica pomeriggio è resta­
lo fermo per due ore e mezzo arrecando gravi disagi al 
viaggiatori - hanno sottoscritto unanimemente una peti­
zione di protesta tacendola pervenire alla Fiorentina e alla 
Federatelo. L'iniziativa è stata avviata da Mariangela Tem­
pera, docente dell'università di Ferrara, che si trovava sul 
treno messo a soqquadro dai teppisti. 

Lussazione 
alla spalla, 
Intervento per 
Andrea Carnevale 

L'attacante del Napoli An­
drea Carnevale, infortuna­
tosi domenica durante la 
partita col Como, con ogni 
probabilità sarà sottoposto 
forse domani ad Intervento 
chirurgico per la riduzione 
della «lussazione acromio 

claveare alla spalla destra» riportata nello scontro con il 
comasco Moz. L'intervento chirurgico sarà eseguito dal 
prof. Eugenio Jannelll. Carnevale dovrà rimanere a riposo 
per un mese. < . • K 

È morto Jlm Fltzgerald, 65 
anni, il decano del piloti 
statunitensi. Fltzgerald, abi­
tuale compagno di «qui-; 
paggio dell'attore Paul Ne-
wman, stava partecipando 
a SI. Petersburg, In Florida, 

" • ^ — • • • • * • • • — all'ultimo Gran Prix. dèlta 
stagione del campionato Trans-Am, competizione in cui 
aveva ottenuto in carriera ben 350 successi. Al terzo giro la 
sua Nissan Zx Turbo e uscita di pista andandosi a schianta-
re alla velocità di 160 km sul muro di cemento che circon­
da il circuito cittadino. 

Mirare in pista 
a 65 anni 
il co-pilota 
di Paul Newman 

Gunit 
non canta 
sulla Terrazza 
degli Smemorati 

Malgrado la vittoria di Pe­
scara ih casa rossoneri non 
si canta. Cosi l'appunta­
mento in «Terrazza Martini» 
per la presentazione della 
•canzone ufficiale del Mi­
lan. si è risolto in maniera 
inaspettata: non si sono 

presentati Oulllt-che doveva interpretare il motiyo - n i 
tantomeno esponenti del Milan e della casa discografica 
•Pieture disc». In compenso c'arano giornalisti e addetti H. 
lavori (notevole il malumore): nessuno 11 aveva avvertiti 
dell'annullamento dell'iniziativa. Sul posto è stato annun­
cialo che l'appuntamento è «saltato» per evitare ulteriori 
distrazioni a Gullll ma anche per timore che 1 tifosi, dopo-
l'éllminazione dalla Uefa, non fossero disposti ad applau­
dire la prevista performance. 

MARIO RIVANO 

11 luglio 1982: il tnonto mondiale al Santiago Bemabeti 

LO SPORT M TV 
13.25 Tg2 Lo sport; 14.3S Oggi sport; 18.30 TgJ Spor- • 

tsera; 20.15 Tg2 Lo sport. < i 
lore. 16 Fuoricampo; 17.30 Tg3 Derby. 

Tavc 13.30 Trae sport e Sportissimo; 19.55 Tmc Sport. 
IcImpotUtfria. 22.45 Basket, dilterita di Cuki Mestre-Segafre-

do Gorizia. 

Samp all'inseguimento del Napoli 

Boskov: «E perché no? 
Sorpasso a gennaio» 
Cinquantacinque anni, quattro trascorsi in Italia da 
allenatore, dopo quelli, negli anni Cinquanta, vis­
suti nella Samp da calciatore. Quando Rozzi lo 
portò ad Ascoli, sfidando i regolamenti, Vujadin 
Boskov fu definito un «santone», perché aveva alle­
nato i grandi club del mondo, compreso il Real 
Madrid. Adesso è meno idolatrato, ma resta un 
personaggio di grande esperienza. 

SEROIO COSTA 
• • GENOVA. Lunga chiac­
chierata con Boskov dopo il 
successo della Samp ad Avel­
lino. Signor Boskov, lei pensa 
che sia arrivato l'anno giusto 
per la Samp? 

«Credo che abbiamo acqui­
sito la maturità necessaria che 
l'anno scorso ci ha invece pe­
nalizzato per raggiungere tra­
guardi importanti, fino a per­
dere lo spareggio per l'ammis­
sione in Uefa con il Milan, 
mentre noi eravamo 1 lavoriti. 
Ma il nostro obiettivo resta un 
posto nelle Coppe». 

Lei si giudica un grande fur­
bo o in realtà è un pessimista 
incallito? Non le sembra che 
sia inammissibile nascondere 
ancora le ambizioni della 
Samp? 

«No, secondo me ci sono 
aliti club che possono infasti­
dire il Napoli molto più di noi: 
mi riferisco al Milan e alle Ju­
ve, che hanno alle spalle una 
tradizione e una potenza eco­
nomica, mentre noi abbiamo 

alle spalle soltanto 40 anni di 
storia. Nel caso loro ci desse­
ro strada, chissà...». 

Cosa vi manca per puntare 
allo scudetto? «Tutto e niente. 
La squadra vate il primo po­
sto, è giovane ma non manca 
di esperienza; è una favola 
che la Samp sia ancora imma­
tura. Ho due stranieri che fan­
no squadra, ed un gruppo do­
ve tutti sono amici. Però deve 
crescere il contomo. Lo sa 
che oggi a Genova non arrivia­
mo a richiamare neppure il SO 
per cento del tifosi, mentre ad 
Avellino, a Napoli, a Verona, 
hanno tutta la citta dalla loro 
parte?». 

Lei non ci incanta, caro Bo­
skov. Ormai la Samp fa parte 
del ristrettissimo lotto in alter­
nativa al Napoli. Anzi, forse 
siete attualmente l'unica alter­
nativa vera. Riuscirete a restar­
lo sino in fondo? 

«Noi non abbiamo la grinta 
del Napoli; se ci fossimo tro­
vati in 9 contro 11 a Roma 

molto probabilmente non sa­
remmo riusciti a rimontare 11 
gol di svantaggio. Però siamo 
più giovani, più veloci, e spero 
anche più motivati, perchè il 
Napoli uno scudetto l'ha già 
vinto e noi invece non abbia­
mo ancora conquistilo nulla. 
La squadra vanta un gruppo dì 
individualità eccezionali, an­
che se ci manca l'uomo capa­
ce di risolvere una partita in 
un lampo, poniamo tipo Mara-
dona, pero dobbiamo essere 
più continui». 

Al tifosi più anziani la sua 
Samp ricorda quella di Iren-
l'anni fa, quando giocava lei... 

•Non so come possano pa­
ragonarla a quella. Era (orma­
ta da undici giocatori che in­
sieme facevano... 400 anni. 
Questa ha la gioventù dalla 
sua e un grande presidente, 
che non ha soltanto i soldi, 
ma anche la voglia di gestire 
la società affrontando dei sa­
crifici. Vi garantisco che per 
Mantovani non. deve essere 
stato facile rinunciare ai mi­
liardi che gli avrebbero dato 
per Mancini, Vlalli e qualche 
altro». 

Torniamo al Napoli, Quan­
do contate di agganciarlo? 

•L'ho già detto, non possia­
mo porci dei traguardi ben 
definiti. Mi sembra che abbia­
mo un girone di andata più 
agevole del loro nella parte fi­
nale, per cui dovremmo rosic­
chiare quei due punti necessa­
ri prima che Inizi il «ritorno», e 
magari sorpassarli nello scon-

Vuiadta Boskov 

V . » 
tro diretto, in gennaio, pio» » 
prio allumina giornata. Ma 1 
non mi creo questo problema. > 
lo spero soltanto che la squ» * 
dra sappia giocare come sta 
tacendo adesso, è un piaceri ' 
vederla crescere». 

Intanto al ritomo da Avelli­
no sono esplose le polemi­
che. I giocatori sampdorianl 
accusano quelli ìipini Qn par- • 
«colare Gauaneo) di ovor 
picchiato troppo, e dalle, «cj " 
cuse non viene eselusa iwjfc * 
pure la società; pare che MS * 
vellìno abbia tallo spargere " 
sul pavimento dello spogli*'* 
toio donano dell'addo 1 Cui •» 
effluvi hanno provocato d e i ' 
disturbi ai giocatori primi del , 
match. «Abbiamo voluto d i - 1 
slntettare i locali. - e «Mi la * 
risposta dei dirigenti avelline- « 
si. 

LéT 

l'Unita 
Martedì 
10 novembre 1987 
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Dopo il tracollo della Borsa 

Chi crede nella caduta 
degli investimenti 
rimarrà forse deluso 

Dove vanno i profitti fedii 

Uno studio italiano e uno 
tedesco mettono in evidenza 
il boom senza posti di lavoro 

Il capitale che non produce capitale 
Dove sorto finiti i profitti facili conquistati ne) pe­
riodo di euforia della Borsa? Non certo in investi­
menti ed occupazione. In Germania federale è 
uscito uno studio dal titolo esemplificativo: il 
boom senza posti di lavoro. Anche in Italia un'ana­
lisi dell'Ires-Cgil evidenzia come il capitale nato 
dalle speculazioni borsistiche non produce altro 
capitale ma solo ingrossa consumi privilegiati. 

f l I N l O STEFANELLI 

( • ROMA. Undici società 
pronte • quotarsi In borsa rin­
viano: è questa l'indicazione 
di un possibile crollo degli In­
vestimenti? La nostra risposta 
* fio. Altri motivi possono far 
crollare ali Investimenti, non 
lo Mondamento del boom 
borsistico. La controprova: Il 
boom borsistico, di quesio ti­

po di torse Imperniate sulla 
speculazione del titoli di mas­
sa, non ha fatto aumentare gli 
Investimenti. 

Invece gli Investimenti po­
trebbero crollare qualora si ri­
duca sostanzialmente il pote­
re d'acquisto acquisito nella 
produzione. 

La risposta non deve essere 

però semplicistica. CI voglio­
no più dati e più analisi. Due 
mesi fa è uscito in Germania 
occidentale lo studio di Stefan 
Welzk Boom Ohne Abailpla-
« e (Boom senza posti di lavo­
ro) che fornisce alcuni dati 
per un periodo abbastanza 
lungo nel paese più prospero 
d'Europa. 

Welzk ha potuto lavorare 
col sostegno della Fondazio­
ne Volkswagen sui bilanci del­
le società di 15 anni. Le riser­
ve delle società hanno rag­
giunto in questi anni il 30% del 
capitale. Lo Stato ha contri­
buito In modo sostanziale a 
questa accumulazione spo­
stando il carico fiscale: nel 
1960 i salari pagavano diretta­
mente Il 15,9% delle imposte 
e I redditi di capitale del 

21,2% mentre venticinque an­
ni dopo I salari pagano il 
32,9% e i redditi di capitale il 
16,2%. 

Il boom delle borse arriva, 
non a caso, al culmine di que­
sta corsa all'accumulazione. 

Nel 1985 i profitti societari 
erano il 175% rispetto al 1970: 
I profitti delle banche erano 
saliti del 572%. L'aumento del 
costo del capitale è il fenome­
no economico centrale e gli 
alti tassi d'Interesse ne sono 
una manifestazione. Ebbene, 
gli investimenti hanno seguito 
la strada inversa: furono di 49 
miliardi di marchi nel quin­
quennio 1971-75 e sono stati 
di 25 miliardi di marchi nel 
quinquennio 1982-1986. 

L'andamento dell'occupa­
zione ha seguito il declino de­

gli investimenti e non - ma 
poteva essere previsto - il 
boom dell'accumulazione di 
capitale. Dov'è andato il nuo­
vo capitale accumulato «in ec­
cesso!? Nei titoli del Tesoro 
(e non soltanto in quelli degli 
Stati Uniti...), nell'indebita­
mento pubblico e privato in 
generale per scopi diversi 
dall'Investimento. 

Le borse valori hanno servi­
to questa «finanziarizzazione» 
In gradi differenti, a seconda 
dei paesi e delle Imprese. In 
generale però non hanno po­
sto al centro della propria atti­
vità la canalizzazione di mezzi 
finanziari all'investimento 
produttivo: sotto questo 
aspetto o sono fortemente ca­
renti o addirittura repellenti (è 
il caso, per certi aspetti, dell'I­

talia). 
Gli economisti tardano a 

dare una spiegazione chiarifi­
catrice dei nuovi rapporti ac­
cumulazione-investimenti-oc­
cupazione. Una raccolta di 
studi dell'lres Cgil pubblicata 
dalla Nuova Italia col titolo 
Strutture economiche e dina­
miche dell'occupazione (a 
cura di Carlo Cazzola e Anto­
nio Pernice!) ci dà un quadro 
estremamente variegato della 
grande disoccupazione con­
nessa al gran boom dei profit­
ti. 

È singolare, tuttavia, come 
nel saggio introduttivo di Caz­
zola e Perucci una politica di 
espansione produttiva viene 
legata a misure dirette ad ab­
bassare la soglia del costo del 
capitale: 1) «interventi pubbli­

ci diretti a promuovere politi­
che tecnologiche*; 2) «limita­
zioni moderate delle importa­
zioni più concorrenziali*; 3) 
«politica monetaria più acco­
modante» che riduca i lassi 
d'interesse reali. 

Allora, che fine fanno I pro­
fitti facili? Vanno ad Ingrossa­
re in larga misura I consumi 
privilegiati. // capitale non 
produce nuouo capitale se 
non quando fa lavorare diret­
tamente la gente. Le politiche 
fiscali a favore dei redditi di 
capitale vanno lette come fa­
vorì a detcrminati strati sociali 
che incrementano i loro con­
sumi in modo indipendente 
dalla produzione. La crisi de­
gli investimenti va letta come 
il risultato del predominio di 
questi interessi nella politica. 

- - - - — — — Con l'aumento delle importazioni decise da Reagan si profilano grosse possibilità per le nostre aziende 
A colloquio con il presidente delle imprese produttrici, Giampaolo Mora 

Parmigiano reggiano in trasferta Usa 
Negli Usa è in arrivo un bastimento carico di... 
parmigiano. Ebbene si, Dopo lo sbarco del pro­
sciutto di Parma ora sulle coste nordamericane sta 
per giungere l'Inimitabile formaggio Italiano. D'al­
tronde questa occasione è stata preceduta dalla 
chiara direttiva ai produttori nata dalla firma del 
decreto di Reagan che ampliava il contingente di 
Importazione dei prodotti caseari italiani. 

•MURIZIO OUANOAUNI 

• • RtQQIO EMILIA, Chi dice 
che agtl americani place man­
giare male? Non e vero. Ami 
negli ultimi tempi si stanno af­
finando, Imitando alla grande 
i (nuli liailenl. Dopo il pro­
sciutto di P im» ora è li turno 
dal Parmigiano Reggiano, l'o­
ra del latte, Una ch'ara diretti­
va In queata direttone giunge­
va aj produttori II 16 mano 
1987 quando II presidente de­
gli Stati Uniti firmava II decre­
to con cui veniva ampliato il 
contingente d'importazione 
del formaggi di tipo Italiano, 
portandolo da 1763 a 3335 
tonnellate annue. Il Consorzio 
del Parmigiana Reggiano, che 
raccoglie l e Imprese produt­
trici del formaggio, aveva cal­
deggiato con Insistenza la de­
cisione, presa nell'ambito di 

un accordo con la Comunità 
economica europea. L'obietti­
va degli States soddisfa cosi 
due esigenze Impellenti; la ri­
cerca di un mercato alternati­
va a quello Interno: la secon­
da, sfa nel venire Incontro alle 
generazioni emergenti ameri­
cane, sempre ali» ricerca di 
prodotti di alto1'pregio nel 
campo alimentare. 

Ma in questa trasferta statu­
nitense cominciano a pesare 
una serie di problemi non di 
poco conto per le imprese ita­
liane. C'è un penalizzante 
contesto normativo america­
no che attraverso le quote 
d'Importazione «tua un con­
tingentamento su prodotti lat-
tiero-caseari stranieri per evi­
tare che I prodotti esteri inter­
feriscano col programma di 

I l PsRMlSIAtfO I # » M USA M S T A 
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sostegno del prezzo del latte, 
stabilito dal ministero dell'A­
gricoltura. Infatti la situazione 
americana è caratterizzata da 
un'offerta di prodotti lattlero-
caseari superiore alla doman­
da, ragione per la quale il go-
vemointerviene ammassando 
dall'8 al 10% del latte prodot­
to. 

L'altro problema che 
preoccupa maggiormente è 
derivato dalla febbre del mer­
cato Usa. Risultando abba­
stanza vaghi gli elementi ne­
cessari per stabilire quali sia­
no effettivamente I «formaggi 
di tipo italiano» gli Stati Uniti 
hanno aperto alle produzioni 
d'Imitazione dei formaggi ori­

ginari italiani ottenute In paesi 
comunitari. Capita cosi di as­
sistere che da diverse parti -
Danimarca, Germania, Belgio, 
Francia - Immettano sul mer­
cato del prodotti facsimile, ad 
un prezzo notevolmente Inte­
riore dati I minori costi di pro­
duzione del latte e di trasfor­
mazione a causa delle tecno­
logie di tipo industriale. Una 
questione che necessaria­
mente deve puntare ad una 
totale ristrutturazione del rap­
porto che oggi esiste tra ira-
portatori ed esportatori, ris­
sando delle regole ben preci­
se cominciando dal General 
Agreement on Trade and Ta­
riffi (accordo generale su ta­
riffe e commercio). 

Allora che prospettive ci 
sono per la promozione delle 
esportazioni del Parmigiano 
Reggiano? A rispondere è 
l'avvocato Giampaolo Mora, 
presidente del Consorzio dei 
formaggio parmigiano reggia­
no, nella relazione tenuta da­
vanti all'Assemblea generale 
dei delegati. «E In fase avanza­
ta la realizzazione del prò-
gramma triennale di promo-

on delle esportazioni di Par­
migiano Reggiano nei seguen­
ti Paesi: Germania federale 
(con il contributo del Mal e 

dell'Ice), Svizzera e Stati Uniti 
(con contributo della Cee), 
dando Analmente una rispo­
sta positiva ad una desiderata 
pressante della nostra base 
associativa. I risultati sono in­
coraggianti, posto che In alcu­
ni paesi si è raddoppiato nel 
corso del triennio II flusso 
esportati™, ma I quantitativi 
sono ancora modesti visto 
che il nostro export percen­
tuale non supera il 5,2%. Con 
questo se da un lato si è incen­
tivati ad Insistere, dall'altro si 
palesa sempre più necessaria 
la costituzione di una struttura 
specializzati di valenza nazio­
nale per la promozione dell'e­
xport agro-alimentare del più 
qualificato artigianato gastro­
nomico italiano. Ciò in analo­
gia con quanto stanno facen­
do con successo nel nostro e 
negli altri paesi più industria­
lizzati, la Francia con la "So-
pexa" e la Germania federale 
con la "Cma"». 

Per soddisfare meglio l'e­
quazione organizzazione-
export occorrerà che le im-
grese produttrici si diano una 

urna regolata. «In questo 
contesto - continua Mora - la 
competitività tra imprese cre­
sce ed aumentano gli sforzi 

per difendere e consolidare I 
risultati ottenuti, cosi come si 
stanno moltipllcando gli sforzi 
per conquistare ed aggredire 
mercati nuovi. In questa nuo­
va realtà operativa va man ma­
no scomparendo l'impresa 
che ha successo su uno o po­
chi punti di forza: spesso oc­
corre «vere costi competitivi, 
elevate qualità dei prodotti, 
buon marketing, flessibilità e 
perspicacia sul plano finanzia­
rio, tanto ohe si può affermare 
che nessuna Impresa può da 
sola dominare al meglio le va­
rie competenze funzionali e 
disporre dei fattori di succes­
so necessari. Per finanziare i 
costi crescenti della competi­
zione occorre ampliare il mer­
cato, ma per fare ciò occorro­
no accordi, alleanze, fusioni e 
acquisizioni, per cercare di ar­
monizzare e razionalizzare le 
varie fasi dei processi produt­
tivi sempre più orientate al 
mercato. Accordi di joint-ven-
ture e acquisizioni non sono 
dunque, in complesso, il se­
gno di nuove monopolizza­
zioni delle economie, ma rap­
presentano proprio l'espres­
sione contemporanea di una 
parte rilevante della stessa 
concorrenza. 

l iTMK>tt-E>qK>ft 

Il peso italiano tira 
• • CAMPOCAUIANO (Mode­
na), Il loro segreto? Sta chiuso 
nella stanzetta del reparto ri­
cerche, In quel pochi metri 
quadrati dove l'unica attività 
consentile e lo studio. E da 
dove escono le Idee vincenti 
delll cooperativa. Lo svelano 
volentieri, alla Coop Bilanciai, 
questo piccolo grande segre­
to «he 11 ha portati a raddop­
piare Il latlurato In tre anni e a 
rimanere leader Indiscussi del 
mercato italiano delle bilance 
Industriali, passando dai 12 
miliardi dell'84 al 15 dell'85, 
al 19 dell'86 e ai 26 miliardi 
previsti per quest'anno. An­
che perche sanno di non ave­
re grandi rivali tra gli italiani: 
la marcia In più che hanno in­

nestato qualche anno fa nella 
ricerca e nell'Innovazione li 
ha messi al riparo anche dalle 
bizze del mercato. ^Abbiamo 
chiuso I primi sei mesi 
delI'STam un bilancio larga­
mente positivo - conferma 
Mario Ballabenl, presidente 
della cooperativa - nonostan­
te il settore della pesatura 
stia attraversando un perio­
do piuttosto crìtico'. 

È stata proprio l'Innovazio­
ne di prodotto, l'aver maritato 
la tradizionale pesatura mec­
canica (quella delle pese pon­
te interrate nel cortili di moli-
ni, mangimifici, cantine soda­
li e negli spiazzi di tante paesi 
e cittadine) a sofisticate appa­
recchiature elettroniche, a ga­

rantire alla Coop Bilanciai 
un'espansione costante e un 
fatturalo In crescita. 'Siamo 
stati i primi in Europa ad ap­
plicare l'elettronica agli stru­
menti di pesatura industriale 
- ricorda Ballabenl - e a spo­
stare gradualmente la nostra 
produzione dalle bilance tra­
dizionali, impiegate preva­
lentemente in agricoltura, al­
le attrezzature dì carattere 
speciale che entrano diretta­
mente nei cicli produttivi del­
le aziende industriali, com­
pletandoli. Che so, nell'im­
bottigliamento dell'acqua mi­
nerale, nella fabbricazione 
delle piastrelle in ceramica, 
in fonderia, in edilizia. È que­
sta la scelta che ha aperto 

prospettive nuove per la coo­
perativa*. 

E che l'ha portata, anche se 
al presidente Ballabenl non 
piace molto parlare di numeri, 
a realizzare un utile che, per i 
primi sei mesi dell'anno, si ag­
gira intorno al miliardo, ad in­
crementare l'occupazione in 
un anno di quattordici nuovi 
soci tra operai e tecnici men­
tre altri 9 arriveranno in questi 
giorni, a tenere nell'8616.000 
ore di corsi di riqualificazione 
rivolti a tutti i soci della coo­
perativa. -La continua speri­
mentazione e l'ideazione di 
soluzioni innovative ci con­
sentono di presentarci sul 
mercato con una gamma va­
stissima di prodotti - spiega 

ancora Mario Ballabeni - cir­
ca duecento bilance, stadere 
e dispositivi di pesatura di­
versi. E siamo in grado di stu­
diare pese particolari che ri­
spondano in ogni dettaglio 
alle esigenze del mercato. In­
sieme all'hardware, alla bi­
lancia elettronica, forniamo 
anche il software, il pacchet­
to Informatico per la gestione 
dello strumento e un'assi­
stenza tecnica completa. An­
che queste si sono rivelate 
carte vincenti: il nostro è un 
settore molto polverizzato e 
poter disporre di una struttu­
ra commerciale che copre 
l'intero territorio e di un'am­
pia rete dì manutentori fa cer­
to differenza: 

Quando,eoa», dava 
OGGI - Promosso dalla Federazione delie associazioni scienti­

fiche e tecniche con il patrocinio dell'Enea e della Montedi-
son convegno sul tema «Biotecnologie avanzate e salute 
umana». Milano - Aula maggiore Fast - P.le Morandi 2. 

* Inizia Agrobiotec, mostra convegno sulle biotecnologie avan­
zate in agricoltura. Bologna - Palazzo dei Congressi. Da) 10 
al 13 novembre. 

* Promosso dal Centro studi della Confindustria e dall'Unione 
industriali, di Roma seminario dedicato a «Lo Stato come 
spende». E previsto l'intervento del ministro della Funzione 
pubblica Santuz. Roma - Confindustria. 

DOMANI - Si inaugura Elma 87, XVIII Esposizione intemaziona­
le delle industne e delle macchine per l'agricoltura. Bologna 
- Quartiere fieristico. Dall'I 1 al 15 novembre. 

GIOVEDÌ 12 - Organizzato dal Monte dei Paschi di Siena con­
vegno di studi sul tema «I metodi quantitativi per le applica­
zioni finanziarie». Siena - Palazzo Salimbeni. Dal 12 al 14 
novembre. 

* Su Iniziativa dell'Associazione nazionale de) commercio con 
l'estero viene presentato il «Progetto countertrade Ice-An­
ce». Milano - Sala Commercio di Palazzo Castiglione 

' Tavola rotonda organizzata dall'Istituto di economia delle 
fonti di energia dell'Università commerciale Luigi Bocconi 
sul tema «Le prospettive della distribuzione del gas naturale 
in Italia». Milano - Sala Beta Epsilon del Centro Congressi 
Milano Fiori. O A cura di Rossella Funghi 

Agro-industria e legislazione antitrust 
Il settore si offre come 
campo ideale di osservazione 
per allargare l'ottica 
della normativa sulla 
concentrazione economica 

~ ~ PAOLO SURACE* 

•SI || Parlamento ha avviato 
una Indagine conoscitiva sulla 
Internazionalizzazione delle 
Imprese e sulle concentrazio­
ni Industriali legata al proble­
ma della legislazione antitrust. 
L'orientamento prevalente, In 
materia, fatto proprio dalla 
proposta di regolamento Cee 
del 1981, affronta II discorso 
su un plano quantitativo: l'è* 
gemonla di una Impresa su un 

mercato. Da questo punto di 
vista, l'Industria alimentare 
italiana, seppure caratterizza­
ta, nel complesso, da un ele­
vato grado di polverizzazione 
(le prime 5 grandi Imprese 
rappresentano non più del 
5,4% del fatturato complessi­
vo del settore) è, Insieme alla 
chimica ed alla meccanica, Il 
settore ove più forti si sono 
rilevate in questi anni le spinte 

alla concentrazione: essa è 
coinvolta come acquirente 
nel 7,5% dei casi di compra­
vendita, come acquisita nei 
10% ad opera di grandi impre­
se italiane e multinazionali 
estere. 

Quattro tra i maggiori e più 
dinamici gruppi industnali pri­
vati sono presenti nel settore 
agricolo: Fiat (meccanica ed 
agroalimentare, accordo im­
itai}, Ferruzzi, De Benedetti, 
Berlusconi (cordata lar in cor­
sa per l'acquisto della Sme). 

Questi processi mobilitano 
e si affiancano a consistenti 
Interessi nella grande distribu­
zione (Fiat-Rinascente, ipote­
si di accordi Federconsorzl-
Standa, Rlnascente-Gs). Nella 
maggior parte del casi, la con­
centrazione nell'agroallmen-
tare si esprime In un rafforza­
mento di Imprese appartenen­
ti allo stessa settore produtti­
vo, non è solo un fenomeno 

•derivato» da processi di di­
versificazione delle imprese 
acquirenti. In sostanza, l'a­
groindustria si colloca a pieno 
titolo nel processo di diversifi­
cazioni e concentrazioni in at­
to, ed offre un ideale campo 
di osservazione per allargare 11 
discorso sulla normativa anti­
trust dai fenomeni di «concen­
trazione economica» alla 
«concentrazione di potere nei 
rapporti tra imprese». 

L'espansione dell'Industria 
alimentare, e l'accesso sem­
pre più massiccio di gruppi fi­
nanziari sull'intero circuito 
del mezzi biologici, tecnici, 
chimici e meccanici, oltre che 
della trasformazione, della 
grande distribuzione, dei ser­
vizi finanziari, sono parte di 
una tendenza più generale 
che ha portato in questi anni, 
In assenza di un potere pub­
blico di controllo, alla forma­
zione di Imprese conglomera­

te che hanno raccolto attorno 
a sé un potere economico e 
politico senza precedenti. Tut­
to ciò evidenzia il rischio reale 
di una «nuova colonizzazio­
ne» del settore agricolo, nella 
quale tutto il sistema ed I pro­
cessi di innovazione sono trai­
nati e determinati dalla Indu­
stria. 

Questo potere non appar­
tiene solo alle grandi concen­
trazioni. Il gruppo Veronesi 
(pollo Aia) che opera attraver­
so 13 società, con 1-200 mi­
liardi di fatturato aggregato, 
non compare nelle classifiche 
di Mediobanca. Alle 700 
aziende agricole Integrate es­
so vende i capi da allevare, 
insieme ai piani sanitari e di 
crescita, oltre che al mangimi. 
Alla fine ritira il prodotto e pa­
ga I compensi. Sullo stesso 
piano si collocano i rapporti 
tra lor (gruppo Ferruzzi) e 
produttori di oleaginose. L'In­

sieme di questi meccanismi, 
in sostanza, che per similitudi­
ne vengono adattati alle nuo­
ve colture (tropicali, cotone) 
o a produzioni (ortofrutticoli) 
regolarmente dalla Cee, com­
prane le energie imprendito­
riali e contrattuali delle impre­
se agricole e moltiplica gli ef­
fetti della concentrazione 
economica delle imprese in­
dustriali. La normativa comu­
nitaria, con il sistema delie 
3uote, attribuisce ad ognuna 

elle 400 industrie conservie­
re, Il dominio della domanda. 
Il discorso sulla concentrazio­
ne e sulla normativa antitrust 
ripropone cosi, insieme, l'esi­
genza di uflorzare l'organiz­
zazione dell'offerta agricola, 
di definire norme di pnnclpio 
che regolino la cessione dei 
prodotti agricoli (legge sugli 
accordi interprofesslonali) e 
la partecipazione della profes­
sione agricola alla program­

mazione. 
il problema, dunque, che è 

stato al centro della recente 
Conferenza economica della 
Confcoltivatorì, non è quindi 
solo di contenere e regola­
mentare necessari processi di 
ristrutturazione dell'industria, 
e di un più equilibrato rappor­
to di scambio: il monopolio 
delle sementi detenuto da 
multinazionali, la prospettiva 
dell'agrìchlmica (a partire 
dall'etanolo, ma non solo) 
quale nuovo scenario per la 
produzione agricola. Dunque 
non l'agroindustria segmento 
di processi più complessi, e 
quindi sostanzialmente emar­
ginato, ma, al contrario, pro­
cessi e soggetti che dall'agri­
coltura e sulla produzione 
agricola derivano e fondano 
strategie con una proiezione 
mondiale, e condizionano le 
scelte di governo. 

Ufficio agroindustria 
Confcoltimtori 

Capitali esteri in Italia 
E se si muove il Giappone? 
Magari dicono a Roma 

MAURO CASTAGNO 

• • ROMA. Ricordate Gung 
Ho il divertente film america­
no che parla in toni agrodolci 
dell'acquisto, da parte di una 
grande azienda giapponese, 
di una fabbrica americana di 
automobili chiusa dagli origi­
nari proprietari? Bene, forse 
qualcosa di simile si verifiche­
rà presto anche in Italia. Nel 
corso di una recente riunione 
ad alto livello tenutasi a Roma 
sul tema della cooperazione 
industriale italo-giapponese il 
capo della delegazione invia­
ta da Tokio, Shtrgeo Murato, 
direttore generale per la poli­
tica commerciale Intemazio­
nale del potente Miti (il mini­
stero dell'industria e commer­
cio), ha annunciato, infatti, 
che entro la prossima prima­
vera una grossa missione di 
operatori sbarcherà in Italia. 
Scopo del viaggio, certamen­
te di carattere non turistico vi­
sto che a capo della delega­
zione è annunciato il vicepre­
sidente della Industriai Bank 
of Japan, è quello di sviluppa­
re gli investimenti produttivi 
giapponesi nel nostro paese. 

Questa prospettiva è da 
tempo auspicata dagli am­
bienti politici e economici ita­
liani che, un po' come quelli 
di tutto il mondo, vedono con 
lavora l'ingresso del capitale 
giapponese nel campo pro­
duttivo anche per allentare il 
peso della disoccupazione. 
Finora, d'altra parte, da noi 1 
giapponesi hanno investito 
poco e male. Basti pensare, al 
riguardo, che su una dira glo­
bale vicina ai 150 miliardi di 
dollari Investiti all'estero fino 
alla fine dell'anno scorso, me­
no di 270 milioni di dollari 
hanno preso la via dell'Italia. 
Inoltre la stragrande maggio­
ranza di essi si à concentrata 
in insediamenti di natura 
commerciale e non produtti­
va. Le premesse per una netta 
inversione di tendenza sia 
qualitativa che quantitativa ci 
sono tutte. Tanto più che il 
Giappone sembra sempre di 
più modificare la vecchia im­
magine dell'Italia come paese 
folcloristico e poco affidabile. 
Non a caso la Jetro, una aorta 
di Ice giapponese, ha aperto 
due uffici in Italia con i quali la 
Confindustria sta approfon­
dendo i contatti per una colla­
borazione industriale che, sia 
pure partita da livelli del tutto 
modesti, mostra ora costanti 
segni di crescita. Al riguardo 
sarebbe bene che questi con­
tatti venissero presi anche da 
organismi tipo Contapi e Lega 
delle cooperative. Questo an­
che perché da Tokio sembra­
no giungere segnali di un cer­
to allentamento della politica 
restrittiva delle importazioni 

(e in effetti qualche F 
nel corso dell'anno le espor­
tazioni italiane l'hanno fatto). 
Inoltre, viste le attenzioni che 
il Giappone Comincia a mo­
strare verso l'azienda Italia nel 
suo complesso, sarebbe un 
peccato che la parte del leone 
ia facessero s o » i grandi big, 
Questi ultimi, peraltro, stanno 
dimostrando un attivismo en­
comiabile? Tanfi che, sulla 
scorta di esperienze già avvia­
te e ritenute ampiamente sod­
disfacenti, alcuni gruppi, In­
nanzitutto l'Ir! di cui i annun­
ciata una Importante missione 
in Giappone guidata da Prodi. 
ma poi anche Eni ed Efim 
stanno Intensificando i loro 
rapporti con il mondo politico 
giapponese. 

Siete interessati ad approfit­
tare delle occasioni esistenti 
con i paesi In via di sviluppo 
nell'ambito dei programmi fi­
nanziati dalla Banca mondia­
le, dalle Banche regionali di 
sviluppo e dalla cooperazione 
del ministero degli Esteri? Al­
lora tenete presente che la 
Banca Nazionale del Lavoro 
ha recentemente meno In 
piedi un'iniziativa a livello di 
informazioni che sembra mot­
to utile. SI tratta di un nuovo 
servizio attivalo presso tutte le 
liliali italiane denominale 
•schede paese». Forse II mer­
cato venezuelano può rico­
minciare ad essere Interessan­
te. Molto dipenderà dall'ap­
plicazione concreta di nuove 
misure di carattere valutario 
recentemente approvate dalle 
autorità di Caracas. Esse pre­
vedono, In sostanza, una mag­
giore disponibilità di valuta 
per l'import e anche grazie al­
la eliminazione di alcuni dei 
notevoli impacci di carattere 
burocratico finora esistenti. 

• •• 
Attenzione a quello che sta 

accadendo in sede Cee per il 
sostegno delle Iniziative Indu­
striali. La proposta presentata 
recentemente, • gli approva­
ta dal Parlamento europeo, di 
creare dei «centri d'Impresa • 
di Innovazione» potrebbe co­
stituire un buon passo in avan­
ti In ajitsu (lezione. DI che al 
tratta? Della possibilità, attra­
versa una rete europea di cen­
tri d'assistenza, di mettere a 
disposizione di potenziali Im­
prenditori un programma 
completo di servizi necessari 
alla preparazione, al lancio e 
alla buona riuscita di nuove 
attività. Per 11 momento la par­
tecipazione finanziarla della 
Comunità dovrebbe rimanere 
su livelli modesti, nell'ordine 
cioè di 30 miliardi di lire. In 
seguito, però, tale cifra po­
trebbe anche aumentare. 
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FATEVI MANDARE A CASA L'UNITÀ, A VOLTE È L'UNICO RAGGIO DI SOLE DELLA GIORNATA. 
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IL GIORNALE SEMPRE PIÙ BELLO, PIÙ NUOVO, PIÙ 
COMPLETO. È cominciata la campagna abbonamenti a l'Unità. Il 
giornale lo vedi: autorevole ma non noioso, impegnato ma non 
pesante. E in più, più bello. È un giornale dalla parte di chi Io 
legge: per questo, mentre i quotidiani ricchi si fanno la guerra a 
suon di inserti fumosi e costosi, l'Unità preferisce condurre la 
sua battaglia per un'informazione sempre più seria, qualificata, 
approfondita. È una battaglia che costa, e che richiede gli sforzi di 
tutti, anche il tuo. Allora abbonati: sarà come ricevere tutti i giorni, 
a casa, posta da un amico. E coi tempi che corrono, non è poco. 
IL GIORNALE SEMPRE, COMUNQUE E SUBITO. L'anno 
scorso alcuni abbonati hanoo protestato per non aver ricevuto pun­
tualmente il giornale. QueWnno, oltre ad aver migliorato l'organizza­
zione in generale, abbiamo anche trovato un'idea che dovrebbe assi­
curare il giornale a tutti. Si tratta di questo: se ti abboni a 5-6- 7 giorni 
riceverai 20 tagliandi. Sono validi per ritirare il giornale in edicola 

qualora ci fossero disguidi o ritardi. Comunque, siccome siamo certi 
che non ne avrai bisogno, ti diamo un suggerimento: regalane una par 
te a un amicoche non conosce ancora l'Unità nuova. Così, se poi lo con­
vinci anche ad abbonarsi, dai una mano al giornale e fai un regalo a te. 
REGALI ZANICHELLI PER CHI TROVA NUOVI ABBONATI 
Sono tutti regali molto utili: il modernissimo Atlante Storico, l'At­
lante Geografico Illustrato, la Divina Commedia, il Dizionario Si 
nonimi e Contrari. Ogni abbonato che procurerà un nuovo abbo 
namento a 5- 6-7 giorni potrà scegliere uno di questi libri. Chi ne 
procurerà due, potrà sceglierne due. Infine chi ne procurerà quat­
tro, oltre a scegliersi un libro, avrà anche il Nuovo Zingarelli Gigan 
te (con Atlante Generale Illustrato). Vale la pena sforzarsi un po', no? 
LA BIBLIOTECA DE L'UNITA IN OMAGGIO PER CHI SI 
ABBONA. Gli abbonati a 7 giorni potranno completare la Bibliote 
ca de l'Unità senza alcuna maggiorazione di prezzo. Oltre ai titoli 
dell'87 (Gramsci, Guevara, Gorbaciov) ne sono previsti molti altri 

nell'88. Gli abbonati a 5-6-7 giorni potranno ricevere una quota 
della Cooperativa de l'Unità, se non sono ancora soci. Infine, 
per tutti, tariffe bloccate per l'88 anche in caso di aumenti dei 
giornali. Visto che abbonarsi è più bello? 

TARIFFE BLOCCHI PER 11NNO. SE TIRI U SOMMA, «EOI CHE UBOURTI TI CONffiNE. 

TARIFFE ABBONIMENTO 198» CON DOMENICA 
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ABBONATI A L'UNITÀ. IL PIÙ GRANDE GIORNALE A SINISTRA. 
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